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PREM ESSA

Possiamo motivatamente considerare il 2012 come il primo anno di intensa attività istituzionale (del che è
riscontro nella relazione dello scorso anno) dell'Ufficio del Garanîe, benchè la designazione sja avvenuta con
deliberazione del Consiglio Regionale Pugliese del 12 luglio 2011, e successiva nomina con decreto oer
Presidente della Regione Puglia def 09 settembre 2011.

Pertanto, nel 2013 siamo in grado di riportare alcunì importanti riscontri derivanti dall'erogazione di un,attività
sempre più organizzata, sul piano strutturale e sempre piir dinamica sul piano dei conîenuti.

t'Ufficao si è indubitabilmente accresciuto dell'apporto della dirigente dell'Ufficio Affari Generali della
segreÎeria 6enerale del Consiglio che, sotto la sapiente guida della Segretaria 6enerale, è stata in Brado di
apportare il valore aggiunto di una chiara competenza sugli aspetti di legittimità e procedurali che sottendono
l'effìcacia amministrativa dell'azione politico sociale del carante.

Delta efficacia si è concretizzata anche in un processo di razionalizzazione delle fonti
hanno dato vita all'isîituzion€ delle figure dei Garanti, con un sostanziale allineamento
alle realtà omologhe di altre regionidel paese.

A partire da questo necessario riassetto è stato possibile affrontare alcuni impegnaîivi
confronto sul livello nazionale (coordinamento nazionale dei garanîi regionali e

nazionale dei garanti regionali) e il concorso ad alcuni importanti bandi nazionali per la
finalizzati, con finanziamentj a valere su fondi nazionali ed europei.

normative regionali che

delle previsioni testuali

banchi di prova come il

territoriali; conferenza

realizzazione di progetti

Anche grazie all'eccellente livello di collaborazione intessuto con la dirigenza regionale dell'Amministrazione
Penitenziaria (fuori della retorica del "controllo ispettivo" sull'operato della pA), presso quasi tutti gli istituti
regionali è stata consolidata una rete di prossimità che vede coinvolto il volontarjato sociale penitenziario in
un'attività di ascolto piùt intenso degli istanti, con la rilevazione di una quanrna sempre crescente di notizie di
com pete nza dell'attìvità del Garante.

Della situazione relativa alle relazioni istituzionali eletîive, si è dato ampio risalto nella relazione de o scorso
anno {alla quale si fa rimando). In questa sede occorre appena ribadire che ìl riferimento è a quelle interne alla
ReBione Puglia (Consislio Regionale e Amministrazione Regionale, AASSLL) e quelle con l'Ammin rstrazrone
Penitenziaria {DAP, Provveditorato Regionale ed isingoli istituti di pena) e la Magistratura di Sorveglianza e,

con rìferimento ai migranti, con le Prefetture (per la collaborazione coi Centri di Accoglienza per i Richiedenti
Asilo e iCentri di ldentificazione ed Espulsione) e con le euesture.



Lo scena rio naziona Ie

La condanna della Corte Europea dei Diritti Umani, con la cosiddetta sentenza Torregiani, ha definitivamente

messo in mora lo Stato italiano che ha tempo fino al 28 maggio p.v. per riformare il sistema penitenziario fino a

garantire l'evitamento dei "trattamenti inumani e degradanti" che la Corte ha identificato con situazioni dì

tortura: La recente "missione" del ministro Orlando non pare aver convinto 8li interlocutori europei e, tuttavia,

l'imoulso del Governo ha prodotto alcuni interventi normativi, in qualche maniera piir efficacemente deflattivi,

che nel passato, del sovraffollamento.

Epperò la 'Delega al Governo in materia di depenalizzazione, sospensione del procedimento con messa alla

prova, pene detentive non carcerarie, nonché sospensione del procedimento nei confronti degli irreperibili"

prevede, per l,accesso alle misure alternative, pene edittali così basse, da rendere pressocchè irrilevante lo

spazio d'azione di tale applicazione, considerato che nessuno in llalia finisce in carcere per quel tipo di delitti.

La Legge n. 94 del 2013 e la Legge n. 10 del 2014, hanno comunque comportato che i detenuti presenti al 30

marzo 201,4, nei 205 istituti di pena del territorio nazionale, risultano essere 60.109 {tra uomini e donne di cui

20.664 stranierì) a fronte dei 65.906 di un anno prima. Auspice principale di tale calo è I'aumento della

detrazione di pena concessa con la liberazlone antìcipata (art. 54 Ordinamento Penitenziario), che viene

innalzata da 45 a 75 giorni per ogni semestre, con effetto retroattivo a partìre dal 1" gennaio 2010 Va anche

menzionato il recente pronunciamento della Corte Costituzionale che ha invalidato la leBge Finì - Giovanardi

con la conseguenza della rinnovata affermazione dell'ifrilevanza penale del consumo distupefacenti.

Dal canto suo il Minisîero della Giustlzia ha istituito un'apposita Commissione presieduta da Mauro Pàlma che

ha tfatto un consuntivo del proprio operaÎo in una relazione del 25 novembre 2013 che stabilisce alcune

precise linee di intervento necessarie al definitivo ripristino della legalità della Sestione dell'esecuzione della

pena in ltalia.

per meglio descrivere la reale situazione del sovraffollamento carcerario, serve far mente locale alla circostanza

che in un intervento al partamento nazionale, sullo stato dell'arte, l'allora ministra Cancellieri affermava che,

alla fìne del 2013 ta capaenza leBale degli istitutl penitenziari italiani era di 47.599 posti ma che, da quella cìfra,

avrebbero dovuto esser sottraîti circa 4.500 posti per via di lavori di ordinaria o straordinaria amminisÎrazlone

in diversi edifici (questione strettamente attinente alla situazione pugliese, considerato che a Bari, Foggia e

Taranto sono in corso interventi che coinvolgono non meno di cinquecento postì letto complessivi) l numeri

presentati dalla Ministra erano stati calcolati alla data del 4 dicembre 2013, data in cui "64.056 era il numero

totale dei ristretti, dei quali 11.880 in attesa di primo giudizio, 12.049 senza una sentenza definitiva e 38 828

condannati defìnitivamente; 1189 gli internati. Gli uomini erano 61.266, le donne 2.790. lcittadini italiani erano

41.641 i non ilaliani 22.415'' . Alla fine di marzo le persone ristrette in ltalia efano 60.197.

sul pìano attuativo, dunque, il Dipartimento dell'Am m inist razione Penitenziarìa, pfomuove una serie di

intefventi, il pir) importante dei quali attraverso la circolari 28 moggio 2012: reolizzozíone circuito regtonale ex

ort. 155 d.p.r. jA giugno 2000 n. 230: linee progrommotiche, che manda le DirezÌoni deSli lstiluti perchè

reaiizzino Un modello geStionale orientato a tenere le "celle aperte", in modo che " progre ssivome nte ondranno

od essere oumentoti e omplioti gli spozi utilizzabilí doi detenuti e il tempo di permcnenzo, gorontiti idiritti

fondomentoli, incentivate le iniziotive tratfomentqli e iropporli con la cornunito esterna".



Poi, attraverso la Circolare 29 gennoío 2013 che sottolìnea come "le ricorrenti pronunce dello Cotte di

Strosburgo di conclonno dell'ltolio per trattomento inumono e/o degrodonte" rendano ineludibile il

"potenziomento delle ottivitò trottomentoli do reolizzarsi onche ottroverso lo ricerco di oqni forma di

colloborozione con le oltre istituzíoni dello Stoto, con glí enti Iocoli, con lo societò esterno in tutte le sue

cost r u t t i v e i n i z i ative. "

La conseguenza concreta, tangibilmente verificabile in Puglia a Bari, Trani, Lecce, Turi, è il trascorrimento del

tempo fuori dalle celle, per almeno otto ore al giorno (contro le due/quattro del sistema precedente) e il piir

forte interpello anche dell'Ufficio del Garante, in proprio, nonche in quanto ottimizzatore dei processi di

integrazione "dentro-fuori", perchè vengano offerti esperimenti sempre nuovi per conferire contenuti a quel

tempo da impegnare fuori delle celle.

Infine occorre riferire che la chiusura degli Ospedali Psichiatrici Giudiziari, stabilita, dalla legge Marino per il 1

febbraio 2013 e poi rinviata al 1 aprile 2014, è nuovamente rinviata al 1 aprile 2017. La Conferenza delle

Regioni, ha approvato un documento di proposte emendative al Decreto Legge n. 150/2013 "Proroga ditermini
previsti da disposizioni legislative". La nuova proroga chiesta dalle Regionisi è resa necessaria poichè non sono

ancora pronte le REMS, ovvero le Residenze per l'Esecuzione della Misura di Sicurezza che dovranno accogliere

le persone dimesse dagli OPG, sebbene iprogrammi per la realizzazione delle strutture saniîarie, fossero stati
tempeslivamente affrontati. ll ritardo pare essere determinato dalle strettoie burocratiche assoluramenre

incompatibili coi tempi fissati dalla stessa Leg8e Marino.

I . Promozione sociale e culturale e progettualità, finalizzata

t'Ufficio del Garante, nella tradizione normaîiva e culturale - nazionale ed internazionale - degli omouosmen,
può meglio raggiun8ere gli obiettivi istituzionali, soltanto confrontando costantemente la propria azlone nel

vari contesti di studio ed approfondimento e in occasione di ricerche per l'acquisizione di cognizìone di causa

diretîa. E' per questo motivo che rimane fondamentale la relazione col Coordinamento nazionale dei garanti

dei detenuti terrìtoriali e con la Conferenza dei Baranti regionali (di cuì più innanzi), da un lato, e col mondo

accademico e degli organismi di ricerca scientifica, dall'altro.

Occorre, altresì, portare quante piir esperienze possibili del "fuori" dentro e quante pir) possibili riflessioni sul

"dentro", fuori, per una corretta attenzione alla dimensione della sensibilizzazione e pedagogia sociale, ancne

per la decostruzione del pre-giudizio collettivo.

t'Ufficio del garante, infine, si candida, anche in proprio, quando ricorra la sussistenza dei requisiti richiesti, a

concorrere per la promozione di ogni iniziativa sostenuta f inanziariamente dai vari contesti, reBionali, nazionali

ed europei di promozione dei diritti civili e socìali delle persone deboli, nonche offre il proprio sostegno sra rn

termini di partnership che di patrocinio ad iniziative valide, cui possono dar vita interlocutori affidabili e di

certa credibilità oubblica.

ln questo solco di orientamento ontoloBico, in puro spirito cii

(Amministrazione Penitenziaria, Regione PuBlia ed Lnti locali)

esperienze di inserimento di beneficiari deli'art 21 (cosi come
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penitenziario, per lo svolgimento di interventi di utilità collettiva. E',il caso della Provincia di Brindisi e

deIl,imminente partenZa di anaIoghe esperienze (avendo concIuso i rispettivi iter di convenzlonamento tra |e

parti) coi comuni dì Bari, Trani, Lucera e conversano (quest'ultimo accogliendo detenuti della casa di

reclusione drTuri che dista pochi chilometri)

QUanto a||a promozione de||e occasioni di animazione cu|turale, scoIa5tica, ricreatiVa, IaboratorraIe e di

espressività artistica, I'Ufficio del Garante ha continuato a schierarsi al fìanco degll istituti di pena {costretti ad

una costante rivisitazione dell'offerta in rapporto alla continua contrazione delle risorse flnanziarie a

disposizione) e di quantr propongono iniziative a basso costo e a carattere oblaÎivo' per una forma di

oartenaflato oneroso, contrtouendo economicamenle alla migliore riuscita degli interventl propostl'

Nella tabella che seBUe sono pir) dettagliatamente descritte le principali iniziative cui si è conferito sosteSno

linanziario ed organizzativo e quelle nelle quali il Garante è attivo nella pro8ettazione e/o gestione di interventi

finanziati dall'U nione EuroPea.

laboratorio e cono

cinematocralico P€r i

casa Cìrc.le di

Casa Circ-le di

Bari

Palt€nza pfevista pe. laboratorio Per I apprenormenro ocsI
elementi di base per l'esercizio dell'

strivita di artìgiani nella industfra

cinematografica che esherà n€lla
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casa Circ.le di Agosto 2013 Laboratorio di s(rittura cr€ativa

Presidenza ConsiSlio

dei Ministri-DiP.to

Opponunìtà
Bando UNAR Ulfìcio

Antidìs.riminazrcr'l

Bari

casa circ.le di

degliStudidi
Ba rl

In attesa dr r€sponso Co progettazione P€r ra .
bando per il finanziamento dr

sperimentazioni riguardanti inierventi

di mediazione in favo.e di d€tenuti

trans gender o a rischio di

discriminazione sessuale

la,"r", o"rrt*ll. Ca5a circ le dì

finanziato dalla Lucera

Fondazione con ir sud 
I ,.:::".* ".'

Social

ASt FG

d obbligo

Recupero, riuso e nparazrcnror ausrn

Fo;dazione con il sud ì casa circ le di I Ass n€ di\

i L"-" I j 9nrú 
La(

t*-"
] '- 

-t- 
-L- ast FG-



Nelle circostanze in cui si è individuata l'opportunità di concorrere per il finanziamento, in ambito nazionale o

europeo, di progetti finali2zati alla formazione/inserimento lavorativo dei detenuti, alla ricerca e alla

ricerca-azione, sono stati individuati partner in grado di poter raggiungere gli obiettivi perseguiti, anche con

risultati lusinghieri, come si evince all'interno della citata tabella.

Infine, I'inserimento ormai consolidato, nel dibattito regionale e nazionale, del frutto dell'esperienza svolta in

questo biennio, ha comportato la partecipazione a numerose occasioni di dibattito, all'interno di conferenze,

convegnie seminari di studio (dicui alcapitolo 6 diquesta relazìone).

2. Situazione regionale

Sulterritorio pugliese insistono undici istiluti di pena.

Da nord a sud: San Severo, Lucera, Fog8ia, Trani maschile e lemminile {si tratta di due edifici dlversi ubicati in

due diverse zone della città), Bari, Altamura, Turi (unico istituto di reclusione, laddove in tutti gli altri casì si

tratta di case circondariali), Brindisi, Taranto, Lecce.

ln PuSlia risultano astrette al 31/03/L3,3.600 persone (laddove alla dala del31,/12/72, gliastretti erano 4.145)

persone, a fronte di una capienza regolamentare pari a 2.459 unità; dl esse 210 sono donne e 771 sono

cittadinistranieri.

Nel dettaglio, questa la situazione nei principali istiîuti:

ALTAMURA

I egolamentar: preseîtr donne slranreri

52 5l
BARI 'FRANCESCO RUCCI" 292 315 1031.6

TRAN] , 233 319

TRANI - fem nì inile 47

TURI 1.1.2

BRfNDISI ).41 200 51

FOGGIA 570 21 106

TUCTRA 156 42

SAN SEVERO

252

La situazione di insostenibile sovraffollamento che, alla fine del20L2, era valutato, in media, nell'ordine di oltre
il 180%, comincia a segnare una forte controtendenza. Purtroppo i diretti interessati, se interpellati per

esenrpio a Foggia, lrani e Bari, riferirebbero di non poler apprezzate ibenefici di tale regolarizzazione, pervia

del fatto che in queEli istituti sono in corso lavori di ristrutturazioni piuttosto impegnativi che comportano una

concenirazione di presenze nelle sezioni che non sono interessate da tali interventi, con conseguente

affollamento in tutte le celle, ancora tristemente afiuale.

la tentazione suicidiaria resta un elemento di particolare sensibilità. Sebbene si registri un calo evidente di tali

episodi (nel 2012 i suicidi in ltalia furono 60 e in Puglia 6 accertati), nei 2013 le persone che si sono tolte la vita

659 85



in carcere sono state 45, ìn Puglia 3 a tutto febbraìo del 2014. Sono stati sventati 70 suicidi, al 14 aprile del

2014: a Folgia 26, a Ba(i 20, a Taranto 14, a Brindisi 6, a Lucera 3 e a Trani 1

La circostanza di annoverare, poi, all'interno della Casa Circondarìale di Bari, uno dei piir importanti Centri

Diagnostici e Terapeutici del lerritorio nazionale, il piir attrezzato del meridione, determina un flusso dì

trasferimenti da altre regioni che ha procurato un ulteriore inSorgo. Non sempre Eiustificato dall'effettìvo

svolgimenlo di azìonì diaBnostiche adeguate

Tale deficit, talvolta è determinato dall'inadeguatezza della tecnologia diagnostica in dotazione, sicchè si

moltiplicano le richìeste di trasferimento da parte di detenuti allontanati dal contesto di riferimento perche

bisognosi di cure ed accertamenti adeguati che, una volla riscontrala l'inefficacia della azione diagnostica,

chiedono dipoter essere riavvicinati a lla rete pramaria.

E. jn effetti, quanto dì più ìmpegnativo deve interpellare l'Uffìcio del Garante sul piano ontologlco e della

soendita del ruolo istìluzìonale, è costituito dalla questione dell'adeguata assislenza sanitaria alle pelsone in

stato di infermità in concomiîanza con la privazione della lìbertà.

euanto stabilito nel Protocollo d'intesa tra ReBìone Puglìa PRAP PuBlia e Centro Giustizia Minorile per

l'aooljcazione dell'art 7 DPCM dello 0L/04/2008 sulla definizione di forme di collaborazione tra Ordinamento

sanitario e Ordinamento penitenziario, rappresenîa uno dei momenti più alti di civiltà giuridica ed

amminisîratìva.

Viene statuito infatti che un cittadino mantiene la pienezza del proprlo diritto alla salute, quale che sia il suo

status libertatis. Occorre vigilare sulla sostanzialiîà dell'esercizio dì tale diritto in un contesto così problemaÎico

da prolilare seri problemi di sopravvivenza mater iale e morale'

Scuola, formazione e lavoro rappresentano ulteriori traguardi che in parte riescono ad essere raggitrnti anche

per effetto di una particolare sensibilità espressa dall'Amministrazione regionale, nella misura in cui ha dotato

il comparto di strumenti adeguati al raggìungimento del risultato di formare in carcere per antlcìpare la so8lia

del reinserimento sociale. Occorre fare ancora molto ma l'istituzione di diversi tavoli di concertazione ed azlone

lasciaoo ben sperare quanto a finalizzazione delle declaratorie di ìmpegno espresse nei varì atÎi neSoziali,

rìportati anche in appendìce alla presente relazrone

Malgrado gli sforzi, in mancanza di una sefie di riforme di natura strutturale nella legislazione nazionale, come

detto, la situazione resta fortemente critica. ln questa sede, ricorriamo aìl'evocazione del riscontro di allarme,

per antonomasia, cioè quello riguardanti idecessì in carcere

3. Assisterrza sanitaria negli istituti di pena pLlgliesi

Una particolare riflessione merita lo stato della Siluazione dell'assistenza sanilaria in carcere. Dato risconlro

delle declaratorie di attenzrone al contesto specifico da parte di tutte le dirigenze ASL della regione, anche

pubbliche, come è avvenuto nel corso di importantì appuntamenti di discussione scientiflca, in concreto la
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situazione dell'erogazione delle prestazioni mediche, di base e specialistiche presenta un andamento "a

macchia di leopardo", senza partacolari eccellenze e con alcune carenze vistose.

ll Centro Diagnostico Terapeutico della Casa Circondariale di Bari, in questo contesto, malBrado tutte le

difficoltà, pare registrare una faticosa controtendenza, determinata dal miglior controllo de! flusso dei degentì

con il recente evitamento di dannosi ìngorghi. Ma una vera e propria razionalizzazione dell'assistenza erogata

costituisce ancora un traguardo, come si evince dalla relazione inviata dalla direzione della Casa Circondariale

di Bari alla Direz;one Generale della ASL BA e inviata anche a questo Ufficio, per opportuna conoscenza.

Nella citata nota, vengono affrontati argomenti che sono emblematici della difficoltà in cuì versano anche gli

altri istituti di pena regionali, seppure mutatis mutandis (in relazione alla circostanza di non essere gli altri
istituti sedi di CDT) e che, sommariamente fanno riferimento ai seguenti aspetti: frequenza di prescrizioni

mediche ex art. 17 co 8 R.E. in particolare per quanto concerne Bli accertamenti radiologici nonostante la

presenza in loco di sala radiologica; frequenza di accertamenti sanitarì e/o visite esterne ex art. 11 O.P.

nonostante la presenza delle maggiori branche di specialistica; segnalazione di episodi che riguardano

accumulo di farmacì che porterebbero a paventare una non corretta som minist razione farmacologia

disattendendo gli ordini di servizio da sempre rìbaditi dalla direzione; se8nalazioni di una non corretta

distrìbuzione dei turni lavorativi del personale medico che dovrebbe assicurare le visite in sezione con

sovraccarico dei medici di guardia; mancanza di cartella sanitaria digitale e di adeBUate tabelle di controllo
somministrazione della terapiaj riscontri di relazioni spesso non deltagliate e/o non prodotte con l'urgenza

necessaria; mancata comunicazìone alla Direzione della assenza dì specialisti e/o modifica dei nominativi per glì

opportuni accertamenti utili a consentire l'ingresso unitamente alla conoscenza dell'eventuale scopertura della

branca; mancato interessamento delle condizioni di salute e delle esi8enze terapeutiche e/o diagnostiche dei

deîenuli ricoverati an eslernato; produzione di certificazioni mediche inerenti comunicazioni quali ad es. c.d.

"sciopero della fame" o termine dello stesso e quant'altro di urgente, dopo diversi giorni e comunque non in

tempi rapidi come previsto; difficoltà nella presa in carico da parte dei medici dei detenutì con particolari

problematiche qualì ad es. i pazienti psichiatrici che necessitano di costante monitoraggio non solo sotto

l'aspetto specialistico ma anche sanitario piir ln generale.

In questa sede occorre dare atto che la Direzione Generale della ASLBA ha offerto ampie garanzie di intervenire

tenìpestivarnente per la risoluzione dei più urBenti tra i problemì sopra descritti, incidendo sui principali aspetti

di razionalizzazione dell'oreanizzazione del servizio.

Peraltro, in un'altra nota, stavolîa, a firma della direttrice della Casa Circondariale di Foggia, si invoca

l'erogazione del servizio psicologico per la valutazione di rischio nella fase d'ingresso degli astretti, attività di

fatîo sospesa da almeno un anno, da quando cioè l'Amministrazione Penitenziaria ha rinunciato alla

cornpetenza dell'esperto ex art. B0 O.P., attendendo un entrata in ruolo della competente ASL.

Occorre stabilire, una volta per tutte, che non possiamo rimanere in osta8gio al luogo comune per il quale

l'assistenza alla popolazione detenuta non può determinare particolari attenzionì da parte del Sistema

Sanitario Nazionale, fino al punto di ingenerare fonne di privilegio rispetto alla platea della comunità sociale.5i

tratta di un luogo comune poiché le persone limitate nella libertà, a maggior ragione se asîrette, non possono

scegliere di ricorrere a sistemi di cura alternalivi a qr-rellì che Barantìsce il sistema pubblico e, proprio perche

sottoposti a rischì concreti di cronicizzazioni degli stati di morbilità o per essere soggetti a spesso continui



trasferimenti, devono necessariamente contare sulla garan2ia del raggiungimento in concreto della tutela del

diritto fondamentale della salute. Una sostanzialità che non può che sottendere attenzioni differenziate in

ragione della particolariîà della situazione complessiva di persone come quelle di cuitraÎtiamo

La Conferenza Stato - Regioni, nel 2008, ha approvato lo schema di decreto del Presidente del Consiglio dei

Ministri che finalmente realizza la riforma della medicina penitenziaria, prevista dal decreto legislativo 230 del

1999 e sostanzìalmente disattesa per quasi un decennio.

La riforma è finalizzata al perseguìmenlo di una più efficace assistenza sanitaria, miglìorando la qualità delle

prestazioni di diagnosi, cura e riabilitazione neBIi istituti penitenziari, negli istituti penali per minori, nei centrl

di prima accoglienza, nelle comunità e negliospedali psichiatrici Biudiziari, auspicabìlmente ormai prossimi alla

chiusu ra.

Come detto, si tratta di un cambiamento fondamentale per ottemperare alle esi8enze di salute della

popolazione detenuta, considerata l'equiparazione, sotto il profilo della tutela del diritto alla salute, della

condizione dei cittadini ristrettì a quella degli altri utenti del S.S N..

tl Decreto, predisposto dal Ministero della Salute di concerto con il Minìstero della Giustizia, dell'Economia e

della Funzione Pubblica, dìsciplina le modalità, ì crìterì e le procedure per consentire il trasferimento al Servizio

sanitario nazionale delle funzioni sanitarie, delle rlsorse finanziarie, umane e strumentali relative alla sanità

oenitenziaria. attualmente afferenti al Ministero della Giustìzia

In questo senso, tutti i rapporti di lavoro in essere nell'ambiîo della medicina penitenziaria, venSono trasferiti

al Servizio Sanitario Nazionale. ll Decreto è, inoltre, integrato, datle " Linee di indirizzo per gli interventi del

Servizio sanitario nazionale a tutela della salute dei detenuti e degli internati negli istituti penitenziari, e dei

minorenni sottoposti a provvedimento penale", che individuano percorsi e modelli organizzativi per la

ristrutturazione dei servizi, al fine di adeguare le prestazìoni in ambito penitenziario ai livelli essenziali ed

uniformi di assistenza. ll documento che descrive le linee guida per tli interventi a tutela della salute dei

detenuti, richiama tra iprincipi di riferìmento "la piena parità di trattamento, in tema di assistenza sanitaria,

degli individui liberi e degli individui detenuti ed internati e dei mìnorenni sottoposti a provvedimento penale"

e la piena collaborazione interistituzìonale per integrare " la tutela della salute e il recupero sociale dei

detenuîi"; sottolinea che "la continuità terapeutica si pone quale principio fondante per l'efficacia deSli

interventi di cura e deve essere garantita dal momento dell'ìngresso ìn carcere e/o in una struttura minorile,

clurante gli eventuali spostamenti dei detenuti tra diversi lstituti penitenziari e strutture minorili, e dopo la

scarcerazione e immi5sione in libertà".

lldocumento individua, ìnoltre, otto aree fondanîentali di intervento:

1. la medicina generale e la valutazione dello stalo di salr.rte dei nuovi ingressi: sono i presidi all'interno

delle carcen a dover assrcurare le prestazioni di medicina generale, dall'assistenza farmaceutica alla

d iagnosi precoce, at vacclnl;

2. le prestazione specialistiche: devono essere assicurate da Aziende u5L e ospedali, secondo standard

uniformi;



7.

4.

5.

6.

3. le risposte alle urgenze: devono essere assicurate sia all'interno delle carceri, sia nelle strutture
ospedaliere del territorio;
le patologie infettiver oltre ad attuare un'efficace informazione per idetenuti, è previsto lo sviluppo di

protocolli per la gestione e l'isolamento;
prevenzione, cura e riabiliîazione per le dipendenze patologiche: l'assistenza aì tossicodipendenti, il

30% del totale dei detenuti nel 2006, è assicurata dai Sert in collaborazione della USL del terriîorio e

con la rete dei servizi sanitari e socìali impegnati nella lotta alla droga;
prevenzione, cura e riabilitazione nel campo della salute mentale: è previsto un sistema di sorveglianza

epidemiologìca e di diagnosi precoce accanto alla garanzia di cure pari a quelle fornìte dai servìzì del

terrìtorio. Va comunque assicurato un inlervento dello specialista in psìchìatria o pslcologia clinica;

la tutela della salute delle detenute e delle minorenni sottoposte a misure penali e della loro prole:

atlenzione agli aspetti psico-emotivi della nascita , monitoraggio e assistenza ostetrico-ginecologica e

flrevenzione e profilassi delle malattìe a trasmissione sessuale e dei tumori dell'apparato genitale

femminile;
8. la tutela della salute delle persone immigrate: rinvia a uno specifico programma incentrato sulla

mediazione culturale, in cui devono essere impegnati servizi sanitari, istiluîi di pena, Enti Iocali e

Volontariato, per la piena fruizione delle opportunità di cura.

4. Operatività dell' Uffi cio

L'Ufficio ha ormai definitivamente messo a punto un sistema di incremento dell'indice di penetrazione nella

platea dei potenzìali utenti, nonché nei territori per la necessaria opera dì sensibilizzazìone e di coÌnvolSimento

dell'ente locale nell'assumere le responsabilità di rispettive competenze.

Tale risultato è stato già raBBiunto in cospicua parte, grazie all'impegno di volontari locali che hanno

brillantemente assunto al ruolo di animalori territorìali, accanto a quello di attivatori dì sporlelli di ascolto dei

detenuti e, in alcuni casi anche dei familiari in visita presso gli istituti di pena.

Gli sportelli sono attivi a foggia, Bari, Lecce, Brindisi e Taranto, a breve saranno funzionanîi anche a Trani,Turi,

Lucera e Altamura. In tutti gli undÌci istituti di pena, naturalmente, ilGarante svolge la sua attività di ascolto, ìn

prima persona, su richiesta degli interessati o a valle di una richiesta espressa secondo altre modalità di cui alla

tabella che segue.

Un'altra occasione di presa in carico dei casi è determinata dalla segnalazione di altri Saranti territoriali e

regionali che sottopongono questioni riguardanti detenutì residenti, da liberi, in altre regioni e attrralmente

astretti in PuBlia.

Attualmente, il carico funzionale è complessivamente costiîuito da quasi trecenîo casi, con un trend di crescita

costante. Prevalentemente le istanze riguardano problemi di territorìalìtà dell'espiazione della pena {richìeste

di avvicinamento alla zona di residenza da liberi e/o di quella del nucleo familiare di riferimento anche soltanto

per motivi di colloquio) e di piu corretta ed agevole gestione delie relazionì familiari. In pochi casi vengono

formulate richieste improprie (per Ì'espletamento di azioni che esulano dalle competenze istituzionali del

Garante).
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Cominciano ad essere avanzate richieste per la somministrazione di aiuti materiali. ln un'occasìone è stata

inoltrata una istanza in forma di petizione scritta. Detto documento è staîo inoltrato anche dalla direzione del

Casa Circondariale di Foggia che ha inteso farsi parte diligente per sostenere l'inizìativa, fino ad agevolare la

realizza2ione di una vera e propria assemblea alla presenza di una nutrita rappresentanza dei firmatari della

petizione, alcuni dei quali si sono fatti portavoce delle istanze rappresentate. In quella circostanza hanno preso

la parola in moiti, argomentando meglio ìl senso e il contenuto della petizione stessa.

Sempre piir raramente accade che l'azione venga svolta in favore di detenuti pugliesi, astretti in istituti di pena

fuori reRione.

Con rjferimento alla funzione di "aiuîo alla persona", il carico funzionale dell'Ufficio, a tutto marzo 2014, è

quello sommariamente riportato nella tabella che segue

Età Racha€sta

M 27 Eari assrslenza mar€rare dimisura alternat va

M 58 Eari

31 .ffetlività, lsmiSlia lraslenmenlo p€r awicrna.nento ad allro rst

M èffelli!rtà, fam g|a rrasfer mento per aw cinèrnento ad a tro ist.

col oquio col Garanle

M roloqu o col Garante

M Bar assistenza material€ trasr€fimenro oer rw ( -è'rrto ad a l'o sl lLorl

M 54 8ar affetrività, lamigiia erimenÌo per awion:mento ad altro st. lLrorl

Ba. €srgenza alloSSialrva ncerca 50lu?ione abitativa doDo ia scarcefazlon€

M afletlivita, lamrslia lone dipena nella narion€ di proven,enzè

M alletrivirà,lam glia trdsr€hmFnlo De aw r'nane' lo ad allro rsr ReE le

M 54 Bari

M 83ri ali€ttrvirà, fam'glia sollecrtazrone p.esso I avvocalo drlensore

colloquro col Garanre

M 50

M colloquio co Garant€

M 34 Sari aSSrSlenra mater ale sollecitarione presso I area tratlamentare

asqistenra materiale

I/t Sari

M 63 8an zion€ dir€riore san(ana

M 36 BarL .olloquio colGaranle

M 49 t.asferimento ad altro ist(uto

M Bar roloqu,o colGaranle sollerrtaz one pr€sso Iarea lraltamentale

M r-oloquio rolGarènte

M 8.r a5s slenza malera e so lecltazione presso larea trattamentare

M Foggra a!s lenza materla e 5O eclta2ione oresso area tralt:mentale

M assrslenTa nìarer a e sol e.ltazione pre5so a.ea trattam€nlare

lfalerlmento ad allro i5Ìtuto lLrorl

M rfferrività, tamielia tfaslerim€nto ad altro istituto

ll prow.to die5p!lsrcne informarionisenera r

M .oloq! o con l3m ère

M dssislenza mèter ale solecitazion€ preesolarea lraîlsnrentale

.oloqr a con tanr ar€ lrasl€rlmento ad a tro rslùuto

segnalazion€ direzrone sanrtarLn

34 B.r lolloqu o con fa rLLare tral€flmento n altro ìstituto luor

rolk\, 0 con fam, i,e tr.\l€omenro èd a rro isî lLîo reglona e

detenz one domitrLiare

45 8ar

!o onlarato soc è e rrasferimento in a iro istrtuto llorl

Barl azrone direzione sanrlara
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M Stran ero Bari archiviala coloquio colGaranle

M

M 48 arch viata allettiv(à, famiglia ad a tro istituto r€eionale

M Bar coloquro colGarante

M Eari

59
presso I area l.alrsmentale

M col oqu o col Garante

M Slraniero Bari coloou o col Garante

M 48 alf €ttività, larnlglia in altro l5tituto tuor

M 36 in altro lstituto tuorl

M colloauLo colGarante Infor rnaz onigenera i

Bafi iooe drr€rrone sanitaía

.oloquio colGaranle

M Bafi .olLoquio col Garante

M 53 8ar nalazione d rezione san taria

M Straniero 46 TLrr affettìvità, famiSlia pena nela nazion€ di

M assLstenza leSale

colloquio colGarante

M Eari as5rstenra materrale sollecita.ione presso I area trattamental€

M segnala?ione direrione 5anitaria

M assistenzz matefia e sollecitèzione ore5so I area trattamentale

M colloquio col Gafante

M Eari afiettlvrtà, fdmiglla trasferlmento in ahro istitulo luori

M afl€ttivilà, lamrBLLa trasferimento nella na2lo.e di

M 37 alfetrività,ldmigIa lraslerimento rn altro istituto tuori

M colloqulo colGarante

M Ìaliano 21 Bari colloquio colGarante

M Sari assistenza legale Iawocato d l€nsore

M colloqu o.olGarlnte

t,1 23 èlletrr!rta, famiS||è

M
ùd alùo i5tituto reqionale

M aflettivìtà, Jamigla

M Eari colloquio col Gafanle

M laliano 46 libero assistenza Iegale

M 8ar

M 8ar assrstenra rnaÎefiale soliec ta?ion€ presso larea trafiar.enlare

M :oLloqulo col Garante

alfettivrtà, lam,gIa trasfefimenlo in allro istilulo luorl

M 40 colloquio colGarante

M 23 Ban

M 33 trasferimento ad al!ro istituto

. rltro rstltuto ruor

M Ba rL 3flettivirà,lamiS|:r

47 assisienza malenal€

M Ba rr affett vil:. Iam,Slia

la ana 31 volontaÍèto socrare as5isl€nza male.rale sollecitdzion€ pre9so I afea Îraltamentare

M 8a ri co loqu o colGaranle

M 32 Bari co loqu o colGaranle

èffettrvità, fam,Slia traslefimento ad alrro rstituto

M )l Bari colloquro colGaranle

M 30 Earl alfenività, lamrEl,a lfasferimento ad a lro ittitulo re8'on.i€

3olloquio co Garanle

M Ba rL .o loil! o co CiìranÎe

Slran era 53 Bal .o loqu o colGarante

M 13 Éogg r F€t zron€ e as5€mb ea assrstenza nìalefraLe enze drslfut(ura € dr rmpràflr d€lla c L e

M 160 Foggra Det zione e a9Semblea assin€.za maler ale

M Erincrsl nr€sso area I rar la nrenlàre

M

M

M
so ec tè7ronc fIfsso la!vocàto.l'lPnsnff
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M Srindisi a!srstenra sanitaria sollecrtazione pres!o I'awocato difensore

M 8r ndi5i ad allro istituto

M Italiano Erind ei assrstenza.narefrale

M Brindisi

M Erindisi affenività, iamiSlia

M Brindisi assislenza materiale

M Br ndrsi assistenr.legale

M B.,ndis assrstenza maleriale

M Srind s allerlivrtà,1;miglia larea tratta rnentale

M Erirdisl sollecitazione presso I'awocato dif ensore

Totale complessivor 284 casi (dicui 35 stranier,)

di cui 18 donne (di cui 5 stranìere) e 266 uomini (dicui 30 stranieriJ

ll target di riferimento può conferire telefonicamente chiamando ad una utenza dedicala, in giorni ed orari

orestabiliti. Tale contatto, prevalentemente ha la funzione di un primo approccio, spesso finalizzato ad

ottenere un incontro che viene stabilito in accordo con l'istante.

Come accennato, in occasione di alcune iniziatìve di animazione ed accoglienza in favore dei parenti in visita

presso gli istituti di pena (programmati e sviluppati in accordo con le direzioni), vìene predisposta una

postazione che consente di raccogliere istanze e bisogni dei familiarì medesìmi "in situazione", consentendo

una azione "di prossimità" che possa contenere idisagi di un ìncontro affrontato nella sede islituzionale, nel

ca poluogo di ReBione.

presso il carcere di Bari, è attivo un primo esperimento di accoBlienza strutturale, con un corner per la

divulgazione dei compiti e delle funzioni dell'Ufficio, allestiîo neBlì ambienti per l'attesa dei familìari in visita.

Entro l'anno, la stessa attività sarà proposta a Foggia, Lecce, Brindisi e Taranto.

5. Confronto in ambito nazionale

Fin dal primo anno di insediamento sono state stabilite opportune connessioni al lavoro svolto dal

Coordinamento nazionale dei Garanti territoriali iinterprovinciali, provinciali e comunali ed alcuni re8ionali) e

dalla conferenza dei Garanti regionali.

Dopo alcuni tentativi volti a dar vita ad un solo organismo, pare essere ormai a punto un reSolamento

defìnitivo che semplifica il quadro, facendo iconîi con la qualità della legitlimazione dei due tipi di figure, che

oltre che per la dimensione territoriale detl'impegnc, spesso differiscono per essere alcune espressione di

compaginÌ amministrative (della giunta e talvolta di personale designazione dei sindaco o del presidente della

rrrovincia) altre dell'organo legislativo e con maggioranza qualificata.

Nei corso dell'ultimo anno, tale massa critica ha contribuito non poco alla mole di riforme per la straÌegia

cosiddetta svuota carceri, ultimamente resa indifferibile per le censure della Corte Europea dei Diritti
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dell'Uomo e le raccomandazioni dell'Unione Europea sulla necessilà di recuperare standard di gestìone del

sistema oenitenziario accettabili.

6. Relazioni istitLrzionali e Comunicazione istituzionaìc

Di seguito vengono riportati ipiu rilevanti atti protocollari, convenzionali e di partenarlato che prevedono un

ruolo attivo da parle delGaranle regionale;

protocollo d'intesa sottoscritto il 10 novembre presso la Casa Circondariale di Bari, nell'ambito di una

Conferenza di Servizi tra Direzione Casa C.le di Bari, Diri8enza Area Trattamentale, Ordine Provinciale dei

Medici, Sindacati, Dirigenza ASL Ba, Ufficio del Garante, sulla trasmìssione telematica delle pratiche di invalidità

civile;

partecipazione all'ìnterno della Cabina di Regia regionale indetta dal Commissario Dele8ato per I'Emergenza

umanitaria dei migranti dal Nord Africa e convocata in prima seduta il 16 febbraio 2012;

pattenariato nella ricerca sulla detenzione amministrativa nei Centri di ldentificazione ed Espulsione e il

sistema di accoglienza nei Centri per i richiedenti asilo (C.A.R.A), per l'istituzione di un Osservatorio, promossa

dal Dipartimento di Scienze Storiche e Sociali dell'Università de8li Studi di Bari, anche attraverso la

realìzzazione di un sito web (www.osservatoriom iSra nti.it);

protocollo d'intesa territorìale per la formazione e lo studio fìnalizzato alla prevenzione delle condotte

autolesive, con la Direzione della Casa Circondarìale di Bari, ASL Ba, il Distretto Socio Sanitario di Bari

(denominato Laboratorio sTAFF), a norma del Protocollo d'intesa tra la Regione PuSlia e il PRAP Linee di

indirìzzo per la prevenzione del rischio autolesivo e suicidiario dei detenutì, degli internati e deì minorenni

sottopostia provved imento pena le;

partecipazione al 
-iavolo tecnico di cuì alla convenzione PRAP - Regione Puglia, sulla formazione ed inclusione

lavoralrva della popola/rone detenuta In PuSlia

oartecipazione a a sottoscrizione del protocollo d'intesa tra Direzlone Casa Circ.le di Bari e AMIU S.p.A. dì Bari,

per l'inclusione sociale attraverso un proSetÎo di recupero e riuso di materìali di scarto e la raccolta

differenziata dei rifiuti prodotti in istituto, con presa d'atto di Direzione PRAP e Sindaco di Bari;

. Dartecioazione al tavolo tecnico per i progetti educativi e formativi per i detenuti di Bari, promosso

clall'Assessorato alle Politiche educative e giovanilidel Comune di Bari.

' lnlensissima è stata l'atlività sul fronte delle relazioni politico - istituzionali e della comunicazione islituzionale.

Afiraverso la partecipazìone sia a inìziative di sensibilizzazione sociale e culturale, che a ricerche e a corsi di

formazione.

eLresti i princrpali evenli che hanno avuto luogo nell'anno scorso e fino a tutta la prirÌìa metà di aprile 20141
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09 gennaio 2013, h. 12.30 Brindisi Casa Circondariale, visìta alla presenza della Direttrice, del Comandante, del

presidente e della direttrice del Centro 5ervìzi al Volontariato provìncialei

09 gennaio 2013, h. 15.00, Lecce, Casa Circondarìale, partecipazione alla festa per l'Epifania, organizzata dalla

comunità Speranza di Lecce, incontro con la Vicedirettrìce e ìl Comandante;

16 gennaio 2013, Bari, Casa Circondariale, intervento alla manifestazion e ")azz in carcere", cinque concerti per

promuovere la cultura dei diritti e sostenere iniziative a favore dei detenuti

30 gennaio 2013, Foggia, visita presso la Casa Circondariale, alla presenza della Direttrice € del Comandante, In

occasione della visita di una delegazione composta dall'assessore regionale Dario Stefano, dalla consigliera

regionale Anna Nuzziello, dal Retlore dell'Università degli Studi di Foggia;

25 febbraio 2013, Bari, Casa Circ.le, lezione sulla Costituzlone rivolta ad una classe di detenuti iscritti al corso di

scuola media ìnferiore;

26 febbraio 2013, Trani, Casa Circ.le, presentazìone progetto Magikambusa, in favore dei parenti in visita aÌ

detenuti, alla presenza di: Sindaco di Trani, Provveditore regionale A.P., Direttore C.C. Trani, Garante per i

m inori e oer l'infanz ia;

28 febbraio 2013, Bari, Aula Consìgliare della Regione Puglia, relazione all'interno del Convegno su Pedofilia,

prevenzìone e sanzione, promosso dal Garante dell'lnfanzia e dell'Adolescenzai

01 marzo 2013, Bari, Provv.to Reg.le Amministrazione Penitenziaria, partecipazione, su invito del Provvedìtore,

alla riunione indetta tra tutti i direttori, i comandanti e i responsabili delle aree tratta mentali, alla presenza di

un diriBente nazionale, per la presentazìone dei primiesperimenti di progetti di cd vigilanza dinamica in PuglÌa;

04 marzo 2013, Turi, Casa di Reclusione, incontro col direttore, dirìgente area tratta mentale, funzionario

dell'UEpE ed alcuni imprenditori per la promozione di un progetto di produzione di beni di consumo, in istituto,

per l'inclusione lavorativa di detenuta;

08 marzo 2013, Bari, Casa Circ.le, presentazione di un progetto, promosso dalla CGIL, destinato alla Sezione

femminile, sulla scriîtura creativa e sull'autobiografia, alla presenza del Segretario Generale della CGIL PuElia,

direttore e vice direltori della Casa C.le di Bari, del dirigente dell'Area Trattamentale, del Proweditore

Regionale e del Presidente delTribunale diSorveglianza;

26 marzo 2013, Bari, Casa Circ.ie, presentazione dei risultati di un progetto su realizzazioni artistiche, figurative,

svolîo dalle detenute della Sezione femminile, condotlo dalcaporedattore TG3 Puglia Enzo Quarto.

4 e 17 aprile 2013, Bari, relazione all'interno dell'inaugurazione e dell'ultima giornata della mosÎra "E-visioni, il

carcere in pellicola, collage e graffifi", su Cinema e Carcere, organizzata da AnÎigone Piemonte, promossa dalla

Regione Puglia, Università degliStudi di Bari, Centro Studidell'Apulia Film commission

3O aprile 2013, Ba ri, bene confiscaîo a lla criminalità orga nizzata, Piazza San Pietrc,22 nel centro storico della

città, Intervento nel corso base di formazione e aggiornamento per volontari "Teoria e pratica del volontariato

attivo in ARCl" nel modulo "Carcere, Giustizia e legalità", soggetto atÎuatore ARCI Bari
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15 maggio 2013, Lecce, Casa Circondariale Borgo 5an Nicola, intervento all'incontro "Affettività e maternità in

carcere", soBBetti attualori il Garante dei minori e degliadolescenti ed il Garante delle persone sottoposte a

misure restrittive della Regione Puglla

16 maggio 2013, Bari, Aula Aldo Moro, Giurisprudenza, relazione nel seminario "Uomini ombra: l'emergenza

carceri in ltalia, sovraffollamento, condizioni di detenzione, suicidi, rieducazione", organizzato da Lank

Coord ina me nto U nive rsita rio.

24 maggio 2013, Bari, Sala Multimediale Casa Circondariale di Bari, intervento alla manifestazione conclusiva

del laboratorio D.P.R.309/90, "Voci di dentro, favole e îesti per bambini; la convivialità delle differenze",
svoltosi da novembre 201,2 a rnarzo 2013 per un totale di 90 ore formative che ha coinvolto i detenuti
partecipanti in attività di scrittura e illustrazione di favole ispirate al tema dell'intercultura e della convivialità
de lle differenze

3l rnagBio 2013, Bari, Sala Multimediale Casa Circondariale di Bari, intervento all'incontro di presentazione dei

risultati dell'indagine scientifica "Carceri d'invenzione"presentata dal Politecnico di Bari

3 Biugno 2013, Bari, lstituto Scolastico "Massari-Galilei", inîervento alla presentazione del libro "Quando te lo

racconterò...", realizzato dai detenuti della Casa Circondariale di Bari nel corso del laboratorio "Voci didentro,
favole e testi per bambini", soBBetto attuatore l'Assessorato alle politiche giovanili del Comune di Bari in

collaborazione con la Casa Circondariale di Bari

6 giuBno 2013, Bari, Palazzo della Provincia, Aula Consìliare, relazione nel XIV Congresso nazionale della Società

Italiana di Medicina e Sanità Penilenziaria, L'ABorà penilenziaria 2013: "Tra diritto alla salute e spending

review".

7 giugno 2013, Bari, Casa Circondariale, intervento a latere dello spettacolo teatrale, conclusivo del laboratorio,
"Primo studio su:Finale di Partita". oromosso dalla Scuola Primaria "XXVI Circolo" di Bari.

26 giuBno 2013, Foggia, Casa Circondariale - sezione femminile, intervento nel seminario "Carceri aperte.
Parliamone", promosso dall'associazione Bambini senza sbarre e sostenuto dal Garante regionale dei Minori e

adolescenti, dalGarante regionale delle persone sottoposte a misure restrittive della libertà.

22 luglio e 12 e 30 settembre 2013, Bari, Casa Circondariale, intervento negli incontrì su "L'lo Narrante",
nell'ambito del pro8etto "Caffè Ristretto: percorsi e discorsi dentro le mura", promosso dalla Scuola Media

Statale, Massari-Galilei. col patrocinio del Comune di Bari.

17 otlobre 2013, Foggia ASP Marchese Filippo De Pircolellis, lezione nel "Corso Formazione VOL.P.E. -
Volontariato penitenziario esterno", pron'ìosso dal Ce.Se.VoCa - Centro Servizi per il Volontariato di

Capitanata, in partnership con U.E.P.E Fo88ra.

25 ottobre 2013, Bari, Casa Circondariale, intervenio nella Conferenza stampa conclusiva del corso "Operatori

di base e Riciclo Materie Prime" a cura diCamassambiente s.p.a., Amìu di Bari.

29 ottobre 2013, Bari, Casa Circondariale, intervento nei seminario conclusivo del laboratorio curato dagli

studenti del Politecnico di Bari, Dipartimento di architettura, "5paiivuotì, spazi possibili".
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11 dicembre 2013, Bari, Casa Circondarìale * Sezione femminile, intervento nell' "lncontro sul tema

dell'affeîtività e della maternità in carcere", promosso dal Garante regionale dei Minori e adolescenta, dal

Garante regionale delle persone soÎÎoposte a misure restrittive della lìbertà'

2O dicembre 2013, Barì, Casa Circondariale, Intervento In occasrone della Santa Messa di Natale, officiata

dall'Arcives(ovo di Bari Biîonto, Mons. Francesco Cacucci

l3 iebbraio 2014 (ron prose(uzione il 7 marzo 2014), Barr, consiglio Re8ronale, sala Guaccero, audrzronP in

seduta congiunta ll e lllCommissione su "Condizione Carceraria in Pu8lta;

24 febbraio 2014, Ban, Provvedttorato Regionale dell'Amministrazione Penitenziaria, partecipazione ad un

inconîro promosso dal provveditore alla presenza dei Presidenti dei tre Tribunali di Sorveglianza pugliesi, dei

Direttori. Comandanti e Responsabili delle Aree -trattamentali, dei Dirigentì degli Uepe disÎrettuali'

20 marzo 2014. Bari, Palazzo della Presidenza della Regione PuSlia, relazione nella conferenza di presentazrone

del siîo dell,r,Osservatorio sulla detenzione amministrativa degli stranieri e l'accoglienza dei richiedenti asilo in

Puglia)) (disponibile all'indirizzo: hltp:/www.osse rvatoriomigra nti.org) e dell'imminente pubblicazione del

Rapporto finale reali2zato dalEruppo di ricerca e ìntitolato "PassatBi di frontiera"

2I matzo 2014 Brindisi, Casa Circondariaìe, intervento a latere della manifestazione di declamazione di poesie

da parte di detenuti nell'ambito del progetto, nella celebrazione della Giornata internazionale della Poesia

dell'Unesco

26 marzo 2014 grindisi, Casa Circondariale, ìntervento a latere della lectio magistralis svolta da Giancarlo

Caselli, sulla legalità, promossa da Libera sezione di Puglia

02 aprile 2014, Foggia, palazzo della Provincia, relazione nell'ambito dei "seminari per la definizione di profili di

attività strategiche nell'ambito della Transizione Pena Lavoro: operatore di sportello carcere/lavoro, animatofe

di rete", giornata promossa da ll'Am min ist razione Provincìale Servizio Politiche del Lavoro - Foggia, organizzata

da ltalia Lavoro S.p.A. - Area In(lusione Sociale e |'avorativa

03 apri!e 2O14, Bari, Scien?e Politiche, lezione nel corso di psicologia generale del corso di laurea per asslstentl

sociali, sulle percezioni sensoriali in carcere.

7. Fonrj Nornrative: Leggi c1i Stato, l-eggi e Regolamenti Regionali, Acco|di.

Convenzioni, I)rolocolli.

costituzione deila Repubblrca, Art.27: La responsabilità penale è personale. L'imputato non è cons'derato

colpevole sino alla condanna definitiva. Le pene non possono consisÎere in trattamenti contrari al senso di

umanità e devono tendere alla rieducazione del condannato. Non è ammessa la pena dr morte'

l.egge n. 354 del26/01175 -Nornre sull'ordinamento penitenziario e sulla esecuzione delle misure privative e

limitative della libertà superioriad un anno
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Legge n. 689 del 24/1'!/8I - Modifiche al Sistema penale

Legge n.663 del 1O/1086, Modifiche alla legge sull'Ordinamento penitenziario e sulla esecuzione delle misure

privative e limitative della libertà

Decreto Legislativo n. 230 del 22106/99 'Riordino della medicina penitenziaria, a norma dell'articolo 5 della

leg8e 30/11/98, n 419.

Legge n. 193 del 22106lOO - Norme per favorìre l'attività lavorativa dei detenutì'

Decreto del Presidente della Repubblica n. 230 del 30/06/00'Regolamento recante norme sull'ordina menlo

penitenziarao e sulle misure privalive e limitative della libertà

Decreto Legge n. 341 del 24/11./OO - Disposizìoni urgenti per l'efficacia e l'efficienza dell'Amministrazione della

G iu st iz ia.

Ieggen.199de|26/77/oo-Disposìzionirelativea||,esecUzìonedipenapressoiIdomici|io.

Leggen'9de|U/0211-2.ConversioneinIegge,conmodilicazioni,deIdecreto-|eg8en.211de|22dicembre
2011, recante Inrerven urgenti per ìl contrasto della tensione detentiva determinata dal sovraffollamentO

de lle carceri.

Decreto del Ministro della Giustizia del 5 dicembre 2012, in attuazione del decreto del Presidente della

Repubblica 5 8iu8no 2012, n. 136, con cui è stato stabilito il contenuto della corta dei diritti e dei doveri dei

detenuti e degli internatí di cui all'articolo 69, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno

2000, n.230 (Regolamento su ll'ord inamento peniÎenziario)

Decreto Legge, testo coordìnato n. 146 de| 23/12/73, cosiddetto decreto sVUota carceri 2013.

Decreto Legge n. -18 del OL/07 /13, cosiddetto decreto svuota carceri 2013'

|e8gen'](ìde|):/ai/|l,conVer5'oiieinIegge,conmocìilicazionl,deIdecreto-|e8€e23dicembre2013,n'
i4É, recairte nrsur-e urgenÌi In ieflil ci iúteia iei ci.iili ÍcncaÍìentali cei cetenuti e di ricuzìone controilata

d€ lla ocpoiazro;ie caícerarla

pir) recenti circolari det Dipartimento dell'Amm in istraz ione Penitenziarìa inerenti il "trattamenlo" dei detenut':

GDAP-0074437 2014: "Disposizioni in materia di trasferirnenti deì detenuti"

GDAp-03g1054-2u13: Nuovo testo unico delle disposizioni dipartimentali in materia dì vìsite agli istitut'

penitenziari ex art 67 O P

'GDAP.0338829.201.3:',ModìfichelegisIativealIaLegge193/2000(cd.Smurag|ìa).'

GDAPa2713lg.2o13:''Sornmechepossonoessefespesedaidetenutiperacquistiecorrispondenza

GDAp 0251644 2013: 'Realizzazione circuiro re8ronale ex art.115 D.P.R. 230/2000. Linee'guida sulla

Sorveglianza dinamica"
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6DAP 0227750-2013: "lmpiego degli esperti di cui all'art. 80, comma 4, della legge 26 luglio 1975, n. 354"

GDAp-0208841,2013: "sistema d'indagine (SDl). Inserimento dei dati relaîivì ai lavori di pubblica utilità"

GDAP 020BB39-2013: "lmpiego degli espeni di cuì all'art 80, comma 4, della legge 26 luglio 1975, n.354"

GDAP-0036997-2013 "Realizzazione circuito regionale ex art. 115 d.p.r. 30 giugno 2000 n.230 - Linee

progra mmatiche"

GDAP 0015095-2013 "Direttive per l'applicazìone della Le88e 193/00 -Anno 2013"

GDAp-0008694-2013 "Legge di stabilità anno 2013. Riflessi sulla gestione del bilancio de ll'Ammln istrazione

pe n itenzia ria"

6DAP-0003883-2Ol3 "Consultazioni elettorali nazionali. Esercizio del diritto di voto da parte dei detenutl

elettori"

GDAp-0422516-2012 "Linee Guida per l'utilizzo dei fondi della Cassa delle Ammende. Art. 129 comma 3 D.P.R.

23O/2OOO"

GDAP-0405351-2012 "Visite in ìstituîo exarr6l, comma prímo, letÎera b), legge n 354/75"

GDAP-0403374-2012: "Rapporto fra lo Stato e la Chiesa di Cesù Cristo dei Santi degli ultimi giorni"

6DAP-0296813 2012 "Articolo 27 c3 Costituzione - Articolo 3 C.E.D.U. - Articoli 146 c1 e articolo 1.47 c2 codice

penale"

G DAp-0264318-201.2 "Protocollo d'ìntesa tra ii D.A.P. e I'A.N.C.l. per la promozione del lavoro di pubblica

utilità "

GDAP-0206745-2012 "Realizzazione circuito regionale ex arÎ. 115 d.p.r. 30 giugnO 2000 n. 230. Lanee

pf oera mmatiche"

GDAp-0045283-2012 "Aliquote contributive 2012 per detenuti ed inîernati lavoranti alle dirette dipendenze

d e ll'A. P. "

GDAP-0023715 2012 "Comunicazione scarcerazione di persone sottoposte ad indagini per delittì art. 51, c.3 bis

cpp

protocollo d'intesa del 20/06/10 tra Ministero della Giustizia - Dip.to Amm.ne Penitenziaria e Associazione

Nazionale Comuni d'ltalia {da cui è derivato il Protocollo d'intesa tra Ministero della Giustizia - Provveditorato

Reg.le Amm.ne Penitenziaria di Puglia e A.N.C.l. dì Puglia).

protocollo d'intesa del 14lO3l13 tra Ministero della GiLrstizia - Dip.to Amrn.ne Penitenziaria e Federsolidarietà

- Confcooperative, Legacoopsociali e Agci Solidarietà, per la promozione di iniziative imprenditoriali a cura

delle imprese \ocialr neSlr istiluti di nena.
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LeBBe Regionale n. 19 del 1.0/07/06. Disciplina del 5istema integrato deì Servizi Sociali per la dignità e il
benessere delle donne e degli uomini in Puglia.

Regolamento regionale n. 21 del29/09/09. Compiti e funzioni dell'Ufficio del Garante delle persone sotîoposte

a misure restrittive della lìbertà personale.

Protocollo d'lntesa tra il Minisîero della Giustizia e Regìone Puglia del 20/02/08 sulla assìstenza sanitaria in

ambito Penitenziario.

Accordo operativo Regione Puglia e Ministero della Giustizia - DAP, Provveditorato Regional€ Amministrazione

Penitenziarìa per l'inclusione sociale attraverso la formazione e il lavoro.

protocollo d'intesa tra Regione Puglia PRAP Puglia e Cenlro Giustizia Minorile per l'applìcazione dell'art 7 DPCM

dello 01/04/2008 sulla definizione di forme di colìaborazione îra Ordinamento sanitario e Ordinamento

penrtenzrarto.

Protocollo d'lntesa tra Regione Puglia, PRAP Puglia e Centro Giustizia Minorile, "Linee d'lndirizzo per Ia

prevenzione e profilassi del rischio autolesivo e suicidiario".

Accordo operativo territoriale tra Direzione Casa Circ.le di Bari e Direzione ASLBA, declinato dal Protocollo

d'tntesa tra Regione Puglia, PRAP Puglia e Centro Giustizia Minorile, "Linee d'lndirizzo per la prevenzione e

profilassi del rischio auîolesivo e suicidiario".
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IL{ì,MA:[ÎITO
Dk. Resp : Al€ssandro Earbano

Tiratura: 70 833 Diffus oner 54 262 Letlori: 728 000

Édizio",e del:24103114
Estratlo da pag.: 10

Foglio: 1/2

tl piano Oggi rl ministro Orlando a Strasburgo

Celle strette?
Risarcimento
per i detenuti

L'ipolrsidrlnìrnisfl):tft i l0e i20 nnl
irl $onro pcr i1 pcriodo di accenata

dctenziole in anùienle solmliollalo
Silvia Barocci

RoMA. In gìoco ci sorlo lrotÌlila catr-
sc.hc Stlrsl)rrrlp lra congtlato lì_

rxr alla mcz-zarrrrlte dcl 27 nraggio
plossinìo pcr rrn totale (li (iccinc di
ùrilioni di erlro di risarcim(rìto. Nla
la posta piir írlla è serìz'allro I'inrnta-
gitle deìl'l(alj , che rischi di assu-
nrcrc la grrirla cicl semestrc curo'
pco t:or'r ìl farclcllo dì utra concian-
na della (Ì)rtc (lei diritli clclì'uomo
per "lraltaD)enlo irlurÌìano e deSra-
danle" iservalo ai detenuli. Non si

può arrivare a guidiìle il selneslre
cr opco con la pcsantc ipoîcca po'
litica c:noralc <lclla €íiustizin ita lja-
n a, 1ra rì ta r(i i, ca rceri a lìi ) llat c o p ro'
ccssilLr ngtri.
ll ministro della Ciuslizia Andrea
Orlarìdo ne è pefettarììenle consa-
perrrlc. Ed è Per cltIes(o che o88i e
donrani satà a SilusbrtrSo. Pr:r di
rrr()sù are, (la(iillla m:nIro, clle trr t ir t-
versione rli rottl già c'é stata nelle
scl vra llo lla tc cirrceri iraìiarle: i dete-
rìuti, cììe rlcl20l0 ?ì\'evatlo loccalo
il picco (li 69rìrila. oggj sorìo sccsi a

{ì0 n00 l\4a soì)rattrrno - c(l (ì qLlc
s(a la vcr'a Ir()\,il;ì - I)er anlttlttciitt u
|lrì pro!,\'edinrerìto con dtle " Iì]istl _

trr conlpensîlive" ill favoLe di chiè
stalo cielen!rle irì cclle coD lltlo spa_

zio !'itaìe inlcriorc ai lrc rÌrclri qLìa-
orírU.
I risarcimenti. I-c solltT-it)lìi so,ìo:
I ) ris.rfcinlenli prlcuìrì{ìr i (l r:r i rl ie-

cì-\'cnticuro al gjoùro per il pcrio-
do di accertata deteDzione in ttna
cella sovrailbllata) irì favore dì colo'
ro clrc non sor-ro piir irì carccrc tnaì

chc hanno fqià prescntato ricorso a
Sî[lshurgo o clle lo fîranì]o cntro
un termine di seinlesi clalla cessala
violiìziorìe; 2 )scorìl i (lil)erìa per chi
si trova ancora ristrcÍo (in qtrcsÌo
caso 24 ore ir) !rì() spazio inlariore
ai tr e Inelri qùadÌati saI ebbero cal-
coìate conre una pena mag8ior-
nreùte afflittiva, pari a I,2 giornj, c
durì(lue lo sconto sarebbe non su-
periore al2016 dcl periodo residuo
da scnntarc).
Rienrro in Italia- -Strasbrrrgo guar-
dr con rnolta prcoccopazionc la !'a -

langa dj reclarli che arrivaDo
dall'ltalia, sul terììa (iclle carceri so-
vraflollale Dìa, piir io gerìcrale, sui
nlali (lclla giustizia iì partire dalla
du ratî dei proce'ssi.
Il grror.vedin'tcnto di Orlando an-
cora non è chiaro se sarà tul decre-
to o urì disegno di legge - coìseDti-
rebbe di far rientrare in llalia icirca
3mila ! icorsipcndcntjc di risolvclc
qLrdli che saranno prcsetrtati fitr'
tan(o clre non sa r cessala I'ctnt:r-
genzî carceri. Alcùni n(xli del le$t()
rcslano da scjoglier'e, ad esenrpio
se le donrande dcbiritDo esser e pre-
serìtaÌc per \.i anlnlinistÌ-aljva o ai
nra:aistr.ìto ci\'ila- opfrur e a l ltilT rr r ta-
le tli son,cglianza.
L'anrìrrncio. l- "asso' che Oì'laìì(lo
siapprcsla ír cillare a Su asbrlrgo r(:-
sra lxrrò un arìrlùncio. lì igit:dici
dclln ( i du \''gli(),ro \'cr lc r(-' irìnarrzi'
(Lrtto ì fî11i- 

^ 
(lu(:st( riclliestc, il

Guar(lasìgiìli i l)r'()rll(J a isp{)rì(l(ìf(:

con nunìeri precisì e aggiornati.
I numeri. ll primo: da quarìdo è sfa-
to approvalo I'ullimo "svrrola-car'
ceri" del governo L€tta, i delerltllj
sranDo diminuendo al ritnìo di
300'350 al rnese. 'l'enen(k, coDto
che ad oggi sono 60.400, per mag
gio lltaliî conla di sccndere sotto
quota 60nìila. Sempre per quella
data, si calcola cllc rìolt cisaraDno
più dclerrr.rti in spazi inferiori ai he
Dretri quadri a tesla: in situazione
di crilicitiì soDo attualmente in
2.373 miì solo movimenlarìdo 621
dercnuri il problema sarà risoho.
lnoltre, er)tro maggio saranDo di-
sponibili 1.500 nuori postiche do-
vn:bbero farsalire la capienza rego-
la|l)eDlaì e a circa 50mila unità.
Le nuove misure. Owiamenle non
èsolo questione din\rmerì per igitt-
dici dei dirinj. Strasbrrrgo valuterà
altre misure: quante ore i (letenuli
sono fuori dalle celle (otto ore nel
60% dci casi, ma iltrutnero aumen-
tcrà). E ancora: Orlando I'altro gior-
r)o ha sigliato LUr prolocollo d'inte-
sa colgarante dell'iÌrfanzia per tute-
lare i ltl0rnila banìbini clle [anno
visita a genjlori in carcere. Se il
Gùardasigilli avÌà coDvirrto Stra-
sbrìrgo lo si saPid il 28 tìraligio. Per
cìLrella drta i giudici potrebbero an-
che concedcre aluisei rnesi di 'bo-
nus", pel cor)sentire all'llaiia di
<:orrplctarc un qrtadro di rilormc
clìc al nlonìento lon prcvedo;ìtl
nóirnrnistia na' indulto.

í lelpiessì Serviz d Nrleaira N4on lor nq

Peso:32"1,
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La Provincia di Foggia e'stata capofìla, assieme a quella di lrapani, per la sperimentazione di modelli di formazaone

rivolti alla defÌnizione di profili di attivita' strategiche nell'ambito della Transizione Pena Lavoro: operatore di sportello

carcere/lavoro e animatore di rete.
A tal fine, si e' svolto presso la Sala Consiglio dell'Amministrazione Provinciale di Foggia un Seminario formativo che ha

registrato una larga e intensa partecipazione, che prelude alla nascita di una vera e propria rete rivolta a favorire e a

sostenere gli interventi di transizione Pena Lavoro e a migliorare la presenza dei servizi per il lavoro all'interno degli
istituti di pena.

L'iniziativa e'stata organizzata da Italia Lavoro 5.p.A. - Area Inclusione Sociale e Lavorativa - che nell'ambito dell'azione
PON "lnclusione Sociale e Lavorativa" ha l'obiettivo di elaborare azioni di sistema territoriale nella qualificazione dei

servìzi di transizione pena-lavoro.

Le due giornate formative sono late rivolte ad operatori pubblici/privati della rete che, a vario titolo, sono impegnati in

attivita'dedicate all'inserimento lavorativo delle persone in esecuzione di p€na. Sono intervenuti ai lavori operatori dei

CPI della Provincia di Foggia, dell'Ufflcio UEPE, della Casa Circondariale di Foggla e Lucera, del patronato ACLI,

dell'Ufiicio regionale del Garante dei diritti delle persone sottoposte a misure restrittive della liberta' personale, operatorj
di agenzie private per l'intermediazione al lavoro e di consorzi e aziende private impegnati in esperienze di ins€rimenti
lavorativi sul territorio.
La prima giornata formativa si e'conngurata come un'importante occasione per gli attori della presa in carico integrata
per condividere le conoscenze di base sugli elementi caratterizzanti I'utenza carceraria e i servizi ad essa dedicati sul
territorio di riferimento; per analizzare le modalita'di partecipazione/integrazione degli attori nella rete territoriale e per

approfondire le conoscenze relative alle funzioni, strutture, riferimenti normatìvi e misure di sostegno afferenti ai settori
Lavoro, Giustizia e Sociale presenti nel processo della transizione pena lavoro.
La seconda giornata ha delineato l'affondo sulla defÌnizione delle conoscenze e competenze dei profìli di attivita'
strategiche dell'animatore di rete e dello sportello carcere lavoro all'interno di modelli organizzativi di rete dei servizi
dedicati all'inserimento lavorativo dei soggetti in esecuzione di pena e fìne pena.

Le attivita'di formazione sperimentate a Foggia e nel corso delle quali sono stati registrati anche materiali utili alla
produzione di moduli FAD (formazione a distanza) verranno trasferite ad altre citta' pugliesi e meridionali.
Ai lavori seminariali sono intervenuti, tra gli altrì, la dr.ssa Giulia Veneziano, Funzionario Regione Puglia, Responsabile
Asse III Inclusione Sociale, la dr.ssa Angela Intinl, Direttore Provinciale UEPE, il dr. Davide di Florio, Direttore Carcere di
Lucera e il dr. Piero Rossi, Garante Regionale dei diritti delle persone sottoposte a misure restrittive della liberta'
personale e il dr. 6eppe Inserra, dirigente Settore Politiche del Lavoro provinciale.

a|llorF: Lff,cro Sldmfa Piovrncra l-ocoiè
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Lucera, 04.04.20I4

#&W
Ministero della Giustizia

DI PARTIMtrNTO DELL'AMMINISTRAZIONE PENITENZIARIA

CA SA CIR CO TY DA R IA L E L U CERA

PRor. _N. _3709

Risposta alla lettera tr.

All. n. :

MINI5TERO DELL GIUSTIZIA
DIPARTIAAENTO DELL'AAAAAINI5TRAZIONE PENITENZTARIA

PROW€DITORATO REEIONALE PER LA PUoLIA

UFFICTO DEL TRATTAAAENTO INTRAAAURALE
BART

Allo c.o. della d.ssa Liasolslo
Email; cormelo.linsoloÎo@giustizio.it

[J'*44@!;b""rIt

OGGETTO: CENTRO SERVIZI PER IL VOLONTARIATO DI CAPITANATA.
PROTOCOLLO DI INTESA.

Si comunica che in deta 31 manzo u's', questa Direzione ha

siglato un "protocollo di intesa" con il CE.SE.V0.CA-CENTRO SERVIZI

PER IL VOLONTARIATO DI CAPITANATA- avente pen oggetto 1'ausilio pen

i1 percorso riabilitativo dei soggetti che scontano pene detentive o

in misura alternativa
lega1ítà.

e nel.1a onomozione della cuftuna della

Si al1ega, all'uopo, copia del pnotoco]10 su indicato.

IL DIREÎúRE
dn. Davide DI F L0RIOa>'\

"1

piazza Tnbunati, t6 LUCERA 71036 Tel.088t52l49l fax0881521489 cF.82001630712 Enail: cc.lùcera@ e iusrizil it

C:\UseB\SeC,crerìa Dr Siera\Dcskop\umcio dcll'organirzrzjone relaz ionilsenore deSli a ffan Senerali\PROCFfTnprotocollo di inî€sa

cssevoca d€l I1 03 201:l\invio p|-jp pmtocollo di intesa c€s€loca 04 04 l4 doc
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Mlnlstèro d.lla Gludlzla

Casa Circondariale Lucera

PROTOCOLLO D'INTESA

CE.SE.VO.CA.,ISTITUTOPENITENZIARIODILUCERAEU.E.P.E.DIFOGGIA

LaCasaCircondarialediLucera,diseguitodenominatalstitutoPenitenziario,nellapersonadel
Direttor. Davide di Florio, eletívamen-te domiciliata ai fini del presente atto, presso la sede

dell'lstituto Penitenziano, in Piazza Tribunale, 16 in Lucera;

L,Ufficio di Esecuzione Penale Esterna di Foggia, di seguito denominato UEPE, nelÌa persona

lJ O,irettore Angela Inrini, elettivamente domiciliata ai fini del presente atto, presso la sede 
'legale

dell'Ufficio, in Viale degli Aviatori n- 126 in Foggia'

il centro Servizi per il volontariato di capitanata, di seguito denominato ce.se'vo'ca'' nella

f.r.onu a"t presidìnte Pasquale Marchese, elettivamente domiciliato, ai fini del presente atto'

presso il Ce.Se.Vo. Ca., in Via Marinaccio n' 4/D, in Foggia'

concordano che il recupero ed il reinserimento sociale delle persone coinvoÌte in attività criminose

passa anche atlraverso I'impegro attivo di istituzioni ed associaztoru'

considerato 
vorto

che il Ministero della Giustizia, riconoscendo il ruolo di raccordo Íìa isÎituzioni e temtono s'

aui uoion,urluro come segno deillattenzione della società civile ai problemi dell'esecuzione penale'

nonché la valenza rieducatluu 
"t," 

l'..".npio dell'azione del volontariato di per sé assume, ha più

volte sottolineato la necessrtà di coinvolgere in modo programmato il privato sociale nel

""r..g"i.*," 
degli obiettivi istituzionali dilnserimento sociale dei condannati (v' in particolare le

,,,,Linee di indi;'zzo in mate;a ii volontariato',, approvate dalla commissione nazionale consultiva

e di coordi'amenîo per i rapportì con t"."giooi, gtfi'enti locali ed il volontariato il l0 marzo 1994' la

circolare M.G.G_ l g 
^urro 

19iq, n. 221 i.r ..paiecipazione sociale ed esecuzione penale' Linee di

indiizzoin materia di volontariaio", la circolare n. iszstsgls del 18 luglio 2000 del Dipartìmento

dell,AmministrazionePenitenziariaelaletteracircolaren'0115073de|21matzo2011della
Direzione Generale dell'Esecuzione Penale Estema);

Vista

Lelineeprogrammatiche'ediindiizzodelsrg.Pror,veditoreRegionalePugliaDott.Mafone,

Vislo

I]nrolodipromozioneneiconfrontidellapopolazionedetenutadalGaranteRegionaledott.Piero
Rossi,

w

-LJl
v/_

Ril€vata

l,esistenzadellaconvenzionefirmataill5settembre200gtraUEPEeCe.se.Vo.Ca.perfavorirela

"ono,""n,u 
e lo sviluppo di attivfà riparative a favote del]a colleltività e dell'accordo operatlvo



sottoscritto il 26 oftobre 2Ol2 tra Proweditoralo Regionale dell'Ammilistrazione Penitenziana-

Ufficio Esecuzione Penale Eslema e Coordinamento Regionale dei Centri di Servizio al

Volontariato della Puglia, per promuovere le attività dei volontari in favore delle persone

condaÌùate in misura altemativa alla detenzione

Tutto ciò premesso

L'Istituto Penitenziano, UEPE e Ce.Se.Vo.Ca- convengono e stipulano quanlo segue:

Art. I - Oggetto

Con il presente accordo si intende realizzare rlr)a proficua e continuativa coÌlaborazione tra lstituto

Peniterziario, UEPE e Ce.Se.Vo.Ca., riconoscendo il ruolo che potrà svolgere quest'ultimo nel

percorso riabilitativo dei soggetti che scontano pene detenlive o in misura altemativa e nella

promozione della cultura della legalità

AÉ. 2 - Obiettivi
Le pali dichiarano di condividere e si impegnano a perseguire i seguenti obiettivi:

. sviluppare la riflessione/conoscenza circa i bisogni dei soggetti che scontano la pena

detentiva o in misura altemativa e delle loro famiglie, allo scopo di promuovere iniziative

ftnalizzate a Îavorime I'inclusione sociale;

. incentivare la cultura della legalità attrav€rso la diffusione della conoscenza del significato

delle pene altemative alla deterzione e dei benefici previsti per i condannati dall'art. 2l O.P.

("Lavoro estemo');
. aumentare il numero dei volontari nel settore dell'esecuzione penale estema e all'lnterno

dell'lstituto Penitenziario;

Art. 3 - Azioni
Le parti individuano le seguenti azioni da promuovere ed attuare congiuntamente per la
realizzaztone degli obiettivi di cui all'art.2:

. Dromuovere occasionì di confronto e formazione per op€ratori penitenziari e volontari delle

àssociazioni del tcrritorio;
. promuovere conoscenzc, progetti e collaborazioni dirette ad incrementare le opportunità di

reinserimenlo dei condannati ristretti nell'lstituto Penitenziario;

. agevolare la partecipazione dei condannati alle attività non retribuite svolte dalle

associazioni di volontariato e dagli organismi del privato sociale;

. promuovere iniziative e progetti di educazione alla legalità ed alla solidarietà'

Art. 4 - Modalifà di attuazione

Le parti promuovono incontri trimestrali su promozione del Ce.Se.Vo.Ca..peI proglanìmare e

-onitororè lg attività e si impegnano ad assicurare lo scamb'io di inlbrmazioni, utili alla

realizz.azione degJi impegni comuni assunli.

Le iniziative da awiare non potranno prevedere oneri economici a carico dell'Amministrazionc
penitenziarja. fafio salvo il ricorso ai capitoli di spesa che sovvenzionano i progetti finalizzati aI

T
.L

reinserimento sociale dei condamati.
per consentire I'awio delle oppcrtune attività anche a livello territoriale, copia del presente

protocollo sarà trasmesso al p.n.e.p. e all'Ufficio di Sorveglialza; il Ce.Se.Vo Ca. informerà l, 

^/
associazioni e le realtà def territorio 

l/ /
Art.5 - Condizioni e durala /

Le parti si impegpano ad osservare le disposizioni dcll'ordinamento penitenziario e del regolamentd

interno di istltuto, 1e disposizioni in materia di esecuzione penale esterna, di volontariato e di

protezione della PrivacY.



I1 presente Protocollo ha durata annuale dall'awenuta sottoscrizione e si rinfìova tacitamente ognl

oruro, saluo disdetta scritta, da comunicarsi con prearrviso di trenta giomi prima della scadenza.

Foggia, 31 marzo 2014
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ACCORDO OPERATTVO TRA COMUNE DI LUCERA, ISTITUTO PENITENZIARIO DI LUCERA E

UFFICIO ESECUZIONE PENALE ESTERNA OI FOGGIA

PER L'INSÉRIMÉNTO LAVORATIVO DI OETENUTI E INIERNATI E SOGGETTI IN ESECUZIONE

PENALÉ ESTERNA

L'anno 2014, il giorno 2'f gennaio

L'assessore alle politiche sociali del Comuno dí Lucera, dr Fabio Valerio,

ll Dlrettore della Casa Circondariale di Lucera, dott. Davide Di Florio'

ll Direttore dell'Ufficio di Esecuziona Penal€ Esterna di Foggia, dott.ssa Angela Intini

Premesso

Visto Iart.27 della Costiluzione'le pene devono tendere alla rieducazione def condannato"

Vista altresì la legge n. 94 del 09 08.2013 "Disposizioni lrgenti in materia di esecuzìone penal€', in

cui all'art.2, è prevista la modilica alla legge 26 luglio'1975, n.354, dove all'articolo 21, dopo il

comma 4-bis e' aggiunto il seguente: comma 4 ler: " I detenuti e gli internati di norma

possono essere assegnati a prestare la propria attività a titolo volontario e gratuito, tenendo conto

anchs dell€ loro specifiche professionalità e attitudini lavorative, nell'esecuzione di progetti di

pubblica utilità in favore della collettività da svolgere presso lo Slato, le regioni, le province, i

comuni...omissis'

. che al mandato rstiluzionale dell'Amministrazione Penitenziaria è finalizzato al reinserimento

sociale dei condannati ed ha come fondamentale obiettivo I'occupazion€ lavorativa durante

l'espiazione della pena, anche al fine di garantire ai soggetti condannati I'acquisizione di

compelenze e conoscenze prolessionali utìlmente spendibili nella lase postletentiva;

. che l'assolvimento di tale mandato presuppone la collaborazione di tutte l€ componenti pubbliche

del territorio, in particolare gli enti locali ed icomuni:

. che la Direzione della Casa Circondariale di Lucera, il Comune di Lucera e I'Utficio di

Esecuzione Penale Ésterna di Foggia si propongono interventi volli alla ricerc€ di nuove

opportunità di inclusione sociale a favore della popolazione condannata;

che il Comune di Lucera che inlende promuovere, nell'ambito del proprio lerrilorio, I'esecuzione di

lavori socialmente utili e di pubblica utilità e gcgfr d idrs&r€ sccile rei crÍ[fiid crrM b eseozj:rp
p€rde ere ha dato la propria dìsponibilità ad offrire opportunità occupazionali per i soggetli

condannati;

che il Comune di Lucera intende oromuovere la oartecloazione di detenuti in íniziative

occupazionali varie (es. pulizia, manulenzione e restauro di sili di interesse pubblico, ecc.);

che vi è la necessità di utficializzare, medianle apposita convenzìone, gli impègni reciprocamente

assunti dai partners coinvolti nell'iniziativa:

Tutto ciÒ premesso

sr conviene e si stipula quanto segue:

' Art. 1

L'Amm inistrazrone Cornunale di Lucera metle a disposizione dei condannati nella struttura penitenziaria di

Lucera e dei condannati in esecuzione penale esterna, opportunità occupazìonali per Iavori di pubblica

,,, 
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L'Amministrazione Comunale di L!cera mette a disposizione dei condannati nella struttura penitenziaria di

Lucera e dei condannati in esecuzione penale esterna, opportunità occupaziooali per lavori di pubblìca

utrlità e servizì fÌnalizzati all'inclusione socio-lavorativa di persone in esecuzione penale esterna attraverso

il consolidamento del modello di interventi proposto dall'Avviso 6/2011 PO Puglia FSE Asse lll Inclusione

sociale e in corso di sperìmentazione nell'Ambilo teffitorialej consolìdamento previsto d?lla

programmazione del Piano Sociale dì Zona 2014-2016 in corso di ullimazione

Inoltre il Comune di Lucera, anche

in qualità di capofila dell'Ambilo territoriale Appennino Dauno Settentrionale, si impegna a sostenere le

iniziative sperimentali proposte dal privato sociale fìnalizzate alla implementazione di un Servizio integrato

pubbtico-privato (non proft e profit), in grado di promuovere: a) percorsi personalizzati di inserimento

lavorativo e di inclusione sociale per le persone in esecuzione penalei b) il potenziamento/consolidamento

di iniziative/investimenti sociali innovativi per la creazione di impresa sociale che garantisca la continuità

della presa in carico della persona nel DENTRO-FUORI

Tale sostegno prevede 1a collaborazione partenariale del Comune e dell'Ambito, nell'ambito delle

iniziative previste dall'Accordo operalivo tra la Regione Puglia e il Provveditorcto dell'Amministrazione

penitenziaria delta Puglia ÍÍmalo il 14 settembre 2012 e in particolare nel sostegno al privato sociale per

Iaccesso a fonti di finanziamento fegionale (ad es. PO FSE), nazionali (ad es, cassa delle Ammende) e

comucitarie (Programmi a fìnanzramento diretto).

La Casa Circondariale di Lucera individua tra la popolazione attualmente reclusa un numero di soggeiti,

preleribilmente residenti nei Comuni dell'Ambito territoriale Appennino Dauno Settentrionale con capofila

il Comune di Lucera, per iquali sussistano le condizioni per I'ammissione al lavoro all'eslerno, alìa

semilibertà, all'affidamento in prova al servizio sociale, ai permessi o alle licenze.

L'Ufficio di Esecuzione Penale Esterna di Foggia partecipa all'èquìpe di osservazione e trattamento ed in

tale contesto segnala i soggetti per i quali sussistano le condizioni per I'ammissÌone alle misure

alternative.
Art. 2

l comuoe di Lucefa, con riferimenlo ai lavori di pubblica utilità, predisporfà, pr€vi accordi con Ia

Direzione dell'lstitulo e la Direzione dell'UEPE il programma di lavoro, indicando orari di lavoro, luogo di

svolgimento della prestazione lavorativa, funzionario responsabile per l'impiego proposto'

Art.3

All'Arnministrazione Comunale di Lucera. con riferimento ai lavori di pubblica utilità, spetterà il versamento

dei contributi INPS ed INAIL per la reiativa copertura assicurativa dei soggetti lavoratorii

Art.4

L'Amm inistrazione Comunale di Lucera e IUEPE di Foggia, con riferimento ai lavori di pubblica utilità,

rndicheranno i referenti dei progetti che peíodicamente si faranno carico di verificare il buon andamento

degli stessi e di risolvere eventuali problematiche di carattere logistico - operalivo, collaborando con la

direzione dell lstituto pen(enziario

eualslasi variazìone o lnosservanza delle condizioni stabilite dalla presente convenzione potrà

comportare la risoluzione della stessa da parte dei conlraenti,

A.5
La presenle convenzlone ha durata di 1 anno ed ha effìcacia dal momento della solÎoscrizlone.

É da intendersi tacitamenle rinnovata di anno in anno salvo dlsdeita scritta da comunlcarsi con almeno

90 giorni di preavvrso.

I presente accordo non comporta oneri a carico de iarnministrazione penrtenzrafia



Oata,2l gennaio 2014

AmministrazionecomunalediLUcera:AssessoreaIlePoIitichesociaIi:Dott.FabioVa|erio

ll Direttore della Casa Circondanale di Lucera: Dott' Oavide Di Florio ()

túOifettore dell,ufficio di Esecuzione Penale Esterna di Foggia: Dott'ssa Angela Intini 0_--
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Statistiche sulla popolazione detenuta al 31 dicembre 2013

(Dati Dìpartimento Amministrazione Penitenziaria, elaborazione centro sttrdi Ristfetti orizzonti)

. Detenttti prcsenti - 3l dicernbre 2013

. Detenut i presenti per posizionc giuridica - 3l Dicembre 2013

' lngressì in carcere dalla liberrà - Anno 2013

. Detenuti conclannati pcr pena inflitta - 3 I Dicerrbre 20 | 3

. DetenLtli ct'rnclannati per pelra re sidLta - I I Dicernbre 2013

. Derenuti italiani c stranieri pfesenti e capicnze per istituto - 3l Dicernbre 2013

. Inclìce di af'lbllame nto, per lstittrto - i ì dicerrtbre 20 | 3



Detenuti presenti e capienza regolamentare degli istituti Penitenziari per regione di

oetenztone
Situazione al 31 Dicembre 2013

Regione
di

oerenztone

\u merc
lstitutí

Capienza
ìegolamentar€

(")

Detenuti
Presenti

di cui
Detenuti presenti
in semilibertà (.')

Tota le Tota le Stranieri

ADTU ZZO 8 1 .534 1.935 71 24C 1'l c

lasili cata 441 442 2C 5.1 c

aa la bria 1.481 2.653 5C 327 21 c

aampania 17 5.85C 7 .966 362 96C 218.

:milia Romagna 12 2.39C 3.687 1.95C 44 t
:riuli Venezia Giulia 548 763 18 441 2(, t
-azìo 4.791 ó.882 489 2.85 5 65 1C

-iqu ria 1 .042 1.703 78 1.00( 28

-ombardia 5.892 8.756 53ó 1.914 9

Vrarche 841 1 .072 2t 48: c

Molise 191 c 5i 2 c

?iemonte 1 3.849 4.542 '158 2.16t l8 I
tuglia 11 2.444 3.722 197 685 84 2

!ardegna 12 2.58ó 2.041 42 641 21 c

;ici lia 26 5.510 ó.8?8 138 1.169 10c

foscana 18 3.28ó 4.008 1óC 2.164 71 2C

Irentino Alto Adige 2 280 404 7: 28(
Umbria 4 1 .342 1.508 5t 588 15 c

y'alle d'Aosta 1 181 200 c 13É 2

y'eneto 1C 1.998 7-969 119 1 .722 l1

fotale nazionale 205 47.709 67.53é 2.694 21.854 85ó 8C

(.) l( daro sulta capienza non tiene conto di eventuati situazjoni transjtorie che comPortano scostamentl

temporanej dat valore jndicato.

(-') I detenuti presenti in semitibertà sono compresj nel totate dei detenutj presenti.

Fonte: Dip0rtimento dell ommínistrozione penítenziario - Llfficio per lo sviluppo e Ia gestione del sistema

informotivo outomotizzoto stotistico ed outomozione di suppotto dipartimentale ' 5ezíone Statistica



(') NelLd cà(egorii "rhisto

Detenuti presenti per posizione giùridica
Situa2ione al 31 Dicembre 2013

r.8

ono jdetenuri irnputa!rcon a (arico retati6staro glur,oico, p!rché senza ne9slna cond'nnà

(-) Là calegoria ,.cja tmposrare, 5r rrlerìtce àd !na si(!azion€ Ìransiro.ir. t inlattj relaiiva a quer snggettr per i n!òli € momentJneamenre irÌpossibiLe jnse're

ncitarch*,o rnformaticc ro sràro qiuridjca. ìn quanlo non sono ànto.à djsponrbilÌ tLrtÌì 91attì L'fiicìali necessa.

tuDpatta dipattimentaLe sezion? st.ttisliaa

11.173 1a.47



Ingressi in carcere dalla libertà - Anno 2013

31 dicembre 2013

dalta libertà nell'anno 2013Detenuti - anno
Regione

di
detenzione

Donne Totale

Detenuti ltaliani + 5tranieri
Abruzzo 98'1 148 1.129

3asiticata 701 18 225

:atabria 1 .959 94 2.053

:ampania 6.621 632 7 .153
:milia Romaqna 3.701 302 4.005

'riuti Venezia Gìutia 855 78 933

-azio 6.372 695 7 .061

_rquTla 1 .859 165 2.O24

-ombardia 9.157 765 9 .922
Marche 1.075 74 1 .149

!lohse 203 203

ìemonte 4.264 379 4.643
)uqtia 4.46C 270 4.73Q

;ardegna 919 82 '1 .001

;icitia 4.781 201 4.982
foscana 3.771 29 3.5ó5
Irentino Alto Adige 659 58 717

Jmbria 773 7C 843

Vatle d Aosta 8? I 83

Veneto 2.65 21C 2.863
fotale Detenuti ltaliani + Stranierr 54.8 5 5 4.535 59.3 90

Detenuti Stranieri
Abruzzo 329 49 3tl
lasihcata 48 l 55

latabria 244 28

-ampanìa 978 108 1.086

!mitia Romagna 2.284 175 2.459
- riuti Venezia Giutia 437 52 489

-azio 3.182 408 3.590
_rgu na 1 .225 71 1 .296

-ombardia 5.524 463 5.987
\4a rc he 561 29 590

\40tise 21 23
)iemonte 7.784 214 7.499
)uqlia 951 111 1 .06?
;ardegna 77 2 100

;icitia 837 52 889

loscana 2.024 149 2.173
frentino ALto Adige 431 29 460

Jmb ri a 511 3l 544
y'atte d Aosta 32 37

/eneto 1 .722 112 '1.834

otale Detenuti Stranieri 23.705 2.113 .81

Fonte: Diportimento dell 1mministrozíone penitenzioria'
infot motívo automotizzato - sezione stotistica

Uffício per Io sviluppo e Io gestione del sistemo



Detenuticondannati per pena residua - 31 Dicembre 2013

11 dicembre 2011

Detenuti presenti .""*"":|i,,".:;;gì:l 
H:"H::l;l 

definitiva) per pena residua

Regione
dr

detenzione

da0a'1
anno

2

annt
:fa2a3

anni
Ca3a5

annì
la5a 1

annì
0 la 10 a 20

anni
lltre 2A

annì
3rgastolo Totale

Detenuti Italiani + Stranier
qDruzzo 139 16 169 261 28C r 3C 28 20: 1.379

lasìticata 72 o 51 78 l: 4 11 339

latabria 277 784 't94 L) | 194 81 13 71 1.351

:ampania 980 788 691 738 472 13é 25 55 3.88 5

mjlia Romagna 665 395 784 766 24t 111 21 11i 2.'t 11

'riutì Venezia Giutia 182 132 76 54 38 11 2 15 51C

-azlo 1.133 864 547 64C 511 22i 42 124 4.088

_lquna 781 202 18t 154 11C 33 5 5 978

-ombardia 1 .4Q3 1.01ó 778 884 738 30É 53 ?21 5.39 9

!larche 1ó0 126 91 95 8 52 9 61 683

\,4otise 53 62 6ó 98 6i 24 2 7 379

ìemonte 962 ó08 452 40'l 357 118 54 141 3.1 59

)ugLia 501 45C 34 32( 10é 11 25 2.225

iardegna 32C 30ó 23 261 241 13€ 29 11C 1 .644

iicitia 906 874 6ó: 738 527 18€ 35 7C 4.003

fosca na ó0: 466 lót 391 411 197 3l 144 2.617

frentino Atto Adige 11É 72 4( 24 8 1 c c 267

Jmtrria 192 20c 155 178 207 14i' 38 99 1 .214

Vatle d Aosta ta 41 2 1C 2

Veneto 549 423 300 283 288 101 24 94 2.068

Iotale Detenuti
Italiani + Stranieri

9.569 7.535 5.726 6.251 5.1ó5 2.'196 446 1.583 38.471

Detenuti Stranieri

Abruzzo 42 14 29 6 1 c 136

lasiticata '11 1C 7 c c ( 39

la tabria 51 4C 74 2a 12 I I 1 165

:amDania 124 7é 58 ó9 35 12 c 1 371

:mitia Romagna 456 23C 147 91 5€ 2C 1 1.0'l

'riuli Venezia Giulia 115 7t 39 22 17 0 c 273

-azio 535 352 17 t. 169 132 41 1 1 .417

_rguna 169 123 8ó 5l 39 13 2 491

-ombardia 754 486 314 28C 196 76 1 2.127

vlarc he 9C 58 41 29 21 8 1 254

\10{ise 9 7 5 12 1 c 42

)iemonte 601 342 23(. 164 124 35 1l 7 1 .52'l

)uqtia 91 8C 46 55 32 12 1 324

iardegna 1Bó 155 91 63 32 23 2 555

;icìLia 174 153 103 99 68 22
'lc 633

Ioscana 38C 283 203 147 137 ó5 12 ta 1 .245

Irentino Atto Adige 82 52 35 71 c c 194

JmDna 10c 94 64 59 25 6 4't 406

y'atte d Aosta 5B 32 1t I 2 C c 118

y'eneto 36ó 741 17t 137 124 32 I 1? 1.102

fotale Detenuti
itranieri

4.398 2.979 '1.881 1.537 1.'117 41C 71 79 12.422

Fontc: Diportimenra det|omnrntstraz,one pentenziotio - uÍiicio pe! lo svilLtppa e ta sestione (let sitteno inJornotiro automatiTzato



Detenuticondannati per pena inflitta - 3l Dicembre 2013

3l dicembre 2013

Detenuti Presenti.o"0'^T,[::,::#:i]:;î:;T,t""ina3definitiva) pef pena infrÍtta

Regione
di

detenzione

JA 0a 1

anno
3a 2

annl
la2a3

an ni
Ca3a5

an nt
la 5 a 1C

anni
la10a20

anni
)ltre 20

annì
?rgastolo Totale

Detenu ti Italiani + Straniel 'I

Abruzzo 18 45 68 213 367 299 16t 203 1.379
lasihcata 5 28 66 129 ol 2C 11 339

:a tabria 34 8ó 147 ?7t 428 241 74 71 I .351
:ampa n ia 148 259 408 959 1.47(. 496 84 5: 3.885
mitia Romagna 179 255 281 418 462 281 112 't 11 2.'t 11

:riuti Venezia GiuLia 4C 77 80 15ó 9l 37 12 tl 510

-azio 774 40c sl5 8óC 1.122 581 192 124 4.088

-iquria 76 91 135 767 288 92 978

-ombardia 441 591 584 1.059 1.472 77Q, 255 221 5.399
\larche l3 48 72 158 166 95 5C ol ó83
i4otise 14 18 61 162 93 t: 7

ìemonte 192 39C 376 672 773 422 181 141 3.1 59
)uqtia 9C 17C 247 518 75C 33i ó8 21 z.?25
;ardegna 58 105 148 384 444 254 141 11C 1 .644
i icitia 127 250 445 917 't .427 602 165 7C 4.003
Toscana 148 23C 25'l 482 611 507 224 144 2.617
Irentjno Atto Adjge ló 5C 52 89 37 3 c c 267
Jmbria 21 42 75 181 382 266 146 99 1.214
r'atte d'Aosta 17 33 31 44 2t 1C 5 172
y'eneto 13ó 214 259 455 51C 289 115 94 2.0ó 8

fotale Detenuti
taliani + 5tranieri

2.076 3.371 4.244 8.257 11.147 5.7 41. 2.055 1.583 38.47 1

Detenuti Stranieri
Abruzzo I 9 JC 4 24 l C 136
3asilicata c 2 tl 1ó 0 c 39

:a labria 5 9 2C l9 6C )c 1ó5
:ampania 22 28 6t 102 't21 3C (. 371
Emitia Romagna 139 176 193 233 185 78 1 .013
:riuti Venezia Giulia ,IB

48 5l 91 4 14 2 0 273
-azlo 1ó5 20:' 773 329 28C 138 22 1.417
-rguna 4(. 51 87 142 122 29 o 49'l
Lombardia 284 33C 281 462 50 717 36 E 2.127
\\a rche 21 24 34 84 óc 21 4 2 25C
\,10u se 0 2 1 11 1l 1l c
)iemonte 102 264 245 373 369 13ó 25 7 1 .521
2uqtia 19 7(. 45' 9é e8l 34 1 324
;ardegna 23 l5 77 191 166 43 18 2 555
;icitia r3 36 7A 162 737 93 '| )l 1C ó33
0scana 87 155 157 303 287 184 18 1 .245

Irentino Atto Adiqe 23 l 41 6€ 21 2 ol c 194
J mbria 12 l(l 44 104 130 69 tè 406
r'alte d Aosta 12 )\: 26 32 2(. c ? 118
y'eneto 89 126 167 791 27 (. 116 25 121 1.102
Totale Detenuti
Stranieri

1.088 1 .620 1.890 3. 1ó8 3.056 1.274 247 79 12.422

fante: Diporrìnento dell omministrozione penitenziario - Ufficio Der Lo svíluppa e lo ge:tione del sisremo infornoÌivo automotizzato



Detenuti usciti dagti lstituti Penitenziari ex
L.199120'10 dall'entrata in vìgore fino al 31

dicembre 2013

Regione
di

detenzione

letenuti usciti
?\ L.199/20lA

di cui
stranieri

totale donne lonn€

^bruzzo
491 l( 79

lasilicata 71 1 7 2

lalabria 354 41 2

:ampania 1 101 9(. 7( 13

Emilia Romagna 406 4c 201 to

Friuli Venezia Giulia 179 14 51 l
Lazio 121t ll 3ó( 30

Liguria 182 2 152 12

Lombardia 189( 17t 815 112
t'tarche '1 61 4C

Uolise 11c t
)iemonte 112i 71 479 32

)uglia 98C 47 78. 't2

iardegna 622 31 17C tÒ

;ici lia 148C 152 7

foscana 't 149 82 55é 37

frentino Alto Adige 166 lc OL 5

Umbria 259 ?c 7

Valle d'Aosta 5 22

Veneto 845 8l 373 77

fotale naziona Le 13.044 840 3.791 336

@USCjtidagtiìstitUtipenitenziariperaduttjaisensidetta
teggel99/2010 e successive modifiche (Esecuzione presso it domicitio dette pene detentive) datt'entrata jn

vigóre detta stessa. Non comprende, jnvece, i casi in cuj it beneficjo sia concesso datto stato di Ubertà- Net

numero comptessivo vengono conteigìati gti usciti per ì quali ta pena risutta gjà scontata e i casi di revoca (ad

esempio per commissione di reati o irreperjbiLjtà).

I dati retativi agtj usciti sono soggetti ad assestamento, pertanto eventuali pjccoti scostamenti ne[ tempo dal

valori iniziatmente forniti non devono essere consìderatj imprecisionj'

Fonte: Díportimento dell omministrozione penitenziorio - ufficio per lo sviluppo e lo Sestione del sístemo



Permessi premio concessi ai detenuti - Anno 2013

l'1 dicembre 2013

Permessi Dremio concessi ai
detenuti nell'anno 201 3

Regione di detenzion€
Tota le

premio
Abruzzo 789
lasilicata 143

:alabria 528

:ampania r .309

Emilia Romagna 2.702
Friuli Venezia Giulia 169

Lazto 1.474

_rguna 871

-om bardìa 9.344
\,1arche 477

ttolise 213
Piemonte 't .532
Puglia 554
iardegna 1 .524
;icilia 2.131
Íoscana 4.194
Trentino Alto Adige

umbria 691
y'alle d'Aosta 88

veneto 1 .25ó
fotale nazionale 30.202
Fonte: Díportimento dell omministrozione penitenzi1rio - Ufficio per [o sviluppo e lo gestione del sistemo
i nío rmot i vo out omo t izzot o - Sezi one ,to ti st i co



Detenuti italiani e stranieri presenti e capienze per istituto - 3l
Dicembre 2013

31 dicembre 2013

Detenutipresenti"rix?',",Hx:ìt"1"fi 
iiiiJ.""1'31'r'"n'tiPenitenziari

Regione
di

detenzione

Sigla lstituto
Tipo

istituto
Capienza

Regolamentar€

Detenuti
presenH di cui

totale donne

ABRUZZO AQ AVEZZANO- CC 52 71 23

AB RU ZZO AQ -AQUTLA- CC 191 158 (

ABRUZZO AQ ;ULMONA. CR 306 473 '1C

ABRUZZO CH :HIETI CC I 111 21 32

ABR UZZO CH -ANCIANO 
. cc 19(. 275 74

ABRUZZO CH /A5T0 - CL 204 17C 14

\BRUZZO PE )tscARA, cc 271 282 44

ABRUZZO TE ERAMO - CC 229 395 44 71

]ASILICATA IIATERA - CC 112 112 lc

]ASILICATA PZ vlELFl - cc 178, É

]ASILICATA PZ TOTENZA "ANTONIO SANTORO" cc 201 103 2C 17

:ALABRIA c5 -ASTROVILLARI "R. 5IsCA" CC 146 195 7( 53

:ALABRIA c5 :OSENZA "SERGIO COSMAI" CC 209 73

:ALAB R IA c5 )AOLA - CC 172 289 48

:ALABRIA ì0ssANo -N.c." CR 23 292 42

:ALAB RIA CZ :ATANZARO "UGO CARIDI" CC 611 466 39

:ALABRIA CZ -AMEZIA TERME . cc 3C 5C tc

:ALABRIA KR :ROTONE- cc 75

:ALABR IA RC -AUREANA DI BORRELLO "1. DAGA'' CR 34 26

:ALABRIA RC OCRI - CC 8 108 11

:ALABRIA RC )ALMI 'F. SALSONE" CC 14( 217

:ALABRIA RC ìEGGIO DI CALABRIA 'ARGHILLA- CC 315 138 27

:ALABRIA RC ìEGGIO DI CALABRIA 'G. PANZERA" cc 149 258 24 9

:ALABR IA r'IBO VALENTIA "N.C." cc 274 3'17 42

:AMPANiA ARIANO IRPINO cc IL: 188 7'l

:AMPANIA ryELLINO ''BELLIZZI" CC 566 662 25 96

:Àrv\PANIA -AURO - CC 54 39

:AMPANIA iANT'ANGELO DEI LOMBARDI CR 131 188 32

:AMPANIA BN ]ENEVENTO- CC 278 434 2C 44

:AMPANIA CE \RIENZO- cc 52 92 é

:AMPANIA CE NERSA ''F. SAPORITO" OPG 259 15C 11

:AMPANIA CE :ARINOLA "G.8. NOVELLI' CR 336 324 2A

:AMPANIA CE ;ANTA MARIA CAPUA VETERE "N.C, CC 733 9 3't 5( 188

:AMPANIA NA ']APOLI 
"POGGIOREALE . G. SALVIA" CC 1.679 2.678 353

:AMPANIA NA 'tAP0Lr 
"SANT EFRAMO" (C/O

:. C. SECONDIGLIANO REP.VERDE)
OPG 10c 't)

:AMPANIA NA 'lAP0Ll 
"SECONDIGLIANO" CC 87( '1.348 ll

:AMPAN NA )OZZUOLI ccF 89 209 209 4f)

-AMPAN 5A BOLI - CR 5C 58

:AMPAN 5A
'ALA 

CONSILINA . cc 32 75

:AMPAN 5A ;ALERNO "ANTONIO CAPUTO" CC 495 494 5€ 51

:AMPAN 5A r'ALLO DELLA LUCANIA ' CC 47 51

:MlLlA
ìOMAGNA

BO ]OLOGNA' cc 501 88ó 62 5

rMlLlA
ìOMAGNA

FE .ERRARA CC 751 392 200

-MILIA
ìOMAGNA

FO -oRLt C' 148 154 23 B1

.MILIA

ìOMAGNA
MO :ASTELFRANCO ET'AILIA - CR 119 94 15

MO cc 221 5 3



LIA
MO O EMILIA . CR 1 9 1

.MILIA
IOMAGNA

MO \4ODENA- CC 721 556 32 382

:MILIA
ìOMAGNA

PC )IACENZA "5AN LAZZARO" CC 192 308 11 183

:MILIA
ìOMAGNA

PR )ARMA - CC ró0 261 't66

SMILIA

ìOMAGNA
PR )ARMA . CR 278 344 58

:MILIA
ìOMAGNA

RA ìAVENNA- CC 59 '1 10 bó

:MILIA
ìOMAGNA

RE REGGIO NELL'EMILIA . CC 161 238 14C

EMILIA

ROMAGNA
RE IICCIO NELL'EMILIA. OPG 132 180 44

:MILIA
ìOMAGNA

RN ìtMtNl cc 1ló 164 85

:R IU LI

3IU LIA

VENEZ IA
GO JORIZIA CC 8C 22 1

FRIULI VENEZ IA

SIULIA
PN )ORDENONE- cc 53 75 39

FRIULI VENEZIA

3IU LIA
TS TRIESTE cc 155 224 18 135

:RIULf VENEZIA

3IU LIA
UD IOLMEZZO. CC 148 253 '1 51

:RIULI VENEZIA

3IU L IA
UD JDINE- cc 112 189 100

LAZIO FR :A55tNO- cc 172 296 101

:AZIO FR :ROSINONE 'G. PAGLIEI" cc 278 498 159

_Az ro FR )ALIANO . CR 94 54

_AZto LT .ATINA- CC 82 164 3é 5l

-AZ IO RI ìtETl "N.C. CC 30é 304 1 tót

-A7 o RM IVITAVECCHIA "G. PASSERIN I" CR 208 114 3C

-AZ o RM IVITAVECCHIA "N.C. cc 33C 587 43 269

o R^,1 ìOMA "REBIBBIA 3. CASA" cc 72 40 I
-AZ 0 RM ìOMA "REBIBBIA FEMMINILE'' ccF 241 40c 40c 196

_AZto RM ìOMA "REBIBBIA N. C. 1 cc 1.218 1.745 685

-AZ IO RM ìOMA "REBIBBIA" CR 3ó5 405 61

.AZ IO RM ìOMA "REGINA COELI" cc 589 973 573

-AZ IO Ri'l /ELLETRI . CC 402 598 246

TAZIO VITERBO'N.C." cc 44C 704 2

.IGURiA GE HIAVARI . CR 5C 71 3

,IGURIA GE 3ENOVA "MARA5SI" cc 456 787

-]CUR A GE 3 ENOVA "PONTEDECIMO" cc 96 159 7l 82

-IGUR A MPERIA , CC 69 108 1 ó5

,IGUR ]AN REMO 'N.C. CC 191 269 148

IGUR 5P .A SPEZ IA - cc 144 243 14C

IGURIA 5V ;AVONA'5ANT'AGOSTINO" CC l6 66 3ó

OMBARDIA BG 3ERGAMO. cc 332 532 3C 265

-OMBARDIA B5 SRESCIA ' CANTON MONBTLL.O' cc 20é 308 173

OMBARDIA B5 ]REsC IA "VERZIANO' CR 71 119 31 47

OMBARDIA CO oMO , cc 72t 401 38 208

OMBARDIA CR -REMONA - ac. 32 482 281

OMBARDIA LC _ECCO- cc 61 29

OMBARDIA LO 0Dl cc 57 113 5C

iOMBARDIA ]OLIATE ]I C. R. CR 976 1.18'l 9( l8l
OMtsARDIA vllLANO "SAl'l VITTORt- cc 6B5 1 .281 95 814

-OMBARDIA \4ON ZA cc 364 69C :)l l4l
OMBARDIA ]PERA 'I C.R.' CR 989 1 .241 48C

MN :ASTIGLIONE DEL,LE STIVIERE OPG 193 304 9t 41



OMBARDIA MI cc 690. 51, 34

-OMBARDIA IPER 1C.R.' CR 989 1.287 48(

-OMBARDIA MN :ASTIGLIONE DELLE STIVIERE - OPG 19 304 94 41

:OMBARDIA MN V\ANTOVA . CC 11 't23 9 51

OMBARDIA cc 522 570 271

-OMBARDIA /IGEVANO- cc 23( 408 86 to

-OMBARDIA /OGHERA "N. C." CC 292 332 47

-OMEARDIA SO ;ONDRIO" cc 2t 49

OMBARDIA lusTo ARS|Z|O - CC 167 397 728

OMBARDIA /ARESE, CC 53 106 42

\AARC H E AN ANCONA , CC 174 214 101

\AARC HE AN ANCONA "BARCAGLIONE" CR 94 lt4

\4ARC H E AP ASCOTI PICENO - cc 112 135 4C

\4ARC H E AP ERMO - CR 3ó

V\ARC HE MC :AMERINO. CC 35 52 8 35

\{ARC H E P5 =OSSOMBRONE. CR 209 't 61 lc

r{ARCHE P5 )EsARO, cc 17€ 313 171

v10 Lt5t c8 AMPOBASSO . cc 112 111 20

\^oLl5t CB .ARINO . cc 209 271 2,

|^oL t5E ts SERNIA. cc 7C 73 1

]IEMONTE AL \LESSANDRIA "CAN I IELLO E C'AFTA CC 2lc 323 239

)IEMONTE AL ALE5SANDRIA "5AN MICHELE" CR 263 3ó6 173

,IEMONTE AT \sTt - cc 201 303 105

)IEMONTE BI ]IELLA. cc 39É 327 168

)IEMONTE CN \LBA "G.MONTALTO" CC 121 127 72

)ITMONTE CN :UNEO- cc 424 301 13C

)IEMONTE CN .055ANO - CR 14c 't'18 87

)IEMONTE CN ;ALUZZO "RODOLFO MORANDI" CR 268 334 133

)IEMONTE NO ']OVARA 
, CC 182 202 ol

,IEMONTE TO VREA, CC 192 tol 123

)IEMONTE TO IORINO "LORU55O E CUTUGNO" CC 1.139 1 .49Q 118 701

)IEMONTE VB /ERBANIA . CC 54 88 JI

)IEMONTE VC /ERCTLLI - cc 277 301 4( 144

)UG LIA BA \LTAMURA. CR 52 57

)UG LIA BA ]ARI "FRANCESCO RUCCI" cc 292 375 to 103

)UG LIA BA IRANI cc 213 319 62

)[JG LIA BA rRANI CRF 41 3C 3C 7

]U G LIA BA URI - CR 112 162 7

)U G LIA BR I RIN D l5l cc 141 200 51

)UGLIA FG :0cGlA' cc 373 574 27 10ó

)UGLIA FG -UCERA- CC 15ó 176 42

)UG LIA FG JAN SEVERO - cc 64 8C 2

)UG LIA LE -ECCE 
''N.C.' CC ó59 1.133 8: 252

)UG LIA TA TARANTO' cc 115 620 31 42.

)ARDEGNA CA ARBUS 'IS ARENAS' CR 176 92 75

iARDEGNA CA :AGLIARI . CC 345 458 2C

;ARDEGNA CA GLESIAS. CC 62 108 23

;ARDEGNA CA 5lL I CR 215 101 71

;ARDEGNA NU -ANUSEI 
''5AN DANIELE' CC 44 48 6,

;ARDEGNA NU -ODE' 
"MAMONE-LODE " CR 178 181 151

,ARDEGNA NU \AACOMER , cc 4t 49 25

;ARDEGNA NU \UORO CC 251 161

;ARDEG NA OR IRTSTANO "5.50RO' CC 753 196 33

;ARDEGNA 5S ALGHERO "G. TOMASIELLO' CR 169 91 31

;ARDEGNA 5S )A55ARI cc 468 367 18 165

;ARDEG NA 55 TEMPIO PAUSAN IA "P PITTALIS" CR 159 183 1

ta t^ AG AGRIGENTO- CC 279 439 lc 102

;rc lLrA AG >ctAccA- CC 84 45 t:

;tc tL tA CL :ALTANISSETTA' CC
'183 281 22

ati ta CL ELA . CC 48 76 8



tc tLtA AG CA

;tc tL lA CL :ALTANIsSETTA- CC 183 281 22

;tc tLtA CL 3ELA- CC 48 8

i tc tLtA CL iAN CATALDO . CR 118 107 21

itc tLtA CT :ALTAGIRONE. CC 784 295 7(

;IC ILIA CT :ATANIA "BICOCCA' cc 't41 258 s

; tc tLtA CT :ATANIA 'PIAZZA LANZA" CC 355 460 ,1 79

;tc tLtA CT 3IARRE, cc 71 79 I
; tc tLtA EN :NNA' cc 15C 132 2t

;tctLtA EN 'ltcoStA, CC 43 64 12

;tctLlA EN )IAZZA ARMERINA , CC 89 99 't4

itctLtA ME ]ARCELLONA POZZO DI GOTTO . OPG 452 208 76

;rcrLtA ME v\E55lNA- CC 322 ?62 '1C 32

;rcrLrA ME !4ISTRETTA. CC 42 44 5

irc rL tA PA 9ALERMO "PAGLIARELLI" CC 858 1.280 59 203

; tc tLtA PA )ALERMO "UCCIARDONE'' cc 423 459 7C

;rc rL tA PA f ERMINI IMERESE . CC 77 143 '19

; IC ILIA RG V\ODICA. cc ór 73

; rc tLtA RG ìAGUsA . cc 13( 166 78

i tc tLtA SR AUGUSTA , CR 351 496

i ICILIA 5R 'loTo- CR 18É 24'l 32

)lclLlA 5R ;IRACUSA- cc 312 453 85

; tc tLta TP ASTELVETRANO, cc 49 99 22

;IC ILIA TP AVIGNANA "GIUSEPPE BARR,ACO" CR 9l 10'l 21

; rc lLlA TP RAPANI . cc 3?4 469 2 9C

TOSCANA AR AREZZO- CC 103 19

TOSCANA FI MPOLI CC 24 17 17 9

TOSCANA FI =IRENZE "MARIO GOZZINI' cc 89 109 48

TOSCANA FI FIRENZE "SOLLICCIANO'' cc 52C 999 10( 705

TO5CANA FI \.4ONTEtUPO FIORENTINO OPG 201 114 26

TO5CANA GR 3RO55ETO, CC 2 9

TOSCANA GR \4ASSA MARITTIMA - CC tè Jò 14

TO5CANA LI IVORNO. CC 284 161 96

TOSCANA -IVORNO "GORGONA' CR 8é 29

TO5CANA )ORTO AZZURRO- CR 37( 407 218

TOSCANA LU UCCA- CC 115 154 88

TOSCANA M5 \ A55A - CR 227 244 98

IOSCANA PI )l5A - CC 225 332 37 196

TO5CANA PI úOLTERRA. CR 18t 't 41 4C

IO5CANA PO )RATO - CC 492 725 41

IOSCANA PT )l5T0tA CC 6( 112 5i
TOSCANA SI iAN GIMIGNANO . CR 235 764 74

IOSCANA 5r ;IENA. CC 82 44

IRENTINO ALTC

ADIGE
87 ]OLZANO, CC 9l 108 71

IRENTINO ALTO

ADIG E
TN IRENTO ''SPINI DI GARDOLO' cc 187 296 2 215

JMBRIA PG )ERUG IA ' CAPANNE" cc 352 44C 58 251

JMBRIA PG

'POLETO 

. CR 45( 573 117

JMBRIA TR ]RVIETO- CR 111 115 43

JMBRIA TR IERNI CC 47: 38C 177

VALLE D'AOSTA AO ]RI55OG NE ''AOSTA" CC I B'1 200
/ENETO BL ]ELLUNO CC 92 98 7t
VTNETO PD )ADOVA CC 21C 203 164

VEN ETO PD )ADOVA "N. C. CR 439 892 371

VENETO RO ROVIGO CC 79 84 5C

VENETO |REV|SO- CC 128. 23'l 11

r'EN ETO VE VENEZIA ''G 
IU DECCA 5AT" cc l8

r'ENETO VE r'ENEZIA ''GIUDEC CA" CRF 104 72 71

/ENETO r'FNF7IA ''5ANI A MARIA MAGGIORI CC 168 253 174
Nt7

1545CC



/ENETO VE r'ENEZIA "GIUDECCA" CRF 104 72 72

/E N ETO VE r'ENEZIA "SANTA MARIA MAGGIORE' CC 168 IJJ 174

/ENETO r'ICENZA- CC 146 301 179

/ENETO VR /ERONA "MONTORIO" CC 594 879 6? 545

fota le 47 .709 62.536 2.694 21 .854

Fonte: Dipartimento detlamminjstrazjone penitenziaria - Ufficj0 per [o svituppo e ta gestione deL sjstema
jnformatìvo automatizzato statistica ed automazione dì supporto dipartimentale-Sezione Statistjca



lndice di affollamento. Der Istituto - 3l dicernbre 2013

31-12.2013 31.12.2013 al31.12.2013

EMI!IA ROMAGNA MODENA 221 556 335

LOMBARDIA BUSTO ARS]2iO 391 230 r37.1

POZZUOLI 89 209 120 134,8

ÌRtvENt-ro PADOVA D!€ Pa azzr' 439 892 453 103,2

StcrLta CASIELVEIRANO 49 99 50 102,0

LA2IO a2 164 82 100,0

LOMEARDIA VARI5I 5l 106 53 100,0

LOMBARD]A toDr 5/ 113 56 94,Ì

TARANTO 624 305 96,8

IOSCANA FIRTNZE SOLLICC, 520 999 4-79 92,1

LOM8A8D1A MONZA 690 326 89,6

LOMBARDIA MILANO 5AN VITT. 685 !287 602 41,9

EMILIA ROMAGNA 59 110 46,4

SCILA TERMINIIMTRESE 77 143 66 85,7

LIGURIA SAVONA l6 66 30 83,3

5 CtLtA CA'IANIA 8]COCCA 258 117 83,0

LIGURIA LA 5PIZ A 261 119 82,6

LOMBAROIA SONDRIO 27 49 22 81,5

IRIV€NÉTO TREVISO 128 231 103 80,5

LOMEARDIA coMo 226 407 181 80,1

LAZIO FROSINONE 278 498 220

LAZIO CIVITAV€CCHIA N.C, 330 s87 25-l 77,9

EASILICAIA MTLFI r2a 221 99 77,3

ARIENZO 52 92 16,9

TMILIA ROMAGNA EOLOGNA s0l 886 385 76,8

MARCHE PISARO rl8 113 13S 7S,8

SARD€GNA GLESIAS 108 46 74,2

ARGHILLA'. RC 149 258 109 7 3,2

LOMBARDIA VIGEVANO 236 408 172



L GURIA 6TNOVA MARASSI 456 147 12,6

ABRUZZO TERAMO 229 395

LA2IO caSSrNo 112 296 124

PUGL]A Ltcct 659 l13l

MARCHE FTRMO 71 32 l t,t

ÌRIVTNITO ToLMEZZO 148 253 105 lo,9

ÌOSCANA PISTOIA 66 112 45 59,1

TRIVENEIO UDINE r12 189 11 68,8

CALAERIA r12 189 117 68,0

LOMEARDIA 3RÉ5CIA VERZIANO 17 119 48 61,6

CALAERÌA :AM€TIA TENME 50 20 66,-l

LAZIO ROMA RE8. FEMM- 241 400 159 66,0

L GURiA 3ÉNOVA PONTEDEC. 159 63 65.6

LAZIO IOMA REGINA COELL 589 973 384 65,2

NAPOLI5ECOND, 826 1348 5ZZ 63,2

PIÉMONTE VERBANIA 54 88 34 63.0

EM IìA ROMAGNA PLACENZA 792 308 116 64,4

LOMEARDIA EERGAMO 312 532 200 60,2

LAZIO úrTtSBO 440 704 264 60,0

CAMPANIA NAPOLIPOGG.LE 1679 2618 999 59,5

5lcltra GILA 48 76 28 58,1

TRIVINT'TO TREN-TO 187 296 109 58,3

LOMEAFDIA :ASTlGIIONE 5. OPG 193 304 111 57,5

srctUA qGRIGEN'IO 279 439 160 5-7,3

LIGUR!A MPIRIA 69 108 39 56,5

BEN!VÉNTO 2la 414 156 56,1

CALABRIA 140 217 17 55,0

ABRUZZO iULMONA 306 47) 't67 54,6

5 CtLtA CALTANI5SET-TA 183 281 98 53,6

ARIANO RPINO 188 65 52,8

PUGLIA FOGGIA 570 197 52,4

EMILIA ROMAGNA 257 392

TOSCANA SIt NA 54 a2 28



TRIVENTTO /ENEZIA SMM r68 253 85 50,6

LOMEARDIA BRESCIA C.M, 206 308 102 49,5

LOMBARDIA CREMONA 323 482 159 49,2

StctLrA PALERMO PAG!. 858 1280 a2) 49,2

stctLtA NrcoSrA 2l 48,8

LAZIO VELLTTR 4A2 598 196 48,8

MARCI]E :AM ERINO 52 L7 aa.6

TOSCANA ,t5A 225 332 ta7 4-7,6

'IO5CANA 492 125 233

PIEMONÌE ASTI 207 303 96 46,4

5rctLtA SIRACUSA 312 453 741 as,2

SrcruA 324 469 145 44,8

PUGLIA TURI 112 s0 44,6

IRIVENETO TRIT5TE 155 224 69 44,5

5. ANGTLO LOM8. 131 188 5l 43,5

LAzIO ROMA REB]B8IA NC 1218 7745 527 43,3

IMILIA ROM46NA SEGGtOE.-CC. 238 1T 42,5

LIGURIA CI-IIAVAR] 50 1I 21 42,O

-TRIVÉNTÌO
POROENONE 53 75 22 41,5

L]GURIA 5AN REMO 191 269 78 40,8

PIEMO N'IE ALISSANDRIA C,G 230 323 93 40,4

AERUZZO IANCIANO 196 275 79 44,3

CALASRIA coStNzA 209 292 83

TRIVENETO VI RONA 594 a29 235 39,6

-TRIVENE'TO
VICE NZA 594 829 235 39,6

AERUZZO AVEZZANO /l 20 39,2

P EMON'TE ALESSANDRIA(CR)5M 263 366 r0l

5rclLtA AUGUSTA 351 496 139 38,9

IMIL]A ROMAGNA 438 605 t61 38,1

PUGLIA TRANIC C 231 119 86 36,9

PIIMONÌI IVREA 192 70 36,5

EM]L A ROMAGNA REGGIO E. OPG 180 48 36,4

PI.]G LIA SRrNDt5l 147 200 53 36,1



.IOSCANA
MA55A MARIT'TlMA 2A 38 10

EMILIA ROMAGNA RIMINI 136 184 48 35,3

'roscANA LUCCA 115 154 39 33,9

AERUZZO cHttTl 83 111 28 33,7

CALAERIA CAs-TROVILLARI 146 195 49 33,6

5rcttia \oTo 186 247 61 32,8

54RDE6NA CAGLIARI 345 458 r13 32,8

PIIMONTT VTRCILLI 227 301 74 32,6

PiIMONTÉ IOSTNO 1139 1490 351 30,8

TOSCANA GROSStfO 23 30 7 30,4

LOMBARDIA MILANO OPERA 989 7287 294 30,1

CALABRlA rocRl 83 r08 30,1

MOLISE TARINO 209 271 29.1

5rcrLrA 355 460 105 29,6

PUGLIA BARI 292 375 83 24.4

SrcruA RAGU5A 130 166 36 21,7

MARCHE ANCONA EARCAG, 94 120 26 21,1

CAMPANIA 5. MARICA C.V. 733 931 198 21,4

UMBRIA SPOLÉIO 456 513 ltl 25,1

.TOSCANA
PORTO AZZURRO LI 326 409

ROS5ANO 233 292 59

PUGLIA 5AN 5EV€RO 64 80 25,0

UMERIA PERUGIA 352 440 88 25,0

PITMONTI ;ALUZZO 268 334 66 24,6

MARCHE ANCONA MONT. 714 214 40 23,0

TOSCANA FIRtNZE M.Gozrini 89 109 20 22,5

StctUA MODICA 54 l2 22,2

LOMBARDIA MILANO EOLLA'TE 976 1181 205 21,0

MARCHI ascoLlPtctNo 112 20,5

AVILLINO 356 562 17,0

TR!VEN E IO EOLZANO 93 108 l5 16,1

t80Ll 50 58 8 r6,0

CALAERIA VIEO VALENfIA 274 15,7



SARDIGNA TEMPIO PAU5ANIA 159 183

LOMBARDIA VOGHERA 292 332 40 ll.7

LOMSAROIA rEcco 54 7 13,0

PUGLIA LUCIRA 156 t76 20 12,8

-roScaNA
SAN CIMIGNANO 235 264 29 t2,3

slctltA GIARRE 17 79 8 11,3

5tcrLra PIAZZA ARMTRINA 89 99 10

PIEMONIE 182 202 20 11,0

IAZIO ROMA RE8. C,R. 365 405 40 11.0

VALLT ASO TA A05TA 181 200 19 t 0,5

PUGLIA 52 s1 9,5

LOMBARDIA s22 s70 48

SARDEGNA LANUSEI 48

SrclLiA 93 101 8 a,6

VALLO LUCANIA 47 51 8,5

5tctLrA PALEFMO UCC. 423 459 36

.IOSCANA
MAS5A 221 244 11

SARDEGNA MACOMÉ8 46 49 l 6.5

TRIVTNTTO 3EILUNO 92 98 5 6,5

TRIVENETO ROVIGO 19 84 5

StctLta MISTRETTA 2 4,8

MOLISE SESNIA 70 l3 3

TMILIA ROMAGNA FORLI' 148 154 6

srctLrA CAITAGIRONT 284 295 tt
UMBRIA ORVIITO ltl 115

LOMEARDIA MAN-TOVA 119 123 3,4

ASRUZZO PTSCARA 213 282 9

BASILICATA POTENZA 101 103 2 2,O

BASILICAIA MATIRA 112 712 0 0,0

PITMONTT 127 \27 o 0,0

SALERNO 49S 494 1 -0,2

LAZIO RIETI 306 304 '2 o,1

MOLÌ5E CAMPOEASSO 112 111 1



TRIVINETO PADOVA C C, 210 203

CARINOLA 336 324 -t2 -3,6

NAPOLIOPG 100 95 -5 -5,0

StctLta SAN CAIALDO 118 107 -11

UMSRIA TERNI 423 380 -43 -10,2

SICILIA iNNA 156 132 -24 -r5,4

PIfMONTE FOS5ANO 140 118 -22

AERUZZO VASTO 204 170 -34

ABRUZZO L'AOUILA (41'bisl 191 158 -33

PlEMONTE B IELLA 396 321 -69 1l,4

srctLtA MISSINA 322 252 ,60 -18,6

SARDE6NA SASSARI 468 361 .101 -21,6

SALA CON5ILINA 32 25 -7 -2r,9

SARDIGNA CRISTANO 253 196 22,5

MARCNE FOSSOMBRON€ 209 161 ,48 23,O

LAURIANAOIE. 34 26 ,8

CALAER]A CATANZARO 466 -151 -24,5

IOSCANA VOLTIRRA 188 141 -41 -25,0

PUGLIA 4l 30 11 .26,4

LAURO 54 -15 -27,a

PIEMONTE CUNEO 424 101 -123 29,O

TO5CANA EMPOLI 24 7l l -29,2

TRIVENETO VENEZIA G. CRF 104 72 -32 -30,8

-roscANA GORGONA LI 86 -21 ,31,4

TMILIA ROMAGNA CASTELFRANCO T. 139 94 .45 -31,4

SARDEGNA NUOSO 251 161 -90 -35,9

TOSCANA LIVORNO 284 -47,2

CAMPANIA AVIR5A OPG 259 150 -109 -42,1

LAZIO PAtIANO (prot€ti) 94 -40 -42,6

TOSCANA MONTÉLUPO F. {p.c.) 201 114 -87 -43,3

LAZIO ROMA RÉB 3" CASA l2 40

LAZIO CIVI-TAVTCCHIA 208 -94

SARDEGNA ALGHTRO 169 9t .18



StctLlA scraccA 84 45 39 -46,4

SARDEGNA 15 ARINAS 92 ,84 -47,7

SARDTGNA MAMONT 378 181 -797 -52,r

StctLtA BARCELLONA P.G, 452 208 -244 -54,0

SARDEGNA srLl 235 107 '128

REGGIO CALAERIA 319 138 -181 -56,1

IRIVEN E'IO GoRlzlA {semi€ff.) 80 22 -58 -12,5

TO5CANA AREZZO (pan. chiuso) 103 19 -84 .81.6

CALASRIA :RO-rONt (chiuso) 75 5 -74



CoMMrsstoNE MtNtsrER|ALE PER LE QUEsrloNl PENlrENzlaRlE

2 511.2 013

RELAztoNE AL MtNtsrRo Dr GlusrlzlA

MEDIO TERMINE

O. PREMESSE

Nonostante alcuni esiti incoraggianti dei primi provvedimenti adottati nei mesi scorsi e

gli sforzi compiuti dall'Amministrazione, la criticità della situazione della detenzione in

Italia rimane grave e tale da rìchiedefe un forte impulso all'azione avviata sia per

ridurre il sovraffolla mento carcerario, sia per migliorare le condizioni di lavoro di chi

opera in tale sistema, sia infine per superare definitivamente un modello di detenzione

sostanzialmente caratterizzato da passività e segregazione, peraltro in condizioni di

insostenibile affollamento, verso l'adozione di un modello in linea con le migliori prassi

in ambito euroPeo.

Come è noto la criticità del nostro sistema ha raggiunto in anni recenti un grado di

assoluta inaccettabilìtà - denunciata al pìù alto livello delle lstituzioni del Paese - sta

sotto l,aspetto numerico delle presenze in relazione alla capienza degli lstituti, sia

sotto quello della complessiva fisionomia del sistema nei suoi aspetti trattamentali,

gestionali e di effìcace utilizzo delle risorse. una fisionomia che soprattutto non e

corrispondente, salvo che in alcune pregevoli situazioni, né alla finalità

costituzion a lmente assegnata alla pena (art.21 , comma 3, Cost.) né all'assoluta tutela

detIadìgnitàpersona|ediognipersona,quantunquedetenuta,pi|)Vo|teaffermatane|
nostro testo costituzionate (artt. 2, 3, 13 Cost'), né infine al divieto assoluto di

trattamenti o pene inumane o degradanti di cui alla convenzione europea per la tutela

dei diritti dell,uomo e delle libertà fondamentali (cEDU, art. 3) e alla carta dei diritti

fondamentali dell'unione Europea (art. 4).

Alla luce dt questa sltuazione, mentre da un lato veniva approvato un primo

provvedimento (decreto legge I luglio 2013 n' 78, convertito in legge 9 agosto 2013

n.94)ingradodiinviareunsegnaIediinversìoneditendenza,da||'a|troquesta
Commissionehamessoapuntounaseriediinterventivo|tiaridare,inscadenze
definite, condizioni detentive piùr accettabili anche nella persistente situazione dl

affo||amentodegIilstituti.Questiinterventisonostatie|encatinelprimodocumento
consegnato a Ministro della Giustìzia il 7 agosto 2013' di cui il presente documento

costituisce il consolidato aggiornamento' I successivi paragrafi danno quindi

informazione di quanto si è fin qui realizzato e delle successive scadenze per il

raggiungimentodegIiobiettivia||oraevidenziati;essiìndicanoa|tresìg|ia|triobiettivi
allora meramente indicati in linee generali'

una prima ricognizione della situazione numerica attuale evidenzia che ad oqgi (25

novembre 2013) numero di detenuti è 64253 (in rrduzione rispetto a rilevazioni recenti

e soprattutto rispetto al dato massimo regìstrato nel 2010' che aveva visto la presenza

di69000detenuti).Taleriduzione,lentamaapparentementeprogressiva'èfruttodei
provvedimenti, limitati ma comunque importanti, adottati neì mesi recenti (in

particolare, la legge 17 febbraio 2OI2 n' 9 e la citata legge 9 agosto 2013 n 94)'



La Corte richiama l'articolo 6 della legge 26 luglio 1975 n.354 (Ordinamento
penitenziario, di seguito indicato con O.P), che prescrive come i locali in cui i detenuti
vivono devono essere di sufficiente ampiezza e adeguatamente illuminati per
consentire il lavoro e la lettura; invoca inoltre l'articolo 35, che disciplina il diritto dei
detenuti di formulare reclamr nonché l'articolo 69 che indica la competenza del
Magistrato di sorveglianza a vigilare su ll'organ izzazione degli lstituti penitenziari, a

prospettare le esigenze dei vari servizi e a controllare che l'esecuzione della custodia
avvenga in conformità alle leggi e ai regolamenti, oltre al suo potere di impartire
disposizioni dirette a eliminare eventuali violazioni dei diritti. La Corte richiama infine,
nel quadro delle fonti normatìve internazionali, il Rapporto del Comìtato europeo per la
prevenzione della tortura e dei trattamenti inumani e degradanti (CPT), che ha
valorizzato il fattore sov raffolla mento del carcere come elemento significativo per
incidere negativamente sulla qualità della vita, nonché la Raccomandazione del
Consrgljo d'Europa n.22 del 30 settembre 1999 (Rec (99)22) sul sovraffolla me nto delle
carceri e il suo allegato. In quest'ultimo si sottolineano, tra iprincipi base, la necessità
di analìzzare i fattori che possono incidere sul sovraffolla mento del carcere, la
sussidiarietà dell'intervento penale e, quindi, il limite alla sua estensione, le misure da
applicare prima e dopo il processo penale, nel definire ilimiti della custodia cautelare
e nel prevedere ampio ed effettivo accesso a misure alternative alla detenzione in
fase di esecuzione, ed evidenzia, quale onere delle legislazioni nazionali, I'indicazione
di meccanrsmi che garantiscano il rispetto delle condizioni minime per la vita in
carcere, da rispettare anche in caso di sovraffolla mento.

5ul merito la Corte evidenzia (punto 67 della sentenza) come, in presenza del
raggiungimento di un certo livello di affollamento negli lstituti, la mancanza di spazio
in un carcere sia I'elemento centrale sul quale valutare la conformità della
carcerazione rispetto al divieto assoluto di cui all' articolo 3 della Convenzione.
Richiamando ipropri precedenti, la Corte sottolinea l'onere probatorio del Governo, nel
caso in specie non assolto, di contraddire le affermazioni dei ricorrenti, essendo questi
in condizioni di particolare vulnerabilità a causa della loro condizione detentiva. Danoo
così per dimostrato che ogni detenuto ricorrente abbia avuto uno spazio vitale di tre
metri quadrati in cella e considerato che questo integra la violazione dell'articolo 3
della Convenzione, tenuto conto anche della durata della carcerazione, la Corte na
ritenuto opportuno - e lo Stato italiano non si è opposto - applicare la procedura della
"sentenza pilota", da cui deriva per lo Stato evocato in giudizio l'obbligo di porre rn

atto, sotto il controllo del Comitato dei Ministri, tutte le misure necessarie per
salvaguardare i diritti violati, tra I'altro facilitando la soluzione più celere oer risolvere il
cattivo funzionamento di sistema.

Rileva infattr la Corte (punto 88) che <i dati nel loro complesso rivelano che la
violazione del diritto dei ricorrenti di beneficiare di condizioni detentive adeguate non
è la conseguenza di episodi isolati, ma trae origine da un problema sistemico
risultante da un ma lfu nziona m ento cronico proprio del sistema penitenziario italiano,
che ha interessato e puo interessare ancora in futuro numerose persone>. Indica,
quindi, le strade da percorrere, dopo aver ribadito (punto 93) che o lo Stato è tenuto
ad organizzare il suo sistema penitenziario in modo tale che la dignità dei detenuti sia
rispettata>. lndividua così le seguenti linee d'intervento:
a) il maggior utilizzo di misure sanzionatorie non privative della libertà. richiamando

nuovamente la Raccomandazione Rec (99)22;



Tuttavia la situazione rimane insostenibile sotto pir) aspetti. Proprio tale insostenibilità
è stata oggetto del recente (8 ottobre 2013) messaggio al Parlamento del Presidente
della Repubblica - il primo del suo mandato - che ha richiamato alla responsabilità
rispetto alla tutela di quei diritti fondamentali che attengono a ogni persona,

indipendentemente dal suo stato di libertà o di detenzione, e che costituiscono la base

del vivere civile di una comunità oltre che il nucleo della nostra Costituzìone
repubblicana. ll Presidente ha altresì ricordato gli impegni solenni assunti dal Paese in

trattati internazionali, quali la Convenzione europea per la tutela dei diritti dell'uomo e

delle libertà fondamentali e la recente condanna comminata all'ltalia dalla Corte di

Strasburgo proprio per la situazìone degli lstitutì di detenzione (caso Torreggianì c.

Italia, 8 gennaio 2013, divenuta definitiva il 27 maggio 2013). Si tratta di una

condanna strutturale (che il Regolamento della Corte definisce come "sentenza

pilota") che impone d'intervenire con un sistema di rimedi preventivi e compensativl

che sanino la situazione, secondo le linee delle Raccomandazioni piùr volte adottate dal

Consiglio d'Europa, riservandosi di tornare a esaminare l'alto numero (stimato a

novembre 2013 attorno a 2800) di ricorsi pressoché identici a quello già esaminato,

dopo il periodo di un anno. ll lavoro della Commissione si è articolato proprio

all'rnterno di tale prospettiva temporale entro cui il nostro Paese deve intervenire. Vale

la pena ricordare che le statuizioni internazionali non costituiscono mere indicazioni

bensì vincoli per la stessa potestà legislativa statale ai sensi dell'art. 117, comma 1,

Cost..

Nel suo messaggio, il Presidente della Repubblica ha richiesto al Parlamento di

considerare sia i possibili interventi normativi di natura ordinaria da adottare sia

l'ipotesi di un provvedimento eccezionale che permetta di affrontare le necessarie

riforme del sistema con numeri complessivi meno drammaticamente gravi. La

CommissiOne aveva già espresso nel suo precedente documento la necessità di Un

confronto su un provvedimento deflattivo dell'attuale situazione: a parere della

commissione, infatti, gli interventi programmati e avviati in fase attuativa difficilmente

potranno dare i propri frutti senza l'adozione di un provvedimento deflattivo

straordinario in grado di avviare la loro stessa realizzazione con numeri piùr contenuti

di presenze in ca rcere.

Lasciando ovviamente all'autonomia del Parlamento ogni decisione relativa a tale

ipotesi, la commissione ha ritenuto ineludibile il proprio compito di continuare con

ancora maggiore determinazione a definire una serie di provvedimenti che configurino

una riforma complessiva del sistema, al contempo collaborando alla definizione di

interventi legislativi che siano all'altezza della gravità della situazione su cui si intende

intervenire. certamente il progetto riformatore che gli interventi proposti delineano

troverebbe una più compiuta realizzazione se potesse essere implementato in un

sistema numericamente più contenuto e in spazi realmente agibili

La ricordata "sentenza pilota", nella parte relativa alle richieste di provvedimenti da

adottare da pafte dell'ltalia, non si limita all'indicazione dello spazio minimo detentivo'

ma consiclera il complessivo regime detentivo e il profilo del modello di detenzione che

daessoemergeeindicalanecessìtàdiporrerimedioeffettivoa||asituazionein
essere. Vale la pena, per chiarezza, riassumere brevemente alcuni tratti della sentenza

stessa.



b) l'rncremento delle possibilità di contatti tra detenuti e l'adozione il piùt possibile di

regimi aperti in linea con le Regole Penitenziaríe Europee (Rec (2006)2);

c) la rrduzione al minimo della custodia cautelare in carcere, citando a tal fine anche
la Raccomandazione del Consiglio d'Europa sulla custodia cautelare (Rec

(2006)13 ).

In questo contesto va osservato che nella Raccomandazione Rec (99)22, citata dalla
Corte è espressamente affermato che "L'estensione della capacità detentiva deve
essere vista come misura eccezionale essendo molto improbabile che essa offra una
soluzione duratura al problema del sovraffolla mento".

lnfine la Corte sta bilisce:
a) la necessità, nel caso che la detenzione si svolga in maniera contraria all'articolo 3

della Convenzione, di far cessare rapidamente la violazione del diritto e di risarcire
la vittima per idanni subiti dalla detenzione. Invita dunque Io Stato italiano a
creare subito dei mezzi di ricorso che diano una riparazione effettiva dei diritti
violati, così consentendo la coesistenza di rimedi di natura preventiva e di natura
compensativa.

Ne conseguono la decisione di assegnare il termine di un anno dalla data in cui la sua
sentenza è divenuta definitiva per l'adozione dei necessari rimedi e la disposizione di
rinvio a tale data di tutti i ricorsi presso di essa pendenti per casi analoghi.

Chiarìti, quindi, gli ambiti in cui occorre intervenire, è doveroso ricordare come
premessa che, a livello interno, questi elementi si saldano con la inadempienza
relatrva a molti aspetti definiti nel d.p.r. 30 giugno 2000 n.230 (Regolamento di
Esecuzione dell'Ordinamento penitenziario, di seguito indicato anche con R.E.) che
stabilisce condizioni materiali e regime della detenztone secondo una linea
rispondente al dettato costituzionale e all'Ordinamento penitenziario. Una panoramica
deflo stato di attuazione del Regolamento è stata rcalizzata già nel 2007 dal
Dipartimento per l'Amministrazione penitenziaria (DAP); a tale ricognizione ha fatto
seguito però un numero tuttora molto esiguo di adeguamenti a norma delle situazioni
esistenti. Solo nei mesi scorsi sono state concretamente avviate misure Der
l'attuazione di quanto il Regolamento prevede.

lounti considerati si articolano nei modi seguenti:
1. Interventi per la piena e positiva attuazione delle nuove previsioni normative
2. Indicazioni per il potenziamento dell'accesso alle misure alternative
3. Indicazioni per ulteriori necessari interventi normativi
4. Interventi di ridefinizione della quotidianità carceraria realizzabili nel breve periodo
5. Interventi di ridefinizione strutturale e manutenzione realizzabili nel breve oeriodo
6. Interventi da prevedere per ìl medio periodo
7. Ridefinizione conseguente del regime in tutti gli lstituti e interventi di medio -

lunoo oeriodo

L, INTERVENTT pER LA ptENA E postTlvA ATruAztoNE DELLE NUovE pREvtstoNt

NORMATIVE

lnterventi da parte dell'Amministrazione volti a utilizzare al massimo gli strumenti
offerti dalle norme attuali.



Le possibilità offerte dalla legge 9 agosto 2013 n.94, quantunque siano ben più

limitate di quelle originariamente prospettate dal decreto legge l luglio 2013 n.78,
devono essere colte nella loro globalità per l'applicazione positiva di quanto in essa

previsto, dando alle nuove norme l'interpretazione più estensiva, con un'azione
specifica d'individuazrone delle situazioni che possano essere proposte per le misure

da adottare in tempi brevi.

5i ritiene importante, quindi, che l'Amministrazione invii un segnale forte di ìmpegno

nella piena attuazione del processo che la normativa intende avviare: ricostruire piena

legalità all'interno degli lstituti per quanto attiene alle condizioni materìali di

detenzione, in primo luogo attraverso la riduzione della misura strettamente detentiva

ai casi per i quali essa si pone oggettivamente come unica praticabile misura.

Analoga azione andrà riservata alle possibilità offerte dagli ulteriori interventi

normativi che il Governo vorrà adottare per completare il percorso avvìato con i primi

orovvedimenti.

In questo quadro è importante l'impegno assunto dall'Amministrazione attraverso il

coinvolgimento dei Provveditorati e il continuo monitoraggio delle azioni da questi

messe in campo. Particolare attenzione va riservata all'inclusione in tale progetto degli

uffici per l'esecuzione penale esterna e al loro potenziamento anche attraverso la

definizione di un Piano delle necessità per l'efficacia della loro azione, da definire entro

dicembre 2013 con il Direttore generale responsabile di tale settore. In questa

direzione, così come nelle altre indicate da questo documento, dovrà essere previsto

un impegno adeguato di risorse che appare non eludibile.

Una prima azione d'intervento consiste nell'attivare realmente, a cura

dell,Amministrazione, sia centrale sia locale, e, in particolare delle Direzioni

penitenziarie, il ruolo orooonente nell'accesso alle misure alternative, già previsto

dail'articolo 57 o.P. e di fatto nel tempo rimasto inattuato, individuando d'ufficio tutte

le posizioni che, venute meno le precedenti previsioni preclusive, o dove si prefiguri la

meritevolezza, possono avere accesso a misure alternative e comunlcan0ole

immediatamente al Magistrato o al Tribunale di sorveglianza per la valutazìone, al di là

dell,esistenza o meno dell'istanza da parte del singolo detenuto. A tal fine la

Commissione aveva richiesto, con il suo primo documento, che le direzioni

c on voc a55e ro ne a

funzione prevista dal citato articolo 57 o.P. (o, in alternativa il "gruppo di osservazione

e trattamento,,, anche se tale soluzione appare di minore possibìlità d'intervento

rapido) relativamente alle misure dì cui agli articoli 41 , 50, 52,53 e 54 O'P

Risulta alla Commissione che tale indicazione sìa stata fino a oggl scarsamente

attuata, anche se va dato atto che l'avvio dì molte iniziative previste come interventi

urgenti per la modifica della quotidianità detentiva (di cui al paragrafo 3 di questo

documento) sta prog ressiva m ente determinando un diverso clima all'interno degli

lstituti e una maggiore consapevolezza di dover svolgere un ruolo attivo anche nel

facilitare I'accesso dei detenuti alle misure che la legge prevede La Commlsslone

reitera la propria ric h iesta.

La Commissione chiede inoltre che I'Amministrazione centrale curi, con aDposita

circolare che i Provveditoratì si attivino per l'avvio immediato, negli lstituti di

.o.npetenru, dei gruppi di osservazione e trattamento per la definizione piùr sollecita



oossibile della relazione comportamentale e/o di osservazione onde consentire alla

Magistratura di sorveglianza il vaglio del merito delle istanze. Sempre a tal fine, e per

assicurare la piÌr sollecita istruttoria, il DAP impartirà con apoosita circolare le

necessarie indicazioni alle Direzioni d'lstituto per assicurare il contestuale invio,

insieme all,lstanza, di tutta la documentazione giuridica di cui dispone (sentenza di

condanna, certificato dei carichi pendenti, precedenti relazioni UEPE e relazioni
pregresse), anche tramite lo strumento informatico e la sca n nerizzazione degli atti.

La seconda azione da prevedere nell'ambito di tale ruolo di promozione assegnato

all'Amministrazione, consiste n ell'attivazio ne dei Provveditorati, tramite rapporto con

gli Enti locali e, in particolare, con le Regioni, per la definizione di una o più

convenzioni oer lavori volontari di oubblica utilìtà a tempo definito relativì alla
manutenzione del territorìo al fine di sperimentare le forme introdotte dalla legge 9

agosto 2013 n.94. Tale indicazione è già stata data ai Provveditori in occasione delle

audizioni di ciascun Provveditore che la Commissione ha tenuto, oltre che in occasione
di un incontro collettivo organizzato dal DAP Tuttavia alla data attuale (25 novembre
2013) soltanto pochi Provveditorati si sono attivati in forme documentabili e

soprattutto produttive di specifici accordi con gli Enti Locali. Entro la metà di novembre
tutti iProvveditorati presenteranno un piano specifico relativo a ouesta azione, con

l'elencazione di tuttì i rapporti attivati, dei tempi con cui si intende svilupparne altri nel

breve oeriodo e delle eventuali difficoltà che non l'abbiano consentita. 5i darà
parallelamente indicazione per la predisposizione pir) spedita, anche se certamente
ind ividualizzata, delle "relazioni di sintesi", anche per evitare l'espiazione in carcere di
tutte le oene detentive di breve e media durata. Tale modello si sistematizzerà, sulla
base degli esiti delle prime sperimentazion i, in modo da costituire nel medio periodo
una modalità di procedura rapida stabile per temporanei periodi di attività all'esterno
del ca rce re.

Circa la piena attuazione delle previsioni di cui all'art. 54 O.P., nel documento della
Commissione dell'agosto 2013, si è richiesto alle direzioni (terza azÌonel di continuare
a tenere sotto costante aggiornamento tutte le posizioni giuridiche ai fini della
definizione più tempestiva possibile delle istanze di liberazione anticipata e di produrre
da subito un ouadro dei oarametri finora utilizzati per l'accertamento dell'aver "dato
prova di partecipazione all'opera di rieducazione" per la concessione della liberazione
anticipata, ai fini di una migliore considerazione degli stessi da parte della presente
Commassione.

2. lNDtcAztoNt pER tL porENztAMENTo DELL'AccEsso ALLE MtsuRE ALTERNAT|VE

Potenziamento delle misure alternative e cooperazione con la Magistratura di
sorveglianza

Le mìsure alternative sono - come è da tutti riconosciuto - lo strumento giuridico
esterno oer la realizzazione del reinserimento del condannato e uno deÌ sistemì
attraverso i quali si realìzza il migliore effetto deflativo.

Gli ampliamenti fin qui normativamente introdotti hanno dato alcuni risultati, anche se

certamente insufficienti a tncidere pienamente sulla situazione attuale: il numero degli



ingressi in carcere è diminuito dopo l'approvazione della legge 17 febbraio 2OI2 n 9

mantenendosi in circa 63000 nel 2012 a fronte della media di oltre 80000 negli anni

precedenti; i primi effetti della legge 9 agosto 2013 n.94 ha ulteriormente ridotto tale

numero negli ultimi due mesi; ciò porta a ritenere che, qualora si mantenesse la stessa

media, si avrebbe una riduzione di circa 4000 ingressi in un anno. Tuttavia tali numeri

incidono meno (almeno per ora) sul numero complessivo dei presenti date la

ristrettezza complessiva del nostro sistema nell'accesso alle citate misure alternative

alla detenzione e le lentezze nella definizione delle relative istanze.

Le linee d'intervento possibile sono state individuate valorizzando buone pratiche già

attuate in alcune situazionij esse sono volte al potenzìamento dell'accesso a tali

misure, partendo dal presupposto che la Magistratura, soprattutto quella di

sorveglianza, deve essere parte attiva di un progressìvo potenziamento dello

strumento delle misure alternative, in una lettura rinnovata e propositiva dei rapporti

istituzionali con l'Amministrazione penitenziaria.

Appare decisivo coìnvolgere i Magistrati di sorveglianza nel complessìvo percorso dl

massima estensione dell'applicazione delle misure normativamente previste, anche al

fine di inviare un chiaro segnale di condivisione delle scelte che essi sono chiamati a

operare, peraltro mai sostenute da campagne d'opinione favorevoli'

L'Amministrazione penrtenziaria e la Magistratura di sorveglianza sono' infatti'

entrambi attori essenziali in un processo che è stato avviato, ma che deve trovare una

ben maggiore dinamicità, attraverso la piena condivisione di due obiettivi:

circoscrivere la detenzione in carcere a forma limitata e estrema di esecuzione penale;

restituire piena legalità alta detenzione. Questo processo passa attraverso la piena ed

estensiva applicazione delle norme nuove e anche di quelle preesistenti' favorendone

la conoscenza nel mondo della detenzione e favorendo altresì l'accesso alle misure in

esse previste da parte del maggior numero di detenuti che si trovino nelle dovute

condizioni, oggettive e soggettive. Non vi è dubbio che il potenziamento delle misure

alternative determinerà un maggiore carico di lavoro per gli uffici di sorveglianza: tale

problema dovrà essere affrontato attraverso l'adeguamento delle risorse per essi

disponibili(inpartico|arecomerinforzode|lestruttureamministrativedegIiUffici).

Un primo incontro tra Amministrazione penitenziaria e Presìdenti dei Tribunali di

sorveglianza si è tenuto il 18 ottobre 2013, promosso dal Dipartimento per

l'Amministrazione penitenziaria (DAP), un secondo è previsto per il 9 dicembre:

l'elemento centrale dì questi incontri è la facilitazione delle procedure di

comunicazione per rendere più rapide le procedure per l'ammissione alle misure

a ltern ative.

Nell'incontro è emerso chiaramente che, per superare l'attuale lentezza delle

istruttorie, è essenziale la tenuta ordinata della cartella del detenuto da parte

dell,Ammìnìstrazione, anche in considerazione del fatto che l'immediata trasmissione

del suo contenuto integrale, utile alla decisione, può evitare le lunghe attese del

compimento dell'istruttoria disposta dal giudice A tal fine occorre prevedere la

possibilità di consentire alla Magistratura di sorveglianza l'accesso dei dati posti nel

sistema Afis o ad altro ststema che contenga tutti i rapporti disciplinari. le relazioni di

osservazione, etc. Alte rnativa m ente va prevista la trasmissione per via telematica

della documentazione comunque in possesso dell'istituto L'Am m in istrazione si è

impegnata a rlspondere in tempi brevi a Lale richiesta t essenziale che

l'Amministraztone trasmetta per via telematica tutte le istanze e la relativa



documentazione presente nella cartella (comprese le sentenze di condanna) e utile al

fine del beneficio.

Considerato che il documento sull'attività di osservazione è il documento principe su
cui si basa l'istruttoria, è necessario che esso non si riduca a una mera narrazione
descrittiva del vissuto, ma che sia descrittivo dei contenuti rilevanti al fine della
concessione delle misure alternatìve. È bene favorirne la relativa pred ispos izione,
anche attraverso accordi con i singoli Tribunali di sorveglianza, anche in modo non
formalizzato, quantomeno per le pene brevi (secondo la pratica già introdotta in
alcune realtà e indicata come "relazione allargata").

Con riferimento all'art. 54 O.P (liberazione anticipata, ma anche per tutte le altre
misure alternative), come precedentemente evidenziato, occorre utilizzare
potenziandolo lo strumento dell'avvio d'ufficio delle misure a cura del consiglio di
disciplina, in applicazione dell'art. 57 O.P Questo consente di investire razionalmente
e meglio su soggetti in condizioni di meritevolezza immediata e mirata, valutando
anche il bisogno.

Anche questo tema è stato affrontato nell'incontro avuto con iPresidenti dei Tribunali
di sorveglianza e ha trovato un positivo accoglimento da parte dei Magistrati
intervenuti. 5i tratta di un impegno già evidenziato in circolari emanate
dall'Amministrazione. ma si ritiene essenziale reiterare, anche in modo più esplicito,
tale jmpegno proattivo che è richtesto alle singole Direzioni, con l'emanazione di una
nuova circolare entro novembre 2013.

Sempre relativamente all'articolo 54 O.P., deve essere stabilizzato in tempi molto
stretti un flusso continuo di comunicazioni tra le singole Direzioni degli lstituti e degli
Uffici per l'esecuzione penale esterna e l'Ufficio del Magistrato di sorveglianza, per
l'aggiornata programmazione delle istanze, tenuto conto della maturazione dei
semestri e delle continue modificazioni delle posizioni giuridiche nel caso di
sopravvenienza di nuovj titoli esecutivi, in modo che il Magistrato possa tenere
continuamente sotto controllo le istanze da decìdere. E'bene orendere atto della
prassi secondo cui la relazione comportamentale è un modulo orestamoato che riporta
la mera assenza (o, se presente, l'allegazione in copia) di rapporti disciplinari.

Circa l'applicazione dell'articolo 30 ter (permessi premio) la Commissione richiede un
impegno proattivo delle Drreztoni. Trattandosi di concessione, per la quale, quindi, è
richiesta l'istanza da parte del soggetto interessato, occorre che le Direzioni st

attivino per incrementare il numero di richieste da parte di coloro che possono
oggettrvamente e soggettivamente aspirare a veder accordato tale beneficio, anche
attraverso il contributo del "gruppo di osservazione e trattamento" e l'adozione di un
format dl procedura raplda oer l'istruttoria e la formulazione dei oareri. inclusi i casi
di co ncess ion i cosiddette "abituali".
Per quanto riguarda la Magistratura di sorveglianza, è auspicabile che si generalizzi la
pratica di concedere, ai soggetti ammessi a usufruire dei permessi, tutto il periodo che
la legge consente di concedere nel corso dell'anno.

ll problema dei temoi di valutazione delle richieste è stato evidenziato dalla
Commissione come momento di criticità dell'attuale sistema in atto, relatìvamente alla
concessione dei permessi. Nel contesto del dialogo avviato con la Magistratura di



sorveglianza, va fissato un limite temporale (massimo un mese) per valutare da parte

del [4agistrato l'istanza riguardante il primo permesso, specialmente nel caso di una

prassi che, ancorché non normata, risulta diffusa, di considerare il permesso come

orooedeutico alla concessione di ulteriori benefici.

Va introdotta inoltre una forma di fruizione di permessi premio successivi al primo o ai

primi, rinnovabile secondo le cadenze periodiche ravvicinate utilì al reinserimento del

condannato senza la necessità di apposita istruttoria e a semplice domanda con

l'impegno delle direzionì a comunicare al Magistrato di sorveglianza solo eventuali

cause ostative alla concessione successiva. Questa forma di accesso

" sem i-a uto matico" e "responsabilizzante" sarà soggetto a verifica degli esiti a periodi

definiti, considerando il numero di permessi rilasciati, il rispetto delle regole, le
eventuali situazioni critiche che si sono registrate, coinvolgendo così lo staff che ha in

carico il trattamento del detenuto a un'analisi e riprogettazione degli interventi e delle

misure da a dotta re successivamente.

Occorre estendere la possibilità di deleoare tutte le attività di natura amministrativa

alle articolazioni dell'Amministrazione penitenziaria. ll Consiglio superiore della

Magistratura ha già adottato apposita risoluzione con la quale ha indicato - e solo

esemplificativamente, dunque con ovvia facoltà di ampliare le relative ipotesi - tale

possibilità di delega al Direttore dell'uEPE di talune delle competenze di cui all'art. 97.

comma 10, del d.p.r. 30 gìugno 2000 n.230 anche attraverso l'inserimento,

nell,ambito delle modalità esecutive delle misure alternative concesse dalla

Magistratura di sorveglianza, di prescrizioni in cui sia prevista un'attività delegata al

Direttore dell'ufficio per l'esecuzione penale esterna per le autorizzazioni più semplici

e ìn casi predeterminati, da fissare a cura della Magistratura di sorveglianza, previa

intesa con gli uffici territoriali per l'esecuzione penale esterna, nonché delle

autorizzazioni più semplicì, come quelle per motivi di salute, anche per i detenuti

domiciliari, anche la fine di evitare costi e attìvità meramente burocratiche, nonché la

compressione del diritto di difesa. È in corso presso la Commissione mista per lo studlo

dei problemi della Magistratura di sorveglianza costituita presso il Consiglio superrore

della Magistratura, il monitoraggio dell'operato di tuttì i Tribunali di sorveglianza per

l,attuazione di questo e di altri punti propositivì indicati nella citata risoluzione, che

includono molte proposizioni espresse nel presente documento'

L'affidamento terapeutico (ex art.94 del d.p.r' 9 ottobre 1990 n' 309) è attualmente

stabile con circa 2400 casi all'anno di soggetti provenienti dalla detenzione (a cui si

aggiungono quasi 1000 casi relativi a soggetti provenienti dalla libertà)'

considerato che i detenuti definitivi accertati quali toss icod ipendenti o alcool

dipendenti sono circa 8000. si evidenzia il fatto che tale numero costituasce poco

più di un terzo dei potenziali benefìciari: vi è, quindi, uno scarso ricorso a tale

istituto. lmotivi sono moltl e di varia natura (e alcuni potrebbero essere rimossi

consemplicimodifichenormative),maèchiarocheoccorrelntervenlre
uroentemente In quesro settore per un sostanziale ampliamento dell'utilizzo di

s.ues!e-!015-uq..
L'affidamento terapeutico deve essere concesso in tutti i casi in cui sia posslblle:ibile: vi si

potrà arrivare attraverso la

Locali (ASL), Magastratura dl

entro il 2013, per ottenere

costituzìone di tavoii stabili tra Regioni, Aziende Sanitarìe

sorveglianza e Amministrazione penitenziaria, da avvlare

la migliore documentazione condivisa, che giustifica la



concessione. E'inoltre opportuno, riprendendo le esperienze territoriali 9ià realizzate

che hanno tra I'altro quasi azzerato il tasso di inammissibilità delle istanze (dato,

questo, soltanto formale) prevedere protocolli d'intesa tra Magistratura di

sorveglianza, Amministrazione penitenziaria, Ser.T. e Regioni, per individuare comuni

linee guida sulle corrette procedure di diagnosi, certificazione, predisposizione del

programma terapeutico e relativa attestazione di idoneità-

lpunti sopra elencati sono in piena sintonia con la Risoluzione esitata dal Consiglio

Superiore della Magistratura il 24 luglio 2013 (Pratica n. 44NVl20l3l diretta ai

Magistrati di sorveglianza e inviata per conoscenza al Ministero della Giustizia, che ha

sottolineato l'opportunità della diffusione di prassi virtuose da tempo realizzate in

alcuni Uffici giudiziari, ritenendo di prendere posizione esplicita sulla crisi del settore
penale di cui la gravissima situazione di sovraffolla mento del carcere è uno degli

a spetti.

Un impegno specifico va richiesto per i permessi per motivi di salute relativamente aìla

disomogeneità rjscontrata relativamente alla valutazione di perizie mediche - tema da

connettersi a un analogo mutamento da considerare nel caso della definizione di
"grave infermità" relativamente all'articolo 147 O.P. - al fine di assicurare scelte
comuni nelle diverse sedi. ferma restando l'irrinunciabile valutazione casistica, anche
in considerazione delle strutture presenti in un dato territorio. L'ipotesi su cui lavorare
deve andare nella direzione dell'omogeneità di risposte della Magistratura, con la

specificazrone di tutti icasi in cui la patologia non possa essere curata dalla
detenzione, e della condivisione di obiettivi finalizzati anche alla consapevolezza che

le malattie spesso non possono essere curate in carcere. Questo tema dovrà essere

discusso, nei prossimi mesi, con l'Ordine dei medici e con la Magistratura di
sorveglianza.

3, lNprcAztoNt pER NEcEssARt INTERvENTt NoRMATtvl
Alcune note sulla necessità di interventi normativi

E necessario - ancorché implicito - ribadire che gli interventi previsti in questo
documento devono procedere di pari passo con quelli che, secondo gli stessi principi e

le stesse finalità, saranno definiti dalle altre Commissioni istituite presso l'Ufficio
Legislativo del Ministero della Giustizia e riguardanti la ridefinizione degli illeciti penali

meritevoli di pena detentiva (nonché la proporzionalità tra fatto costituente reato e

sanzione), la definizione di pene di altro tipo, la riduzione del ricorso alla misura
cautelare in carcere. l'ampliamento delle misure alternative alla detenzione e

I indicazione di nuovi percorsi per accedere a esse. La discussione si e comunque
svolta, a piùr tratti, anche all'interno di questa Commissione e ha riguardato sia aspetti
relativr alla custodia cautelare, sia aspetti relativi alle necessarie depenalizzazioni o

ridef inizione di alcune fattispecie.

ldetenuti attualmente (4 novembre 2013) in custodia cautelare sono24744 (a fronte
di 38625 definitivi e 1195 internati): di questi 12348 sono in attesa del primo grado di
giudizio, 6355 sono appellanti e 4387 ricorrenti (altri 1654 sono in situazione mista,
senza alcuna sentenza definitiva). ll numero registra un decremento significativo



relativamente al dato del 2009, ma permane troppo alto. Si è intervenuti su questo

aspetto con la legge 9 agosto 2013 n.94, ma si ritiene che ci sia ancora molto da

intervenire, soprattutto in connessione con il problema della durata del procedimenti.

La previsione di un termine massimo di presenza negli lstituti circondariali delle grandi

città, dove si registrano il massimo affollamento e le peggiori condizioni detentive,
proposta dalla Commissione (si veda il paragrafo 4 di questo documento) può aiutare

in tale direzione. La Commissione ritiene comunque che sul tema della riduzìone della

custodia cautelare in carcere si debba ancora intervenire normativamente,
prevedendo, tra l'altro, la colleglalità delle decisioni che attengono alla privazione

della libertà personale.

In tale contesto va inoltre aperto un confronto con le altre Commissioni ìstituite presso

l,Ufficio Legislativo del Ministero, per valutare la possibìlità di avvio a richiesta

dell,interessato della fase di esecuzione penale di una sentenza, con la relativa

differente organizzazione sul piano della sistemazione, delle attività, dei controlli, dopo

il prìmo grado di giudizio, senza che ciò impedisca l'accesso ai successivi stadi di

ricorso avverso la sentenza. Salvo casi eccezionali, esplicitamente indicati dal

Magistrato, il percorso di esecuzione non deve maì interrompersi per i"misti"'

ll numero attuale di detenuti ristretti per violazione dell'articolo 73 del d.p.r.9 ottobre

1990 n. 3og è 24236; tra questi quelli che hanno in posizione giuridica soltanto la

violazione dell'articolo 73 senza altri reati più gravi è 19119. Circa 3000 di questi

hanno una posizione giuridica riferibile al comma 5 (fatti dì lieve entità) anche se il

DAP ritiene che i numeri siano molto più alti (così comunicato al Ministro in vista

dell,audizione tenuta nella Commissione Giustizia del senato del 17 ottobre 2013: il

sistema di rilevazione datÌ utilizzato dall'Uffìcio matricola non contiene questo dato

perché esso emerge solo al momento della sentenza). L',impatto di un provvedimento

normativo che incida su questa specifica fattispecie è evidente e può essere articolato

togliendo il comma 5 dal complessivo articolo e determinando per esso una fattispecie

autonoma con una pena sensibilmente ridotta.

Analoga valutazione potrebbe positivamente essere fatta relativamente ad altri reati,

in particolare relatìvamente a quanto previsto dall'articolo 624 cp attenuato ai sensi

dell'articolo 62 n.4 cp., relativa quindi alla speciale tenuità del danno'

La Commtsstone segue con favore l'iter parlamentare del disegno di legge relativo alla

orevisione dell'istituto della "messa alla prova" anche per gli adulti (in linea con

quantopositivamenteintrodottone|casodiminori)eauspicache|aformulaz.one
finale ne consenta una ragionevole applicazione, non limitandosi a una mera

enunciazione di prin c iP io.

Alla data dell'ultima rilevazione (17 ottobre 2013) il numero di stranieri presenti in

carcere è di 22812 (di cui circa 18000 non sono cittadini comunitari). Relativamente al

problema che emerge da tale elevato numeTo, la Commissione ritiene si debba agire

in due direzioni.

Da un lato, è necessaria l'abolizione normativa del reato di cui all'articolo 10-bis del

Testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell'immigrazione e norme sulla

condjzione dello straniero, di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998 n 286, introdotto

dalla legge 15 luglio 2OO9 n.94.



D'altro lato, deve essere facilitato il percorso di allontanamento volontario da parte

del soggetto attraverso forme di incentivazione che, per esempio, riducano il limite di

pena ai fini dell'espulsione, tale da rendere tale misura una concreta alternativa per i

oossibili destinatari.

Inoltre si sottolinea la necessità che le procedure di identificazione vengano anticipate
evitando l'attuale situazione per cui, dopo I'espiazione della pena, viene inflitta una

misura restrittiva della libertà in Centri di identificazione ed espulsione al flne
paradossale di identificare il soggetto (che durante il periodo, anche lungo, di

detenzione dovrebbe ben essere stato già identificato).

L'affidamento in orova ordinario dovrebbe essere aumentato attraverso l'innalzamento
del limite di pena ìn modo da aumentare la platea dei possibili destinatari. Analogo
innalzamento dovrebbe riguardare la concessione della detenzione domiciliare, oltre a

una stabiljzzazione del provvedimento di cui alla legge 17 febbraio 2012 n. 9,

altrimenti in scadenza al 31 dicembre 2013.

Vanno altresì rimosse le preclusioni normative che limitano I'accesso all'affidamento
te ra peutico.

In considerazione della ratifica italiana (3 maggio 2012) del Protocollo Opzionale della
Convenzione ONU contro la tortura e della previsione in esso contenuta di predisporre
un National Preventive Mechanism indipendente entro un anno dalla ratifica, la

Commissione ritiene che la positiva esperienza dei Garanti dei detenuti, attualmente
realizzata da un numero consistente di Regioni, nonché da decine di Comuni, debba
costituire la base per l'istituzione di un Garante nazionale che assuma i compiti che il
Protocollo prevede.

4. INTERvENTt pt RtDEFtNtzroNE DELLA ouortptANrTÀ cARcERAR|A REALtzzABtLt NEL
BREVE PERIODO
Primi e immediati interventi oer un modello aDerto di detenzione da attuare
progressÌvamente a partire dalla media sicurezza

4.1, l! attuazíone deì circuití regionali

Fermo restando l'obiettivo della piena attuazione di quanto previsto dal d.p.r. 30
giugno 2000 n.230 (R.E.), si è ritenuto necessario avviare alcune misure per invrare
un chiaro messaggio del mutamento che si vuole produrre. Dopo la condrvisione del
documento dell'8 agosto 20L3 alcune di queste misure sono state avviate e altrettante
sono state discusse, concordate e rappresentano i successivi passi da realizzare.
Nelf indicazione di questi passi occorre tenere distinta la determinazione di quelli che
vanno realizzati immediatamente e quelli che possono essere previsti nel medio
periodo (e saranno considerati in successivi paragrafì).

Nel citato primo documento della Commissione si e evidenziata la necessità di dare
immediata e piena attuazione alle circolari emanate dal sulla Realizzazione del circuito
regionale ex art. 115 R.E.. Ai Dìrettori è stato richiesto di indrcare quali misure siano
state adottate nei relativi lstituti a seguito delle citate circolari e di specificare in quali
lstituti o parti dr lstituto di loro competenza esse non siano state attuate, specificando
nel dettaglio le ragioni per cui ciò non sia avvenuto. ll DAP ha predisposto un semplice



schema da compilare per rilevare la situazione effettiva relativamente a questo

a spetto.

Nell'implementazione del sistema di vioilanza dinamica, ampiamente adottato a livello
europeo e proposto dalle più recenti circolari d ell'Am min istrazione, va potenziata la

conoscenza dei detenuti, individualmente e come gruppo di riferimento, e la possibilità

del loro movimento autonomo all'interno degli lstituti, con progressivo abbandono del

sistema di accompagnamento. lDirettori, secondo le caratterizzazioni dell'lstituto e la
tipologia dei detenuti in esso ospitati, proseguiranno nel lavoro d'ind ivid uazione delle
modalità di realizzazione di questo obiettivo. va tuttavia ricordato che la vigilanza

dinamica è semplicemente una specifica tecnica per garantire la sicurezza negli lstituti
e non esaurisce certamente il modello dì detenzione che si intende attuare - ne

tantomeno coincide con esso. Secondo tale diverso modello detentivo deve essere

positivamente rivista l'interazione tra tutte le figure professionali che congiuntamente

operano per il recupero e il reinserìmento sociale dei detenutì, a partire dal principio

che un lstituto è composto da pir) luoghi differenti ove trascorrere in modo operativo
parti della giornata e che la cella è solo uno di essi, destinato al riposo'

Ne consegue che vada potenziato, da subito, l'accesso degli operatori del trattamento

nell'area detentiva con la previsione di ambienti per loro disponibili all'interno delle

unità detentive; ciò, tra l'altro, determinerà l'eliminazione del sistema di "domandine"

tuttora presente in varì lstituti.

provveditori hanno emanato apposite disposizioni agli lstituti ricadenti nel territorio di

competenza per l'applicazione delle circolari, sulla cuì esecuzione e rispetto sarà

svolta dagli stessi una periodica attività di monitoraggio anche per incentivare,

laddove possìbile, l'adozìone della vigilanza dinamica e la predisposizione in tutti gli

lstituti di piani d'lstituto. ll DAP ha periodicamente informato la commissione sullo

stato di avanzamento di tale processo e si richiede che si prosegua in tale azione di

pressante monitoraggio e d'informazione della Commissione. L'Ammìnistrazione dovrà

definire un quadro oroanico per caratterizzare la tipoloqia degli lstitÙti e per dare piena

esecuzìone alle circolari, individuando glì lstituti in cui gradualmente introdurre ìl

sistema di vigilanza dinamica entro dicembre 2013.

4,2, tl sistema di celle aqerte
punto determinante della prima azìone d'intervento è stata individuata dalla

Commissione nel consistente ampliamento delle ore di apertura delle celle, pur nei

limiti delle possibilità logistiche. ll parametro di riferimento è che Ie celle debbano

essere aoerte per almeno I ore al oiorno. ll primo obiettivo è che tale ampliamento sla

comunque raggiunto in tempi brevi in un cospicuo numero di lstituti, pari almeno

all,80% delle Case di reclusione e delle sezioni per l'esecuzione penale in lstituti di tipo

misto (non includendo inizialmente nel computo le sezioni di alta sicurezza). A tal fine i

provveditori hanno già provveduto una prima valutazione numerica della situazione

che può essere così riassunta al 30 ottobre 2013:

- dei rimanenti 53524 potenziali beneficiari dell'apertura ampliata delle celle.

usufruiscono gìà di almeno 8 ore di apertura 14606 detenuti 127 ,89o/o dei potenziali

beneficjari); il dato varia sig n if icativa mente da regione a regione, con un massimo

del 56,61% in Piemonte e un minimo dello 0% in Basilicata;



- secondo il prospetto fornito dall'Amminìstrazione, altri 9669 ne usufruiranno entro
la fine di questo mese di ottobre 2013, altri 8-l-17 enlro gennaio 20T4 per giungere

a un totale di 40945 entro aorile 2014, pari al 7 8,]-8%o dei potenziali beneficiari
(che sono pur sempre solo l'82,08% del totale della popolazione detenuta) con

quattro regioni (Emilia-Romagna, sardegna, Liguria e Basilicata) in cui ne usufruirà

la totalità dei potenziali beneficiari e una regione (Campania) molto indietro
rispetto alle altre con solo tl 43,33oÀ.

La Commissione ritiene che ulteriori sforzi possano essere fatti nella direzione
dell'ampliamento delle ore di apertura delle celle e conferma la necessità di

raggiungere in tempi brevi I'obiettivo indicato, secondo tre fasi: 60% in una prima

fase, 80% in una seconda e totalità entro Ìl maggio 2014. Ritiene che ciò consentirà di

aprire successivamente una graduale estensione ad alcune sezioni di alta sicurezza.
Consapevole tuttavia della criticità che alcuni grandi lstituti circondariali
continueranno a manifestare e che potrebbe rendere difficile il totale raggiungimento
dell'obiettivo finale, chiede che in tali oarticolari situazioni si oroceda a stabilire un
limite massimo di oermanenza per chi è ristretto in essi (si veda il penultimo paragrafo
del punto 6 di questo documento).

Nei casi d'impossibilità di apertura per almeno 8 ore giornaliere delle sezioni di media
sicurezza andrà prodotta una indicazione delle motivazioni che impediscono
l'attuazione di tale previsione e delle possibilità concrete del loro superamento. Va

comunque ricordato che il principio fondamentale n.4 dei Principi alla base delle
Regole Penitenziarie Europee (Ra ccoma ndazion e n.2 del 2006 del Comitato dei
Ministri del Consiglio d'Europa) stabilisce che "La mancanza di risorse non può
giustificare condizioni di detenzione che violino idiritti umani".

ll raggiungimento dell'obiettivo indicato dalla Commissione permetterà il

completamento di tale previsione per tutte Ie sezioni di normale sicurezza delle Case
di reclusione e la graduale estensione sia aglì lstituti circondariali, sia a selezionate
sezioni di a lta sicurezza.

Parallelamente sì realizzerà, nel medio periodo. e comunque entro tl 2OI4, la
separazione chiara ed effettiva degli lstituti tra ouelli per detenuti in esecuzione
oenale e ouelli per detenuti in custodia cautelare. ll superamento dell'attuale sistema
"promiscuo" di detenzione, attraverso un'opportuna differenziazione e una
compfessiva norganizzazione della rete degli lstituti, permetterà di aprire anche le
sezioni di alta sicurezza in condizioni di complessiva sicurezza dell'lstituto. ll rìdisegno
del complessivo sistema detentivo dovrà, quindi, essere posto nell'agenda di
attuazione delle proposte della Commissione come elemento propedeutico a molte
delle iniziative che si dovranno intraprendere.

4.3, I rapporti con il mondo esterno

Per quanto riguarda i rapporti dei detenuti con il proprio mondo familiare, affettivo e

relazionale, alcune modifiche organizzative devono essere attuate nel breve periodo, a

beneficio della qualità delle relazioni, in ottemperanza al disposto degli articoli 15 e 28
della legge 26 luglio 1975 n.354. Occorre cioè estendere al massimo le possibilità dt

frujzione dei colloqui da oarte dei detenutr. Le seguenti regole possono essere
applicate, con costi esigui, in tutti gli lstituti di pena. Le Direzioni che, per motivi



strutturali o di altro tipo, non possano adeguarsi alla nuova organizzazione devono
motivarne oer iscritto le ragioni.

La Commissione esprime preliminarmente il proprio disappunto relativamente ad una

situazione in cui la mancata pianificazione delle strutture edilizie in relazione al
fondamentale criterio della territorialità della pena porta attualmente molti detenuti a

essere ristretti in luoghi lontani dalla propria famiglia, a detrimento di tali rapporti
affettivi. ll tema ha incidenza anche nelle assegnazioni e nei trasferimenti e sarà

considerato al paragrafo 6.2. La Commissione ritiene che tale situazione richieda una

radicale revisione.

Circa icolloqui visivi, si ricorda che il numero e la durata dei colloqui è di sei ore al

mese (tranne che per le ipotesì normative previste) e che tale previsione può essere
aumentata se il detenuto ha figll di età inferiore ai 10 anni o per altre particolari

circostanze. Co nseg uente mente, a ogni Direzione verrà indicato di consentire di

routine icolloqui supplementari nella misura di almeno un'ora in più al mese in caso di

prole fino a 10 anni, e in caso di infermità grave del detenuto; l'eventuale impossibilità

di ottemperare a questa previsione. dovrà essere motivata di volta in volta. Per le altre

richieste di possibile prolungamento, rimarrà la necessità di presentare istanza scritta
da pa rte del detenuto.

Verrà data altresì disposizione affinché il prolungamento, della durata massima di

un'ora, det colloqui con congiunti e conviventi, previsto dal comma 10 del citato

articolo, sia comunoue consentito, salvo casi eccezionali, quando i familiari risiedano

in un comune diverso da quello in cui ha sede l'lstituto. Anche in questo caso,

l,eventuale diniego dovrà essere accuratamente motivato, limitando comunque tali

casi all'effettiva, oggettiva impossibilità di prolungamento'

I colloqui devono essere oroanizzati su sei oiorni alla settimana, prevedendo almeno

due pomerìooi per i minori che vanno a scuola. si garantirà, comunque, a rotazione, il

giorno di riposo settimanale degli operatori. va sottolineato che i colloqui dovranno

essere previsti, come da Regolamento di esecuzione dell'ordinamento penitenziarlo,

anche nei giorni festivi (ciò aiuterà a risolvere una endemica criticità del carcere: la

limitata performance lavorativa dei detenuti rispetto agli uomini liberi, che scoraggia i

datori di lavoro). Sarà introdotta, laddove non già in essere, la possibilità di cumulare

le visite nel mese, qualora non siano state usufruite.

veda oltre), recuperando al massimo gli spazi, oltre ad attrezzarli con strutture dl

accoglienza per i minori (si veda il punto 5 di questo documento). Nella buona

stagione i colloqui avverranno all'aperto. L'Amminìstrazione penìtenziaria informera

periodicamente la Commissione circa lo stato di avanzamento della progressiva

attuazione di tali adempimenti.

va ricordato alle Direzioni degli lstituti l'obbligo sancito dal comma 1l dell'afticolo 37

R.E., di segnalare ai servizi socialt icasi di detenuti che non mantengono rappofti con i

familian. Tale segnalazione sarà più incisiva se contestualmente indirizzata anche ai

provveditori. E compito inoltre delle Direzioni avviare un contatto con l'autorìtà

comunale per assicurare il collegamento tra gli lstituti di nuova costruzione, spesso

situati nelle zone periferiche delle città, e il centro della città fìno alle ore 20.00.

Al fine dell'attuazione dei punti precedentì, è stato avviato un Diano immediato per



un buona organizzazione del servizio prevede che si calcoli con precisione, ex ante, il

tempo di attesa medio totale, che va dall'ingresso al block house esterno fino all'inizio
del colloquio ( quindi identificazio ne, perquisizione dei familiari, chiamata dei detenuti,
afflusso nelle sale). Gli orari medi di attesa verranno comunicati ai familiari e ai

detenuti, in modo da evitare tensionj, tenendo presente che in un lstituto di media
grandezza (circa 500 detenuti) il tempo medio di attesa dovrebbe, di regola, non

suoerare i60 minuti, con picchi massimi di 120 nel fine settimana.

Negli istituti pir) grandi e affollati si ìntrodurrà prog ressiva mente, iniziando da subito, il

sistema di "prenotazione delle visite", al fine di evitare penose file di attesa fuori deglì

lstituti che di fatto fanno ricadere anche sui familiari una parte delle conseguenze
della commissione del reato e che potrebbero anche essere considerate sotto il profilo

dell'articolo 8 della CEDU (rispetto della vita privata e familiare).

ln tutte le sale d'attesa dovrà essere attrezzato uno "spazio bambini". dove ì minori da

0 a l2 anni possano sentirsi accolti e riconoscìuti. In questi spazi, 9li operatori
accoglieranno i bambini, forniranno ai familiari l'occorrente per un'attesa dignitosa
(scalda biberon, fasciatoio, ecc) e ai bimbi giochi, tavoli per il disegno ecc.. per
prepararli all'incontro con il genitore detenuto. Ogni sala colloqui, anche se di modeste
dimensioni, dovrà inoltre prevedere uno " spazio bambini" riservato al gioco. Laddove
la struttura lo consenta, invece, e'importante allestire uno spazio separato destinato a

ludoteca. Questa previsione si attuerà prog ressiva mente, rendendola effettiva entro la
fine del corrente anno almeno nelle Case di reclusione.

Occorre avviare un complessivo orogetto di risistemazione. allestimento e

arredamento delle sale, preferibilmente attraverso la previsione di uno specifico
"lavoro di pubblica utilità", previsto dalla nuova normativa, da assegnare ai detenuti.
Si sottolinea che in tal modo, con una spesa molto contenuta, viene accresciuto il
senso di responsabilità e di cura verso I'unico luogo che, a differenza di tutti gli altri
spazi carcerari, e' dedicato agli affetti privati.

Laddove sia possibile, negli istituti medio grandi, e' preferibile gestire I'afflusso dei
visitatori in modo che ogni sala abbia, per tutti, gli stessi orari di inizio e termine del
colloo u io.

Al fine di rendere omogenee le regole circa l'elenco dei generi consentrti, ciascun
Provveditorato fornirà con unica circolare l'elenco dei generi consentiti, evitando così
l'attuale disomogeneità tra lstituti a parità di tipologia di carcere. Andrebbe favorita,
per quanto possrbile, la possibilità per i detenuti di lascrare ai familiarr piccoli regali,
generi alimentari ecc..sono segnali che non compromettono le esigenze di sicurezza e
a iuta no la relazione affettiva.

Circa I colloqui di cui all'articolo 37 R.E., autorizzati "quando ricorrono ragionevoli
motjvi", si ritiene opportuno considerare tra le motivazioni ragionevoli il fatto che il

detenuto non effettua colloqui con familiari e conviventi. Conseg uente mente, qualora
non ricorrano motivi di sicurezza legati all'ingresso delle persone. l'a utorizzazione di
ta li colloqui sarà incentivata.

Per quanto riguarda i colloqui telefonici, previsti dal Regolamento di esecuzione
dell'ordrnamento penitenziario nella misura di una telefonata alla settimana della
durata di 10 minuti (salvo icasi di detenuti per delittì di cui all'art 4bis O.P.), si

doteranno iutti gli lstituti di telefoni a scheda, secondo uno scadenzario definito, con



inizio immediato. Tale sistema garantisce lo stesso livello di sicurezza del passaggio
tramite centralino e consente, nel contempo, di risparmiare unità di personale. Inoltre,
la mancanza del filtro dell'operatore, unita alla possibilità di gestire autonomamente il

momento della giornata in cui telefonare, aumenta notevolmente l'autonomia del

detenuto, a beneficio, anche, della relazione affettiva.

5i introdurrà prog ressiva mente la possibilità di chiamare anche la telefonia mobile,
così facilitando in particolare i detenuti stranieri. Ovviamente le esigenze di sicurezza
saranno garantite con gli stessi sistemi utilizzati per la telefonia fissa.

In via sperimentale si avvierà nel medio periodo la pratica dell'org a n izzazione dei

collooui via "skype" negli lstituti forniti di computer, ìn aggiunta alle ore di colloquio

regolamentari. Tale organizzazione attenua l'afflittività della carcerazione, non

comporta spese né problemi di sicurezza.

Le misure sopra elencate possono essere attuate nel breve periodo, oer qarantire a

tutti i detenuti oarità di diritti in tema di affettività. L'Amministrazione ha già avviato
misure in tal senso. La Commìssione sottolinea che esistono già buone prassi per

implementare la qualità dei rapporti affettivt, come quella delle visite prolungate con

autorizzazione a consumare il pranzo. Altra pratica da estendere è quella degli "spazi

per l'affettività", cioè monolocali in cui le famiglie possano riunirsi per passare del

tempo insieme in una dimensione domestica (come previsto dall'articolo 61 comma 2,

R.E.). Tali sperimentazioni, già attuate in alcune case di reclusione, necessitano di

progetti specifrci e di finanziamenti. È necessario un censimento delle Case di

reclusione ove possano essere attrezzati spazi adeguati e la contestuale estensione

delle sperimentazioni già esistenti a tutti gli istituti. La Commissione ribadisce

comunoue il diritto al mantenimento di legami affettivì e familiari sancito dall'art. I
della cEDU, indipendentemente dalla sua classificazione e dal conseguente regime

detentivo.

Questi provvedimenti possono essere avviati da subito nelle case di reclusione e

gradualmente, secondo una tempistìca da definìre chiaramente, anche negli lstituti

circon da ria li.

L'Am m in istrazione ha fornito alla commissìone un quadro dell'attuazione di quanto

previsto nel documento dell'8 agosto, da cui risulta che alla data odierna, sulla base di

quanto realizzato in questi mesi:

- I'organizzazion e delle visite in 6 giorni settimanali è stata realizzata ln 7

Provveditorati;èall'esamelasituazioneneirimanentiedeprevistal'estensionea
tutti i Provveditorati entro dicembre 2013, previa interlocuzÌone con le

OrganizTazioni sìndacali:
- le visite pomerìdiane sono state attuate in 5 Provveditorati e anche per queste e

prevista l'adozione generalizzata entro dicembre 2013, previa interlocuzione con le

O rganizzazioni s i n d a ca I i ;

- la stessa situazione (5 Provveditorati) riguarda le visite in spazi aperti e per la
generalizzaZione occorre definire un'intesa con il Commissario straordinario per

I'edilizia carceraria, per adeguare gli spazi utilizzabilil
- la tessera telefonica è stata già introdotta in 8 provveditorati; sono in studio le

soluzioni per irimanenti Provveditorati e si completerà l'adozione da parte di tutti i

provveditorati entro a p rile 2014



È stato fornito alla Commissione un quadro dettagliato della realizzazione delle misure

sopra elencate per ciascun lstituto.

4,4, La tutela della salute

Relativamente alla tutela della salute e alle questionj a essa connesse, la

Commissione ha prelimjnarmente esaminato il documento prodotto dal Comitato
Nazionale di Bioetica,dal titolo La salute dentro le mura, approvato il 27 settembre
2013 e reso pubblico l'll ottobre 2013. La commissione condivide le raccomandazioni

espresse in tale documento, considerandole come linee guida delle proprie proposte rn

tale a rea.

La Commissione ribadisce, come già detto piùr volte nel corso dei propri lavori ed

espresso nel citato documento, che il passaggio della sanità penitenziaria dalla
responsabilità dell'Amm in istrazione penrtenziaria al Servizio Sanitario Nazionale ha

valenza essenzjalmente di organizzazione, gestione, responsabilità operativa e

attuazione di una piena indipendenza della funzione medica. Non lnterviene invece
sull'obbligo dell'Amministrazione penitenziaria di tutela il diritto alla salute di ogni
persona a essa affidata in quanto privata delle libertà, qualunque sia la sua

classificazione e il conseguente regime detentivo: tale obbligo resta intatto dopo il
passaggio di competenze e si coniuga con quello simmetrico delle Autorità sanitarie di
assicurare cure adeguate, di promuovere la cultura della salute e non limitarsi a

rispondere a singole richieste di prestazione medica, di svolgere una funzione
preventiva anche attraverso il controllo delle condtzioni igieniche degli lstituti, di
prendere in carico le posizioni soggettive delle persone recluse avendo chiara la

sìtuazione di maggiore difficoltà di accesso alle cure e spesso di maggiore vulnerabilità
nel percorso precedente la detenzione.

In linea con la posrzione espressa dal Comitato Nazionale di Bioetica, la Commissione
ricorda, infatti, alle lstituzioni competenti che il dovere di tutela del diritto alla salute
dei detenuti comporta la necessità di azioni positive volte a raggiungere un effettivo
riequilibrio dei livelli di salute dentro e fuori le mura, e non si limita al semplice
soddisfacimento di un criterio di uguaglianza dì accesso alle prestazioni sanitarie. Ne
consegue il dovere di promuovere azioni d'informazione sanitaria e la cultura della
prevenzione, di assicurare inoltre le cure all'esterno delle lstituzioni detentive qualora
in queste non sia possibile assicurare cure adeguate e cefte e qualora il permanere
della detenzione aggravi la sofferenza dell'infermità in modo sostanziale. Quest'ultimo
punto è ancor più dirimente nell'attuale situazione di sovraffolla me nto e promiscuita,
in cui versa il sistema detentivo.

La Commissione è venuta a conoscenza di molti casi dì ritardo nell'accesso alle cure o
di diniego delle stesse, anche per supposti motivi di sicurezza o esigenze processuali.
Ricorda a tal fine che la salute è bene non disponibile per restrizioni che attengano ad
altre esigenze e ricorda altresì che la non tutela della salute di una persona privata
della libertà è stata configurata dalla Corte dei diritti umanr di Strasburgo come
trattamento inumano o degradante. Con seg u entemente Ie procedure per I'accesso
alle cure anche al di fuori dell'lstituto o al di fuori del distretto in cui l'lstituto opera
devono essere assunte, ai diversi lìvelli di responsabilità nel modo più rapido e

documentato possibile e l'accesso alle cure, pur avvenendo nello specifico contesto di

sicurezza che ciascun caso può richiedere, non dovrà mai essere negato in base a

valutazioni esterne alla migliore tutela della salute del soggetto richìedente.



In questo quadro, si raccomanda che l'accesso a strutture sanitarie esterne (ospedali)

di soggetti che siano già stati ammessi al lavoro esterno o che abbiano avuto già

accesso ai permessr avvenoa senza accompaonamento del personale di custodia (la

stessa previsione dovrà riguardare l'accompagnamento per le udienze degli stessi

soggetti). La Commissione, come già accennato, intende porre il tema dell'effettività
della tutela della salute al tavolo di discussione che si è iniziato ad avviare con la

Magistratura per ampliare il pir) possibile le migliori pratiche in questo settore (per i

casi in cui occorrano le necessarie autorizzazioni da parte del giudice).

Parallelamente la Commissione ha avviato un primo esame sul tema delle criticìtà
relative alla tutela della salute in questa fase di prima presa in carico del tema da

parte del Servizio Sanitario Nazionale. In un incontro avuto con alcuni responsabili del

Servtzto Sanitario Nazionale, è emersa la necessità di passare, come anche
precedentemente evidenziato, da un approccio " prestazio na le", di mera risposta a

un'esigenza posta dal detenuto, a un approccio di "presa in carico" dei singoli e del

gruppo dei detenuti di un lstituto nel suo complesso, attraverso un intervento
proattivo di tutela preventiva. Questo dtverso approccio è particolarmente necessario
per tutte le patologie che il fatto in sé della privazione della libertà e della vita

all'interno di un mondo chiuso determina, sul piano psichico, fisico, epidemiologico, e

lo è ancor più verso quel settore della popolazione che presenta specifiche

caratteristiche di vulnerabilìtà (prevenzione di forme a utoles ion istic he, individuazione

precoce di rischio di suicidio, prevenzione di malattie trasmissibili)'

occorre svolgere un'azione verso le Regioni perché le Aziende sanìtarie siano

responsabilizzate a elaborare uno specifico piano d'intervento verso questa parte della

popolazione che non cessa di essere sotto la loro responsabilità al pari degli altri

settori della popolazione del territorio di loro competenza'

La Commissìone si riserva di farsi promotrice di tali incontri nella fase di

accompagnamento dell'attuazione delle proposte espresse in questo documento ln

particolare si dovranno definire Protocolli di intesa tra l'articolazione regionale

dell'Amministrazione penitenziaria e le rispettive RegionÌ per definire modalità di

accesso tempestivo, anche ricorrendo a procedure specifiche accelerate, dei detenuti

a visite ospedaliere e a interventi chirurgici. I protocolli dovranno prevedere la

garanzia della presenza di medici specialistici, per le patologie più diffuse, in ciascun

lstituto, in misura proporzionale al numero di detenuti in esso presentl e comunque

ìnfrasettimanale. L'Amm in istrazio ne penitenziaria, dal suo canto, dovrà: a) eliminare, o

quantomeno ridurre al minimo, itempi di attesa per imedici che si rechino in carcere;

b) richiedere la disponibilità a più ospedali contem pora n ea mente in caso di necessità

urgenti.

Particolare attenzione dovrà essere dedicata al crescente disagio mentale che si

manifesta all,interno della popolazione detenuta, in parte come espressione

amplificata di un disagio pre-esistente, in parte generato proprio dalla vita reclusa. Per

ouesto, dovrà essere evitato, nella gestione delle assegnazioni e dei trasferimenti

l,associazione di un numero elevato di detenuti che abbiano manifestato sintomi di

disagio psichico o mentale in LJno stesso lstituto - anche nei casi in cui l'lstituto sia

dotato di un presidio sanitario efficiente che permetterebbe il trattamento adeguato di

un numero contenuto ol soggetti e che viene posto in condizioni di non operare se

oberato da un alto numero di presenze.



Parallelamente dovranno essere radicalmente rìviste le sezioni di osservazione, sia

sotto l'aspetto strutturale da ridisegnare anche in considerazione della particolare
tipologia dei soggetti da ospitare, sia sotto l'aspetto del regime quotidiano, sia infine
sotto l'aspetto dell'assistenza medica. Si chiede pertanto che iProvveditori regionali,
in accordo le Autorità sanitarie regionali oresentino entro febbraio 2014, un piano di

revisione di tali sezioni. sotto itre profili sopra indicati.

Preso atto delle raccomandazioni espresse dal Comitato della prevenzione della
tortura (CPT) a seguito della visita periodica in ltalia condotta nel 2012, la

Commissione in linea con quanto riportato nel paragrafo 83 del citato Rapporto,
chiede che passi immedìati siano fatti affinché la riservatezza medica sia rispettata in

tutti gli lstituti di detenzione italiana (cosa che ancora una volta il CPT ha constatato
non essere); in partrcolare: a) tutte le consultazioni mediche, qualunque sia la

classificazione di sicurezza del detenuto, devono essere condotte senza la possibilità
auditiva da parte degli agenti di Polizia penitenziaria (che risultano invece essere stati
presenti in taluni documentati casi) e solo se c'è una specifica richiesta del medico.
possono essere condotte con la possibilità visiva (e non auditiva) degli agenti stessi; b)
idati medici non devono essere accessibili allo staff non medico. Queste indicazioni
vanno date - o ribadite - a tutti gli lstituti con la massima urgenza e va vioilato sulla
loro scrupolosa attu azion e.

In linea con il Progetto strategico governativo'Agenda digitale" va comunque avviato
da subito, e con scadenze definite e verificabile degli avanzamenti, il percorso per
l'adozione della Cartella medica dioitale che assicuri continuità terapeutica nonché la
possibilità di monitorare continuamente lo stato di presa in carico della tutela della
salute da parte delle realtà locali del Servizio Sanitario Nazionale. A tale fine va
ìncrementato il già esistente rapporto tra Provveditorati e Regioni. Da informazioni
fornite dal DAP attualmente la cartella digitale non è presente in alcun lstituto. Tale
carenza indica la necessità di sviluppare un'azione specifica e precisa in tale direzione
per evidenziare Ie difficoltà che il progetto può incontrare, in vista oltretutto della
promozione di azìoni per lo sviluppo della telemedicina, soprattutto per patologie
rispetto alle quali crò si appalesa particolarmente utile, come nel caso di patologie
diabetiche e cardiologiche.

4,5, ll lavoro

Nell'ambito di un forte investimento intellettuale e operativo che occorre fare
sull'ampliamento delle forme organizzative e gestionali dell'offefta di lavoro ai
detenuti, la Commissione ritiene preliminarmente che sia essenziale estendere Ie
forme dj lavoro previste dall'articolo 21 dell'O.P. nella duplice ipotesi di lavoro
all'esterno del carcere o all'interno di esso: su questo obiettivo chiede l'impegno di
tutti gli "attori" interessati e cioè le imprese, i direttori degli lstituti penitenziari, i

responsabili a livello regionale e centrale dell'Amministrazione penitenziaria, gli Enti
loc a li, i Magistratr di sorveglianza.

Per ridare organicità all'intervento sul lavoro dei detenuti, occorre avviare un
censimento ampio di tutte le attrvità presenti negli lstituti e della loro incidenza
numerica ed economica, nonché degli attori istrtuzìonali e non istituztonali coinvolti, al
fìne di una loro ridefinizìone e potenzìamento. Per questo, in una prima fase di
discussione, sono state inoltre definite alcune linee di intervento immediato rinviando



al medio periodo la discussione sulla forma di governance complessiva del sistema
lavoro, che coinvolge anche la ridefinizione del ruolo di Cassa Ammende.

Le fonti normative nazionali e sovranazionali in materia di lavoro penitenziario
impongono di incrementare le opportunità lavorative ìn conformità al dettato della
Regola 26, comma 7 delle Regole Penitenziarie Europee, secondo cui occorre
sviluppare modalità operative il più possibile conformi a quelle assicurate per lavori
analoghi nel contesto esterno, al fine di preparare i detenuti alle condizioni della vita
professionale normale, come d'altronde richiamato dalla Corte dei Conti nella sua

Relazione concernente il caoitolo 1761 del Ministero della Giustizia, in data 18 luglio
2013.

Per attuare tali principi, la Commissione ha individuato alcuni interventi di immediata
attuazione, in conformità con l'impegno dichiarato dallo stesso Ministro della Giustizia

come prioritario in recenti interventi pubblici. Gii ìnterventi definiti riguardano:

I'organizzazione della vita ìntramuraria; la formazione e i tirocini; l'implementazione
del "lavoro domestico" e delle "lavorazioni penitenzia rie"', I' organizzazione del lavoro

a ll'esterno e in semilibertà.

In termini generali sr favorirà una gestione del lavoro che lasci all'Amministrazione
penitenziaria l'aspetto della sicurezza e del trattamento, demandando ìl più possibile

all,esterno gli altri servizi. In tal modo sarà possibile favorire il più ampio ricorso

all'inserimento nel mondo del lavoro di soggetti in regime detentivo, avvalendosi del

contributo e del richiamo alla collaborazione di cooperative sociali, imprese e di enti

del territorio.

E assolutamente opportuno che l'Amministrazione Penitenziaria mantenga un

atteggiamento positivo nei confronti dei datori di lavoro esterni che rischiano in

carcere lo sviluppo della propria impresa; è necessario perciò che vengano agevolate

tutte le condizioni che rendono possibile I'organizzazione e la gestione di attività

lavorative, rimuovendo tutti gli ostacoli che si dimostrano inadeguati a favorire lo

sviluppo di lavoro vero, gestito secondo criteri imprenditoriali, l'unìco che sostiene con

reale efficacia l'azione rieducativa nei confronti dei condannati

orsanizzazione della vita intramuraria
I momenti dr controllo degli uomini e dei mezzi appartenenti alle aziende esterne che

si trovino in entrata o in uscita dagli istituti penitenziari devono essere svolti con

modalità agili e rapide. Per realizzare tale obiettivo le Direzioni degli lstituti

costituiranno un nucleo di Polizia penitenziaria specialtzzato che eviti ogni tipo di

rallentamento, anche di natura burocratica, notorìamente disincentivante

I'imprend itoria dall'investire in carcere.
con analoghe modalità sarà organizzato il lavoro interno agli lstituti penitenziari

dipendente da imprese esterne. conseg ue ntemente il nucleo di Polizia penitenzìaria

appositamente preposto dovrà organizzare I'ingresso e l'uscita dei detenuti dai luoghi

di lavoro, le pause e quanto altro necessario per lo svolgimento dell'attività lavorativa,

secondo icriteri prescritti dalle circolari sulla vigilanza dinamica'

si evtteranno quanto posstbile sezioni specifiche composte da detenuti impiegati in

attività lavorative, dovendo il lavoro, nelle varie forme normativamente previste'

permeare la vita complessiva di ciascun lstituto.
I collooui dei detenuti che lavorano come dipendenti da azìende esterne sl

svolgeranno nel fine-settimana, nell'ovvio contemperamento con le esigenze



specifiche. Analogamente, le visite mediche di controllo e i colloqui con gli operatori

del trattamento avranno luogo al di fuori dell'orario di lavoro.

Formazione professionale. borse di lavoro e tirocini
Le Direzioni degli lstituti predisporranno ipiani di tirocinio e le borse-lavoro sulla base

delle reali opoortunità lavorative offerte dal mercato locale in modo da assicurare,

nella maggior parte dei casi, l'effettiva assunzione del detenuto al termine del tirocinio
medesimo o del percorso intrapreso.
Per ciascun detenuto sarà predisposto un prooramma Iavorativo, parallelo al

programma di trattamento, tale da prevedere, in sequenza, un percorso che vada

dalla formazione, al lavoro interno e, infine, al lavoro esterno evitando, per quanto
possibile, soluzioni di continuità o, addirittura, percorsi che comportino arretramenti,
quale il regresso dal Iavoro esterno a quello interno. Saranno in tale direzìone utilizzate
tutte le opportunità offerte dalla nuova normativa di cui alla legge 9 agosto 2013 n.

94.

lmolementazione del cosiddetto "lavoro domestico" e delle cosiddette "lavorazioni
penitenziarie"
llavori domestici quali pulizia, confezionamento del vitto e spesa saranno organizzati,
a seconda della peculiarità del territorio e del relativo mercato del lavoro,
selezionando con criteri trasparenti (per esempio con il criterio normativamente
definito "economicamente vantaggioso") cooperative sociali, cooperative a

composizione mista (formate cioè da persone libere e da detenuti) e imprese
qualificate che impiegano detenuti all'interno o all'esterno degli lstituti penitenziari
almeno per il 75%. Analogo criterio sarà seguito per il servizio mensa e bar per gli
operatori, per le tenute agricole e le officine interne.
Va consolidata l'esperienza condotta negli anni dalla legge 22 giugno 2000 n. 193 (la
cosiddetta legge Smuraglia), stabilizzando le misure da essa previste e ampliandone le
potenzialità con misure a sostegno delle imprese che affidano lavorazioni da eseguirsi
in particolare con detenuti all'interno degli lstituti penitenziari.

Oroanizzazione del lavoro all'esterno e in semilibertà
I detenuti in regime di lavoro esterno ai sensi dell'art. 21 O.P. e in semilibeftà saranno
ospitati, una volta apportate le necessarie modifiche legislative, in strutture esterne al
carcere e con modalità dì gestione alleggerìta rispetto alle ordinarie regole
penitenziarie, che potranno essere affidate a soggetti esterni all'Amministrazione
penitenziaria, prevedendo la sistemazione in strutture di questo tipo nel programma
che dovrà essere approvato dal Magistrato di sorveglianza.

La Commissione ha inoltre avviato la discussione sugli interventi da realizzare nel
medio periodo, prevedendo per tali interventi una complessiva ridefinizione della
governance del lavoro dei detenuti, che sarà esaminata nel paragrafo 7 di questo
documento.

Circa l'incjdenza della facilitazione del lavoro dei detenuti nel complessivo quadro di

lavori di ristruttu razione degli lstituti penitenziari e di previsione di nuovi lstituti, si

terranno presenti le seguenti necessità: a) nel programmare la ristrutturazione degli
lstituti penitenziari vanno individuate tutte le aree utilizzabili per la realizzazione di

laboratorio e attività lavorative; b) inuovi lstituti saranno costruiti tenendo conto delle
problematiche inerenti il lavoro che vi si potrà svolgere e predisponendo quindi gli

spazi a ciò necessari, nel rispetto delle relative norme di sicurezza e igienico-sanitarie.



5. INTERVFNTI DI RIDEFTNIZIONE STRUTTURALE E/O DI MANUTENZTONE REALIZZABILI

NEL BREVE PERIODO
Primi ínterventi per consentire quanto elencato nei punti precedenti

Premesso che gli lstituti vanno ridisegnati in linea con il Regolamento di esecuzione
dell'ordinamento penitenziario e con l'idea di apertura che si vuole affermare, la

Commissione ha individuato già nel suo primo documento alcuni aspetti da modificare
immediatamente, qualora ancora persìstenti. Si tratta di lavori urgenti a cui

orovvedere come manutenzione ordinaria e/o straordinaria (da definire in accordo tra
gli Uffici rispettivamente competenti). Per tale adempimento l'Amministrazione ha

avviato rilevazioni specifiche in modo da realizzare in tempi brevi quanto previsto.

Questi aspetti rig uardano:

- la rimozione negli lstituti dei "banconi" di separazione tra detenuti e familiari per i

colloqui (al di fuori dei casi di particolari regimi di detenzione ex art. 41bis O'P.). A

ottobre 2013, i Provveditorati interessati sono stati 13 per complessivi 45 lstituti. La

rimozione è stata programmata e occorre definire un'intesa con il commissario
straordinario. La rimozione dovrà completarsi entro dicembre 2013;

- la rimozione di ogni schermatura che impedisca o riduca consistentemente

l,accesso di luce naturale o impedisca l'apertura di finestre. Sono interessati 7

Provveditorati, per complessivi 20 lstituti. A rimozione è stata programmata e

occorre definire un'intesa con il Commissario straordinario. La rimozione dovrà

comDletarsi entro novembre 2013. La rimozione dovrà completarsi entro dicembre

2013:

- la modifica di ooni situazione di non seoarazione del oabinetto dal resto

dell,ambtente nel caso di "camere dr pernottamento" multiple e/o la sua visibilità

dall,esterno nel caso di detenzioni singole. La questione riguarda 138 lstituti

dislocati in tutti i Provveditorati; i lavori hanno indubbiamente una rìlevanza

maggiore e deve essere definita un'intesa con il commissario straordinario. La

situazione dovrà essere messa a norma entro aprile 2014;

- l,adeouamento deoli arredi deoli ambientì dove, dopo il previsto consistente

amDliamento delle ore da trascorrere al di fuori dei luoghi di pernottamento, i

detenuti spenderanno una cospicua parte della loro gìornata. La questione riguarda

tutti i Provveclitorati ed è previsto il completamento entro dicembre 2013'

Tali interventt sono stati qualificati dalla Commissione come interventi di massima

urgenza, anche al fine della valutazione che può essere fatta dal comitato per

l,esecuzione delle sentenze del Consiglio d'Europa circa gli adempimenti conseguenti

alla citata sentenza Torreggiani e altri c. ltalia. llavori potranno essere realizzati con

l,impiego di detenuti quale lavoro di manutenzione, classificabile o come lavoro

interno o come lavoro svolto secondo le modalità dell'art. 20 0.P., dell'art. 20 bis o.P

o come modalità speciale dell'art. 21, con stanziamenti parzialmente imputabili alla

manutenzione ordinaria e parzialmente a quella straordinaria.

Verrà avviata una collaborazione con il

promozione di attività sportive in tutti gli
CONI e con le Federazioni sportive per Ia

lstituti, dopo una fase di adeguamento degli



spazi esterni e attraverso una fornitura di attrezzature sportive per gli spazi interni da
individuare per tale funzione. La Commissione, attraverso il Presidente, sta seguendo il
progetto, che confluirà il 3 dicembre 2013 nella firma di un Protocollo d'intesa tra CONI
e Ministero della Giustizia. Le prime realizzazioni riguarderanno l'lstituto femminile di
Rebibbia e gli lstituti (casa di reclusione e Casa circondariale) di Bologna dove inoltre
si realizzeranno i primi moduli prefabbricati per le attività da svolgere durante le ore di
apertura delle celle. L'azione di potenziamento delle attività sportive che si intende
attuare dovrà anche inserire in quadro organico dì intervento le esperienze
attualmente esistenti in alcuni lstituti e spesso avviate in collaborazione con l'UISP

Quanto agli altri interventi relativi alle strutture, va premessa la necessaria chiarezza
sull'attuale capienza e sull'attuale capienza operativa e, in quanto tale effettiva. E,

infatti, accertato che, alcune sezioni o interi lstituti sono soltanto formalmente aoerti e
dunque contati nel quadro della capienza ma sono attualmente non operativi per varie
ragioni (alcune sezionj sono in fase di ristrutturazione, per complessivi circa 1000
posti; alcuni lstituti o sezioni sono non operativi per motivi vari, spesso di
inadeguatezza strutturale, circa per ulteriori complessivi 3000-3500 posti). In
occasione della sua audizione alla Commissione Giustizia del Senato del 17 ottobre, il
Ministro ha riportato il dato fornito dal Dipartimento che riporta una capienza
regolamentare di 41599 posti a cui applicare una decurtazione di circa 4500 posti
regolamentari dipendente in massima parte dalle necessità di interventi di
manutenzione o di ristrutturazione edilizia. Circa il recupero possibile di nuovi posti il
Capo del DAP ha comunicato che entro dicembre verranno recuperati 631 posti ed
entro maggio altri 459 (per un totale di 1090 posti già computati nelle capienze
ufficiali, ma non agibili attualmente). Ha inoltre comunicato la disponibilità di altri
3234 posti che verranno consegnati nel dicembre 2013 e di ulteriori 373 posti che
verranno consegnati nel maggio 2014 (per un totale, quindi, di 4697 posti).

Per comprendere e confrontare idati occorre procedere da subito all'adozione di un
linguaggio comune con cui riportare idati stessi e, quindi, confrontarsi su essi.
Innanzitutto viene abolita la dizione di "capienza tollerabile,,, che peraltro non
compare in alcuna statistica internazionale e che è stata ed è determinata da
incomprensibili criteri, che non potrà essere riportata e presa come riferimento in
alcun documento interno o esterno laddove si considerino le condizioni di detenzione e
le relative necessità. Le sole due categorie che in tale contesto vanno considerare
sono: la "capienza regolamentare" e la ,,capienza effettivamente operativa,, al
momento della rilevazrone.

Nel suo documento dell'agosto 2013 la commrssione aveva espresso la necessità di
una riconsiderazione - da avviare da subito - delle iniziative del piano carceri
attualmente in fase di realizzazione per proporre modifiche laddove è ancora possibile
intervenire, volte a introdurre il modello di detenzione che effettivamente riporti (il piùr
possibile) la cella a luogo di permanenza notturna. per gli altri casi vanno accelerate le
procedure di realizzazione e apertura. Ovviamente non vanno nel frattempo avviate
quelle procedure che è ancora possibile rivedere, poìché si intende ridefinirle secondo i

crateri sopra evidenziati.

ll Commissario straordinario del Governo per le infrastrutture detentive orodurrà
mensilmente un aggiornamento del piano delle ooere con la definizione (inclusiva di
relative date di consegna e capienze) di:



1. strutture già pronte o cantierizzate (relative date di consegna e capienze),
2. strutture già appaltate o comunque in fase non modificabile d'intervento,
3. a) strutture già appaltate per le quali è possibile una lieve ridefinizione; b)

strutture esistenti da modificare,
4. strutture per le quali è possibile una rideftnizione di tipologia progettuale,
5. strutture che possono essere del tutto ripensate o cassate.

Per le strutture di cui al punto 2 si dovrà provvedere, in tempi strettissimi, alla

definizione di alcune rimodulazioni degli interni che le rendano meno distanti dal

modello detentivo aperto e plurifunzionale che si vuole affermare. Per quelle di cui al

punto 3 si riesamineranno gli interventi strutturali da proporre bilanciandoli con gli

eventuali costi inerenti alla modifica dei capitolati d'appalto e alla possibile dilazione

dei tempi. Per le altre si rinvia al successivo paragrafo. I principì secondo cui proporre

Ie modifiche devono essere:
a) che non è pensabile aprire strutture che non siano in linea con gli standard richiesti
dal Regolamento di esecuzione dell'ordìnamento penitenziario, a tredici anni dalla sua

adozione:

b) che gli spazi comuni di socializzazione e di permanenza fuori dalle camere di
pernottamento non possono essere ricavati all'interno della sezione (e con

conseguente riduzione del numero di posti disponibili) ma come spazi esterni a essa,

debitamente config u rati e attrezzatì.

secondo le prime informazioni fornite dalla Direzione generale per risorse materiali,

beni e servizi e dal Commissario straordinario del Governo per le infrastrutture
carcerarie, 16 padiglìoni (realizzati dal Dipartimento) rientrano nel punto 1 o 2 (per

complessivi 3347 oosti). Rispetto a questi, ferma restando la forte perplessità per il

modello di detenzione che essi implicitamente veicolano, sembrano possibili solo

interventi minimali.

parallelamente va definita una prima ipotesi di migliore utilizzazione degli spazi

attualmente disponibili, sempre tenendo presente non solo il parametro numerlco

dello spazio da assicurare a cìascuno ma anche il modello di detenzione delineato

dalle stesse circolari del Dipartimento. sopra ricordate. una quota consistente dl

risorse va destinata prioritarìamente, infatti, alla manutenzione straordinaria di lstituti

esistenti al fine di convertirli a una diversa idea di detenzione. ln tal senso va
per va lutare

dove sia Dossibile:

costruire spazi interni di socializzazione e di vita collettiva,
aprire refettori,
allestjre adeguatamente gli spazi per ipasseggi,
stabìlire una suddivisione dello spazio complessivo ìn unità in ognuna delle quali ci

sia un insieme di spazi per attività, un presidìo sanitario, un refettorio, un'area

aperta attrezzata, aree attrezzate in grado di accogliere attività lavorative,

mettendo a norma quelle già presenti ma non fruibili, etc'

Entro il 30 novembre si definirà un prooetto oilota di intervento relativo al punto 5b

nrecedente in modo da costruire un modello realizzabile in vari lstituti esistenti, volto

ad attrezzare adeguatamente le aree esterne secondo i criteri indicati. Parallelamente

si produrrà uno schema d'intervento-tipo per le strutture di cuì al punto 5a che



tendenzialmente non si configuri come variante di progetto grazie alla realizzazione

con adeguati accorgimenti tecnici e relativo impiego di materiali. Tale progetto verrà

realizzato subito in due lstituti individuati (Roma, Rebibbia Femminile e Bologna Casa

circondariale). Gli tnterventi devono essere fatti con la massima urgenza. Solo dopo la

valutazione della realizzazion e-tipo verrà esteso prog ress iva mente esteso agli altri

fstituti. Negli lstituti individuati si attuerà inoltre la p-ima realizzazione del piano per le

attività sportive (vedi sopra) nell'ambito del Protocollo d'intesa tra CONI e Ministero

della Giustizia.

verranno esaminati, in sede di attuazione delle indicazioni della Commissione, gli esiti

della realizzazione-tipo e il piano progetto complessivo per la sua estensione,

definendo uno schema relativo ai tempi e alle conseguenze che gli interventi potranno

orodurre nelle condizioni di detenzione.

Quantunque implicito nei punti proposti dalla Commissione, è bene ribadire che

parallelamente agli adeguamenti strutturali inseriti in questo documento, va

programmato un effettivo adeguamento delle risorse umane e professionali su cui le
proposte stesse poggiano: non si tratta soltanto di una questione di sicurezza, bensì

soprattutto di un piano di revisione di ruoli, competenze e rappofto numerlco tra
operatori addetti alla sicurezza e operatori addetti alle funzioni più prettamente
tratta menta li.

Relativamente al personale addetto alla sicurezza, l'Amministrazione ha presentato il

quadro delle carenze attuali di organico: ne emerge una carenza pari al I2,5I%o
dell'organico previsto (pari a complessivi 5296 posti, su una previsione totale di

45I2I). Tale carenza incide particolarmente sugli "lspettori" (l'organico risulta coperto
sofo af 52,15%) e sui " Sovrintendenti" (organico coperto al 46,29o/o). I dati dovrebbero
essersi modificati lievemente in ottobre con l'immissione di coloro che hanno
frequentato il 166'e l-67'corso (complessivi 756 posti ricoperti).

Crrca i dirigenti penitenziari, a fronte della previsione di 381, ne sono attualmente
presenti 342, mentre i dirigenti di Area l sono 33, su 35 previsti. Gli educatori sono

1011 (con una previsione organica di 1188), gli assistenti sociali sono 1047 (con una
previsione organica di 7212\. Infine i funzionari sono 3166 (con una previsione
orga nica di 3656).

Affida alla competente gestione amministrativa del DAP l'adozione di provvedimenti
che sanino situazìoni non sostenibili, ritenendo convintamente che ogni modifica di

modello detentivo e ogni apertura di nuovi spazi debba trovare un'adeguata
corrispondenza nella possibilità di contare su risorse umane e professionali in grado di

o a ra ntire tali p rocess i.

6. INTERVENTI DA PREVEDERE PER tL MEDIO PERIODO

lnterventi relativi a situazioni in essere o a situazioni su cui occorre costruire la
convergenza di pi[t lstituzioni

6,L, II vitto e il sopravvitto



Trattandosi di un tema di impellente necessità per la quotidianità detentiva, dovrà
essere predisposto, quantunque nel medio periodo (essendo alcuni contratti in essere)
un piano di radicale revisione del sistema del "vitto" e del cosiddetto "sopravvitto"
negli lstituti, attraverso rnnanzitutto il controllo della qualità e del prezzo dei prodotti
e, in secondo luogo attraverso la previsione inizialmente sperimentale di più attori
commerciali che offrano prodotti e che siano così parte di un sistema di competitività,
utile anche al fine di abituare idetenuti alla gestione della propria quotidianità anche
economica. Nell'indicare le linee secondo cui rivedere l'attuale sistema, la

Commissione precisa che con il termine "sopravvitto" si intende l'insieme dei generi

alimentari e di conforto che i detenuti possono comprare direttamente all'interno
dell'lstituto, mentre con "servìzio spesa" l'insieme dei generi non compresi nella lista

del cosiddetto "sopravvitto" che i detenuti possono richiedere che vengano acquistati
all'esterno. La Commissione precisa che il processo di cambiamento dell'attuale
situazione, secondo le linee indicate qui di seguito, dovrà essere avviato per molti
a spetti da subito.

ll tema del vitto, è affrontato dalla Regola penitenziaria europea relativa al regime

alimentare dei detenuti (Regola n.22) che stabilisce il diritto a un'alimentazione sana,

che tenga conto del sesso, dell'età, dello stato di salute, della cultura e del lavoro dei

detenuti. I pasti devono essere somministrati a intervalli ragionevoli, confezionati
igienicamente. La Regola affida al diritto interno la determinazione dei criteri di qualità

del regime alimentare, precisandone il contenuto energetico e proteico. Nel nostro

Paese la questione è regolata dall'articolo 9 O.P. e dagli articoli dall'11 al 14 R E. che

com plessiva mente stabiliscono: la qualità, la varietà e la genuinità del vitto; la corretta
distribuzione nell'arco della giornata; la consumazione del vitto in locali dedicati; ìl
rispetto delle diversità di genere, età, religione e situazionì climatiche nell'offerta del

vitto; la gestione diretta del servizio o, in subordine, la gestione affidata a terzi.

La prassi operativa prevede l'esternalizzazione del servizio di fornitura dei generi

alimentari e la gestione diretta per il confezionamento dei pasti. Per

l,esterna lizzazione è prevista la redazione dei capitolati in sede centrale e

l,espletamento delle gare in sede regionale (con gara a ribasso). Attualmente il

servizio di fornitura all'amministrazione di generi alimentari per i pasti (vitto) e di

vendita ai detenuti di prodotti alimentari e non (sopravitto) vengono appaltati

congiuntamente. In tutto il Paese sono 4 - 5le imprese a cui viene aggiudicato, per

quattro anni, l'appalto unificato' Le cosiddette "imprese mantenimento" gestiscono,

in tutti gli lstìtuti, tanto la fornitura del vitto che il sopravvitto, nonché il servìzio

spesa. L'appalto è unico perché, dando la possibilità di comprare i generi del

sopravvitto all,ingrosso e venderli al dettaglio l'impresa rientra nei costi per la

fornitura del vitto ( considerata la base d'asta molto esigua, pari 3.90 euro al glorno'

per detenuto, per tre pasti).

Questa prassi, alla scadenza dei contratti in essere, deve essere sostituita da

orocedure di aogiudicazione diversificate dei due servizt. Nel caso della fornitura del

vitto, infatti, si tratta dell'appalto di un vero e proprio servizio. Nel caso del sopravvitto

sr tratta jnvece della concessione di pubblico servizio, che consiste nell'affidare a un

privato Ia gestione del servizio di vendita a utilità dei detenuti. Una volta affidati In

concessione gli spazi per la vendita al dettaglìo ai detenuti, dovranno essere definiti gli

spazi vendita all'interno, che saranno gestiti dalle aziende appaltatrici avvalendosi di

manodopera dei deten uti.



Nell'aopaltare tali servizi in modo diversificato, ciascuna Direzione valuterà la

possibilità di affidarli ad aziende esterne o alle cooperative o imprese sociali operanti
all'interno, secondo le procedure previste per legge. Nell'uno e nell'altro caso, nel

bando si avrà cura di specificare che l'impresa s'impegna ad assumere detenuti
almeno per il 75% della forza lavoro. ll DAP relazionerà al Ministro sull'effettiva
applicazione del nuovo sistema, una volta scaduti icontratti in essere.

La Commissione ha ricevuto molte lamentele circa l'insufficienza pratica del controllo
in lstituto, da parte della Commissione composta dai rappresentanti dei detenuti e dal

delegato del direttore, relativamente rispetto del Capitolato, dovuta alla scarsa
qualificazione tecnica dei singoli componenti. Molte segnalazioni hanno indicato la

mancata rotazione della frutta e della verdura di stagione, e il mancato rispetto del

Capitolato per quanto attìene alle tipologie di formaggio da tavola, carne e pesce. Nei

mesi più recenti inoltre è stato segnalato un peggioramento della qualità e della
ouantità del vrtto in diversi lstituti.

Pertanto, al fine di mrgliorare gli standard relativi alla sana alimentazione negli lstituti,
la Commissione richiede che per icontratti in corso, secondo i quali si procederà con il

servizio unificato fino alla scadenza, si seguano attentamente le linee seguenti:

a)approvazione del capitolato, solo dopo aver sottoposto la documentazione a un
tecnologo alimentare per un parere obbligatorio e vincolante sulle caratteristiche
alimentarl di ogni prodotto previsto nel capitolato stesso;

b) previsione di sistematici controlli da parte del sanitario, dovuti ai sensi dell'articolo
28 del capitolato prestazionale circa la corretta rotazione degli alimenti nella dieta
dei detenuti;

c) richiesta all'impresa da parte delle Direzionr della consulenza di un dietologo per il

corretto confezionamento dei pasti (di cui all'articolo 21 del capitolato
p restaziona le);

d) utilizzo da parte delle Direzioni, n ell'esp leta mento dei controlli previsti dall'articolo
28 del capitolato prestazionale, di un tecnologo alimentare che verifichi la
corrispondenza dei generi propostr alle caratteristiche imposte dal capitolato.

Conseg ue ntem ente, ogni Provveditorato dovrà stipulare una convenzione con
specialisti del settore alimentare per effettuare controlli a sorpresa presso le singole
Direzioni sulla corrispondenza dei generi vittuari a quanto previsto dal capitolato.
Inoltre, nei piani definiti all'interno dei tavoli regionali sulla formazione e il lavoro,
dovrà essere prevista la formazione per cuochi, da impiegare soprattutto nelle Case dr

reclusione, dove la permanenza in carcere è più lunga e permette la crescita
professionale, a vantaggio della collettività dei detenuti. Anche nei casi in cui si

abbiano in corso contratti di appalto unificato è possibile affidare, da subito, il solo
confezionamento del vitto alle cooperative, come previsto dall'art 47 R.E.. Va, infatti,
incrementato il numero delle sperimentazioni già esistenti (per esempio negli lstituti
dj Torino, Bollate, Padova, Roma-Rebibbia), e al contempo vanno consolìdate tali
esperienze passando dalla fase di sperime ntazione, attualmente finanziata
attualmente dalla Cassa delle Ammende, alla messa a sistema del servizio.

Relativamente alla distribuzione dei pasti, la Commissione ricorda che l'attuale
sistema di distrrbuzione nelle stanze di detenzione, oltre a essere contraria ai piu
elementarì principi di igiene, è contraria a quanto normativamente previsto. Ritiene
pertanto che debba essere eliminata, secondo un processo graduale da avviare !a



subito, allestendo i refettori fuori dai reparti detentivi. Questa richiesta si salda con la
previsione, avanzata nei precedenti paragrafi di questo documento, di strutture
modulari in ogni lstituto da allestire secondo soluzioni da individuare in ciascun caso,
sulla base della tipologia strutturale dell'lstituto stesso. Laddove non siano possibili
modifiche strutturali nel breve periodo, è possibile attrezzare, da subito, locali per la
consumazione del vitto in comune ai piani detentivi, individuando idonei ambienti o

parti di ambienti finora altrimenti utilizzati. La Commissione auspica inoltre il

superamento dell'attuale previsione regolamentare di un cucina per non piùt di 200
detenuti, considerando il notevole sviluppo tecnologìco del settore, che consente il

confezionamento di un numero molto maggiore di pasti, di buona qualità.

Nel proporre alcune modifiche di dettaglio all'attuale fornitura del cosiddetto
sopravvitto (articolo 9 O.P e articolo 113 R.E.) la Commissione ricorda che e

consentito ai detenuti l'acquisto di generi alimentari o di conforto, entro ilimiti fissati
da Regolamento e che il controllo dei prezzi è affidato all'autorità comunale, dovendo i

prezzi non essere superiori a quelli praticati comunemente nel luogo in cui è situato
l'istituto. ll controllo sui prezzi è effettuato dalla Commissione per il controllo del vitto,
integrata con un delegato del direttore, e mensilmente la Direzione chiede all'Autorità
comunale informazioni sui prezzi correnti all'esterno. E consentita la gestione
attraverso corporative sociali. Tuttavia, l'attuale gestione del servizio rìsulta
problematica e discutibile soprattutto poiché la scarsa qualità del vitto spinge i

detenuti a comprare generi alimentari al sopravvitto ed entrambi i servizi hanno lo
stesso gestore. Inoltre il controllo dei prezzi risulta difficile poiché spesso vengono

messl in vendita generi di marche difficilmente riscontrabili nei supermercati della

zona, oppure con grammature differenti, tali da rendere a volte impossibile la
rilevazione del orezzo: inoltre non viene offerta una reale alternativa tra più marche

relative a uno stesso prodotto e, soprattutto l'unicità di fornitura dei tre settori (vitto,

sopravvitto e servizio spesa) impedisce di fatto la vendita interna di prodotti da parte

di un'ampia gamma di fornìtori.

Molti di questi aspetti saranno superati dalla diversificazione delle imprese che

gestiscono i servizi di vitto , sopravvitto e servizio-spesa indicati nei punti precedentl.

Tuttavia, nell'attuale fase di contratti unificati tuttora in essere, le Direzìoni saranno

tenute a eliminare dalle liste i prodotti di marca diversa da quelle vendute negli

esercizi cOmmercjali della Zona e a richiedere tassativamente al gestore almeno due

alternative, con prezzi diversi, per ogni prodotto di uso comune (riso, pasta, piatti di

carta e simili). Deve inoltre essere consentito a tutte le aziende che operano in

carcere di vendere i oroori orodotti dìrettamente ai detenutì, senza il tramite

dell,impresa appaltatrice (seguendo quanto già indicato ed inserito nel capitolato
prestazionale da alcuni Provved itorati).

Infine. relativamente al servizio spesa, la Commissìone indica che sia abolita l'opzione

della fatturazione mensile totale che impedisce, di fatto, il controllo sui prezzi e venga

stabilito l'obbligo dì apporre lo scontrino fiscale a ciascuna richiesta del detenuto.

Parallelamente, si sperimenterà (in un numero limitato di lstitutì) l'affìdamento del

servizio spesa alle cooperative sociali o alle imprese sociali operanti in istituto, che

impiegheranno uno o piit detenuti in regime di lavoro all'esterno (invitando alla gara

ufficiosa ai sensi degli articoli 2-l e 30 del codice dei contratti (d.lgs. N. 163/2006)

almeno 5 imprese cooperative). La possibìlità di avviare tale sperimentazione sara

inserita nell'insieme dei temi da affrontare con le Regioni da parte dei Provveditorati'



La valutazione successiva di Ouesta sperimentazione darà indicazioni sulla sua

Dossibile estensione.

6,2, Le assegnazíoni e i trasferimenti

Una generale riconsiderazione riguarda la ridefinizione dei criteri con cui si attuano i

trasferìmenti per interrompere ogni sensazione di loro utilizzo per motivi
para-disciplinari nonché oli sfollamenti, affinché né gli uni né gli altri interrompano
percorsi concreti di reinserimento. In tale direzione va prevista una valutazione (da

parte del "gruppo di osservazione e trattamento" ) relativa alle proposte di

trasferimento. In questo quadro va proposta una modifica normativa che preveda una

specifica tutela giurisdizionale per itrasferimenti immotivati o illegittimi.

Va rnnanzitutto preclusa la possibilità di coinvolgere negli sfollamenti soggetti che
abbiano bisogno di specifiche cure mediche o che abbiano in corso un trattamento
medico (cautela che comunque è attualmente applicata dall'Amministrazione).

Sul piano normativo, le asseonazioni ed itrasferimenti dei detenuti trovano la loro

disciplina nell'articolo 14 O.P che prevede che l'assegnazione dei condannati e degli
internati nelle sezioni deve avvenire in modo limitato, al fine di favorire
l'individualizzazione del trattamento e deve essere effettuata in maniera tale da
garantire la possibilità di procedere ad un trattamento rieducativo comune,
applicando, di norma, al fine dell'individuazione dell'istituto di assegnazione, icriteri di
cur al primo ed al secondo comma dell'art. 42. Tale articolo, nel disciplinare i

trasferimenti dei detenuti, prevede che gli stessi possono essere disposti "per gravi e
comprovati motivi di sicurezza, per esigenze dell'istituto, per motivi di giustizia, di
salute, di studio e familiari" e che "deve essere favorito il criterio di destinare i

soggetti in istituti prossimi alla residenza delle famiglie". L'articolo 83 R.E. prevede
inoltre che "nei trasferimenti per motivi diversi da quelli di giustizia o di sicurezza si
tiene conto delle richieste espresse dai detenuti e dag internati in ordine alla
destinazione".

Inoltre, la Regola n.32 delle Regole Penitenziarie Europee (Rec (2006)2), in relazione
ai trasferimenti dei detenuti, impone l'adozione di adeguate salvaguardie per limitarne
il piir possibile l'esposizione alla vista del pubblico e per assicurarne l'anonimato;
impone, altresì, il divieto di privazioni o umiliazioni non necessarie. La Regola 17, al
punto 3 recita: "Per quanto è possibile. tutti i detenuti devono essere consultati per
quanto riguarda la loro distrìbuzione iniziale e per ogni trasferimento ulteriore da un
carcere a un altro". Nel commento a questa Regola (ricordando che i Commentr sono
"parte integrante" della Raccoma nd azio ne) si legge testualmente: "E opportuno
riconoscere che i detenuti sono direttamente interessati al risultato delle decisioni
relative alla loro detenzione. Essi devono quindi essere, per quanto possibile,
consultati e le richieste ragìonevoli da pafte loro devono essere prese in

considerazione, benché la decisione definitiva spetta alle autorità. La consultazione
deve avvenire prima della collocazione o del trasferimento dei detenuti, anche se forse
questo non è sempre possibile per una prima destinazione, quando i detenuti sono
sistematicamente destinati al locale istituto penitenziario. Se, eccezio na lme nte,
considerazioni di sorveglranza e di sicurezza costringono a effettuare la destinazione o

il trasferimento prima della consultazione dei detenuti, questa deve avere luogo



successiva m ente. In tal caso deve essere possibile ritornare sulla decisione, se un

detenuto ha buoni motivi per essere sistemato in un altro carcere".

Da questo quadro normativo emergono i principi fondamentali nelle assegnazioni e
nei trasferimenti dei detenuti:

a) la territorialità della pena;

b) il rispetto della volontà del detenuto e della sua situazione personale quando si

dispone un trasferimento;

c) la tutela del detenuto durante la traduzione.

ll primo tema da considerare riguarda l'asseqnazione degli imputati e sfollamenti e oer

esioenze dell'istituto. L'art. 386, comma 4, c.p p., prevede che l'arrestato o il fermato

debba essere condotto nella Casa circondariale più vicina al luogo dove è avvenuto

l,arresto o il fermo, dove poi, ordinariamente permane per tutto lo svolgimento del

processo. Ne consegue che le case circondariali delle maggiori città italiane (Napoli,

Roma e Milano), gravate da significativi flussi di ingresso, sono oggetto dl periodici

interventi di cosiddetto sfollamento, poiché le presenze superano di molto la capienza

regolamentare. spesso, nel disporre gli sfollamenti é materialmente impossibile

risDettare icriteri orevisti dalla normativa e i detenuti vengono trasferiti anche a molti

chìlometri di distanza dalla residenza dei familiari. In base ai criteri indicati dalla

Direzione Generale dei detenuti e del trattamento (DAP), tuttavia, i detenuti inseritÌ in

attività trattamentali, come studio e lavoro, devono essere esclusi dallo sfollamento.

La Commissione ritiene determinante lo scrupoloso rispetto di tale tndìcazione'

Ribadisce comunque che occorre direzionare le azioni che si individuano sul pìano

normativo e su quello gestionale a che la necessità di sfollamenti non debba proporsi,

se non situazioni del tutto eccezionali e contingenti. Ribadisce altresì che, in linea

generate, non oevono essere programmati o autorizzati sfollamenti da un lstituto

verso un altro dislocato in una regione diversa.

Al fine di evitare, o quanto meno di limitare al massimo, la necessità degli sfollamenti

in sedi extradistrettuali, sono individuati tre ordini di interventi:

- l,avvio rapido della differenziazione degli istituti, che comporterà la destinazione

delle Case circondariali, rn particolar modo dei grossi centri metropolitani, a

ospitare soltanto detenutì in attesa di primo giudizio;

- la progettazione, a cura dei Provveditorati regionali, di un circuito metropolitano

pergestireglìsfoIlamentida||egrandiCasecircondariaIiinambitoregionale
(questa buona prassi sì sta gìà attuando nel Lazio, dove, a seguito all'apertura dei

nuovi padiglioni di Rieti e di Velletri, si riesce a gestire esclusivamente in ambito

distrettuale lo sfollamento dell'lstituto di Regina Coeli; la prevista apertura dl

nuove strutture in Lombardia e campania dovrà consentire l'estensione a tali

regioni delle medesime modalità operative);

, la ridefinizione delle previsioni per nuove strutture o ampliamenti, nel complesslvo

programmadiadeguamentostrutturaIeaVVìatoeportatoavantidalCommìssarro
straordinario per le infrastrutture detentive, che dovrà essere prioritariamente

rivolta ai dìstretti maggiormente gravati dal fenomeno del sovraffo lla mento'

eliminando, ove possibile, i progetti di costruzione di nuovi lstituti negli ambiti

territoriali in cui il rapporto tra capienza detentiva ed utenza risulti già in equilibrio,



ovvero laddove iflussi in entrata non determinino condizioni di sovraffolla mento
particolari.

Quanto ai trasferimenti per gravi e comprovati motivi di sicurezza, la Commissione

ribadisce che la gestione del detenuto va improntata al dialogo e alla soluzione, da

parte dell'area pedagogica e di quella della sicurezza, dei suoi problemi quotidiani.

Salvo situazioni di eccezionali ragioni di sicurezza, motivate ìn modo dettagliato con

riferimento agli episodi che le hanno determinate, il detenuto sarà preventivamente
informato dell'avvio delle procedure di trasferimento. Nei casi in cui ciò non sia
possìbile, la Direzione dell'lstituto di arrivo avrà un colloquio con il detenuto per

informarlo sui motivi del trasferimento e darà al detenuto la possibilità di esporre le

eventuali ragioni contrarie al trasferimento stesso: tali ragioni verranno comunicate al

Provveditorato o alla Direzione generale (per itrasferimentì fuori Provved itorato ). I

destinatari di tale comunicazione esamineranno la possibilità di revocare il

provvedimento e invìeranno la motivazione scritta della propria decisione al Direttore
del'lstituto. Dovrà essere data pronta ed esauriente risposta alla Magistratura dì

sorveglianza eventualmente investita di reclamo.

La Commissione chiede che l'Ufficio preposto a tali trasferimenti - che opera
nell'ambito della direzione generale per i detenuti e il trattamento - informi entro il
mese di novembre 2013 la Commissione stesSa sui criteri utilizzati per ìndividuare le
destinazioni nei casi di trasferimenti per gravi e comprovate misure di sicurezza.
Chiede ìnoltre che entro tale data siano fornite statistiche relative aolì ultimi sei mesi
(aprile - ottobre 2013) riguardanti tali trasferimenti con I'indicazìone dei criteri
applicati. Qualora non fosse disponibile tale informazione entro la data indicata, essa
sarà trasmessa al Gabinetto del Ministro nelle settimane immediatamente successive
alla chiusura dei lavori della Commissione (30 novembre).

Relativamente ai trasferimenti per motivi di oiustizia, disposti in relazione alle
esigenze processuali delle Autorità Giudiziarie procedenti, tenuto presente che
l'articolo 85, commi 5 e 6 prevede che " Soddisfatte le esigenze giudiziarie, il soggetto
viene restituito all'istituto di provenienza" la Commissione ritiene che, nel rispetto
della volontà del detenuto e della sua situazione personale, intesa anche come
necessità di predisporre un'adeguata difesa, la permanenza del detenuto durante il
processo e tra un'udienza e l'altra debba avvenire nella sede giudiziaria presso la
quale lo stesso è in corso. Certamente rimarrà da contemperare l'esigenza di non
interrompere l'osservazione trattamentale con quella di assicurare la pienezza del
díritto di difesa. La valutazione della volontà del detenuto, espressa con apposita
richiesta all'autorità giudiziaria procedente, unitamente all'applicazione di un termine
massimo tra un'udienza e l'altra possono essere validi strumenti per contemperare
tutte le contrapposte esigenze facendo prevalere la volontà dell'interessato.

Nel considerare i trasferimenti per motivi di salute, la Commissione ricorda che la

tutela della salute è un obbligo che è in capo all'Amminìstrazion€ anche dopo
l'avvenuto trasferimento delle competenze dirette al Servizio Sanitario Nazionale.
Occorre, quindi, garantire che i detenuti con problemi psichiatrici, gli ammalati, coloro
che sono affetti da dipendenze vedano tutelati da un lato il diritto alla salute evitando
trasferimenti formalmente giustificati per assicurare più adeguate cure e di fatto
risultanti in una deresponsabilizzazione verso l'effettiva tutela di tale diritto. I

trasferimenti, per esempio, formalmente adottati verso i Centri diag nostico-tera pe utici
(CDT) devono essere predisposti solo se esiste un'effettiva possibilità di presa in carico



del soggetto da parte del Centro stesso. Ciò al contrario di quanto risulta succedere
attualmente, nei casi in cui un lstituto che non può prendere in carico la patologia del
paziente detenuto. richiede l'invio in lstituti dotati di CDT, senza valutare prima
I'effettiva sostenjbilità, da parte dell'lstituto ricevente, della presa in carico del nuovo
paziente.

Itrasferimenti per motivi di salute vanno limitati esclusivamente a gravi patologie,
nonché alla possibjlità concreta del loro trattamento e della effettiva presa in carico
nel breve periodo del paziente presso l'istituto in cui il detenuto viene trasferito o in
ospedale operante nel distretto. Va simmetricamente previsto il trasferimento di un

detenuto con particolari patologie che non possano essere curate nelle strutture
ospedaliere del distretto in cui opera l'lstituto a un lstituto operante in un distretto
dove le strutture ospedaliere esterne possano fornire le adeguate cure. ll magistrato
competente per territorio viqilerà sull'effettiva presa in carico e cura del detenuto
trasferito.

ln attesa dl necessarie modifiche normative in materia di reclami dei detenuti alla

Magistratura di sorveglianza per la tutela dei relativi diritti, l'Amministrazione
penitenziaria dovrà tempestivamente e specificamente rispondere alle domande

istruttorie della Magistratura di sorveglianza contenenti le richieste di chiarimento sul

trasferimento, esplicitando ogni aspetto problematico, in particolare il rischio della

oermanenza rn carcere rn relazione alla patologia o all'ingestibilità dell'eventuale
trattamento terapeutico. Specificherà altresì se il trasferimento non risolve o migliora

le esigenze di cura, procedendo, comunque, alla verifica circa l'effettiva e concreta

possibilità di presa in carico e cura del paziente detenuto nell'lstituto in cui lo stesso

viene trasferito, ovvero presso un lstituto penitenziario del territorio nazionale, in

relazione at procedimenti pendenti per reclamo o per sospensione o differimento

dell'esecuzione della pena.

ll trasferimento per motivi di studio e familiari realizza il principio di territorialità della

pena e viene richiesto, di regola, dal detenuto o dal suo avvocato. Le direzioni sono

tenute ad assecondare tali richieste, nonché a fornire una risposta alle lstanze di

trasferimento inoltrate dai detenuti in un ragionevole termìne definito ben inferiore a

ouanto avviene attualmente. Nonostante il d.m.7 novembre 1997 n.488, emesso in

attuazione degli artt. 2 e 4 della legge n. 241 del 1990, preveda per itrasferìmenti a

domanda dei detenuti un termine massimo di 180 giorni, la Commissione ritiene che le

attuali condizioni di detenzione debbano rendere più spedita tale procedura - spesso

fonte di disagio e di turbamento della vita detentiva - e indica il termine Prescrittlvo

massimo di 60 giornr. ovviamente è ribadita la necessità di rispondere nel merito a

ciascuna richiesta e di riscontrare le richieste della Magistratura di sorvegllanza,

investita dei conseguenti reclami, in tempi rapidi e in modo esaustivo. L'ufficio

oreDosto a dare riscontro alle richieste dei detenuti e dei loro legali, inoltrerà tale

riscontro anche al Garante dei diritti dei detenuti - laddove tale figura sia stata istituita

- nei casi in cuì il Garante stesso abbia mostrato di essere stato informato del caso.

circa la traduzione dei detenuti durante i trasferimenti, si ricorda che, ai sensi di

quanto disposto dall'art. 42 bis o.P., l'uso delle manette ai polsi o di qualunque altro

strumento di coercizione fisica nelle traduzioni indìviduali è vìetato, tranne nei casi di

pericolosità del soggetto, di pericolo di fuga o di circostanze ambientali che rendano

difficile la traduzione. E evìdente che la responsabilità sull'uso delle manette è in capo

al Direttore dell'lstituto (di concerto con il commissario) e non, come risulta avvenuto



in molti casi, del Capo della scorta. Si ricorda inoltre che la Circolare DAP del 14 marzo

2013 n. 3643/6093 (Nuovo Modello operativo delle traduzioni e dei piantonamenti)

indica che I'ordine di esecuzione della traduzione deve contenere anche il Modello 25,

sottoscritto dal Direttore dell'lstituto, con le indicazioni di sicurezza attiva e passiva del

traducendo. l'annotazione circa la personalità, la pericolosità o il regime di particolare

sorveglianza del detenuto o dell'internato e Ie eventuali disposizioni specifiche al

riguardo. L'uso, eventuale ed eccezionale, delle manette deve essere disposto dal

Direttore o dalla Autorità Giudiziaria come previsto dall'art. 42 bis comma 5, o.P. e

motivato compiutamente in riferimento alle situazioni elencate dalla norma; in

assenza di provvedimento scritto la regola, nelle traduzioni individuali, è

l'accompagnamento senza manette. I detenuti che fruiscono di permesso premio non

vanno tradotti in quanto escono dall'istituto liberi nella persona ed ilavoranti ex art 2l
O.P solo eccezionalmente saranno accompagnati con scorta per motivi di sicurezza.
Appare opportuno prevedere, altresì, laddove non ostino ragioni di sicurezza, la

possibilità che i detenuti,tanto più se già fruiscono di benefici, possano recarsi in

Tribunale o in luoghi esterni di cura senza l'accompagnamento, con relativo risparmio
di uomini e mezzi.

Gli uffici matricola e I'area pedagogica correderanno sempre la partenza del detenuto
al momento della partenza di tutta la documentazione prevista dalla normativa (non

solo la cartella sanitaria, anche quella personale, e il peculio, ex art. 42 comma 3 O.P).
Soprattutto nei trasferimenti dei condannati, I'arrivo a destinazione del detenuto
accompagnato da tutta la documentazione riduce i tempi per l'apertura
d ell'osservazione nell'istituto di destinazione e ne favorisce la concessione di benefici
esterni già fruiti o di prossima fruizione. ll carico di denaro sul conto corrente,
contestualmente all'arrivo del detenuto. rende oiit semolice la sua sistemazione nel
n uovo istituto.

La direzione dell'istituto di destinazione ha I'obbligo di avvisare ifamiliari Le

dell'avvenuto trasferimento, salvo quanto previsto dall'art. 62 R.E., circa dettagliate
l'acquisizione del consenso del detenuto. indicazioni
che la Commissione ha ritenuto di stabilire relativamente al difficile tema dei
trasferimenti e degli sfollamenti andranno attuate compiutamente in tutte le

situazioni: la loro progressiva attuazione ha portato a inserire il tema tra gli obiettivi di
medio periodo, in modo da ottenere la completa aderenza con quanto indìcato entro la

fine di oennaio 2014.

Nel complessivo panorama di ridefinizione di una detenzione di media sicurezza
apefta, va avviata una riflessione sulle declassif icazion i e va potenzrato il dialogo tra
il detenuto (o chi lo rappresenta legalmente) e l'Amministrazione, prevedendo un

breve tempo massimo di risposta alle rstanze dei detenuti o dei loro difensori da pafte
dei Provveditorati o dell'Amministrazione centrale. Questo punto va compreso in un
quadro d'interlocuzjone cooperativa che si dovrà stabilire tra Amministrazione, Procure

e Magistratura di sorveglianza (si veda anche il paragrafo 4 di queste Note). La

Commissione è stata comunque informata che il DAP ha inviato ai Provveditorati una

circolare che invita a rivedere le attuali classificazioni.

6,3, Altre necessità sulle strutture che si realizzano

Relativamente alle strutture considerate nel precedente paragrafo 5, occorrerà
riesaminare - nel corso del processo di attuazione dei punti precedenti - gli interventi



avviati e proporre eventuali modifiche progettuali da bilanciare con gli eventuali costi
conseguenti e alla possibile dilazione dei tempi. ll disegno dei padiglioni in corso di

realizzazione deve essere rivisto alla luce dei due criteri (aderenza al Regolamento di

esecuzione dell'ordinamento penitenziario e aderenza al modello detentivo che si

vuole attuare) citati precedente mente: al Commissario straordinario è richiesto di

formulare un piano dettagliato che indichi i costi relativi ai cambiamenti che si

intendono proporre e alle eventuali sospensioni, tenendo presente che tali interventi
non potranno andare a detrimento delle risorse previste per la manutenzione
straordinaria da prevedere per adeguare gli lstituti esistenti secondo i criteri indicati;
dovranno invece essere a carico delle risorse previste per il complessivo piano

denominato "Pia no ca rceri",

Occorre avviare un'ampia discussione basata sul princioio di non doversi poi trovare a

qestire strutture. una volta ultimate. che non oermettano una concezione della

detenzione non meramente reclusiva; al contrario si promuoverà un'ipotesi di

sperimentazione di lstìtuti basati su modelli radicalmente diversi di organizzazione

della detenzione. In questo contesto appare essenziale adeguare le cognizioni

dell'Amministrazione penitenziaria anche attraverso il confronto e il contrlbuto del

mondo della progettazlone architettonica, con l'obiettivo di recuperare anni di

orevisione di strutture non centrate sull'analisi dei bisogni, materiali e psicologici, dei

suoi futuri utilizzatorr e parimenti non attente agli sviluppi culturali dello stesso

pe nsiero a rc h itetton ico.

Per gli lstituti circondariali ove non sia strutturalmente possibile il ritorno completo a

condizioni ritenute adeguate va previsto un limite massimo di permanenza (si propone

il termine massimo di un anno).

7, Ridefinizione consequente det reoime in tutti gli lstituti e interventi di
medio - lungo periodo
nterventi di stabitizzazione det modetto detentìvo aperto e delle sue articolazioni

Gli interventi considerati in questo paragrafo rappresentano le linee di lavoro da

sviluopare una volta concretamente avviato il processo dì attuazione di tutti ipunti
elencati nei paragrafi precedenti. Nella maggioranza dei casi si tratta di punti sui quali

è necessario avviare una seconda fase di discussione, nelle modalità che il Ministro

riterrà opportune. In alcuni casi, la discussione di questi mesi di lavoro ha già

indìviduato le linee lungo le quali sviluppare tale ulteriore approfondimento'

Dovrà essere ridefinito il quadro complessivo di oovernance del lavoro dei

detenuti, attraverso la previsione di un organismo in grado di gestire le azioni per il

potenziamento del lavoro penitenziario in tutte le sue possibili forme. La gestione

complessiva del sistema lavoro richiede infatti un ripensamento attraverso una cablna

di regia che agisca recuperando opportunità e che attui le varie forme lavorative che

le attuali norme offrono. ovviamente è preliminare a tale previsione la chiara

ridefinizione del lavoro dei detenuti, da non configurarsi come mera attività senza

contenuti profess io nalizza nti o spendìbili nel mercato del lavoro esterno, bensì avente

caratteristiche d'impresa e di spendibilità dell'esperienza (con relativo riconoscimento)

dooo il periodo d etentivo.



Tale nuovo modello gestionale si salda al necessario ripensamento di ruolo, gestione e

funzionalità della Cassa delle Ammende. Relativamente a quest'ultima, la

Commissione ha avviato uno studio sull'attuale funzionamento, anche attraverso
l'esame dei bilanci degli ultimi anni e la determinazione di quanto erogato in rapporto
a ciascun detenuto impiegato nei progetti di recente approvazione. La Cassa, istituita
con legge 9 maggio 1932 n.547 e riformata con legge 27 febbraio 2009 n. l-4, è un

Ente con personalità giuridica che ha come finalità quella di finanziarie programmi di

reinserimento in favore dei detenuti, degli internati, nonché programmi di assistenza

ai medesimi e alle loro famiglie. Modifiche recenti (articolo 44-bis della legge 1412009)

hanno inserito anche i progetti di edilizia penìtenziaria finalizzati al miglioramento
delle condizioni carcerarie. La Commissione auspica innanzitutto che sia possibile
incrementare le entrate attraverso una migliore capacità di recuperare sia iproventi
delle sanzioni pecuniarie, sia quelle dovute al rigetto dei ricorsi in Cassazione, che

costituiscono la fonte delle risorse della Cassa.

5ul piano gestionale, le prime indicazioni della Commissione vanno nella direzìone di:

- proporre un modello di gestione della Cassa delle Ammende in cui Comitato di
valutazione dei progetti, Consiglio di Amministrazione e Dirigenze del DAP siano
chiaramente separati, contrariamente a quanto avviene attualmente, seppure
interagenti e dialoganti; ciò potrebbe in particolare avvenire attraverso una
ridefinizione della Cassa delle Ammende come agenzia autonoma, controllata
dall'Amministrazione, ma da essa esterna;

- riportare le finalità della Cassa delle Ammende a quanto previsto prima delle
modifiche apportate all'articolo 4 della legge 54711932 dall'articolo 44-bis della
legge 14l2009, relativamente alle opere di costruzione, ristruttu razione e

adeguamento degli istituti (inserite seppure in via straordinaria), approvando anche
progetti di manutenzione degli istituti solo nella misura in cui essi impieghino
detenuti in modo tale da dare a essi una concreta e certificabile formazione:

- richiedere che i progetti rispondano a un'analisi delle necessità e delle oppportunità
territoriali, in vista di una maggiore region alizzazione degli interventi, con una
programmazione più strutturata e una piir approfondita analisi di fattibilità rispetto
alla finalità formativa o lavorativa dei detenuti coìnvolti, in modo da assicurare un
possibile inserimento lavorativo al termine della detenzione; andrebbero quindi
approvati soltanto interventi di avvio di un'attività ìavorativa e non di mera
sovvenzione di forme di attività che non troveranno uno sviluppo effettivo nel
mercato, evitando così la reiterazione negli anni degli stessi progetti poco efficaci;

- introdurre meccanismi dr effettiva valutazione ex post dei progetti attuati, come
base informativa per l'esame di nuovi progetti;

- dare chiara trasparenza e pubblicità a bilanci, giacenze, impiego delle risorse.

Va riesaminato complessivo quadro degli tCAM, rispetto alle effettive necessita e

subordjnata la loro progettazione alla stesura di Iinee guida archrtettoniche esecutive.
Attualmente (25 novembre 2013) due ICAM sono operativi. uno a Milano e l'altro a

Venezia: il primo in una struttura del tutto esterna all'lstituto di detenzione (con 8

detenute con bambini), il secondo in edificio autonomo ma attiguo alla Casa di
reclusione femminile (con 5 detenute con bambini).50no presenti com plessiva mente
44 detenute con al seguito bambini, per un totale di 45 bambini: i bambini sono



presenti complessiva mente in I0 regioni. I Provveditorati stanno studiando soluzioni

nelle seguenti regioni: Piemonte (in corso di aggiudicazione definitiva della gara),

Toscana (in corso di realizzazione e riguarderà anche le detenute della Liguria); Lazio

(esiste una proposta di trasformazione a tale scopo dell'asilo'nido dell'lstituto
femminile di Rebibbia); Campania (in corso uno studio di fattibilità per la destinazione

a tale funzione dell'lstituto di Lauro; la struttura che si vuole realizzare riguarderà

anche le detenute di Abruzzo e Molise); Sardegna (in corso lavori di ristruttu razìo ne di

una struttura esistente, potrà funzionare nel gennaio 2014). ln Emilia-Romagna il

Provveditore ha proposto di utilizzare I'ICAM di Venezia, data la scarsa presenza dl

donne detenute nella regione. Per le regioni Marche, calabria (che dovrebbe ospitare

anche gli sporadici casi che si presentano, seppur raramente in Puglia e Basilicata) e

Sicilia icontatti e i programmi sono ancora in fase molto prelimìnare. Proprio per le
strutture da programmare è necessario individuare accuratamente gli spazi, far

esaminare adeguatamente i progetti anche alla Commissione e avviare una

consultazione con le Associazionì che da tempo si occupano positivamente del

mantenimento dei legami affettivi fra genitori detenuti e figll. un aggiornamento del

complessivo piano va previsto per fine gennaio 2014.

vanno effettivamente attuate sia sezioni di "orima accoglienza" sia sezioni oer

"dimittendi" in tutte le Case di reclusione entro la scadenza prevista per gli

ademoimenti relativi all'esecuzione della sentenza Torreggiani c. ltalia (maggìo 2014)

Occorre recuperare gti spazi attualmente occupati come case di semilibertà
che, nei casi in cui siano all'interno del perimetro detentivo, vanno riutilizzati per la

detenzione.

occorre recuoerare gli spazi degli ex oPG, che al 31 marzo ?oI4 dovranno essere

dismessi all'interno del patrimonio dell'Amministrazione, soggetti a un radicale piano

di ridefinizione e recupero e utilizzati in tempi brevi come lstituti di detenzione (che

non riguarda ovviamente ipazienti che vi erano ospitati)'

Va definito un circuito diverso per I'attuale custodia attenuata che si realizzi con

un diverso rapporto con il territorio. Tale tema, insieme a quello della sistemazione di

semiliberi in strutture esistenti e non utilizzate, della collocazione degli ICAM, della

previsione delle cosiddette "case protette", delle strutture da utilizzare per il

superamento degli oPG deve portare all'apertura di un coordinamento, nonche a una

sorta di cabina di regia che ne segua lo sviluppo, con gli Enti locali, con la piena

cooperazione della Conferenza Stato-Regioni.

A tal fane, occorre avvlare - così come si è avviato, per esempio, in Toscana - un tavolo

di lavoro con le Regioni e, attraverso queste coinvolgere icomuni. per Individuare la

disponibilità di immobili dismessi al fine di attrezzarli come case della semilibertà

per le quali prevedere un sistema di controllo "largo". In questa linea va sviluppato e

amplìato il rapporto già stabilito con l'ANCI al fine di elaborare dei Protocolli, con

chiare linee operative, che consentano di attrezzare strutture ove ì detenuti in lavoro

esterno o semiliberi abbiano un luogo di appoggio diurno nonché la possibilità, qualora

concessa, di dormire all'esterno dell'lstituto. va studiata l'ipotesi di prevedere tali

strutture più leggere anche nei casi di sistemazione di coloro che accedono al lavoro

esterno dopo un certo periodo di sperimentazione della loro corrispondenTa a quanto

tale istituto p resc rive.



Va presentato un piano concreto e di rapida attuazione per la copertura dei posti di

direzione degli lstituti, di direzione degli Uffici di esecuzione penale esterna e dei posti

di provveditore attualmente vacanti. In questo quadro va studiato con l'Ufficio
legislativo la modalità più rapida per adempiere a tale necessità la cui non attuazione
rischia di incidere sul modello stesso di detenzione.

Va aperta la discussione per l'instaurazione dr un Probation Office che riconfiguri la
doppia opzione detenzione-esecuzion e esterna come funzioni di pari grado, rivolte in

parte a soggetti diversi, in parte a soggetti che, dopo un percorso all'interno della
prima accedano alla seconda, in parte ancora all'accom pag na mento delle persone nel
primo periodo di reinserimento sociale.

Roma, l,4inistero della Giustizia, 25 novembre 2013
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DIPARTIMENTO DELL'AMMINISTRAZIONE PENITENZIARIA

DIREZIONE CASA CIRCONDARIALE BARI

, 
À1 Sigg'ri Magistrati di Sorveglianza BARI

-El 

Ti o.lvédíto rè :fe s i ona re
Frrdninist !a zlone Penitenz.iaria BARI

ALla Direzione UEPE BARI

AII'UFFICIO del Garante Reqionale Piero Rossi
BARI

a2 9" Area Trattamentale
prot. n.2 ) Of eari, 4 natza 2al4 

At presicjenLe

e,P'c'

ALl'Assessore

deI TrlbìrnaIe cli sorveglianza
BARI

Ai Sindaco di Bari
Michele Eni I iano

Gax A80 511 24 A2i

all' Arnbiente e sviluppo sostenibile
Marra Mauge!j

m.mauqeli0comune'barl lL

Al segretario generale
Comune di Ba ri
o80 511 82 241

Oggetto: sottoscrizione convenzione tra iÌ Comune di Bari e la Direzione delÌa

Casa Clrcondaliale dÍ Bali' CoÍùna I art 2. protocollo d'intesa ANCI Regione

Puglia e Provveditorato regionale dell-'AnÌ"ninistrazione penitenzraria per Ìa

PugÌia.

Premesso cne con nota di questa Direzione n 3211'9 de\ 6/72/2Q\3' che atd

ogni buon conto 5i aLlega per próntezza cìi -riscontro' 
5i richiedeva al Comune dr

Bari d1 sottoscLivere unu' ccnue"iorì" per 'L'Ìnserinenlo lavorativo dei detenut.]'

ed internatl 1n esecuzlone del protocollo d'inte€a tra ANCI Reqione Puglia e

Provveditorato RegicnaÌe ciell'enimlnistrazione Penitenziarie per la Puglia (PRAPI

cìe.I 11 glugno 20L3, a s,-,a uofta in applicazione di queLlo nazionale' che aÌ

comna I deÌL'ar.t 2 so-LLecrta 1a "ptonro'iunn di accordr' nediante Ia foÌma della

convenzrone, tra Anministl:azione Comunaìe e Istjtuti penitenziari per la

pronrozione di attività lavorative da parte dj' det-enuti a favore delle comunità

I ocaL1.

Consideróto che ìn tale Con\,'enzione srè lnLeso p!ocedele con une prina

fase sperimenta-le in relazj one punto al punto D dell'art ' 2 clel prctocol Ìo

re9-ionale che pÌ evede -La pc'ss:ibiirtà di utíIizzare i conciànnati in attivr ta

socj.aÌ1 rloll -retriburte coti "r car'i co del Comune deÌla sola spesa relativa a lla

:,;;;.;;t" assicurativa clLìrante La pr:estazione ravorativa'

Corso Alcide Do Gasporl 307' CAP70125 - f 080160241'01-66' 602-4003-5358' 5017028 - Fax: 5024180-8 ccMr i@qiustizia-it



che tale rnodalità è in applicazionè della l-egge o' 94 de] 9 agosto 2013

che ha convertìto it decreto iegge n,t8 deÌ 1" luglio 2013 n.-.?8 che ha

iniroaotto, con l'art. 2, per la llsura alternativa de] lavoro alL'esterno ex

art, 2L LP, La possibilitj dl applicazione di taÌe misura anche per' attività a

tjto.lovoÌonta].ioegratultonell,eSecuzionediproqettiCiipubbficautilitàIn
favore delLa colÌettività da svolgere presso lo Stato' Regioni' Province'

conunr-, AsL ed altrr Enti pubblici'

Considerato altresi che 1a Giunta ComunaÌe di Bari con delibera n' 105

Cel 2l febbraio 2014 ha approvato fo sche:r'a di convenzione' qui allegata

unitamenteafÌèdeliberacitata,sicomunlcachealleorell0OdèI12narzo201{
nefla sala Giunta de1 conìIne di Bat! sarà pleséntata e sottoscritta la

Convenzione, con invlto alle SS'LL' per un gladito intervento'

IL DIRI
Dr,ssa Lidia

corso alcido De Gasperi 307, C A-P 70125- Î 080/50241 -01-56' 502"4003-5358' s0t7028 - Fsx: 6024180 - M g!'Uqi@g!gs!Z!d!



DIPÀ,RTIMDNTO DELL'AMMINISTRAZIONE PENITENZIARIA
DIREZIONE CASA CIRCONDAR]AI-E BT\RI

Area Tranomenlale

Prct n C321'X"I
Bari 6 dicembre 2013

Al Sindaco dl Barl
dctt. N4lch€le Emlllano

(fo( 080 s77 24 02)

:rPilr

All'Assessore all'Atlbiente e Sviluppo Sosteniblle
Dotia Maria Maugerl

. m.mauoeri@comune.bari ll

Al Segretafio gsnerale
Comune dl Bari
080 577 82 247

Al Presidenle del Tribunale dl Sorvegllanza BARI

Al Sigg.rl Magistratl dl Sorvegllanza BARI

Al Prowedllore Regionale

Amministrazíone Penitenziaria BARI

All'UFFICIO del Garante Reglonale Prof, Rossi
BARI

Oggetto: richiesta sottoscrizrone convenzìone tra il Comune dl Bari e la Djrezlone della qÎt' 9i'til-qifl:
Cl| Bari. comma 1 art. 2 9roloco|lo cl,intesa ANcI Regione Pugìa e Proweditoralo 1iégionale

Cell'Amrnini€lrazione penilenziaria per la Puglìa

premesso che ì Minjstero della Giusllzja ha sottoscrìt1o in data 20 glugno 2012 un.protocolo d'intesa

ccn l'ANcl nazlonale col reciproco impegno a ". collaborare per la promazione ed atfuaziono,dÌ un

lí",oìÀrÀu ai]ttiiita per to svotginenio cli attiviià lavoraiive exlramurarie da parte di soggettl in s'?to dl

'tteténzione 
a favore (lelle comunità locali ':

che in dala 17 glugno 2O1g rra ANCI Regon6 Puglia € Provveditoralo 5Î9i"1t"1:
cJell'Arnnrjnlslrazione Penitenzrarra per la Puglia (PRAP) è stato sottoscritlo un protocollo d'intesa' In

applicazione di quello nazionate, 
"n! 

ut "orrà 
t defl'ad.2 solleclta la "promozlone di accordl, rnediante,la

forma della convenzione, tra nmmrnì"irazion" comunale e tstiiuij penilenziari; per la promozjone dl atiivlta

lavoral ve da parte di deieouti a favore delle Ccmunlià locali;

che tare proioccllo prevede prcgetf i dl atlività levofalive onerosl per rl Cimul:^-Î.:"^l q::il:Tri
cjelerLuti, coma al pUnlo A Cel cilalo a(, 2; ovvero la preclisposilone Ci prooett' da lrnan?larsr con rutrLrzzu ul

fondi slrutturali europei o nazionati specifici ccma al punto B; ovvero ia predisposizione 
^di 

progetlì da

oroDorre ai co - Íinanziamenjc da parle della cassa Anlmencle, come al ;runlo c del cltalo art 2l

iflo|tre el punto D rle|l,ari. 2 de| proloco|lo reg ona|e è previsìta |a poss'|b]lità'dI U|||]z\arc i:"ldii-l3l
in ettiv tè socjaii non relribulte con u crii"o del Conrune iella sola spesa relatlva alla coperitÌra assicuratlve

duranto la orestazlone Itvorativai

CorcoAlcldeDeGaslrorl307,C.AP.70125-'!ì0110/50241_01_55'502'4003535B'5C17028-Fax:5024180JÈiccbîri@qlus!Bj3J!



aln.,O",rto infLnecheconla leggen 94del I agosto 201 3 6he na convertlto ìl decreioleggen78

del i" luglio 2013 n. 78 sl è introdofto, cll l,ari, 2, per la-misura allernaliva del lavoro all'esierno ex art. 21

L.P. la p0sslbilltà di appllcazlone di laià tltrt àtJrit per attlvilà a titolo volontario e graiuilo nell'esecuzione

di progetii di pubblica utilità in favo; àeffa coffettivlU da svolgere presso lo Stato' Regloni' Province'

Comuni, ASL ed altrj Entì pubbllcl.

cheal|resll'arl.3/bisdldoltodecretoleggeconvertitodispcnsU|lerior|mis!reperfavofi].e|,6tiiivtà
lavòrallve dei detenuti con l,in troctu.,on" ìt ,tt.rioii" plù favorevole sgravl fiscall anch6 per un lungo periodo

118 m€sl) successivo al termine deLla detenzione;

CoÌrslderato infin€ che all'art 7, comma B clel decfeto leggo 31 agosto 20'l3 convertifo con

modiflcszlonidallaloggenl2Sdel30oitobre2Ol3vien€concessouncredÌtod'impostaii€700'00mensile
per ognl lavorai-ori assunto aj sensi del ciiato art.21 L P

Preso alto d€lla benenrerlta disponibilita manlfestata da codesta Ammlnisifazione C0munale

nell'inconiro lenutosi tra questa u Lziln'e e-i;.ttuito'" doltssa Maria N'4augerl presso gij Uífici d€lL'

Assessorato;

cornune d bari e l'iniera Pro'/lncia consisiente neÌl'uti izzo dl un numero m'nimo sperlmentale | *i93ll'ji
rlstretti nela casa Circondarlale ot s;ri in aftivifà volontarie e graluiie, col solo oner€ minimale a carlco dl

cÀàesro Comune celLa cop€fiura asslcufatjve durante l'attività;

che tali prestazione sperimentali 6 per un ìempo deiin lo potev*%nslsiefe in aitivllà a favore della

comunità barese' quale la pLrlizia o 
"" 

gLiO 
"" 

q" 
"'parco 

2 giugno o 2ltr2 aitlvita indlviduata da codestc

Comuneì

Si rÌliene, al iine di cor'lirlbu re alla plù so leciia applicazlone del protacollo ANCI reglor'ale e FRAP e
|ln i..ontro I breve oer

.p"rlm"lin," fofme dl uiìltà socrate " 
peiaLogi"n: a"ii o,:l:"t]:l: 

^di 
proporre un incontro a breve per

concordaie uno :chema d convez:one, al-iie di perenire' posslbilmente :l]lÎ-l] ":"-Tll:-fl::r:ll:::l;:i;il,;fl;;H;;il!il#;";.:;'ir b".,.u oiÉ,'r .r: bl"':l:t-l:'::ssinìr.raprresenrantl deria

vJàì.ira'.L,i. oi Sorveglianza e delllAmmlniskaz cne Penltenziaria che Ieggono per conosoenzz'

lldiretiore

IL DIR

lDoti.ssa

corso Arcide !€ Gaspon 3 a7, C-^ P.7a125 - 1t 080/50?41'01'55' 502-4003_fl54' 50 i7o2e - Fàx: 642'11$o - Itl cc-barl{a(llust zl! Ìl



OCGE'fTO
APII{CIVAZ]ON.E BOZZA CONVTNZION]] TRA }I, COMUNE D] BARI E LA CASACfRCoNDARIATE (AREA rÀArlA N{ENr;r É1, brusin inórocrolro p.!\-rEsA DEL
Í91?913, jRA 

^NCr 
(REglgLD- pucr_ió -l-ritovùurroRAro 

RnGroNArEr)[LL'AÀ4MrNrsrR AZToNE prmTeNzrr.i,nre l,rn r-0, r,ùciirl _ ee ru-:

t

.---- L'Al\rl\o DuErvtLAQlrAmoltDlcl rL GIORNO VTNTISETTE DEL MEsrr DlfltBBR,\to, , ALLE (,)À! tz:o coN c:olrttNuAzloNE -' '--

SONO IIIISENT]:

PRF,S]DENTE
PISICCHIO Prol. ALFONSÍNO - V|CE SINDr\CO

COVIUNE DI tsAI{J

DELIB IIRAZIONE DIJ I,,L,.\ CIUNT..{ CON.ITTI{ALI

SEDUTA DlL 27 F'EBB Iì.AIO 2014

__

SSESSORI
IN.-;--

o
7
I

I
10 I

l_!.gs!ouE s rypl!--. PRES

LOSITO Sig. Fabio
MAUGERI Prof.ssa lVaria
SANNICANDRO ln9.
Raffaele
SPALLINI Prof,ssa Sabrina
lllslLE Slg. Anlonio lVaria

SI
SI

NO

NO

ASSISTE lL SEGIUTTARIO cltNERAi_È D0 . MARIO rr,AI,tEtJO

4

EMILIANO Dolt, Mìchele
ABBATICCHTO Dofr. Ludovlco
DÈ FRANCHIAvv, Rocco

GIAMPAOLO D.ssa Marghedta
LACARRA Avv. lV1èrco



l_'Asscssore all,Arnhienfe c Moh;lìtò Sostenibile,
prtf ssn Iutlriu lllnngeri,

.sulla bnsr: dell'istrltttoria condotLa dalla Rip:rrrizionc ,.Tute 
l;r A,rbicntc, Saniià e Igicle,,

rifcrisec qtrnltù scgrre :

oggctto: Ap;rrovuzione bozza c'onvcuione tr.a jr ("'omL:nc cri Bari e ra c-asa circondariale (Aren
Traltanrenrarc)' giustn p'orocolo d'rnresn dcl r7,06.2013, rra ANCI (r{egione pugria) c
frowed jtorattr RcgionaJc dell'Amm inistrazionr: pcniteuziarin pcr lí pùglia _ IJari.
su proposta dcr|Assessorc afiAmlrìcrte c N{obirita sosreìibilc, pîof,ssa Mnrin Maugeri, la
CiiLLnln Conrunale ha approvato - ncllir spirito di un protocullo d,Intcsa siglato tl l?.06.?013

PI{liMlSSO che:

' Il Pre'sidente A0ci lìlglìa c ii I'rowediloralo Regionale tlull'Arrulilirtraziono pcnjtenziar:ia di
Bari hauro siglato il data l7 giugno 2013 ru Protocollu tl'lntesa fina]izzato u lavorjlc jl lavr:ro
eslello di pubblica utilità dei dctcunti;

' Il citato accordo ha la iilìalità dì avviare un progrann'rî spuirnentale di attiviLù hvor.at.ivc nelle
conruniliì locali' promosse dnj comunìpcr supporfare I'insr:rimento I0volarjvo di coior.o che soro in
escctrzione peùale (detcnttli e in nrisura altcruativa aÌla rÌerenzionc) e preveclc aÌìchc la possìbilitrì di
coiùvolge'e dettisoggení in nttività hvorativc grahìite iD favor.e r.lelle conru,itù locnli:

CONSIDBR.ATO cbe:
- Il reinscrinenlo socialc delle persorrc in esecrzionc dì pena si otlicne non solo aflraverso
I'azionc del Mirisfcro dclla Gitrstizia per il trînrite dÈllc sue stL fiurc e del suo personalc, ma anche
c soPf;Ìftutto at(l"vuì'so il coilvolgimenîo nel progeno dell". conrr_rnirÀ locali erl in particoiare delle
ibrmc di rappresentama democratice c di govemo dL:lla popolazionc sul lerritorio, cLrstituìte dal]c
antonomic Iocnli;

- L'rrccordo ha il DiPsrtineùto clell'Atlrlhristrazione Pcnilerziaria e Anci lruglin lm conre
obieft;vo s;a <iuello di sorcntire rma scrie cfi luoghi crrrnuni snl lol]porto rra esecuzjone penalc c
lavoro e sia di valorizzare ln firuzione rieducaljva rJell;r perra, fbt ttativa e risocializzlnie, prurtalclo
nll'azìonc risarcitoda dci rci nei confronli della società, clanclo iÌ giusto risalto al loro lovoro, anchc
aratuif0:

fÈlLE\/ATO chc:
- ll ntatldato isLiltlziotraic dcll'Arrniiuistrazione Perilc:uialia c li:ralizzalo al rcinsen'nrcnto
soci:rle (lci condaÌutah ed lra courc r:ibiettivo ì'occLrpazi,rnc lavorativa tlurante I'cspiazionc deìla

{,

I'enitenziar ia per Ia Puglia Bari - lo schemn di una convcnzione con la clsa cir.contlarialc
di Barì (Area întt meÌtlitLc), cbe intendc promuovcre ir via spct.irnenînlc e Der Lrr nÌtrlero
contènur:o ( n.3) di dctcnu(i un'rttivitii rovordtivn vorontalia e gÌatuit in favore treIa
r:onrrrnità bcale.



Ferri ancÌro nl fine di garantiru ai soggctti ristictfi I,acqLrisiril)lìe di
proíÈssio:rall impiegatrili neìla ftsc púr-t detclfjva;

- Con notiì pror n. 032119 daÍata 0ó.12.20Ij a finua dcldiretiorÈ dcl
Diparfimctrto dell'Anrrrrinìstrazione peniîcruiaria _ lJirezio1le Casa
Traftaitrntaìe) è perver:ula ricirìestn dj so osL.rízionc converlzione rra
delÌa L'asa Cìrcondariale;

u()mpelc]]ze c collosDenze

Ministcfo dclln Ofustizia -
Circonrlariale tsuri (Arcn

il Comùne c lu Dírcziore

- Nclla predctta nota si cvidenzin cbc cr-rn leggc n. 94 dcl 9 ag'sto 2013 che ha convertito ll
decreto lcgge n 78 dcl I hgiio 2013 si ò ir:trodotto pcr La rrisLrra altemàriva dcl l voro all,esterno.
er ad 2l t' P, la possibilità di upplicazione di taLc rnrsura anche per anivitrì r titoio vr:lontario c

- L'art 3 bis dcl citato decreto icgge dispone LrJterioli rrrisure por &vrrrire l'attii,irù lavornljvir clei
dc'terruli con f iltroduzionc di uIteriorì e 1riir firvor.cvoli sgrnvi fiscaIi anchc per un lungo per.iodo (lg
mesi) snccessìvo al termiDe dclla tfutenzio0c;

lo Stîto, lìeéíìoni, Province, Contuni, r\SL crj altri Entipubblici:
plcs$o

8 del rlccreto legge 3l agosLo 2l)ll con\,€rtito nelln L. j25 del 30 ott(Ìbrc 20lj
cretlito d'irnpusta dj €700,00 lÌtcilsile p€r ogni lnvorr.toLe assuntrr ri semj dcl

- L'art,7 comna
vl€ùc c{Jncqsso 1Il
cilato art. ?l I.1,.ì

- l\ell'incontlrl l':nuLosì fia j'Amminish az ionc CoDLrualc e quel)a Penitenziaria (Dirczione Casu
(lúconda.riale Barl) è stalu avnnzaia Ia pruposta di un'aspericnza spelincnlate c pilotn consìstente
rrcll'Lrtilizzo diun rLtmero lritrirno clicoùdarìrati slrctti nella Casa Cir.contlarialc cji Buri in attività
volontafìc e gronììtc con jl solo orele mininralc a curico dcl Cornrrne delia copcrtura BssicuÈLivÍr
dularte I'nttività;

- Tali prestaziorti spcrimenlali È per tìn tcntpo rlelìlilo potranno consistele in attivita a lavore
dellir cctrrunilà barese, qunle la pulizia di urr giardino o altfo indìvidùatù rjul LlonlLrne lnedcsimoi

LU'fTO ìl parere riìnsciato in rlata 29.1l.201i dal Ministero dclla fiiLrstjzin - Diptrtinìenro
.de ll'Anulin istra zionc Penjicnziaria - Scgreteria dcl vice Capo dcl D ipart inrentc, avcnLe ad oggctlo
" Lavorc gratuito c lrrvoro di ìrubbìica Ulilìlà", "secondo cui il lavoro all'cslcmo, rieJla forurulazionc
prevista dal c,'i tcI dr]l'arr. 2! L.354/'15, è coufigr.rnrto courc "lavoro volonta:io e gratllito"
xÈll 'esecrtzione di progetti di pubblìca utilità in l'avore dclìa colJertività, c rulr vn contrso con iì
lavoro di pubbìica utilirà di cui nll'arr.54 del D.tg,s. 2'/ 41201)t);

RITINUT0, nenîL1to, dj stipu[ue apposita Cìonvenzionc t]ir qucsta Anr.:r jn is tla z jone CotrrLrurle e

quella leniterziaría di llnri, al fine di contribrrilc alla phì sollccita applicnzìone dcl protocollo
ANCI reglolale e lrJl-r\-P c sper'ìniuntare fornrc di utilitiì socialc c pedl.qoeiche dclla dctenzione;

.<LA GTUN'll { COI\!LtNi\LlJ



{JDtrTA Ia relflzione { le ll'Asses.si)re flll'Anrbiertc c M0hilitÀ Sostenibilc - prol:ssa Maria lr4augcri ..
sulla bnsc dcll'istnrttorla condotta dula Ripanizione "Tutcla An:bicnte, srnità e lgie[e,,:
VISTO il l), Lgs. l. 2ó? del M/08/2000 c ss.mnr.ii,:
VISTA ln lcgge24l/1990 s s$,mm.l.:
vlsTo il lrrotocollo rl'lrlesa tra I'Associszione Nnziolrule conruri (i'Itaija (ANCI) Rcgione puglia
- Bari - e il ?lovvediforato l{egionale dell'A n:rnìn jsn,az ioDe peniteDziarja per la l,uglin -. Bari
{I,ll.A}) softosurirto iu dtta l7 giLrgtro 2013;

'ISTA 
ta legge u.94 dcr 9 agosto 20r3 tii c.nvcrsionc dÈr decreto lugge der l hrgLio z0r3 n. 7g;

\4S I'A In dcliberazionc consitiare n_ 70 del 2g.l l,2llll ,.ru ,!Ilgll!11!&!]j!_CseeùiviulsensLtlL_

-legg€;-L1'-jr$h1-t-sIri]@lovisitlnoperl,eserciziofilranziario
20ì3 con nllcgati la relazionc previsionnìe c progratìxDrLticn pcr il triennio z0lJ/2015 cd il hilancio
p)urieruralc 2f)t 3l? 015:
VISTA ln tìelibcrazione di Gjunta comulralc fl5l dcl 13.12.2013 r'esa inurediaramente cseculiva,
corr Ja quale è stato appro'aro ii p,E.G. per. il tricnnio 2013/2015, integt.ut{) co'1 il p.T),O. piauo
Dcttaglial.o deglí Obietf iviipiano rlella performance;

PIltrSO ATT0 che suJla proposta di deìilreraziorre tli chc traílrs i è stato lomxrlato dei pareri
prescr'ítf.i rlaìì'art.49, c.l de l D.Lgs. n. 26712000 e s.rl..i ,:
il l'arere di regolarill:i tecnjca jn rtti, espresso dal Dir:otiorc dclln Ripartizionc Tutela tlell,Anrbìcnle,
Igieuc c SaÌill, conre da schcda nllegrtn;
RITINUÎ'O di oneftere il ptrrere di rcgolaritrì corttabilc, ir qLranto il prescntc provve6irrcnfo ul
rnouìcnto non compÒfta lrlcun intpegno dispcsa;
VISTA, allresi' la schedn dj cottsulenza dcl Segretrrio Gcr:erale, chc fiifnìa parte iltt'granre de1
prescnte ptowedineuto;
CON VOll TINAN-IMI, espressi per alzara di rnauo;

DDLIRER,l

1) PRENDEIì|4 ATT0.li quarto cs?r€sso in prc'rcssir e chc r.}ri si inteudc integrnrn'cntr
IrpOrtat0i

2) APT'IIOvAI{lJ lo schcnrn di Convenzionc rcgoJantc jropFólfi 1r.l jl Conrunc cli Buri e la Casa
circonda.iale di Bari, allcgaîo rÌl prssÈnrc pro\^r'edincnto per fnr.,e pirte iDtograore e
sostanziale;

DEMANDARE alle Ripu'tizioui Pcrsorale e Tutela rlu li'Anrbienrc, Iniene e sanità, ciascuna
per le rispettirc competctize, g1i adempinrcrrti conrequcruiali ivi inclusi quelli relatìvì
all'apcrtura delle posizio,i INPS e INAìL cd alla Iiquidazione rìci rclativì p'enri assicurativi;

INCARICAIìn, al1Ìesl, ln Ripar.tizìone TnfÌ.a$truft,re, Viabìlità c Onerc prìbblichc - Serîorc
Ciardinj - c AMIU S.p.A. a<l jndivjciuarc lc atrivítri voloutar.ie (r cmlLritc (qLrali nranutelzionc
dci giardinìe./o raccoila deì rifirrli) il làvore della couurritrì barcsc uouc|c i luoghi e i rnodi cii

!

--l I

I

l



coinvolgimcnto pcr ur) re po derìniîo dci dctenuti, inforn'raDdo clugìi sressi ra rì.ipartizionc
Tutela tlell'Autbienre, IAicDe e Snnitii

s1'ADTLIRE che la suddcr.fir converzione avr'à In clirrafa di rrn alno daìla data clcìla sua
sottosclizione;

AUTORIZZARE il Sindaco o suo delcgato, qLrale icgaìe tnpprcsen rilnte. dcll,Llnie, allà
sottoscrizjole dclla Convenzione dì cui ol punto 2).

i

I

I

I

I

I

I

I

I

I

_l

I

Ì

I

I

!l presidcnte propone I'imrmediata eseguibilità rlel prowcclirnereto
s tfl nÍe I'urgenza;

LA GIUNTA
ì

r\dereutlo atrla suddetta prop{rsta;
ati unanirni(.à dì voti, resi vet'iticàti e procìarnati clal Presldente;

DELIBEITA

T{enderc irnnrediatamcnte cseguibilc la presentc deUbera rri sensi

dell'art.13,f co.4 clel ]'UEL 1B asost.o 2000 n.267.
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Background information for the LIBE delegation to ltaly on the situation of prisons 26-28 March

2014
In allegato lrovate il Rapporto completo, purtroppo c'è solo la versione ìn inglese,

ma qui sotlo potele leggere I'Ansa al riguardo ciao a tutti.

francesco

Carceri: rapporto Parlamento Ue; in ltalia toÉure e sovraffollamento

IANSA) - BRUXELLES. I APR - ll sovfaffollamento delle carceri italiane, batluto "solo da serbia e
òrecia,í, e gli episodi denunciati nel rapporto 2012 del Comitato europeo per la prevenzione della tortura

oltre la preaenza della "cella zero" nel carcere di Poggioreale, dove "un certo numero di prigionieri è

stato picchialo de a polzia penilenziaria", sono elementi del rapporlo sulle carceri italiane presentato

dopo ia missione dei parlamentari della Commissione Liberta Civili compiula in ltalia il 26 e 28 marzo

scorsi. La missione, guidata dal socialista spagnolo Juan Frenando Lopes Aguilar. ha visitato lra I'altfo i

carceri di Rebibbia, à Roma, e Poggioreale, a Napoli. Nelle conclusioni sì "accolgono gli sfotz i delle

autorità italiane per risolvere il problema del sovraffollamenlo". ma "molto deve ancora essere fatlo".

E si sottolinea di affrontare con maggiore etfìcacia tanlo la questjone dei detenuti per droga (indicata.

come il 38% di una popolazione c atèeraria di 60.828 persone mentre la capacità è di 47.857 detenuti).

Accogliendo poi I'approvazione da parte del senato della proposta di legg€ per introdurre nel codice
penaÉ, sollecila l,approvazione da parie della Camera e sottolinea che il fatto che essa sia compiuta da

un pubblaco uflìciale "dovrebbe essere elemento coslitutivo del reato e non solo una mera aggravante .

Inoitre la Commissione parlamentare "condanna l'uso di violenza contro idelenuti" e si appella alle

autorità ,.oefché orendano le necessarie misufe" contro lali violenze. Infìne, iparlamentari si dicono

"preoccupatissimi per l'uso della detenzione preventiva".

28/04/2014
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IN-DEPTH ANALYSIS

Abstract

Upon request by the LIBE Committee, this internal note provides

background information for the delegation of the Committee on civil

libeties, justice and home affairs (LIBE) to ltaly on the situation of prisons

on26-28March20l4.Afterapreliminaryoverviewofsomeinitiativeson
detention conditions at EU level (by the European Parliament and the

EUropeanCommission),thenoteanaIysestheltaIiansituationregarding
overcrowding of prisons and conditions of detention, defined by the

Council of Europe and the European Court of Human Rights as inhuman

and degrading treatment Ìn some cases The note also refers to recent

Italian legislative and jurisprudential developments, whose effects on the

situation of prisons have yet to be determined.
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Policy Department C: Citizens'Rights and Constitutional Affairs

l.INTRODUCTION

On 8th October 2013, President Giorgio Napolitano sent a written message to the
ftalian Parliament (both the Senate and Chamber of Deputies), once more urging Italian
lawmakers to pass an amnesty measure (by pardoning thousands of people convicted of
minor crimes) to relieve Italy's overcrowded jails, while also telling MPs that the "painfu,
humiliating, inescapable prison emergency" is one of Italy's main challenges and "a
disgrace" prompting even the European Court of Human Rights to call upon the country to
tackle it- President Napolitano reiterated this message on the occasion of a meeting with

Italian MEPs during his visit to the European Parliament on 4rh February 2014.

This regrettable situation is no longer tenable, taking into account the unreasonable
length of criminal proceedings in Italy and the principle of the presumption of
innocence, which makes it even more difficult to accept the high number of people on

remand (pre-triat detention). In the "Torreggiani" (pilot) judgment, the European
couÉ of Human Rights (EctHR) found that overcrowding in prisons can be considerec,

in some circumstances, as inhuman and degrading treatment in violation of Art.3 of the
European Convention on Human Rights (ECHR). It therefore called on the Italian

authorities to put in place, by the end of MaY 2074, a remedy, or a combination of
remedies, capable of affording adequate and sufficient redress in such cases. The

Committee of 14inisters of the Council of Europe will assess later this year (in June 2014)

the compliance of measuTes (to be) undertaken by Italy with this judgment.



Background information for the LIBE delegation to Italy on the sitùation of prisons - 26-28 f4arch 2014

2. STRUCTURE OF THE NOTE

This note, drafted by the Policy Department taking into account also data provided by the
Italian lvlinistry of .lustice, provides background information for the LIBE delegation to
Italy on 26-28 March 2014 on the situation of prisons. The note is divided into two parts.

The first part is an overview of some initiatives at European level regarding detention
conditions: 1) a resolution of the European Parliament of 15 December 2011 on the
detention conditions in the EU; 2) the European Commission Green Paper of 14 June
2011 on the application ol EU criminal justice legislation in the field of detention; 3) the
European Commission reports of 5 February 2014 on the state of play of
implementation of three Framework Decisions on transfer of prisoners, probation and
alternative sanctions, and on the European supervision order

The second part analyses the situation in ltaly concernìng overcrowding of prisons
and conditions of detention, defined by the European Court of Human Rights as inhuman
and degrading treatment in some cases. In this context, the ECTHR "Torreggiani" (pilot)
judgment and its consequences are explained. The note covers the Council of Europe's
Committee for the prevention of toÉure (CPT) report of May 2Q72 on Italy. It also
refers to (very) recent Italian legislative developments, such as the so-called law
"empty prisons" (legge "svuota carceri") of February 2014, ongoing parliamentary
discussions on draft laws on amnesty and general pardon (amnistia e indulto) and on
the definition of the crime of torture. Finally, the note will make reference to the recent
(February 2014) judgement of the Italian Constitutional Court annulling a law (le99e
Fini- Giova nardi) which had cancelled the difference in punishments for crimes relatjng to
"soft" and "hard" drugs. The effects of these latest developments on the situation of
Italian orisons have vet to be determined.



Policy Department C: Citìzens' Rights and Constitutional Affairs

3. OVERVIEW OF SOME INITIATIVES AT EU LEVEL ON
DETENTION CONDITIONS

3.1 The European Parliament resolution on detention conditions in
the EU of 15 December 2011

In its resolution of December 2011, the European Parliament recognised that "whereas

detention conditions and prison management are primarily the responsibility of Member

States", "shortcomings, such as prison overcrowding and allegations of poor treatment of

detainees, may undermine the trust which must underpin judicial cooperation in criminal

matters based on the principle of mutual recognition of judgments and judicial decisions by

EU Member states". The Parliament called "on the commission and Eu institutions
to come forward with a legislative proposal on the rights of persons deprived of
their liberty, including those identified by the EP in its resolutions and recom mendations,

and to develop and implement minimum standards for prison and detention conditions, as

well as uniform standards for compensation for persons unjustly detained or convicted",

The MEPS called .'on the l4ember states to earmark apProPriate resources for the
restructuring and modernisation of prisons, to protect detainees' rights, to

successfully rehabilitate and prepare detainees for their release and social integration"
The Parliament also called "on the Member states to ensure that pre-trial detention
remains an exceptìonal measure to be used under strict conditions of necessity and
proportionality and for a limited period of time, in compliance with the fundamental

principle of presumption of innocence and of the right not to be deprived of liberty"'

3.2 The European Commission Green Paper on the application of
EU criminal justice in the field of detention of 14 June 2011

In June 2011, the European commission adopted a Green PaDer recognising that
'.detention conditions can have a direct impact on the smooth functioning of the
principle of mutual recognition of judicial decisions. Pre-trial detainees and convicted

prisoners alike are entitled to a reasonable standard of detention conditions. Prison

overcrowding and allegations of poor treatment of detainees may undermine the trust
that is necessary to underpin judicial cooperation within the European union". The

EUropean Commission Stressed that "a nUmber Of mUtUal recognition instruments are

potentially affected by the issue of detention conditions: the instruments in question are

the COUncil Framework Decisions on the EUropean Arrest Warrant, the transfer of prisoners.

mutual recognition of alternative sanctions and probation and the European Supervision

order,,. The following paragraphs of the Green Paper explain the relationships between
theEUandECHRru|esregardingthesesensitivematters:''Thecharterof
Fundamental Riohts of the European union (EU Charter) sets a standard with whìch all

EU Member States must comply when implementinq EU law The European Court of
Human Rights (ECIHR) has ruled that unacceptable detention conditions can constitute a

violation of Article 3 of the European Convention on Human Rights (ECHR) Article 4 of

the ÈU Charter is worded identically to Article 3 of the ECHR, these two provisions have the

same scope and meaning. Article 19(2) of the EU Charter also states that no one may be

handed over to a state where there is a serious risk that the person concerned would be

subjected in particular to inhuman or degrading treatment. Despite the fact that the law

and criminal procedures of all lvlember states are subject to ECHR standards and must
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comply with the EU Chader when applying EU Law, there are still doubts about the way in
which standards are upheld across the EU".

3.3 The European Commission reports of 5 February 2Ol4 on the
state of ptay of implementation of three Framework Decisions on
transfer of prisoners/ probation and alternative sa nctions/ Eu ropean
supervision order

On 5 February 2014, the European Commission adopted a fepgI! examining the
implementation of three separate EU Framework Decisions covering: 1) the transfer
of prisoners, 2) probation and alternative sanctions, 3) the European Supervision order.
The three EU Framework Decisions enable prison sentences, probation decisions or
alternative sanctions and pre-trial supervision measures to be executed in an EU country
other than the one in which the person is sentenced or awaiting trial. This may be the
country of nationality, habitual residence or another EU country with which the person has

close ties. The rules, agreed between 2008 and 2009, should have been implemented by 5
December 2011 (1),6 December 2011 (2) and 1 December 2012 (3) respectively-
However, these common rules on matters related to detention, adopted unanimously by
Member States, have been implemented only in around half of the EU 28 countries.
The Commission has urged all the l.4ember States which have not yet done so to take swift
measuTes to implement these EU laws fully. As of 1'r December 2014 (at the end of the
transitional period concerning measures adopted under the former third pillar), the
commission will be able to launch infringement proceedings. The late or incomplete
ìmplementation by several Member States is particularly regrettable as the Framework
Decisions have the potential to lead to a reduction in prison sentences imPosed by
judges on non-residents. lhis could serve to reduce prison overcrowding and thereby
improve detention conditions, but also allow for savings in national prison budgets
Italy has transposed into national legislation only the Framework Decision on
tra nsfer of prisoners.
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4.ÎHE SITUATION IN ITALY CONCERNING
OVERCROWDING OF PRISONS AND CONDITIONS OF
DETENTION - LATEST LEGISLATIVE AND
JURISPRUDENTIAL DEVELOPMENTS

4.L The ECTHR "Torreggiani" pilot judgment

The case "Torreqoiani and Others v. Italv" deals with the issue of overcrowding in

Italian prisons. The applicants alleged that thelr conditions of detention in Busto Arsizio

and Piacenza prisons amounted to inhuman and degrading treatment. On 8 January 2013.
the European Court of Human Rights held that there had been a violation of Arti€le 3
(prohibition of inhuman or degrading treatment) of the ECHR. It found that the applicants'
living space had not conformed to the standards deemed to be acceptable under its case-

law. The ECTHR pointed out that the standard recommended by the European Committee
for the Prevention of ToÉure (cPT) in terms of living space in cells was 4 sq' m per
person. The shortage of space to which the applicants had been subjected had been

exacerbated by other conditions, such as the lack of hot water over long periods, and

inadequate lighting and ventilation in Piacenza prison. All these shortcomings, although not
jn themselves inhuman and degrading, caused additional suffering. While there was no

indication of any intention to humiliate or debase the applicants, the Court considered that
theìr conditions of detention had subjected them - in view of the length of their
imprisonment - to hardship of an intensity exceeding the unavoidable level of suffering
inherent in detention.

Under AÉicle 46 (enforcement of the Court judgments) of the Convention, the Court

further called on the Italian authorities to put in place, within one year, a remedy or

combination of remedies providing redress in respect of violations of the convention
resulting from overcrowding in prison. In particular, the Court called on the ltalian
authorities to follow the Recommendations of the Committee of Ministers of the Council of
Europe on the use of remand in custody and to set up a system of remedies having both

a preventive and a compensatory effect (i.e., remedies aiming at preventing any

further violation of the humèn rights of the detainees and at compensating them for
violations which already occurred). According to the court, existing national judicial
remedies are not effective.

The ECTHR "Torreggiani" judgement became definitive in May 2013; therefore the
deadline set to the Italian authorities will elapse at the end of May 2014 (in

approximately two months). In this case, the Court decided to follow the pilot-judgment
procedure in view of the growing number of persons that could be potentially concerned in

Italy. such a procedure allows the ECTHR to clearly identify the existence of structural
problems Underlying the violations and to indicate specific measures or actions tO be taken

by the respondent state to remedy them. The structural nature of the problem was

confirmed by the fact that several hundred applications were currently pending

before the court raising the issue of the compatibility of the conditions of detention in a

number of Italian prisons with Article 3 of the convention. The EctHR ruled that the
examination of applications dealing solely with overcrowding in ltalian prisons

would be adjourned until one year after the judgment became final (May 2014), pending

the adoption by the domestic authorities of measures at national level. The court held that

Italy was to pay to the applicants around 1oO'OOo EUR in respect of non-pecuniary
damage, in addition to costs and expenses. In case of non-compliance with the
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measures requested by the EctHR by the deadline (27 May 2014), Italy will have to pay

further compensations.

On 6 March 2014, at a meeting of the council of Europe committee of Ministers (in

charge of examining the state of implementation of ECTHR iudgements), the DeDUties

recalled that in response to the Torreggiani pilot judgement the Italian authorities
"must put in place, by 27 MaY 2oL4, a remedy or combination of remedies with

preventive and compensatory effect affording adequate and sufficient redress in respect of

Convention violations stemming from overcrowding in ltalian prisons". The Deputies

"expressed concern that the remedy under consideration is only compensatory and
only available in limited circumstances". They "noted however that further
information is needed in order to understand the scale of overcrowdìng in ltaÌian prisons

and assess the effectiveness of the measures taken, in partlcular on how the total capacit'
of the Drison establishments is calculated, monitoring carried out on detention conditions,

up-to-date statistics on the reduction of the prison overcrowding and details on the
impact of the different measures adopted so far, along with a timetable for the
measures planned, and invited the authorities to provide a consolidated action plan

with this outstanding information, so that it can be fully assessed". The Deputies wi

resume examination of this case in June.

4.2 The Council of Europe Committee for the prevention of torture
(CPT) report on Italy ol MaY 2OL2

Italy is a party to the 1987 Council of Europe Convention for the Prevention of Torture. In
accordance with its afticle 1, the committee for the Prevention of Torture (cPT)
regularly examines the treatment of persons deprjved of their liberty throuqh country visits

and publishes reports.

In its 2012 Report on the visit to Italy, the cPT described the situation of persons held in

police custody (after a fermo or arresto, i.e. temporary arrest prior to its confirmation by a
judge), of foreigners in pre-return detention, and of detainees accused or convicted of

crimes held in ordinary prisons and in mental health hospitals.

The cpT recommend€d that Itaiy should foresee toÉure as a separate crime in its
national legislation, not to be subjected to a statute of limitation. It found that ill-treatment

of prisoners was rare, but recommended more training of police officers on the need to

avoid unnecessary use of force. since prisons overcrowding had risen to a level of 450/o,

it welcomed ltaly's efforts to solve the problem (in particular, through the construction of

new prisons and the increase in the application of non-custodial measures) and

recommended that ltaly should continue on the path taken. It also recalled that prisoners

in multi-occupancy cells should have at least 4 sq. m of living space each and that they

should be offered a programme of activities, including work and vocational training

oDDortunities. It also examined the sitúation of prisoners in the 41-br3 regime (a high

security regime for persons convicted for particularly Serìous crimes, sUCh as maFla crimes

or terrorism, which aims to ensure that they cannot keep contact with the criminal network

they belong to), and called on ltaly to adopt some limited reforms to such regime. Finally,

it encouraged Italy to improve the situatìon in psychiatric establishments, particularly

by ensuring adequate staffing and clearer rules on seclusion.
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4.3 Italian laws and regulations on the prison system

The basic provisions are the Penitentiary Act (Law n.354/ 1'975) and the Regulations of
enforcement (DPR n. 230/2000). Within the lvlinistry of Justice, the Department of
Penitentiary Administration (Dipartimento Amministrazione Penitenziaria - DAP) is the
relevant service dealing with prisons.

In Italy there are 206 prisons, which have different names, depending on their structure
and type of prisoners hosted: carcere or istituto penitenziario, casa mandamentale, casa

circondariale, casa di reclusione or casa penale, ospedale psichiatrico giudiziario (for
detainees with mental health problems), istituto penale minorile (for juveniles), etc'

Aúicle 27 of the Italian Constitution states that "Punishments shall not consist of
treatments against the sense of humanity and shall be aimed at the re-education of
the sentenced person", thus stressing the principle of the rehabilitative purposes of
punishments. In this context a variety of actors (social workers, prisons'directors and staff,
penitentiary police, l.4inistry of Justice/DAP and supervisory judges) are involved in the
rehabilitation-related treatment of prisoners.

It is worth mentioning the existence in ltaly of the Charter of Prisoners'and Internees'
Riohts and Duties which has also been translated into several foreign languages. The

document contains clear and simple information in order to ensure a wider exercise of the
rights of prisoners and a greater awareness about the rules regulating their life in Italian
prisons.

Another element to be mentioned is the new prisons' structure being put in place by the
Italian authorities: the "prisons' plan" (piano carceri/edilizia carceraria) that foresees

12.000 new detention's places (5.000 already delivered in 2012-2013).

The Department of Penitentiary Administration carried out a review of the prison circuits
to ensure the distribution of prisoners on the basis of their dangerousness, of the length of
their sentences and of the principle of territoriality and the right to family relationships, in

order to ensure best observation and tailored treatment. A more rational distribution of
prisoners will also allow a more effective use of spaces. All the workers wlll give their
contribution to security in prisons together with Penitentiary Police staff and, at the same

time, Police will play a role in all treatment activities. Article 6 of the Penitentiary Act

defines the cell as a place to stay overnight. Italy has announced its intentìon to create
"open prisons" for medium security prìsoners where inmates'life will take place outside
the cell, so as to create the conditions for a prison treatment in accordance with humanity
standards and dignity. The penitentiary agent, together with the educator, the
psychologist, the doctor, the teacher, the chaplain, and volunteers will have a direci
relationshiD with the inmate. The control will be based on the idea of "dynamic
surveillance".

According to the Italian Penitentiary Act, "suPervisory Judiciary" (lYagistratura cii

Sorveglianza) is a jurisdictional body which supervises the enforcement of the
sentence in compliance with the law, ensuTes that the law is respected and has the power

to adopt measures to eliminate violations of rights. Supervisory Offices in Italy have

effective powers of control on life conditions in penal institutions. The Department of
Penitentiary Administration has recently promoted regular meetings with supervisory
ludges to develop lines of understanding and cooperation, in particular to provide agreed
procedures to speed up admission to alternative measures. A form of close cooperation

10
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with the offices of the supervisory Judge deals with critical events, which are the
expression of a particular discomfort, such as self-harm, suicide attempts and hunger
strikes - in these cases the Supervisory Judges may postpone the execution of the
sentence. As a result of these interventions, the DAP has measured a decrease in self-
harm, a considerable drop in cases of suicide (63 during 2011) and a reduction of
aggression.

Supervisory Judges, in full cooperation wìth the probation services (external Execution
Offices), are responsible for the adoption of measures alternative to detention,
provided for by Italian law after a final prison sentence is given or after a period of

execution of a prison sentence. Among measures alternative to detention (post-trial) we

can quote: assignment of the offender to the probation service, special probatlon for drug
addicts or alcoholics, home detention/house arrest, semi-liberty, conditional release
and early release. Supervisory Judges also decide on all the general penitentiary
benefits that can be granted to the persons who have been sentenced, such as leaves,

leave for oood conduct and Dermission to work outside prison

4,4 Some data on
conditions in ltaly

overcrowding In prisons and detention

According to the council of Europe (CoE) 2011 oenal statistics survev (sPACE),

prison overcrowding is a common problem for the Furopean penitentiary adm inistrations,
including the Italian one. The collected data, related to 2011, show how in the 47 CoE

Member States prisons are used at the top of their capacity, holdinq an average of 99,5
detainees for lOO places. After Serbla (157,6) and Greece (151,7), Italy is the CoE

country with the greatest prison overcrowding: 147 detainees for 1OO available
places. In relation to prisons' overcrowding, in 2010 the ltalian Government declared a

state of emeroencv, which lasted until the end of 2017. Italy moreover, after ukraine and

Turkey, is the country with the highest number of inmates in pre-trial detention,
almost 217o. As already indicated earlier in this note, the European court of Human Rights,

in the pilot judgement in the Torreggiani case, adopted on 8 January 2013, asked Italy
to solve the structural problem of overcrowding.

Data provided by the Italian Ministry of Justice show a constant decrease of the total

number of prisoners: from 69'000 in 2O1O to 64.333 in October 2013, 61'449 on 3l
lanuary 2014, 60.828 on 28 February 2OI4 and 60.509 on 17 March 2014.

As regards pre-trial detainees, they decreased from 30.549 in 2009 to 24'744 - in

October 2013, 12.348 of them are awaiting first degree trial.

The above-mentioned decrease in the number of prisoners can be explained by a variety
of factors, such as: 1) a total of 3.178 new (prison/bed) places jn 2013 with further

6.700 expected to be available by the end of May 2014; 2) measures affecting criminal

sanction system (de-pena tization); 3) measures affecting penal procedures (reduction
of remand in custody); 4) increase in access to alternative measures. Furthermore, we

can add two very recent (both dated February 2014) tegislative and jurisprudential
developments (law "empty prisons" and Constitutional Court judgement on soft/hard

drugs, to be explained in the following sections of this note).

11
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If such a positive trend is confirmed, in a few months the total number of prisoners could

go down below the threshold of 60 thousand, which is in any case well above the

regular capacity of the ltalian system, which was 47.599 places in October 2013'

The peculiarity of the ltalian system is not only overcrowding. There is a significant
presence of foreign prisoners, a very high number of pre-trial prisoners and a high

presence of members of criminal organizations. According to data of June 20L3, 37,34o/o of

the prisoners are in pre-trial detention, and 78,7 8o/o out ofthem are waiting for a first
judgement (the ltalian judicial system provides for three levels of judgement before

receiving a final sentence, which obviously makes the trial very slow). 24olo of prisoners

are drug-addicts. 3oo/o of the prisoners have psychiatric problems. N4oreover, one

specific problem ìn ltaly is the high number of members of criminal (mafia-related)
organizations (10,50%). In fact, there are about six thousand (6.758 at 30 June 2013)

prisoners under high security regime, for crimes connected with mafia-type criminal

associations. In addition, as of 16 september 2013, there are seven hundred prisoners

under the special maximum security regime, provided for by article 41bis of the

Penitentiary Act. 35olo of the prison population is composed of persons coming from
other countries.

Prison overcrowding ìs not only the result of rising crime rates or improved effectiveness

in investigating crimes and sanctioning perpetrators. The problem is also related to the

excessive length of proceedings, the subsequent pre-trial detention and the lack of
investment in non-custodial measures. ln this sense, solving the problem of an

effective prisoners' treatment involves the Legislator, the Judges and the Prison

Administration in the same way. Overcrowding negatively affects the quality of life within
prisons in terms of: 1) deteriorating health and sanitary conditions; 2) growth of
internal security problems; and 3) difficulty in achieving an effective rehabilitation
treatment. It is important to underline that the fight against overcrowding in prisons is

not only a matter of achieving better material conditions, but also of giving offenders
good and human conditions while respecting their dignity, with a view to achìeving an

effective rehabilitation and reducing the risk of recidivism, with certain positive

consequences in terms of increased social security.

4.5 Ongoing parliamentary discussions on draft laws on amnesty
and general pardon (amnistia e indulto)

The Italaan Parliament is currently examining some draft laws regarding amnesty
(amnistia) and general (collective) pardon (indulto). These are clemency measures

with retroactive effects. These measures are of general nature, unlike the pardon (grazia)

which is granted by the President of the Republic to individuals under specific

circumstances. Amnesty and collective pardon are controversial measures, which are

provoking harsh debates (due to ethical and moral reasons) within the Parliament (where

they will have to be approved under a special legislative procedure) and the general

societv. Amnestv affects the crime/offence, while the general/collective pardon affects the

sentence. The last amnesty was approved in ltaly in 1990, while the last
general,/collective pardon was approved in 2006 (in the latter case, serious offences

were excluded). As a consequence of the general/collective pardon (indulto), in the period

2006-207I approximately 28,OOO detainees left prisons in Italy (the majority,
approximately 25.000, during the first year). It has however to be recalled that in the same
period (2006 2011), approximately 12.5OO (half of those who had been released)
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people returned to prison. This will have to be taken into account during the fodhcoming

debate concerning the appropriateness and usefulness of amnesty (amnistia) and general
(collective) pardon as necessary means to fight prisons'overcTowding.

4.6 ongoing parliamentary discussions on a draft law on the
definition of the crime of torture

According to the Italian constitution (Art. 13), "any act of physical and moral violence

against a person subjected to restriction of personal liberty shall be punished"'

However, up until now, acts of violence against detainees are only punishable as

ordinary crimes (through the ordinary provisions on assault and infliction of bodily harm -

articles 581 ff. of the criminal code), albeit aggravated if committed by a public officer or

with cruelty (art. 61 n. 4 and n. 9) Moreover, as recalled by the CPT, prosecution only

takes place ex officio (absent a complaint by the victim) if the prognosis of recovery for the

assault is over 20 days. over the years, the cPT and the uN committee aqainst Torture

have calted on ltaly to introduce a specific crime of toÉure. Draft legislation has been

presented and discussed several times, but uP until now it was never adopted'

However, on 5 March 2014, the Senate approved (with 231 votes in favour, 3 abstentions,

and no vote against) a draft law on torture and transmitted it to the chamber. The bill, if

adopted, will introduce in the criminal code a specific crime of torture: the offence, which

may be committed by anyone (being a public officer is an aggravating factor, not a

constitutive element of the crime), is punishable with ìmprisonment between 3 and 10

years (lifelong imprisonment is foreseen if the victim dies). Additionally, the bill foresees

the criminalization of whoever instigates a public ofFicer to commìt torture, the exclusion of

evidence obtained by tofture from use in criminal trials (except in trials against the

torturer), and a clear rule on non-refoulement.

4.7 February 2014 changes in the law on drugs

Accordìng to recent data, in 2011, 4!o/o of the persons detained in ltatian prisons had

been convicted for drug-related offences Thus, changes in the law on drugs are likely to

greatly affect the situation In the prisons

on25Februarv2014,theltalianconstitutionalcourtadopteditsjudgmentn.:2,
concerning a law decree (so-called "Fini-Giovanardi") that had amended the national law on

drugs (DPR 309/1990) eliminating the difference in punishments for offences concerning
..soft" and ..hard" drugs. The constitutional judgment quashed the amendments on

procedural grounds, since the original law decree (an instrument to be used in urgent

cases) did not concern the criminal legislation on drugs, and its amendment was actually

not u rgent.

The eftects of this judgment on lhe ILalian penitentiaries are yet unclear: Indeed' the

sìtuation is very complex and gives rise to several oroblems (for instance, the Court of

Cassation is still debating whether, when a judgment of unconstitutionality does not

concern a crime but merely reduces the maximum sentence, it is possible to re-determine

the punishment after the sentence has become final and binding) However, the decision
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has reintroduced a distinction between crimes (such as producing, selling or receiving)

concerning..hard" drugs, which are now punishable with imprisonment between I and 2o
years, and "soft" drugs, now punishable with 2 to 6 years imprisonment: previously, all

cases led to imprisonment for 6 to 20 years. Thus, sentences might need to be re-

determined, and many detainees convicted for offences relating to "soft" drugs might be

released. f4oreover, future convictions for drug-related offences will be, on avera9e,

shorter, which will also contribute to reduce prisons'overcrowdìng.

In addition, the law ',syuofa carceri" adopted in February 2074, and examined below, also

amends the legislation concerning drugs. In particular, it introduces a new, mitigated crime

for less serious cases (casl di lieve entità), for which the maximum penalty is 5 years of

imprisonment. This provision thus also allows for the infliction of lower penalties for drug-

related crimes.

4.8 The so-called law "empty prisons" (legge "svuota carceri") of
February 2014

ln December 2013, jn reaction to the "Torreggiani" pilot judgment, the Government

adoDted a law decree, which was converted into law n. 10/2014. The decree's two main

aims are: to reduce the rate of overcrowding in the national prisons, and to create a

system of preventive and comPensatory remedies, as requested by the ECtHR.

4.8.1. Measures to reduce overcrowding

speciaf early release (liberazione anticipata speciale)i this temporary provision allows

deducting from the sentence a total of 75 days for every 6 months that the detainee

spends in prison, in the case of good behaviour. According to the f4inistrv for Justice, this

should allow supervisory judges to order the immediate release of around 1.700 detainees,

if their behaviour is consìdered to be good.

probation (affidamento in prova): supervisory judges may order probation for detainees

who (still) have to serve up to 4 years of imprisonment (the limit used to be 3 years

before the new decree), if they consider that the measuTe can serve to re-educate the

oerson and to Drevent the risk that he commits new crimes.

speciaf probation (affidamento in prova in casi particolari): detainees who are addicted to

drugs or alcohol may be granted therapeutic probation (where the probationary period is

to be spent in a rehabilitation centre) Several times; the previously existing rule, according

to which such probation could only be granted twice, has been cancelled.

Home imprison ment (esecuzione presso it domÌcilio della pena detentiva)i the provision

accordjng to which sentences uP to 18 months of imprisonment may be served at
home, introduced in 2010 as a temporary measure, has been confirmed and becomes a
permanent measure. According to the N4inistry for Justice, since its introduction, this

measure had allowed the release of around 12 000 detainees.

Expulsion as an alternative to detention for third-country nationals (espulsione

come misura alternativa).. the requirements for this measure, which is applicable to third-

country nationals sentenced to up to 2 years' imprisonment, become less stringent;
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moreover, such persons are to be identified during their imprisonment, so as to reduce the
need to keep them in pre-return detention once released.

Efectronac surveillance devices (braccialetto elettronico): home arrest and home

detention of suspects and convicted persons is always to be ordered together with their
electronic surveillance, unless this is considered unnecessary, provlded that the relevant
devices are available.

4.8.2. A new system of remedies

The law decree also implements the recommendations of the EctHR in the Torreggiani case

as regards remedies for violations of prisoners' human rights' The decree amends the
Penitentiary Act, reforming the pre-existing "generic" type of remedy (a general means of
recourse, administrative in nature, which allows detainees to complain about their
detention conditions) and introducing a new, truly jurisdictional, remedy.

The jurisdictional remedy (reclamo giurisdiziona te) had actually been introduced by the
Italian Constitutional Court (judgment 2611999); however, in practice, decisions taken by

the surveillance judge could be dìsregarded by the penitentiary adminìstration (as stated by

the ECTHR in Torreggiani and by the Constitutional Court, judgment 279/2073).

The new provision allows detainees to file a claim to the surveillance judge to apPeal
against disciplinary measures taken by the penitentiary administration, or against

violations of the penitentiary law or the enforcing regulations by the administration, in case

they give rise to a serious and present infringement of their rights. These claims are

tried following a special jurisdictional procedure (supervisory proceedings) and lead to the

adoption of an order on the part of the supervisory judge.

Should the order not be enforced by the administration, the detainee can open a

compliance procedure, at the end of which the supervisory judge may: order the
execution of its decision (if necessary, also by appointing an enforcement agent -
commÌssario ad acta): declare acts adopted by the penitentiary administration to be null
and void; or order payment to the detainee to compensate the violation'

In addition, the "generic" remedy has also been amended. This procedure allows detainees

to complain about their detention conditions, i.a., in front of the newly established Garante
nazionale dei diritti delle persone detenute. This sort of national ombudsperson for

detainees is composed of three persons appointed by decree of the President of the

Republic and has a right to visit all types of detention centres and to make

recommendations to the public administration.
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CONCLUSIONS

Prison overcrowding is not only the result of higher crime rates or improved
effectiveness in investigating crimes and sanctioning perpetrators. The problem is also
related to the excessive length of criminal proceedings and the subsequent pre-trial
detention and, above all, it is related to the insufficient use of non-custodial
measures.

It is important to underline that the fight against overcrowding in prisons is not only a

matter of achieving better material conditions, but also of giving offenders good and
human conditions respecting their dignity, with a view to achieving an effective
rehabilitation, thus reducing the risk of recidivism with certain positive consequences
in terms of increased social securitv.

The use of alternatives to prison is one of the most effective and constructive ways to
prevent and reduce re-offending and to promote prisoners'rehabilitation, providing
the detainee with planned, assisted and supervìsed reintegration into the community. The
statistical data on repeat offenders give us extremely relevant information. Persons serving
their sentence entirely in prison have a probability of relapse between 65a/o and 75o/o,

compared with a recurrence rate of between 20o/o and 30o/o for those who have access to
an alternative measure. The reasons why this happens are clear: those who undergo an
alternative measure (especially in probation) have a treatment program that develops
under the control of the Supervisory Judge, which allows a gradual reintegration into
society through a process of vocational training or work, which naturally leads to a

reduction in the risk of relapse into crime.

In accordance with the principles set out by the Council of Europe and the European Union,
lvlember States' criminal legislation should provide:

1) non-custodial sanctions for less serious crimes,

2) the adoption of measures to reduce the length of prison sentences,

3) a greater recourse to the institution of conditional release (parole),

4) penal mediation and restorative justice,

5) an efficient supervision during the execution of prison sentences which adequately
prepares reintegration into society and prevents the possibility of recurrence.

In this context, the following issues can be raised and deserve careful analysis:

--- what are the measures being undertaken by the Italian authorities to comply
with the "Torreggiani" pilot judgement? will the deadline set by the European
Court of Human Rights be met?

--- To what extent will recent legislative and jurisprudential developments' whach
have been reviewed in this note, make a contribution towards a positive solution
of the emergency concerning prisons' overcrowding an Italy?
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PRoGREss oF THE AcIoN PLeu sugltltteo ro rHE DEPARTMENT FoR THE

EXEcurtoN oF JUDGMENTS oF THE ECHR

(J udgnent Torreggiani and
others v/ltaly 4351 7/09)

Carceri: Giustizia ha depositato a Strasburgo piano d'azione

lvlisure e dati su come sconliggere sovraffollamento (ANSA) - STRASBURGO,24 APR - In vista della

scadenza il prossimo 27 maggio della sentenza Torreggiani, con cui la corte europea deidiritti umani
ha condannàto l'lîalia per il sovraffollamento delle carceri, il ministero della Giustizia ha depositalo a

Skasburgo il suo piano d'azione, ll programma, contenuto in 11 pagine, espone tutte le misure prese, e

in via di attuazione, per assicufare che ogni detenuto abbia almeno tre metri quadrati a disposizione in

cella, e che quindi l'ltalia non sia più condannata per aver sotloposto i carcerati a trattamenlo inumano e

degradante. Nel documento sono presentale le leggi inlrodotte e in via di approvazione' idati sulla
poóolazione carceraria, sulla capienza delle carceri, e sul sovraffollamento, il piano di costruzione e di

ristrutturazione degli istituti di pena, oltre che le inizialive prese per migliorare la qualità divìla dei
detenuti. Nel documento il governo si impegna inollre a introdurre un sistema per compensare chi ha

sofeno a causa del sovraffollamento.

Entro maggio nessun delenuto sotto 3 metri

Entro la lìne di maggio idetenuli italiani avranno almeno 3 metri quadrati a disposizione nella cella che
occupano. Questo è quanto viene asserilo nel documento che contiene il piano d'azione anti

sovraffollamento che il minislero della giuslizia ha depositato al Consiglio d'Europa in vista della
scadenza, il 27 maggio prossimo, della sentenza Toreggiani. Nel piano d'azione il ministero afferma
che entro quella scadenza "non ci sarà alcun istituto di detenzione che presenti situazioni tali da portare

a un'automalica violazione dell'articolo 3 della Convenzione europea dei diritti umani a causa
dell'indisponibililà di almeno 3 metri quadrati di spazio vitale per detenuto"
E ove questo non dovesse essere vero, si tratterebbe di "situazioni non permanenti' e piuttosto

eccezionali comparate alla tolale popolazione c€rceraria di 60mila delenuti" e contro cui il detenuto
potrebbe far inlervenire il giudjce di sorveglianza. ll ministero fornisce infne una serie di dati sul

sovraffollamento nelle carceri: il 21 maEo scorso c'erano 1.972 detenuti che avevano meno di 3 metri
quadri, mentre erano "sicuramenle più di 10mila quando l'llalia è stata condannata con la Torreggiani".

Orlando: lavorare su sviluppo pene alternative

"Non è un problema di risorse. ll sistema è tornalo sotto controllo grazie a una serie di interventi del
palamento, attualmente si è stabllizzato poco sopra i60mila detenuti, a fronte di una disponibilità che
però resta ancora inadeguata". E'quanto ha detto il ministro della Giustizia Andrea Olando sul

sovraffollamento delle carceri a margine delle celebrazioni del25 aprìle. "Bisogna lavorare sullo

SViluppo delle pene alternative: nel resto d'Europa il carcere non è l'unica soluzione, ce ne Sono altre più

efficaci e più convenienti per la comunità", ha osservato.
SecoNdo Orlando si possono si possono percorrere anche altre strade come "gli accordi con le Regjona

per trasferire idetenuti tossicodipendenti in comunità, o altuare gli accordi con gli altri Paesi perche i

delenutifiniscano di scontare la pena nei loro paesi d'origine". "l detenuti di origine comunitaria nelle

carceri italiane sono 4500", ha sottolineato il lilolare della Giustizia.
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The Plan submitted bv the ltalian Government comorises four lines of action:

1.. Legislative actions aimed at reducinq orison entrv flows and enabling prisoners to progressivelv leave

the prison system through the adoption of alternative measures accompanying their reìntegration in

the external com munatv;

2. lvlanaging and organization actions through the implementation of more open prison reRimes for

prisoners who are classified as requiring "medium or low security measures", focused on limiting the

use of cells as a place of prisoners' resl and not a place where spending almost their entire dayi

3. Building actions, planned according to the present needs of our prison estate;

4. provision of modaliîies and procedures both for the "preventive remedv", which puts an end to the

oerpetuation of situations of violation found by the Court, and the compensative remedy for those

who suffered a treatment in violation of their fundamental riSht not to be subjected to degrading

treatment, according to Court's jurisprudence

followins points:

a) The definition of a domestic compensative remedy both for lhose who are currently in prison and

those who left Prison

b) The necessiîy to have a remedy, or a combination of remedies, available to both prisoners who are

serving their sanction and those in pre-trial custody.

c) lhe necessity to have an overview of:

- The updated data on overcrowding (presences/ca pa cìty ratio),

- The etfects of the adopted measures,

- The effective capacity of the llalian prison system and the criteria according which it is calculated,

the progressive reduction of overcrowding, the updated statistics on detenÎìon'

PRoGRÉss or ÌHÉ AcrloN PúN suBM llÉD Îo lsE CoMMrrftE ot Extc!rloN or SENrÉNcEs
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CURRENTSITUATION OF THE MEASURES ANNOUNCED

In line with lhe actions aimed at reducing the stay in prison - already provided for by Decree Law no.

78/2013. convefted into Law no. 94/2Q73 - it is worÎh pointing out that the subseq uent Decree Law no.

L46/2Of3, converted into Law no. 10/2014, has introduced the followine additional measures: the

ìncrease of early release from 45 to 75 days per semester; the transformation of the minor illicit

conducts connected to the traffic of narcotic substances into an autonomous offence punished by a

shorter penalty; the extension of the use of remote control devices such as the "electronic bracelet";

the stabilization of the institution of house detention with the purpose of reducing the phenomenon of

overcrowding; the early identification of foreign prisoners reached by an order for expulsìon.

The mentioned Decree Law no. 1,46/2073 also amended the Penitentiary Code, introducing a preventlve

remedv which allows the deteined person to bring an application before the competent Supervisory

júdge Imogistroto sí sorveglionzol in order to complain about any violation of the applicant's riShts

under the penitentiary legislation. Under new Article 35-bis of the Penitentiary Code, the supervisory

judge is now empowered to order to the penltentiary administration to remove any violation

ascerteined. The order given by the Supervisory judge is mandatory for the administration, and legal

means are now provided to enforce the order in case of lack of execution by the penitentiary

adm inistration.

The latter legislation follows a recent judgment of the ltalian Constitutional court, which stated that the

penitentiary administration cannot refuse to give execution to an order given by the Supervisory judge

(see Corte costituziona le n. 135/2013).

The first applications for a preventive remedy have been already filed, and the ltalian Government ls

currently monitoring their effectiveness. The number of these applications will certainly encrease in the

future, also through information campaigns that the Administration wishes to encourage.

Moreover, the Govern.,nent undertakes to intervene - according to the legislative procedure followed to

introduce measures of extraordinary necessity and urgency - to define a domestic svstem of

compensative remedv for those who suffered periods of detention in violation of Article 3 of the

convention: the measure is eminently compensatory, proportionate to the period spent in conditions

which, according to the parameters of the court, can be considered ìn violation of Article 3 of the EcHR.

The procedure to establish the above will be set out in the provision which is being adopted. The

procedure providing that the applications before the Court of Strasbourg may be addressed to the new

instrument offered by the domestic law will also be established'

Assessment of the effectiveness of the measures adopted

PRoGRt55 oÉ ÌHE AcfloN PLAN SuBMlTI ED lo lrit CoMMlf'rtt_ of ExtcufLoN of StNrENcÉ5

UuDcMfNr IoRREGGtaNt aNo orÈtRs v/lrALv 4i517/09)



Trends of prison pooulation durine the Deriod from the su/eimonoviciudement (20091 to the oresent

date:

As of 31 December 2009 (immediately after the Sulejmanovic judgment), the prisoners present were

64,791 and became, at the date of 30 June 2010, 68,258 (with a peak, in the semester, close to 70,000

presences). When ltaly was sentenced in the case of "Torreggiani and Others", the prisoners present

were 66,028 {see table 1).

The prisoners present at the date of 20 March 2014 are $Q!!! with a decrease of about 6,000.

populotion the lost 5Ptíson DoDulotion over
prisoners

37/72/2009 64791

30/06/2010 68258

31./72/2010 6796r
30/06/207r 67394

37/12/2077 66497

30/06/2012 66528

3r/72/201-2 65701

30/06/2073 66008

3't /72/2073 62536

21./03/2014 60419

5600c

5 6CrCìar

adopted:
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The effects of the adopted measures allow expecting a continuous decrease of about 350 prisoners per

month.

Some of the provisions adopted will also have effects in the mid-term because they envisage an ongoing

coordination between a number of Offices. In particular, those concerning the implementation of the

provision relevant to the expulsion of foreigners as an alternative to the last two years of penalty and

the launching of the procedure aimed at ìdentifYing foreign prisoners as soon as they enter prrsonr so as

to facilitate their return to therr country when the remaininS penalty to be served becomes less than

twovears.Atthesametime,theGovernmentiscommittedtoacceleratingthenegotìationand
conclusion of bilateral aareements for the transfer of sentenced prisoners'

In parallel, an ìncrease of about 17,000 of alternative measures to detention (compared to the datum of

200g) has been recorded. The state of art is as follows: on 31 December 2oo9 the number of people

servingtheirpenahythrouthana|tefnativemeasureWas12,455,whereason3].Decembef2013(the
data are updaled every six months) they are 29,223

dote olternative measures

3u1-2/?0o9 12455

3t/12120ro 185 37

3t/12/20rr 24027

37/12/2012 26797

31./L2/2013 29223
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By a recent judgment, the Constitutional Court cancelled' for improper procedure of adoption' the law

onsanctionsforthetrafticorUseofnarcoticsubsÎances.Theconsequenceisthattheprevious|aWiSin
force again. The Government has undertaken to submit in a short time a new act adiustilg l!!g

sanctlons which are currentlv 
'n 

execution The foreseen outcome will have effects for a large number

of prisoners: 14,316 prrsoners are currently (17 March 201) charged with the mere offence of illicit
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possession of and traffic in narcotic substances, without participation in an association aimed at said

traffic, or any specific aggravating circumstances.

Expectations relatinq to the measures currentlv beinq debated in Parliament

- The measure of main interest under the scrutiny of the Parliament concerns the pre-trial custodv

As of 20 March 2014, the prisoners awaitinB trial (first instance) are 10,864 (they were more than

14,000 in December 2009) i.e. 17% ol fhe total prisoners.

The ltalian law defines "pre-trial detention" the detention of those awaiting trial, those on appeal and

those who appealed the Cassation Court. Only prisoners sentenced in the three instances or prisoners

who did not appeal are admitted to serve the sentence (being classified as "convicts"). The current total

ofprisoners in pre-trial custody (as defined above) is 27,942, whereas on 31.L2.2009 they were 29,809.

Therefore the total of prisoners not serving a final sentence decreased of about 8,000 units, that is 10

percenta8e points (from 46% to 36%1.

Co nvÌcts/ Re m o n d d eto i ne es

dote
total

detdinees convicted
%

convicted pre-trial
% pre-
trial , a 'j i': !:aa

')l:;a!

Se::tera(
31.11.2/2009 6479L 33145 74367 22,r7 29809 46

30/06/2070 68258 36787 53,88 74697 27,53 29691 43,49

37/72/2010 6796r 37 432 s5,07 L4ILz 20,76 28782 42,35

30/06/2011 67394 37376 55,45 74748 20,99 28363 42,O8

31/72/2077 66897 38023 56,83 20,36 27325 40,44

30/06/2072 66528 3877 7 58,27 7299L 1q q? 26424 ?q 7'l

3U72/2012 6570L 38656 58,83 12484 19 25777 ?q ,?

30/06/2073 66008 40301 61,05 T22IO 18,49 24547 37 ,78
3L/L2/2013 62536 38471 61,51 11108 17,76 22877 36,58

21./03/2014 60419 37290 61,,7r 10864 17 ,98 2194L ?6 ?1

31./L2/2OO9 21/03/2014
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Prison capacitv and overcrowd inq

At the date of 20 March 2014 the regular capacity of ltalian

the date of 31.12.2009 the prescribed capacitY was of 44073

from January 2010, bY 4,343 Places.

dote occuponcy copacity occuPdncY rote overcrowding

3L/12/2OO9 64797 44073 7,47 47

30/06/2010 68258 44568 53

37/12/2070 67961 45022 1,5 50

30/06/20n, 61394 45132 1t7 47

31./12/2071 66897 45700 L,46 46

30/06/2072 66528 45584 1,45 45

33./12/20L2 65701 47040 1?q 39

30/06/201-3 66008 47022 1t 40

31/L2/2013 62 536 47709 1,31 31

2r/03/2014 60419 48416 1 1L 24

penitentiary facilities is

places. Therefore the

of 48,416 places'. At

capacity increased, as

,'Iheparameterthroughwhichcapacityisca|cuIatedistakenfromaMinisteria|DecreeoftheMinistrYofHea|th

dated 5 JulV Ig75 lAmendmenÎs rc minìsteriol instructions oÍ 20 June 1896 retoting to the minimum height ond the

moin hygienic ond sonitory requirements of dwetting premises - o J No' 190 of 18 07 1975) Accordin1 to the cr'terla

setinthatprovisionthecapacrtytsca|cu|atedconsideringthatafegularp|aceinace||correspondsto9squaremeters
oer0erson'FormU|tiplece||stheparameterrequireS5moresquaremetersforeachadditionalprisonef.Thecapacity
is calculated without consìdering the sanitary facilìties'

PRoGRESs oF ÌHt AclloN PLAN 5tlBMlflED lo lHÉ CoMMlrlÉt oF ExtcurloN oF StNl'Nc€5

Uu DGMENT T oR RE66tAN t aNo orHE R s v/ trALY 4 35 77 /09)



Therefore the number of prisoners decreased of about 6,000 during the period from January 2010 to March

2014. During the same period the capacity of the prison sysîem increased by more than 4,000 places.

It should be highlighted that the operational capacity often changes, due to the frequent needs of

temporary closures for refurbishment. On average the range of unavailable places is between 4,000 and

5,000. At the date of 20.3.2014 the places unavailable because under refurbishment are 4,762.

The relevant efforts will focus on the recoverv of currentlv unavailable places.

MonitorinA and prevention

In addition to the institutional monitorint, a complementary monitoring is carried out by other

stakeholders. In particular, by professional or social stakeholders, such as the Unione Camere Penali (Bar

Associaîion) and the "Antigone" Association, and by institutional stakeholders such as the Territorial

"Garanti". These stakeholders have access, according to agreements set by the Administralion: while the

"Garanti" have access to all sections and units, the other two subiects have access only to the sections

other than those housing prisoners subjected to special regime.

It should be also noted that a large number of associations promotinB social engagement ("Arci-Ora

d'aria", "Antigone", "Caritas ltaliana", "Coordinamento Enti e Associazioni di Volontariato Penitenziario -
SEAC", "Fondazione ltaliana per il Volontarialo" , "Libera" , "San Vincenzo di Paoli", "Bambini senza sbarre")

have access to the institutions in the cities where they operate, both by the adoption of specific projects

(under Article 17 of the Prison Law) and by the recognition of their instilutional role of subjects operating at

national level in support of the rehabilitative treatment (under Article 78 of the Prison Law). All these

Agencies and Associations are collectively represented by the National Conference of Voluntary Activitìes in

Justice, thaî interacts with the political and administrative level of this sector.

Moreover, the recent Decree Law no. 1.46/L3 (converled ìnto Law no. 10/2014) established the Office of

the National "Garante", with the function of Ombudsman for persons deprived of their liberty, monitoring

the conditions of detention in order to prevent ill-treatments or situations of degrading or inhuman

treatment or punishment. The "Garante Nazionale" will operate in coordination with correspondent

bodies operating at local level. The Act regulating the functionality of the Office is in progress. lt will

consider any specific aspect enabling to configure such new body as the National Preventive Mechanism

foreseen by the OPCAT (Optional Protocol to the UN Convention against Torture), ratified by ltaly on 3 May

2013.

In this context, it should be pointed out that the Senate approved the Law introducing the crime of torture,

in compliance with the obligations under the UN Convention agaìnst Torture; the Chamber of Deputies is

currently examining this provision that was assigned on 14 January 2014 to the Second Commission, in

charPe for Jusîice.
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ACTION ON THE DETENTION REGIME

a. Started uP actions

The guidelines of these actions (concerning prisoners requiring medium or low secufity measures) are

pfovided by the European Prison Rules (Recommendation No. 2 of 2006). The system of open wings within

the prison was introduced. Prisonefs should use their cells as a place to rest and not to spend almost the

entire day:

- prisoners should spend at least 8 hours per dav outside their cells and the units where the cells are

located, devoting their time to purposeful activities, training or work'

currently(10Morch2014)64%ofthepotentiolbeneficioriesspendotleostShours
outsidethece||s[ítisreco||edthottheprisonersrequiringhighsecuritymeosures'
those under ortícle 41'-bis or under protection are excluded from the totoll'

We expect to reoch the percentoge of 88% within May'

Extension of the working activity, in line with the mentioned tools provided for by the new rules for

access to work outside the prison:

Agreements and institutional arrangements wiÎh the Regions and other local

agencies including programs of communíty services are in progress'

Agreements have currently been concluded with the Regions of Tuscony (77 Jonuory

2014) ond Emilio-Romogno (27 Jonuory 2014)'

lncrease and different modalities of visits of beloved ones:

visits can be effected in the afternoons and on week-ends. Renovations of rooms, foreseeing

spaces for children, as well as spaces to socialize outdoors, and to welcome visitors and families

and give them inform ation.

Out oÍ o totol of 206 lnstitutions, in 81 tnstîtutions vísits ore effected six ddys per

week; ín 77 tnstitutions visits con be et't'ected olso in the ofternoon' ln 705

lnstìtutíons visits toke ploce olso in open spoces'

Sup0ort to and accompanylng of children visiting their imprisoned parents ln particular the

possibility to benefit of facilities oriented to the psycho-phYsical well-being of the child

AJointActionsProtocolhosbeensignedwíththe'.Bombinisenzosborre..
Assoctotnn, supporting the mdintenonce ol the porentol relotionship of prisoners'

children.

Facllitation of ccontacts with the outside world and beloved persons:

lntroduction of the phone card for prisoners in all institutions

StartinB up of communications via Skype in the lnstitutions provìded with the relevant ICT'

The phone cord t'or ptisoners wos introduced in 60 lnstitutions'
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Communications vio Skype storted on on experimentol bosis in the prisons of Trieste

and Venice-Giudecco (femole prison); they ore also being implemented ín

Alessondrio ond lvrea.

Arrangement of spaces to deal with the increased number of hours that can be spent outside the

sections. Arrangement of poly-functional spaces with outdoor access where the daily activities of

each prison section can be gathered, where prison staff can operate and work activities can be

performed; and prisoners can socialize and eat their meals together (progressively closing with the

past experience in which meals were distributed and eaten in the cell).

The works for creoting these spoces olreody begon in two pilot prisons (the

Rebibbio Women's prison of Rome ond in Bologno) ond the evoluotion of the

odopted model will leod to possible odiustments, if necessory, ond to the

subsequent extension of this progromme to the other lnstitutions.

Progressive implementation of dynamic security within all the prisons.

The positive progressive odoption of such system is in progress.

Cooperation with the National Olympìc Committee in order to carry out sport activities within the

largest possible number of institutions and the contemporary training of some prisoners as tutors

and referees for some of the proposed individualsports.

The progrom is in on experimentol implementotion stoge in the Rebibbia Women's lnstitution of

Rome ond in Bologno.

b . Measures for the overall reorganization of the detention regime in prisons

The aim of the Government Action Plan is not only to review detention spaces in order to ensure the

minimum square meters for each prisoner, but also to reshape the detention svstem as a whole taking into

account Éuropean standards also on the basis of the recommendations of an ad hoc Ministerial

Commission for measures do be adopted in the prison area. The measures currently under examinataon

in c lu de:

- Clear and effective separation beîween the institutions for prisoners serving their sentence and those

for persons detained on remand.

- Revlew of the criteria for accommodation and transfers, in accordance with legislative provisions and

the European Prison Rules (a circular was already issued to that end)

- Increase of svstematic cooperation with the ltalian health authorities which are now responsible for the

organization and implementation of health care in prison

- Progressìve adoption of a digital meclicalfile (currently introduced in 37 prison institutions).

PRo6REss oF tHÉ AcrroN PLAN suBMlrrEo ro rHE Cor'nM1fitÉ oF ExÉcurloN ol StNÌENcts
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- Overall reorganization of prisoners' work, in accordance with the provisions in Rule 26, paragraph 7 of

the European Prison Rules. The reorganization concerns the daily routine in prìson, the so-called

,,lavorazioni penitenzìarie" [working actìvities carried out by prisoners insize de prison], the involvement

of Drisoners in the refurbishment of their spaces, the orSanization of outdoor work, the vocational

training (including work experience grants)

- Overall reorganization of the system of supply by external companies of food, extra food and shopping

service, in order to improve their quality, streamline the procedure and ensure transparency'

3. INTERVENTIONS ON PRISON BUII-DING5

Besides action aimed at reducing the recourse to detention and changing the prison regime offered, new

spaces have been built and the existing ones have been r€novated. In this re8ard, it must be specified that

building works are aimed not onlY at increasing the space available but also at replacing outdated, costly

and sometimes crumbling facilities, in order to allow diSnified detention conditions compatible with the

orovisions of the Prison Rules and in line with the constitution and the tufopean standards (over the last

few years 6 new prison institutions have been built, to replace now totally inadequate old prisons and, as

extension works were made, 10 other very old and uneconomic facilities were closed)'

Restoration and extension works were substantial and the increase in prison capacity - 4,343 places,

mentioned above, shows only in part the importance of the intervention because as new spaces are being

built, old and inadequate ones are being closed.

The construction of architecturally adequate spaces firmly continues. lt's foreseen the openinS of 4 other

blocks for a total number of 988 places (also in this case there is a partial closure of inadequate facilities

also to optimize the use of staff) and the recovery of 1129 places by May 2014'

over the last year and, the Department of Prison Administration has devised and developed a

computerized mechantsm to control living spaces given to each prisoner in all the prisons ofthe country'

The constant monitoring of spaces and number of prisoners is allowing a rapid reorganization and

rationalization of the whole system. As of March 21-,2014, the prisoners in overcrowded conditions with a

spaceof|essthan3sq'metersavaiIab|ewere1,972.|tmUstbespecifiedthatthenumberofpersons
detained in conditions considered by the court in violation of Article 3 of the Convention, when ltaly was

sentencedintheTorressianacase,certainlyexceededl0,0O0unltslnJune2013theywereT'648and
since January of this year there has been a decrease of about 1'000 units per month The decrease in the

number of prisoners placed in detention spaces below square met€rs continues to drop rapidly as a result

of interventions for the reallocation of prisoners facilitated by the control carrìed out on such activity by a

monitorlng group set up at the Departmenl of Prison Adminlstration'

As to the 1,972 prisoners who are slill allocated in a space of tess than 3 sq meters' it must be emphasized

that it is a temporary satuatron and these cases are exclusively present in large metropolìtan remand

prisons. The overall decrease in the number of prisoners allows reallocation according to acceptable

parameters(rea||ocationisa|wayscarriedoUttakingintoaccounttheneedsofprisonerS,andinpartìcular
the lerritorial proximity to the place of residence of their families)'
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As already mentioned, in a very short time, before the deadline of May 27, there will be no ltalian

detention institution presenting a situation such as to lead to the automatic violation of Article 3 in terms

of unavailability of at least 3 sq. meters of living space per prisoner. In any case, these are not, and will not

be. permanent situations (and are quite exceptional compared to the overall picture which covers more

than 60,000 prisoners). Moreover, in case of possible occurrence of these situatlons, a complaint procedure

may be started before the Supervisory judge, in accordance with the provisions in Decree Law no. 146/13

{converted inlo Law no. 10/2014).

PRo6RÉ5s oF-rHE AcrtoN PLAN suBMlrIED ro rHÉ CoMMrrtÉ€ oF ExEcu-rloN oF SÉNr€NcE5

ll uDGMENT ToRR E661aNt aN D ar HtRs v/ IrALr 4 357 7/09)
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ossf,RvAToRlo
DETENZIONE
ACCOGLIEI{ZA
MIGRÀ,NTI
PUGLIA

UNIVERSITA
DICLI STUDI DI BARI
ALDO MORO

Conferenza starrrpa

Press release

La Confercnza presenterà il sito dell'<Osservatorio sulla detenzione
amrninistrativa degli strarlieri e I'accoglienza dei richiedenti asilo in Puglia>
(disponibile all'indirizzo: http:/www.osservatoriomigranri.org) e I'imminenre
pubblicazione del Rapporto finale rcaltzzato dal gruppo di r-icerca e inritolato
"Passaggi di frontiera".

Coordinata dal Prof. Aw. Luigi Pannarale, la ricerca è stata condotta dai
Dipartimentir_,rparrrlnenu qr ururrspfuaenza e cll Jclenze l-o[trcne dell unlvefslta degll
Studi di Bari "Aldo Moro", fnanziata dalla Fondazione Caripuglia, con un

Giurisprudenza Scienze Politiche dell'Università degLi

conúibuto deli'Ufficio del Garante delle persone sottoposte a misure
restrittive o limitative della libertà personale della Regione Puglia e il
patrocinio dell'Assessorato alle Politiche giovanili, cittadinanza sociale,

^tfir^zione 
del programma della Regione Puglia.

Gnzje aÌle indagini sul campo svolte dal gruppo di ricerca, I'Osservatorio offre
per la prima volta un monitoraggio delle condizioni di detenzione e del
rispetto dei diritti umani nel Centro di identifìcazione ed espulsione (Cie) di
Bar-i, nonché untanalisi cntica delle prassi di accoglienza dei richiedenti asilo
in Puglia, nei tre Centr-i governalivi per richiedentj asilo di Bari, Foggia e Brindisi
(Cara), e nelle 22 strutture gesrite dagli enti locali pugliesi nell'ambito del Sistema
di protezione dei richiedenti asilo e dei rifugiati (Sprar).

Oltre a una mappa interattiva e a una serie di schede analitiche relative a ciascuna
delle suutture indicate, il sito contiene anche un repertorio completo sulle fonti
normative e i rapporti nazionali e internazionali esistenti sui temi della
detenzione amministrativa e dell'accoslienza. Esso o ffre una Dreziosa e accessibile
fonte di documentazione per giornalisti, pohtici, ricercatori e studenti su un tefira
cruciale per Lìna regione come la Puslia, da anni ormai al centro della geopolitica
de lle miErazioni curo-me diterranee.
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Centro Servizi Volontariato
Provincia di Brindisi

Brindisi, 30 Settembre 2013

COMUNICATO STAMPA
Volontariato&Giustizia - Mondo No Profit ed Esecuzione Penale Esterna"

Si svolgerà Mercoledi 2 Ottobre pv alle ore t6,00 l jncontro di presenlaziorìe deì ccuso di formazione gratuito

"Volontarialo&Giustizja Mondo No Profit ed Esecuzione Penale Estema", or.ganizzato e promosso dal CSV Poiesis e

dall'Uepc di Brindjsi, col partenariato della Casa Circordarialc di Brindisi e la Provincia di Brindisi. Gli incontri. della

durata di due ore ciascuno, si svolgeranno il mercoìedi, prcsso la "Casa della Sussidiarietà" (Corte Ticino -
quartiere Perrino) a Brindisi.

ll corso
Per questo II CSV e l'UEPE invitano tutte le realtà non prolìt del teÍito.io a partecipare ad un corso di fonnazione volto

ad approlbndire teni quali la l esecuzione del)a pena, la giustizia ripartiva, la pena utile e le opportunità che il terzo

senorc può oogliere assunendo un ruolo attivo nel pcrcorso di Iiscatto che le persone delenute devono con]piere net

conlionti della conunità. riconQscendo l'impotanza dcl ruolo di raccordo fra istiluzioni e lerritorio svolto dal

volontariato come segno di attenzione della società civile ai problerni dclì'esecuzione penale.

L'obiertivo
Il corso nasce con I'obiettivo di far conoscere alle realtà associative e del terzo setlore piu da vicino le diverse modalità

di csccuzione della pena, le potcnziaiitò e I'impatto positivo che un loro coinvolginento diretto nei percorsi di pena

altemativa può avere per le associazioni stessÈ, per le persone in esccuzione penale e per la comunità tulta. ll corso

fomirà ai volontarj gli s(runìenli operativi per comprendere ìl conrplesso sistema dell'esecuzione penale ed è rivolto a

rutte lc cittadine ed i cittadini a vario tjtolo inleÌessati alla nrateria, e che intcndano approfondìre le lenraticlrc ir
questione per diffonderle neila realtà locale e divenlare a loro volta volontari. Per recuperare e per affèmrare il valore

dclla culrura della legalità, occone proD'ruovere il concetto di cinadiranza l'ondato sulla coscienza del "dirino" e del
"dovere", sul rispetto deil'altro, dclle regole e deìle leggi. I volontari sono senlpre in pritna linea nella tulela dei dirirli e

sul rispetlo delle leggi, perciò ritenianro utile questo pÈrcorso che aiùterà a:
. conprcndere il sìstema penalc,
. utilizzarc sfrLìnrenti operativi necessan,
t con(,s((r( lc nomrative relalrvc r '-arcere. 

penc rxlra-mrrrarru c itntnigrazionc.
, sensibilizzare l'opjnione pubblica sulle tematiche dclla rcaltà penitenziaria,
. sviluppare contaÍi concreti tra iì nrondo penitenziario e la socìe1à lìbera,
. oflrire stnrmenti per ilvorire ilreinserinlento dei detenLrti

SvolgiDrenl() degli incontl.i
ll corso ò strutturato in sei incontrj clle si terranno presso I-a Casa della Sussidiarietrì, in Corte Tjcjno a Brindisi. c

prevcdc Ia parlecipazione di espeni. operalori e rapptesentanlì del nondo del voloDtarialo

IL PROGRAMMA:

I" (ìIORNATA
lllcrcoleli 9 Ottohre - ort ló,00>18,00
ll senso dclla IòrDlaziorle.

Patto tonnatrvo

entro ervizi olontariato PoIEsIs Brindisi



Centro Servizi Volontariato
Provincia di Brindisi

- Rino Spedicato (Presidenle CSV Poi€sis)

Le misure altemalive alla detenzione e I'ordinamento penitenziario'

Elementr normatÌvl
- Dott. Don'ìenico Lotrascio (Coordinamento operatjvo Puglia UEPE )

II'GIORNATA
Maftalì I5 Ottobrc - orc 1ó'00>l8,00

IJEPE organizzazione e competenz€

l,c risorse e Ie resislenze della colnunità Iocale al reinserimento del condannalo

- Dolt.ssa Giovanna Longo (UEPE Br.indìsi)

TI I" GIORNATA
Mutedi 22 Ottobre - ore ló,00>)8,00
l,a relazione d'aiuto nelì'esecuzìone penaìc eslerna potenzialità e trappole

Presentazione di alcune lecniche

- Dotl. Domenico Lobasclo
(Coordinanento operativo Pugìia UEPE )

IV'GIORNATA
Marte.lì 29 OtÍobrc - ore ló,00>18,00
Ser.rìzi tenitoriali ecl esecuzione della pena.lntegrazione tra operatori dei sistemi

formaìi ed inl'ornrali
- Operatori Serî DSM

V'GIORNATA
Murtedì 5 Novanhrc - ore )6,00>18,1)l)

Volontariato e aspelti legìslativi.

I'anecipazione dclla con)unrli locale

allc poiiticlre sociali
- Avr,. Sergio Corbascio (consulente legale CSV Poiesis)

Vt" GIORNA'TA
llíurtclì 12 Not'Lnhre - ore ló'00>18,00

La giustizia riÌlarîiva: SuPplemerìto di pena l
ll Iavoro di Pubblica Utilità
- Don.ssa Ficco Rcgiru (Rel'clente UL.PE raPporti lerritorro)

- Dott.ssa Urso (l{elèr'entc UEI'É. Regionale)

VII'GIOIìNA1'A
Lunarlì 2 Ditcnhrt - otc ló,00>18.00
Srtstrru dcl radcrrrc..rrr Jcl r',,lnnrar'iltt,,

Ililarrcio e valutazione del corso

- Dotl. Piclro R(ìssi (G0raDlc (lei di[iîti dci dcteDufj)

- L)otr.ssa Atìranrarìa Dello Preite (Dir. Casa Circ Blinciìsi)



PROGETTO O.A.S.LS. - Organizational models for the Apulian Social and iob
Incfusion System for offenders - CODICE vP / 2Ot3 /OI2/ O5O7

SCHEDA DI SINTESI

BANDO DI RIFERIMENTO: CALL FOR PROPOSALS FOR SOCIAL POLICY EXPERIMENTATIONS
SUPPORTING SOCIAL INVESTNIENTS - Reference: VP/2O73/O72 - Budget Heading: 04.04 01
02

PROPONENTE: Consiglio Regionale della Puglia - Ufficio del Garante delle Persone sottoposte
a misure restrittive della libertà personale (REGIONE PUGLIA) rappresentato dal Garante, sig.
Pietro Rossi

BUDGET: Euro 956.914,91 (di cui contributo richiesto: Euro 733.516,96)

TEMA SPECIFICO: Activating and enabling benefits and services to support people's inclusion
in society and the labour market

PERIODI DI IMPLEMENTAIZONE PREVISTO: Ottobre 2014 - Settembre 2017

SINTESI DELLA PROPOSTA:
Il Progetto intende implementare in Puglia una sperimentazione sociale nel settore della
inclusione socio- lavorativa delle persone in esecuzione penale-
La sperimentazione mira a dimostrare che un modello organizzativo inter-istituzionale
composto daa soggetti di seguito indicati, è in grado di conseguire una inclusione socio-
lavorativa migliore, riducendo drasticamente j tassi di recidiva, rispetto ad esperlenze che non
si basano su un approccio fortemente integrato pu bblico- privato e che non valorìzza il ruolo
innovativo dell'impresa socia le:
1) decisore politico competente in materia di inclusione socio- lavorativa delle persone in
esecuzione penale in Pug lia,
2) sistema pubblico dei servizi penali e sociali locali per le persone in esecuzione penal€.
3) sistema del privato sociale che offre servizi di ìnclusione socio- lavorativa alle persone in
esecuzrone penale
4) sistema delle imprese for profit.

La modellizzazione dell'Apulian Social and job Inclusion System for offenders (Sistema pugliese
di inclusione socio- lavorativa di persone in esecuzione penale) verrà effettuata attraverso la
analisi comparativa di due interventi sperimentali di inclusione socio- lavorativa gestiti da
imprese sociali con un approccio inter-istituzionale e inter-settoria le, ed in particolare
attraverso il confronto e la valutazione degli impatti che gli stessi avTanno avuto a distanza di
un anno dal loro termine sul gruppo target, con gli impatti generati su altri gruppi target di
controllo coinvolti in altre esperienze di re-inserimento lavorativo presenti in Puglia.
La sperimentazione sarà inoltre sottoposta a valutazione interna ed a cura di Peers
internazionali (SPAGNA: Università Corufra, GERMANIA: Università di Brema, FINLANDIA:
Bovallius) e nazionali (ITALIA: Consorzio OPEN).
Sulla base di tale valutazione verrà tealizzato un Report di sintesi in cui saranno dettagliate Ie
lezioni apprese, che verrà sottoposto alla valutazione del livello politico della Commissione e

che servirà al Proponente per realizzare una proposta di Legge regionale, corredata dal relativo
regolamento attuativo, per implementare I'Apulian Social and job Inclusion System for
offenders.

PARTNER €OINVOLTI:

1. ESCOOP Cooperativa Sociale Europea - sce
2. Consorrio fra Cooperative sociali Flpendrl
3. CooDerativa Sociale L'Obiettivo
4. Università degli Studi di Bari Dipartimento di Giurisprudenza
5. lstituto Ortopedico RFHA srl.
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Titolo del Progetto MAGTKAMBUSA Spazio ludico per minori i.n
'ionòiunú 

aeenuti ctò Casa Circondaríale diTrani
visita aíl
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1. Caratteristiche del gruppo informale

wi::ixi,,;::i::::::2i?;t::!:,,:";::'J,"ttli,,"':ii}íx#.ff":i::::i"i;;?::"iíÉ*'
iiàiio",uiì"q"r"",u Ma' 1 5oo caratbn spaziinctusi':
Referente: Do,t. Giu."oo" 

"""no'-j--?--*qJ4ElbJ T'-"*E: :':::5':1"1: lt"ttli:Kelererrrc *=*=*-==:;n'r'ii 3683 Psicotogo dello sport pel ! sgttolq
allOrdrne degh Psicologi Puglia (

","ir",t. 
o"ttin s o. virt-us Ca-tcio iiani Àa erenuato servriìo presso gii lstiluti scolastrcl

ii"r" ó.1."ag"-" presso ta Coop' ònst2 oi rrani nel progetto "cita Invisibili"' Intensa

atlività universitaria, politica' associativa e volontarralo'

Componenti: Annarita Amoruso, tlu|.""nOa in Educazione Professionale e diplomata al

Io"Ji;.ì-Ar*n""---n"t" taker per bambini e.Ggazzi disabrli' animatrice presso

;il;.;rc ;i;úi;Lferienze oi uotonta'iato' associazónismo e scoutismo maturando

competenze organizzative in contesi "ti'ttut"ti 
(otp"o"ti ludoteche) e contesti domest'cii

sandra Bezzato' laureata come Jf"''to'"^ O"i S"tiÍ' S-?:i1i^"-]::i""nda Magistrare In

Prooettazione delle Polrttcne or rnclusìone Sociale educatric€ presso Scuole Élementarl

î,r.'"i^".n" 
""fi"r"oito 

Servizi Sociali Minorili del comune di Trani

ll Gruppo lnformale, ognuno per le proprie competenze- pÎ-ofessionali ha mostrato

.oii.riJ"ttnuoin",lliattiiirà sociale e di assislenza alle categorie c d. "deboli"'

iH;;;il;;iCruppo sono attuatmente impegnati come operalori volontarì presso rl

C.AV. SAVE di Trani' occupandosi dì violenza contro donne e minori La formazione

accademica e formativa appare coerente e pienamente corfispondente con la prevlsE

attività progettuale. Per maggiori detlagli si rinvia ai CV allegati

---- -- --------- - -- ne dtrére llno spazio tr'dbo a 'interno della Casa
ll Progetto "lvlagiKambusa sr prop

Circondariale di Tranr' ner p'e""' O-"iL''ut' colloqui de-stinala^::Î:19::Îi .:"]j::::::Crfcondalla'e ol lrijrrr' rrEr Prsèrr v!iv "': -- --
Stante l'alta affluenza dl persone che accedono ai colloqui presso la struttura carcerarla'

tra i quali numerosr bamÒrnr, '' " ó"-*JÀ di realizzare un area attezzala per attiv'tà

laboratoriali e ludrche fate progerro "p-ermàiterebbe di promuol/:le-'-lealizzare e dare vila

5"r"",i'.#," ,JÈòraìo con't'ooìetriuo di accogtiere e accompagnare il bambino e la sua

famiglia nella lase pre e pott-"offoqut' 
-ttÉrcettare. 

il disagio^ e^^garantire il diritto al

mantenimento del legame g"n'tu"utei Gii op"ratori potranno- €tfiancare i bambini durante

le attese che risultano lunghe " 
p""unti a causa dell'rter particolarmente complesso cur

sono soltoposte le persone 
"n" "t""ioÀo 

ui iottoqui negti istituti carcerari Gli operalori sl

propongono mediante attività 
"n" 

tilnOiuÀ"o qui di-segu'to.a descrivere meglio' di

riuscire a ridurre I'impatto che '' 'i"tt"' 
carceraiia.ha sul bambrno Taie spazio' oltre-a

costituire un punto di aggregazio"" """1J" 
tra i bambini con esperienze e vissuti comunl'

permetterebbe asii stessi oi tiutto""tu o"u1"h-: :j:.1:::' ::Î1".." l"J'" :i,i,tffi"J:t :I oerme*ereuutr d9rr JLerJ' ' ''-ìn" 
óitloru nursery con poltrone per ailattamento e

i quesl'area sarà inoltre allestita

| ù*s-.-iàto, p"r t" 
".iq"ntq 

.li.qa11119I !,?!t'ql!l q'olto pqclLl 

- 
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2. Cosa s'intende realizzate e perche?
Descrivere oùit1i, contenuti " ^on'az'on' 

f,niipa-ti aenioea progèuuate evidenziandone punli di lona e pÚnti
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3. Analisi del contesto settoriate e territoriale di riferimento
Y'J:,J;L:;:trJ:;if:f::""'1,::L,::!::ytr",!*"nd" o ctett'oreía: conconenli.attueti e porenziati) det
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parte deÌ casi i genitori che pongono in essere
drsadattamento sociate p ramrrir,- 

t::""fff-:,::i stessr di conlesti conìr".r"gnili 
-;à

I 3i'.""13i:ff:Lil::ffJ:il'IT"1-ù:?-;;t: e;;il;".:,:::?ì:ÈH::5illÌi,l,:',Í:

$ftTt!;tff ,;i:fl tr|4i,:x#f fl 
.":,"*J:r#".#kt[":'trÈi1l[

::;:.#li1,;":"J;ffi fj'dryiili-t.rit{1"#1":"d,:'ffff It;tH:::;

f -:,:"i*""i:"jffi #""ii;ff î4f i#ÉLi:Tif **,;#
F*Ti::1,"';;i'i'1"""n"'''J'i'''*"'^-'5"'1iff''""5ffi::Ì'i"''o?ioi;::n 

''lifli
.:::.:L'i,::f i,Hlffi'f.![.:::: d_eterminare in modo più o meno inrruenre il

,'6rmnEl;""Sii:n::::*;*, !,.Í;i:ff#T#*ilJ:".:l;::iJ::L assenza improvvisa e inaspettata det g"nit.r" pìO .Jr.lr! net Oa,no,no la nascita di un

lil'lliiili:';ff 11l:,[;îi.^.""ffi ::nf ,nm;ru*r:li:ri:1":

:i::: Éi:li:ii:.";i:i"."#:;.1Ér"t? J:iT'#"i,""'ffi nu:sfu riffi
il[?i# jiJ$Jji"nli"^"1i.,îl"jll " n- ,;",;u;i; i" i",i',,.i.",,t" non ricevere
;:ff""l,:,?:"J;:TXî*", jJ,ffi j;iòiTbîri:#il:"ff ;i:l#::"1,1'3;,lj,llî31",1!
t,o.-"u"nr naio-.u;,;;"'r"J:;':?*.î,ir" l"'1,.1f,,",::î::;i,i;:"..i;;il:î"i:,,,ilT;;i:i

:rT,#:::*#"il'#rr:is?,:fru.ittkift r.i**r'::;itJ::iJi:
:il::*T"":,#JtxJ[$r*"i?Tfi;Jff 

-3:itltî"['.,î:ff 
,1*:;l'J" j",'fjl

i""11.:îff1"^jf l"i"r;;,","ii:r1Ti"Jff'",iì;[1";:" 
djdisadattamento s"ot".ti.o, J

;fiil:';tj|'r:l'Î:""3;]1"0.".5",-e più der sànitore stesso, pasando ir prezzo di una
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arresti. La situazione dì assoruta disparità tra popoiazione carcefarL e personate addetto,nonché la quasi totale carcnza di servjzi socio sànitari, impediscono dj fatto che il carceresia una forma di riabilitazione sociate oltre che di pena; n quesio oeve aggiungersi ildjsagjo dei famitiari dei detenuti, in particolare dei bambini, .h" ojn, g,orno per tutta laseltimana sono costrettr a sottoporsi a lunghe procedur" ài aonirÉrro in condizioni non
ll::i:":: rvrotrvo per ir quate si e pensato di reatizzare questo progetto.
Il dalo.che si rjferisce a a frequentazione dej minorj utenti dei òolloqui con i congiuntj
detenuti si aggira intorno ai 50,60 nell,arco de a settjmana, a seconda che st katti diperiodo di attivitè scolastica o meno (fonte: Casa Circondariate di lrani). Tali dati cirnducono a pensare che il servizio otferto sìa rispondente alla domanda, vlsta |,affluenza:
deve consrderarsi che i coltoqui si tengono dal Lunedi al Sabato da,e ore 9.00 alle ore
13.00 (numero di giornate ampliato pròprìo a causa del sovraffollamento presente nella
slruttura).
L'idea progenuare sarebbe innovativa e unica ner territorio pugriese atteso che non vi
sono servjzi similari, pertanto appare adeguata alla realtà inlui s,intende operare e
intervenire.

Le mrnacce e I possibili impatti negativi sul nostro progetto, potrebbero essere

istituti di pena presenti ner terriiorro t',retro specitÈò it carcere otTrani ha una poporazione
dr detenuii oscillante tra i 350 e 4OO detenuti a seconda dei trastenment, ed eventualì

rappresenlati dalla diffidenza dalle famigtie dei detenutr iispltto atia novità dell,idea,
nonche la presenza degli operatori potrebbe apparire come un'intromrssrone nella sfera
affeltiva. Tale situazione sarà però sjcuramente superala dell utrlità del servjzro offerto.

4. Obiettivi
oesctìverc gli obiellivi qualilalivi e quantilalivi che st nteùdo\o îaggnntgere a ravetso ta realizÈzìone det!i.tea
evdenzénalo gli n.licalo verilbabìti del toro raggtungimento MaxIOOO-caîa ei spazi inctusi

îîrueSSa, lr. progetro "vagtxam@ta
dei mrnori coinvolti direttamente e indirettamente nella detenzìone oer
nell'lstituto Penitenziarlo tranese coinvolto nel proqefio e sensibjlizzare e
nella comunità locale fe tematiche legale at mondò del disaaio socrale del
carcere.

srluazlone
congiunto

pfomuovere
minori e al

all'apporto
minori che
congiunto

OB-IETTLVO . GENERALE: lt presente progetto ,tvJagiKambusa'., grazie
dell'Equipe Multidisciplinare, ha la frnalità di migliorare alcuni servizi rìvolti ai
vivono direttamente e indirettamente la condizione di delenztone di un loro
all'interno dell'lstituto Penilenziario della Città di Trani.
OBIETTIVO SPECIFICO 1

' Gestire la particorare situazione di emergenza regata alra separazione che tutta la
famiglia (coppia madre-bambino, triade padre - rnadre_ bambino) si trova ad
affrontare nella crisi da trauma da carcere,
BISOGNI
Aumenîare il numero di minori pfesenti ai colloqui con iconoiunti
INDICATORI
Confronto tra il numero di minori presenti ai colloqui con icongiunti nel 2012 rispetto
al numero di quelti presenti nej dodicj mesi del prooetto
RISUL TATI AT] ESI '
Aumenlo di aimeno rl 20ok la presenza dell'utenza alla fine dell,anno di proaetto
rispetto all'anno 2012

aElEllvqslEe]Erc!2
. Creare spazi di mediazlone tra il "denlro" ed il "fuori,'dal carcere, contrastare il rischio

dr esclusjone sociale, relazionale e formaliva dei figli minori (abbandono scolastico,
devianza )l

BISOGNI
Aumentare il gradimento dei minorl e dei propri congiunli che prenderanno visione del
servizio offerto.
INDICATORI

I

Confronlo lra iquestronarl dr gradrmento espletati a Inizio servizto e quelli svoltj nei sei
mesi fjnah del Progelto
RISULTATIATTESI



Aumento del gradimento anctre O
presso la nostra struttura.

OBIETTIVO SPECIFICO 3. Sensjbilizzare e promuovere nel territorio di attuazione del progetto le tematichelegate almondo dell'jnfanzja e del carcere
ll presenle Proqetto vuole aumentare la promozione delle tematicne tegale al mondominorire e ar carcere ner territorio di attuazione. Questo ha r" rinàrita oi sensibiri,zaremaggiormente su,e situazioni di disagio del minore e sutta siiuazione carceraria rapopotazronè presente nel territorio dj attuazione del progetto.
BISOGNI

îyIÎ:l9f_il numero degti incontri di sens'bitizzazione sufl 
,argomento;

INDICATORI
confronto tra ir numero di eventi di sensibirizzazione svorti nei 2012 rispetto ar numerodj quelliattuati nei dodici mesidel prooetto:
RISULIATIAITESI "
Aumenlo di aimeno il 30% del numero di eventi di sensibìlizzazione alta fine dell,annodi Progetto rispetto al|anno 2012.

'MagiKambusa' si propone di migliorare il periodo di alesa del cofloquio cogliendo eintercettando le eventuari situazioni di disagio che ,a"o.p"gù ir o"roino 
" 

ha ir carico disostenere |assenza del'artro genitore offiendo a[o stessJ temjo ai tigri defle personedetenute unbccasjone di socjaljzzazione tra pari attraverso lo svolgimento di attivitaeducative, scelte in base a 'età dei bambini utilizzanOo-L .trirn"nfo det gioco, fapossibirità di esprimersi senza timori in un ambìente protetto e a dare signifìcato a aseparazio,ne forzata dar genitore, sostenendolo ne['acquisizione di snategie e stfumentiutili per affrontarla.

5. Fasi e attività tramite le quali si svolge il progetto
Descriveîe le fasi der prcqerl, e le anivilà che si vogtiono reelizzarc, con ,itldicazione det rempi di esecuzione.Max 15.000 caratterispazi inctusi

OPERATIVITA' DELL'EOUIPE
Progettazione e rearízzazione dele attività: spazio rudiio ii"À"ii"", raboratori. Leattrvrtà del progetto si articolano in lre momentj àifferenti:a) @: lo scopo è allentare la rensrone che sicrea con le procedure d,entrata effèttuate per poter uia"o"r. da ,esterno

all'interno del carcere. Gli
comprensione e cercano d'jr{"#I,"j;! Ìlì,J" ol"J3,o,lJ"ìT',r1,, 

t"""'n.3ffi fun esperienza che per alcuni aspetti può essere veramente diffrcite da capire egestire, soprattutto per un minore
b) @: con la presenza degtr operatori, iprccoli utenti sperimentano defie attività iudiche e creative Gii operaton avrannodtverse funzionit animare alcuni momentj, in modo particolare I laboratori;facilitare e/o proporre I'avvio di alcune attjvità, g"rrntir" ,n ,ÀlÈnre accoglrentee sereno in cui il mjnore sia tutefato e ajutato, jnsieme alla restante famiglja acreare momenrr rmpoftanti per ra sua crescila psico-atfettiva. Attraverao rarerazrone con gri operatori e gri strumenti professionari e rudrci messi adrsposiz;one tl mtnore è arutato j concJrrae," ".,",,","--^i^ ,..i..

atf,tnterno delcarcer" 
, a concludere posilivamente l'esperienza vjssuta

llservizjo sara garantjto sja di mattina che dj pomeriggio a giorni alternt dal tunedìal venerdì, gjorît dedtcali ar colloqLri t.a cong,unti.
òegue un dettaglralo elenco dei taboralori oroooslr:1 Poliice verde: ogni partecipante .adotterà'j 

un seme o una piantina, hrmerà un
contratlo dl adozjone delfa stessa che dovrà curare e crescere con I.aluto e la
coliaboraztone dei volontari. Oani pjantina sara a6seplp3nnu1a da un,etichetta
colorata con riportato jl nome-dj chi ha reatizzato lf iru'oro,1i 

"ur, ."rpr"qualcuno responsabile di tutla la serra. euest'attivatà vuole tar capjre
lrmportanza di "prendersi cura di qualcosa',, in questo caso le piantine, che__ _.- hanno_bisogJlg di_el!!r S.-qi_$ allery1g1e q9galìle pel llescere e s



bene.
2. Bibfioteca: in questo spazio si possono lrovare libri su appositi scaffali,

ordinati per argomenti (narraliva, fiabe, scienze.) e per fascia d'età. Ogni
minore può cosÌ scegliere e prendere in prestilo il volume.

3 lnformatica: questo laboratorio e destinato prevalentemente ai bambini più
grandi, e ofre loro la possibilità di etfettuare ricerche multimediali per la
scuola o interessi personali, di giocare e di interagire in modo creativo e
lormativo con icomputer. Sono installati programmi interattivi che stimolano la
creatività e la c ollabora?ione.

4. Pittura: questo laboratorio è dato spazio alie libera espressione e creativilà e
al piacere di esprimersi liberamente senza timore del giudizlo altrui; le pareti
sono attrezzate con calelloni sui quali dipinge[e e nella stanza è presente
tutlo il mateíale occorrente per dipingere, posto al centro all'interno di un
carrello.

5 Teatro queslo laboratorio, utile per facilitare la llbera espressione delle
proprie emozioni, dei propri vissuti, sja negalivi sia positivi, facilitandone la
comprensione, propone diversi livelli e possibilità di realìzzazione: dalla
drammatizzazione di una fiaba, all'improvvisazione, al divertirsi travestendosi
e truccandosi, ad attività di mimo, 

'i 
tutto con il supporto dell'equipe.

6 Arte e manualità: in queslo laboratorio la creatività è messa In primo piano:
con il sostegno di un membro dell'equipe responsabile del laboratorio, i

bambini possono "sperimenîarsì" con pasta di sale, pongo, creta, riso, pasta,
carla. colla ecc..

7. Piccoli amici: in quest'attività, con la collaborazione dell'equipe, ibambini si
prendono cura di alcuni animali All'interno della struttura è possibjle allestìre
un acquario, mentre in uno spazio verde, adiacente alla kambusa si può dare
la possibilita ad altri piccoli animali, sottratti a situazioni di difficoltà, di trovare
un habitat naturale. La oresenza di animali soesso facilìta la creazione di
mornenli in cui le persone riescono ad esprimere e a condivjdere alcune
emozioni e sentimenti che altrimenli rimarrebbero esclusivì della Dersona che
li viveì l'espressione e la condivisione delle proprie emozioni e dei propri
sentimenti, infatti, sono esperienze fondamentali per la crescita positiva di un
individuo e per la creazione di solidi e positivi legami anche tra pari.

c) Distaccc dal conqiunto detenuto: Altraverso la relazione con I'equipe e gli
strumenli messi a disposizione dalla struttura, il mtnore viene aiutato a concludere
positivamente I'esperienza vissuta all'interno di "MagiKambusa .

r VALUTMIONE lN ITINERE DELL'ANDAMENTO DEL PROGETTO:
Nelle riunioni di équipe, dal quarto mese, a cui partecipa tutto il personale deputato
allo svolgimento dell'attività, a cadenza mensile, si valuterà I'andamento qualitativo e
quantitatrvo del progetto, per verificare se si stanno realizzaîdo gli objettivi preposti e

le eventuali problematiche emerse Si cercherà di analizzate le diverse variabili che
slanno condizionando irisultati dei progetto e ipossibilj cambiamenti posìtivi da

aooortare a esso.
Atlraverso questi incontri si cercherà anche di mantenere monitorato il grado
soddisfazrone dell'operatore nei confrontt non solo dell'attività svolta ma anche
rìspetto aile competenze che ha potuto acquisire o sviluppare, inoltre, dr mantenere
sempre alta la sua motivazione, atlraverso attività anche ludiche e di gruppo' e rl suo

interesse verso itemi trattati, permettendo un costante miglioramento di quanto

otferlo affinché si senta protagonista di quest'anno di crescita esperienziale e
personale.
Si prevede anche, man mano che si andrà incrementando i'utenza' di riuscire a

costituire una commissione di studi che analizzeta le problematiche presentate

fornendo dati anche agii enti locali, al fine di creare una collaborazlone cenamente

ulilissima al territoflo e al suo svtluppo socla e.

. VATUTAZIONE Dl FINE PROGETTOT
Neli'ultimo mese ci sarà una supervlsione per analizzare i risultati del Progetto' se

corrjsDondono con quelli attesi, e le eventuali problematiche emerse o le eventuall

variabili posilive riscontrate neli attuazione del progetto queslo al fine dr mrgliorare un

eventuale progetto futuro e per superare gii eventuali fimiti e le problematiche

riscontrate
. ÉVENTO PUBBLICO CONCLL]SIVO

In seguito allanalisi dei dati finali ed alia reiazione conclusiva sarà prevrsto un

i_,_. -[qo.!!tg_Prgblicq d-ove veÍanrrq g-o]nvoitj tultr r Partl-e-l q9l proggtlq. e-La-grtl?qJLa!Za-



al fine di sensibilizzare l'opinlone puoOt,cie rènier ffic,pi tutti ;i una realta che èspesso nascosîa.

andranno a svolgere compiti amministrativi e di contatto con i,utenza e re lstrtuzion;partner def Progetto (management spazio porifunzionare, fornitura informazioni egeslione rapporto con le istituzione ed icongjunh der mrnori), compjti gestionali (gestion;prahca delle attività e dei laborato. defio spazio ludico - ricrearrvoj e órniranno sìupportopsicopedagogico all'ulenza.
Risorse umane esterne: sono rappresentate dall,Avv. Roberta Schiralli, penalista,
esperta rn psrcologia giuridica, referente der centro Antiviorenza SAVE di rrani, che s;occupefé eventuarmente de[e pfobremariche sottese ar disagio famiriafe in ambito regaieforneîdo pareri stragjudiziali, ma sara di supporto al grupio proponente per eventualiproblematiche sottese al progetto.
Spese risorse umane interne ed esterne: €16.290,00 complesstvr per garantire jl
compenso der professionista che offrirà ra sua prestazione ai minimi tariffari (eventuari
presenze saranno concordate a seconda delle necessilà), nonché per il sottoscritto
Referente e per gli altri componenti del Gruppo lnformale cht garantiranno una presenza
di 4 giorni alla settimana per 4 ore al giorno per un totate di 15 óre settimanali.
Spese per la costituzione e fideiussione: per re spese di costituzàne e registrazione si

6. Risorse necessarie
lndicarc il. piano delle risorsa utnane, Iecniche e linanziaìe da ulitìzzare, con paÍrcataîe rbuado allecaraneristiche e at costo ctalte risoîsa umane tlecessatb (inteme ec! esterne at gruppo), atte tipotogíe di benislrunentati (il teasing o in alrno o acquislate). ai nateiati, at kùow how etc. 

- - --
Quarora ir varorc der progetto sia supenore a 25 oao Euro, indicare ra roùre derte isotse tnanzia(ie aggfurrive adisposizione det gruppo. Mèx 1S 000 caa eri slazi iìctusi

Risorse umane interne: sbno raplÈGÀEte. preilmtn;rmdG-t Dotl cnseppeScandamarro, referenle e dalle componenti Annarita Amoruso e Sandra Bezzato che

sono stim-ati €5€0,00 Per quanto riguarda invece le Spese per la fdeiussione la cifra si
aggira in €450,00 per un totate di €i.030.00.
Risorse strumentali: €2.500.00 per I'acquisto di beni durevoli (nolebook, afredamento
spazio Polifunzionare, Piccori erettrodomestici Angoro Nursery, Giocattori per attività varie)
ed €3 670,00 per I'acquisto di beni di consumo, servizi etc (cance'e'a va'a, sito web
APS, etc.) per un totale di €6 170.OO.
Spese di gestione: Per la fase della pubblicizzazione dello Spazio Ludico _ Ricreativo
(diffusìone materiale informativo, manifesti, conferenza di presentazione del serviz;o) si
sono strmati € 600,00. Per quanto riguarda invece la spesa di abbonamenti internet ed
utenze telefoniche sono stati stlmati €3so,o0 ed infine per re spese amministrative ltasse.
oneri contabili, tenuta conto corrente, commercialistai la ciíra si aggira in € 560,00.
Salvo errori ed omissioni. per quanto non iví compreso, si tinvia alla parte D.



7. Partnership

?:,::,i'::;":,",i:!:3."n,,'"fi:ilÍ,i"!i" of 
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::::iri,:,li^ 
tabela riassuntiva presente net sistena tetsmalica e caicate sutta srssso. Max 1O.0OO caraneri

presente. progetto fornendo gratuitamente sede e servizj per lo svotgrmento de o
:i:,::? ll gradimenro e ta diaponibilità moskati dai Onp uJ.ì.ré|."nno conrinuirà ecolfaborazione con te attività de o Spazio potifunzionaf" "fVug,iu*ùra"
CITTA Dl TRANT neila persona det Sjndaco della Citta e iÀ'finea con i contenuti delpresente Progetto mostrando gradimento ed assicurando una rete di servizi e
:"^,1î l_?r.1i?ll,tr" 

i, Soggeni proionenti, l,Assessoraro ,rru-Èolti.i" Sociati e t,Ufficjobervrzr socratr ed ajtresi una collaborazìone djretta tra il Gruppo Informale ef'Assessorato alla Cultura - Biblioleca Comunale t"aa aff" |.eufirraziàne or eventr, corsidi formazione ed at prestito dj testi e bibtiografia p", rLi"nrià 
" 

L"-OoL"""nrr.
L amministrazione rende noto anche la piopria disponibitità neillenmento futuro Oifinanziamenti e sponsorizzazioni per Io svolgimento dele attività defla costituendaAssociazione di Promozione Sociale individluando anche un"--ron" di proprietàcomunale da destinare come sede stabile per te attivita Oeita stessa.
coopERAT|VA SOCTALE a r.t. pRoMoZtoNE soctALE e iOliOanrerÀ oNr-usin linea. con i contenuti del presente progetto dal .o-"nt" 

"n" 
fo .i"sso risponde agliobiettivi e alle finalità della Cooperaliva, consentirà ,no ,aàro,o contjnuo djinformazioni e contatti al fine di agevolare un mjgliore svituppo iet comparto dellaformazione scientifica sui minori vittime di disagìo sociale, assicurerà visibilità alprogetto ed attuarà una rete di collaborazione recipioca lra le parti in causa.soc. cOOp. Soc. coMUNtTÀ OAS|2 SAN FRÀNCESCO órulUs _ La cooperativa

MINISTERO DELLA GúSTtztA-iparAmento, ffi
:.:::iî:"^::::X,l l^:l1l'-I-rrl.esprime piena o.Àó"oir,tjl"àìàborazione per ir

:-"::']:9".:i il Progefto "Magikambusa'to scopo di tutela Oej Oirittr umanr e crvrre, dipromozrone socrate e solidarietà e dj sensibilizzazione nella cittadinanza. penanlo sirmpegna a fornire collaborazione con ir Gruppo lnformale consentendo ro scambio diconoscenze ed esperienze del settore ed alla rcalizzazione di eventt e corsi djformazioni sull'argomento minori e carcere.
ASSOCIAZIONE "SU LE MAN| - CHE,'esprjme gradimento per l,rntziativa proposta
condividendone appieno le finaljtà sviluppando ósì una collaborazione tesa allo
scambio di informazione tra ra stessa ed ir Gruppo rnformare con |obiettivo di dare
continuita al ravofo svolto con i bambini eventuarmente presi in carico afl'interno defla
Casa Circondariale, attuando una rele di collaborazione per le rcalizzaztone di eventi e
corsi di formazione ed allresi per la consuttazione ed il p;estjto di testj e bibljografia per
I'infanzia da utifizzare alf interno del prooetto.
LIARERIA DEI GIOVANt LETTORI ,,MtRANFù. condrvrdendo con jt Gruppo lnformaleproponente de. I progetto "MagiKambusa' gti obiettivi e te finalità delto slesso, sipropone di sviluppare una colfaborazione tra le parti tesa allo scamDro conlrnuo drconoscenze, di contatti, alla realizzazione di eventi e laboratori per mjnora vittime di
drsagio sociale.
ASSOCIAZIONE "TERRA MADRE,'dichiarando di aderire al progetto .,[.4agiKambusa,,
fltrene opporluno sviluppare una collaborazjone con ii Gruppo lnformare assrcuranoo
visibilita alle iniziative poste in essere dar progetto in quesiione colaborando artresì
alla tealizzazioîe di alcuni eventi, cortometraggi o produzioni cinematografiche a scopo
infornlativo e divulqativo
"LE FAVOLE Dl ESOPO", esercizjo commercjale nel settore della cjnofilia, ornitologiae acquanologja, da sempre sensibile alle tematiche dello sviluppo del minore,
collaborando da anni con rstituti Eremenlari dela città di rrani nelra rearizzazione di
athvrta rivolte ai piu piccoli, esprime gradimento per I'jniziatjva proposta dal Gruppo
lnformale- ritenendo opportuno quindi strutturare una coliaborazione con |obiettivo di
Iornrre Intormazront e consulenza per agevolare le attivjtà previste dal progetto ed in
parlicolare quelia denominata "piccori Anrici" (Vedi paragraio 5. 'Fasi e attivita tramite
le quali si svolge il progetto", consentire ed affiancare iproponent ne a creaztone

!'!!!4C,- dl!,ln __a.gSqg!q -tqaflg9l 9Jil9_ ?llo svgqlrnqlg_ qg e sudderte atrivjtà



progettuali.
. AGESCI (Associazione Guide e Scout Cattotici ltaliani) _ Gruppo TRANI 2

dichiarando di aderire ar progetto "MagiKambusa", assicura colaborazrone ar cruppo
Inlormale per la creazione dì eventi e attività inerenli al progetto di cui sopra
assrcurando ìl servizio dì rover/scolle (ragazzi dai j7 ai 21 ann:i dèt gruppo eGeSCt.
Inoltre evenluali altre collaboraztonr saranno lormalzzate e slrutturate secondo
modalrtà da concordare in funzione de|a specificità de 'azione definita anche lramite
patrocrnl

8. Fattibilità
lndrcae perché Iidea proposta è concrelametlte reatiz2ablle. con padicotare riterimenll at vncoh e a e cnticitàIptche del settore netquate si iùtende apeîare. Max S OOA ceranetì soazì jnchBì

Hanno tra gli 1 e i 14 anni, sono p
genrtore soto: I'altro lo incontrano dopo un'ispezione, davanti ai piantonamènfi e mai per
più di un'ora, mentre un rumore incessante di sottofondo gfi ricoróa in contrnuazrone dovesi trovano. Sono Ì bambini che enlrano in carcere pei visitare un genrtore detenuto
centomila all'anno, soro in rtaria. un'esperienza traumatica, che si npète 6,8 vorte al
mese, anche per molti anni.
come già più vorte affermato ra detenzrone di un famiriare sr ripercuote negatrvamenle,
con modalilè e gravità diverse, sur membri del nucleo fami|are, ed rn specie sui figti
La convenzione oNU sui dirìtti delÍinfanzia all'art. 9 stabirisce che "ir bambino i cui
genrtofl, o uno dei due, si trovano in stato dj detenzione, deve poter mantenere con loro
dei contatti appropriati". E ormai un assunto ampiamenle dimostrato che una vrta tamiliare
soddisfacente, e in particolare delle buone relazioni con i genìtora sono elementj
fondamentali per la crescjta inlellettuale e socaafe dei bambinJ; jl bambino non può
crescere in modo equilibrato senza una relazione parentale fondanle
In questo contesto, ta costituzione di una spazio di aggregazione per i minori in visjta ai
loro congiunti. costituirebbe un nuovo punlo di rjferiÀ;nò per il sostegno del brmbo _
tagazzino contro una probrematica di crescente ririevo. Non si ravvisanó particorari rimiti
alla fatîibilitA del orooetto.
secondo la definizione contenura nela L R.14l2oog, gri spazi di aggregazrone per mrnori
sono "luoghi polifunzionali d'incontra, d,intrattenime;to, ai acquiéìzione di compelenze
attraverso pracessi non lormali di apprendimento. di ci adhanza atiiva. di
speimentazioue e rcalizzazione di artivúa sd piano educatíva, tudìco, an,{,trco, curturcte,
spontvo, ncreativo e multiculturale, attuate senza fni di lucro, con caraîterisliche di
continLtità e libenà di partecipazione, senza discrimìnazione alcuna."
ll principio cardine assunto nelra costfuzione de||a presente idea progettuare è dunque ra
polifunzionalìtà dello spazio jn cui I mrnon saranno Dane attlva
L'dea progettuale sarebbe innovativa ed unica nel terrrtoflo puglrese, nón essendocl
servizi similari in altri lstiluti penrlenzrarl

Con riferimento alfa specificità del progeflo, come accennato nel paragrafo 3., I,unjco
punlo critrco polrebbe essere rappresentato daira diffidenza dalre famiglie dei detenuti
nspetlo alla novità detl'idea. nonche la presenza degli operatori pÒtrebbe apparire come
un intromissione nelia sfera affettiva, il nostro intervento comunque avvrene sempre su
nchiesta del genitore. late situazione sarà sicuramente superata de a uiilità e
l'innovatività det servizio offerîo.



9. Sostenibilità
lndicaîe in che modo il progelfo proposto sarà sosbnibjte dal punto divîsta ambientate e sociate e se, nel suo
svolgitnenlo. verra preslala una panicalare atlenzione ai lemi detla sostenibitità (es. netta scelle di mateiati,
lecnologie, ptocessi etc ) Mat 5 0O0 carattoîj spazj nctusì

Per tutto quanto esposto in precedenza Iidea progettuare saia concretamente sostenibils
essa non prevede alcun limile dal punto di vista ambientale, trattandosi dell'apertura di
uno spazio ludico ricreativo all'interno delta struttura penitenziaria di rrani, struttura con la
quale abbjamo già stretto un accordo come si evince anche nel paragrafo 7.
ll progetto, invece, risulta di forte impatto sociale, tenuto conto che sul terrjtorio dell'intero
Sud ltalia al momento non vi sarebbero similj progetti in aflo.
ll servizio offerto alla utenza. costituito da figure professionali altamente specializzate nei
rispettivi campi (come evidenziato dai curriculum dei soggetti rappresentanti sia re risorse
umane Inlerne che i partner che ci affiancheranno), la durata nel tempo del progefio, la
slessa ambientazione della sede {previsione di uno spazio polifunzionale predisponendo
una sezione dedicata ai bambini più piccoli. una dedicata a quelli più grandi, una spazjo
arlrsl'co, uno teatrale, ecc.), la formazione del sonoscritto proponente e delle componenti
Annarita Amoruso e Sandra Bezzalo e le competenze offerte dai partner nelle loro
nspethve categorie, al fine di perfezionare la conoscenza della p[oblematica di
riferimento. nonché della fase di prima accoglienza e analisi deila domanda _ aoDaiono
assolutamente rdonei alla sostenibilità nel tempo del progetto.

10. Innovatività dell'idea progettuale
htdicate quaùlo Iidea prcposta è nuava ispeîo alo slato detle conoscenze. al leriloio net quate inlervìene. at
nercalo a cut st nvolqe Max 10.000 caratterispazinctúsì

Nell'lstituto Penilenziario tranese. un progetto del genere non vi era mai stato realizzato e
per rl momenlo rappresenta un unicum, andando oltre a quanto già fatto nelle altre carceri
rtaliane.
Sono del 1997 le ljnee guida che I'Unione Europea ìndirizzò agli Stati membri.
specificando come favorire le relazioni familiari all'interno defle carceri. Sono passati
quindicj anni e ciò che si e seminato non è un disegno complessivo su base nazionale,
ma sono stati sporadici gli interventi lasciati alla sensibilità e alla lungimiranza di volontari
e di pochissime direzioni dei penitenziari. It progetto "Bambini Senza Sbarrc"
dell'associazione Cuminetti, a San Vitlore, ad esempio, o quelli di Telefono Azzurro con
"Nido" e "Ludoteca". Ollre quello di Lecce per recuperare il ruolo della genitorialità dei
detenuti di Borgo San Nicola "Gerltorl sentpre'. Ma la dìffusione negli istituti di pena è
ancora non stfutturata, non sistematica. E quello che si rischia è una tutela del diritto
all'affeltivitè - e all'agevolazione del recupero - solo a macchia di leopardo.
Chi conosce il carcere puÒ testimoniare il fatto che da parte dei congiunti la solidarietà nei
confronti dell'infanzia violata, fisicamente, sessualmente e psichicamente, e irnmediata.
Non allrettanto chiara ed immediata, invece, è la percezione da parte degli stessi
congiunti della responsabjlità nei confronti della propria prole che si trova a vivere, a
causa dello stile di vita e della detenzione del genitori, un'infanzia rubata in termini di
continuita affettiva e di serenjtà. D'aitra pane quegli stessi genitori. spesso, hanno
spefimentato duramente, a loro volta, un'infanzia rubata
Grazie a queslo progetto, Vi potranno injziare a esserci visìte che per i minori potranno
tramutarsi in momenti iudici. La restrizione che dà Ia reclusione non può e non deve
pesare anche sul nucleo familiare, su cui invece, incolpevof mente, si riversano gli efetti
piu devastanti, e a soffrirne di piu sono sempre I bambini, figure per le quali spesso non
cè garanzja. E spesso è stato dimostrato come i figli dei detenuti rjpetono lo stesso
percorso dei genitori perche la detenzione porta a perdere i punti di rifelimento,
scalenando spesse volte emarginazione e d iscrim jnaz ione.

Iniziative come la nostra cercano di agevolare uno sviluppo che sia arnlonico.



11. Contributo allo sviluppo locale e/o regionale
?"";:J::,:".;:;#":;7::"1^,,x:,n:,î::':::i:i^:!? :vitu!po.:9ei!h. economico e remtoriate detla conlunitàregionale e/o (tele conunità tocà!í sule qùat; inl";;;;. ;";\;óí;:;r";i;;::;:: ;"ir",

12. Follow Up
lndicare re prcspetlìve di coìrinuitè e sviruDDo dèlr'idea Drogeuuale aropo ta conclusione crere artivi!à dt progeroe te srrategie che saranno messe h ano p,ir gar"nrr" t" 

",,u 
pror"iiii,i'úli lííÀZ,",ur"n spaziinctusi

Le modalità .on t" q

:::l::i :1""i:":.]"1:^flTjyll: con esso, speriamo vi siani-concrere prospenive djcontinuità, affinche questo servìzio possa durare net tempo e possa .!r=; hîíil:i;maggror numero di bambini. pertanto crediamo che quesìe poireouero essefe re strategiepru opportune da adottare per una possibile continuità:
' costituire'Associazione di promozione sociale: risuita ra formufa costrturrva ottimaleper rgruppi di persone che si unisc_ono at fine di svolgere attivrta Oi utjlità sociale afavore di associati o di rerzi, senza finarità oi rr.i" 

" 
lÈiplià',i.p"no o"', iru"na edagnità degli associatj, infattj ta tegge 383/2002 es;tude da questa categoriaquere associazioni che hanno come finalità la tuteta esclusiva l,rnteressi economicidei m€mbri come ad esempio awiene nelle associazioni sindacatr, di partito o djcategoria.

Le assocrazroni di pronrozione si cafatterizzano per la valenza mutualistica dei servizierogati sviluppando una forte apertura al ,o.irl opuì"oo promozioni dellapanecrpazrone e della solidarieta attiva. ll contatto con il Comune dj Trani e tl manfesto rnleresse per l,rdea progettualegarantiranno ra prosecuzione ner tempo dero spazio rudico, anche mediante un

il:":'"?: ?,:'J""T:1;:'f;T.tfi'"?:#l;T"';1,:;fl;:îi;".:lli.li',1,;{il,:i
creare uno spazio educativo e creatjvo anche al servizio dei cittadini e per ifigtì Oeidipendenti comunalj:

. j,lg{t: si pokebbe pensare. a una coliaborazione con gti assrstentr sociati conI'obiettivo di dare contìnuità ar iavoro svorto a,'interno dera-casa crrconoarare con relamiglie prese in carico anche dal suddetto ufficio comunale, 
- --

. Poiché la struttura e una struttura ,che ben si presta' alto smontaggro e allospostamento, potreÍrmo pensare di diffondere e pubblicizzare il nostro iérvizio agliartri.istitutì di pena pugriesi e de'e regioni I'milrofe,'ma;te;;;;J narurarmente rr nostrotati,ff,ario, tn modo da poter far divent;re ques|occasione un'occasione di conoscenzae djffusione del servizio oltre che di guadagno,. Si e pensato di djffondere questo servizro anche a tutte que e Industrie che
1:_1::^.ll:n.dl..r"9. spazio momentaneo, che funga Oa aitro, Ooue porer ospilare ernrraftenere lutti i figli dei dipendenti durante l,orario lavorativo porché l,asilo è unatappa fondamentale nello svituppo e nella crescita dei banbinj. Si tratta Oet primoconteslo extra familiare dove il piccolo inizia a esplorare le drnamiche disocrarrzzaztone Spesso portare e riprendere ì propri figli dall,asilo non sonoun rmpresa facile, soprattutto nelle famiglie dove lavora sia mJmma sia papà;

' Data la poca inforrnazione in quest'aÀbilo, si e presa in consrderazione l,idea dicreare un cortometraggio che abbia come scopo quello di diffondere più informazionipossibiii in tema di detenzione, condiztone dei detenuti e dei loro congiuntr che
p^e-rlodrca Tente sr recando presso gli istihrtj di pena Sfruttando quer trnanzjarnenli arondo perduto che l'Unjone Europea metle a disposizione per il sostegno a o svrluppo

îil]lr]l? 1'I,i"*-o de,a quate r" 
"-urtu* 

a"r'inr.nri, _r,tin* àt[gr"a ir"_--.-, n p=[ffi0et genere all'jnterno del penjtenziario tranese, apporte[à soprattutt-o'un nnouunur .svttuppo soctale, riuscendo a crear

lrl,..mach,eesrisubisce;Ép;;;Jf eT"""'#;"J:J? j:;,:":*T.:":;,i"J$ff inlnetta mente de a gente un nuovo servizro ct u prO 
"r."l"ltfà;;;;. nele srtuazioniche possono creare piu disaqio.

_dt prg9eltrt prcquÌ,one j9!,o!. qo,c.u11gtte1drqcet"lgj ù"èiL!#";;#'il



contrib u to fi n anziaúo u"ffi @
îÍ'"îî"tj'O^rl""lîrn-ziario.,concesso 

per ogni progetto inoiviJuaÈ puo vaíare dal!0oo a 60.000 euro, fino a un massimo dj g0.o0o 
"rro'""'" 

puo varrare da

d'animazione desrinati ara JLtrrouzione nette s"É .ì;";l"gr;;.per 
I lungometraggi

ll contributo comunitario non polrà superare in alcun úso rt 50% delfe speseammissibili. presentate dal produttore (60y" per iprog"tj ah;ir-"".nrano un rnteresseper la valorizzazione della diversità culturale europea"),
L'importo massimo del contrihuto^finanorr, 

"o*...o per lo Slate Funding e lo SlateFunding 2nd stage varia da 7O,oOo a 190 OOo "".. rf J"ì triU""tà finanziarionon potràsuperare In alcun caso il 50% deile spese ammissibili propo"ì" Jrl produttore.Oualora si dovesse concretizzare questo progetto e dovessrnro produrre il suddettocortometraggio, di sicuro, ci si. atfiderà a piodJzioni priu"t" .o,n" ,.Terra 
Madre tv onthe road" come già definjto nella lettera d,intenti.

Successivamente alla 61srriar. del colometraggio si penserà alla sua diffusione, peresempio nete suore o durante eventi organizià'ti p"r'ta iuteì"-oei diritti de'infanzia,convegni e incontri formativi
necessariamenre prevedere ,", .",,.'ol]',3'"T""1i"" t"T,""T'9","xliil3","#.,, iL'J'"î]"



ANTIGONE onlus
per i diritti e le garanzie nel sistema penale

Scheda progetto

Titolo Storìe d'Amore e Libeftà

Ente promotore - Associazione Antigone onlus "per i diritti e le garanzie nel sistema
penale";

- Associazione Culturale BFake

Partner Bepress editori; Manni Editori; Livello 11i8 Records; Sud Sound System;

Eeneficiari Detenuti Casa Circondariale di Lecce Boroo San Nicola

In particolare Antigone promuove come attività ordinaria:
elaborazioni e dabattiti sul modello di legalità penale e processuale del
nostro Paese e sulla sua evoluzione,
la raccolta di informazioni sulla realtà carceraria, sia come lettura costante
del rapporto tra norma e attuazione, sia come base informativa per la
sensibilizzazione sociale al problema del carcere attraverso l'Osservatorio
nazionale sull'esecuzione penale e le condizioni di detenzione.
la predisposizione di proposte di legge e la definizione di eventuali linee
emendative di proposte in corso di approvazione:
campagne di informazione e di sensibilizzazione su temi o aspetti
particolari, comunque attinente all'innalzamento del modello di civiltà
giuridica del nostro Paese, anche attraverso la pubblicazione dei
Quaderni di Antigone.

2)Associazione BFake
L'Associazione BFake è un laboratorio di idee e comunicazione. Si occupa di
sport sociale, antirazzismo e cultura. La filosofia di Bfake è quella di costruire
modelli di comunicazioni meno convenzionali e più etici. L'associazione, sviluooa

Attività
associazioni

delle | 'l ) Antagone onlus

/ L'associazione Antigone per i diritti e le garanzie nel sistema penale da oltre venti

I anni si occupa di carcere e giustizia penale, promuovendo logiche differenti
I all'attuale paradigma penale.

I L'associazione Antigone Onlus sviluppa la propria azione attraverso la propria

I sede centrale in Roma e anche grazie a una rete nazionale di sedi regionali. Le
I attività dell'associazione sono rivolte anche all'esterno dei confini nazionali

I attraverso una rete europea di partner qualificati. Le diverse attività
I dell'Associazione si esolicano anche qrazie all' Osservatorio sulle condizioni di

I detenzione in ltalia, l'òsservatorio E-uropeo delle condtzioni di detenzione, ìl

I Centro europeo di studi, formazione, documentazione e ricerca sul didtto penale e
I I'esclusione sociale. I'Ufficio del Difensore civico delle Dersone Drivate della
I tioerta.

Sedc opcraliva: Via Silvaoo l0 iìabb. D, Sc. I,00158 Iìomo
Scdc legale: Vìa d€lla Dogana Vecchia. S 00186 lìonta
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ANTIGONE onlus
per i dirifti e le garanzie nel sistema penale

progetti nell'ambito dello sport, della musica, dell'arte e dello spettacolo. Con il

marchio Bepress produce edizioni underground, grazie ad una collaborazione
nata nel 2008 con la casa editrice Mimesis.
Tra gli obiettivi di Bfake vi è la difesa e la promozione dei diritti civili è sociali,
l'integrazione e l' inclusione sociale.
Tra le iniziative di maggior rilevo:
- NORACISM CUP, è un mondiale antirazzista di calcio a 5. E'un torneo non

competitivo che, concepisce lo sport come strumento per abbattere frontiere,

rivendicare diritti e confastare tutte le forme di discriminazione. Un progetto
internazionale, il cui obiettivo e duplìce. Da un lato la sensibilizzazione dei
partecipanti ai valori della tolleranza e del rispetto delle persone dall'altro investire
i proventi del torneo, in progetti etici e sociali come la costruzione di scuole,

impianti sportivi, pozzi d'acqua o strutture primarie in zone povere del mondo.
L'intera attività nasce senza alcun aiuto da parte delle pubbliche istituzioni, motivo
questo che spinge isoci a interagire direttamente e senza mediazioni istituzionali
con le Dooolazioni locali. Grazie a questo torneo di calcio, I'associazione sta

costruendo una scuola elementare presso Brufut in Gambia (Africa). In questo

villaggio, Bfake ha organizzato un torneo di calcio antirazzista, arrivato alla lerza
edizione;
- CALCIO SENZA CONFINI, è un torneo antirazzista di calcio a 9. Un torneo che
Dromuove la mediazione culturale tra le diverse realtà sociali presenti sul territorio
come comunità migranti, associazioni culturali e liberi cìttadini che si riconoscono
in tali valori. Si svolge ogni anno nell'ex Opis (Ex Ospedale psichiatrico) a Lecce,

orazie anche alla forte collaborazione dell'Asl.

Analisi del contesto La situazione odierna degli istituti di pena italiani è drammatica e tra iprincipali
problemi vi è quello del sovraffollamento, i cui effetti sono devastanti per idetenuti
e per tutti coloro che in carcere svolgono a vario titolo attività lavorative
L'aumento dei casi di suicidio è senza alcun dubbio uno degli effetti legati alle

cattive condizioni in cui le persone scontato la loro pena. I dati riguardano
I'aumento delle morti per suicidio e il numero crescente degli atti di

autolesionismo. A ciÒ si aggiunge, un notevole incremento dell'area delle persone

affette da disagio mentale, con conseguente aumento dell'uso di psicofarmaci.

Le Associazionì proponenti hanno interesse ad operare nell'ambito della Casa

Circondariale Borgo San Nicola di Lecce, le cui condizioni sono state oggetto, del

recente rapporto dell'Osservatorio sulle condizioni di detenzione di Antigone.
fl rapporto è stato stilato nel settembre 2012
(www. associazioneantaqone. ivosservatorio/rapportonline/Duolia/lecce htm) e

rileva, diverse criticità che affliggono la predetta struttura carcerafla.
ll sovraffollamento è uno dei principali problemi visto che I'istituto ospita oltre il

doppio dei detenuti rispetto ai posti letto.
L'istituto ha un prevalente approccio "circondariale" che trattamentale e l'azione si

concentra piil sull'intrattenimento che sulla formazione che si rileva essere
piuttosto esigua per un istituto che ospita oltre 1291 persone, a fronte di una

capìenza regolamentare di 656.
Le celle sono state costruite per ospitare una persona, ad oggi' rnvece ne

ospitano almeno tre, con l'aggìunta di un terzo letto a castello che arriva a 50 cm

.dal sotfrtto
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ANTIGONE onlus
per i diritti e Ie garanzie nel sistema penale

Finalità e Obiettivi
del progetto

Le finalità del progetto sono:

- fornire una formazione culturale per migliorare le opportunità di relazione
e promuovere il reinserimento sociale;

- stimolare la creatività e la libertà di espressione;
- raffonare la fiducia e I'autostima personale;
- Offrire al carcere un luogo di inconko culturale e ricreativo nel quale

valorizzarc la soggeftività dell'individuo e lo spirito di gruppo'
- Responsabilizzare la persona e promuovere i principi del rispetto, della

solidarietà e dei diritti

Obiettivi del corso di Street art sono :

- Insegnare la storia della streel art con uno sguaroo al

movimenti artistici piu rappresentativi;
- Insegnare alcune delle tecniche piil comunì della street

stickers, posters, graffiti)i

fenomeno dei

art (disegno,

condizione di

scritti ad alto

- Esercitazioni pratiche di disegno;
- Disegni muraii all'interno degli spazi concessi dalla Casa Circondariale;
- Allestire. a fine corso, una mostra con le opere e i lavori dei detenuti;

- Preparazione di un Dvd contenente i momenti piu significati dell'attivìtà

0el corso.

Obiettivi del corso di Musica sono:
- scrittura creativa come mezzo per poter esprimere stati d'animo e

nîlessrone;
proposta didattica volta ad una alfabetizzazione di base,

individuare le tematìche piu vicane ai detenuti e alla loro

ristretti e le loro esperienze dentro e fuori dal carcere;

elaborazione, súlla base deglì argomenti scelti, di testi

emotivo e basata sui I vicini ai detenuttì
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reinserimento sociale.
La musica puÒ, infatti, apportare un elevato benessere psicofisico della
persona detenuta e, su soggetti con problemi e/o difficoltà sociali e
relazionali, una possibilità in più di "crescita sociale" perché permette al
soggetto di esprimere e comunicare i propri bisogni ed allo stesso tempo
relazionarsi meglio con chi Io circonda.
Le lezioni Dreliminarì saranno dedicate alla scrittura creativa. Grazie ai testi
elaborati. si adatteranno musiche tradizionali e moderne.
ldetenuti si eserciteranno in prove di canto affiancati da artisti e gruppì di
fama nazionale.
A fine corso sarà realizzato un cd e saranno organizzati dei concerti
all'interno dell'istituto.
lcorsi sono stati studiati anche in un'ottica di interazione reciproca: il corso di

Street Art realizzerà anche la copertina d'uscita del cd del corso di Musica.
Al termine dei corsi, saranno rilasciati degli attestati di partecipazione.



ANTIGONE onlus
per i dirifti e le garanzie nel sistema penale

- esercitazione, lettura e confronto del lavoro svolto sulla base del metodo
Brain storming;

- partecipazione ed incontri con musicisti e gruppi musicali;
- regisfazione di un cd musicalei
- concerti all'interno del carcere.

Durata del progetto I corsa avranno una durata complessiva di 96 ore.
ll numero dei detenuti per ogni corso sarà di un massimo di quindici.
La durata di ogni lezione è di ore due.
Le lezioni, di tipo frontale, prevedono Ia formazione teorica e pratica.
Sono previsti degli incontri di gruppo che coinvolgeranno operatori interni ed esteri
al carcere.

- ll corso di Street Art sarà tenuto ed organizzato dall'artista leccese e
grafico pubblicitario Ferreri Francesco e da Kitlas Anna, laureata in
Relazioni Internazionali ed esperta di street art.

- ll corso di musica, sarà tenuto e organizzato dal producer e titolare della
AXM Records con sede a Lecce, Massimo Armenise e dal giornalista e
scrittore Ennio Ciotta.

- | Tutor Luca Chiriatti e Khallady Touria affiancheranno i docenti per tutta
la durata dei corsi.

- ll responsabile del progetto, avv. Maria Pia Scarciglia, referente di
Anfi.lóna nar I onno

Risultata attesi
e obieftivi futuri

Promuovere la rieducazione e favorire il reinserimento sociale;
Accrescere il legame culturale tra carcere e territorio;
Promuovere la cultura dei diritti;
Diventare un appuntamento annuale capace di evolversi e coinvolgere
attori diversi: collettività, enti pubblici, Università e scuole anche esterne
rispetto al territorio leccese.

Ambato territoriale di
intervento

Regione Puglia - Casa Circondariale di Lecce Borgo San Nicola

CONTATTI:
Responsabile progetto: Avv. Maria Pia Scarciglia

Email: scarciglia.mariapia@ordavvle@legalmail.it

mariapiascarciglia@hotmail.com

Sedc operalrva: Via Silvano l0 - liabb. D, Sc. I- 00158 Roma
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